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CONFUTW SEKZA UMITI II mondo si interroga sulla potenza bellica dellìrak. 11 presidente Usa parla alla nazione 

Dichiarazione congiunta Usa-Urss: «Se Baghdad annuncia il ritiro cesseremo le ostilità» 


«Saddam va femiato» 

Bush rassicura rAmerica: vinceremo 



Proposta 
per una tregua 

OIUSVPBSOPM PAOLO BUMUNI 


ran pane dei tentativi per riapnre uno spazio 
all'iniziativa diplomatica nella 


I 


G all'iniziativa diplomatica nella crisi del bollo 
ruotano oggi intorno all'idea di una tregua 
nelle attività belliche. Anche in Italia e in par- 
Mw ticolaie alle Commissioni esteri e difesa del 
Senato, questo suggerimento ha raccolto 
consensi di parti diverse Ne hanno parlato con favore i 
$enalon Granelli e Rosali e, sia pure In dichiarazioni fal¬ 
le al margini della seduta ulflclale, anche il presidente 
socialista della Commissione esteri, Achilli: come si ve¬ 
de, li tratta di paitamenian che hanno assunto posizioni 
diwiw nel dibattito soU'applicazione della risoluzione 
678 detl'Onu e sull'avvio deU'olfenslva militare Quando 
Si parla di tregua si Intende non una cessazione delle 
bperazioni, orni dìliicile da ipotizzare perché andrebbe 
a vantaggio della soia parte Irachena, ma di una loro so¬ 
spensione a tempo determinato (la durata pud essere 
oggetto di discussione, ma potrebbe ridursi anche solo a 
qualche giorno). La tregua, che può essere proclamata 
unitateralioente, cioè non nettata, ma andrebbe 
ugualmente risanata anche dall'altra parte, dovrebbe 
consentire a tutti gli Stali cJte si sono mossi In tal sesiso 
anche dopo l'inizio delle ostiUlS, di esercitare una pres¬ 
sione su Saddam Hussein perché dia il famoso segnale 
di volersi ritirale dalKuwaU; gli conMnUrebbe niRavia di 
tarlo non sotto l'impostsione delle bombe che cadono, 
ma pur sempre in citeostann tali da noii'laselaR edUI- 
vocf sulla necessita di un suo ritiro. CU Stati che potreb¬ 
bero inteiveniie aono sopraiiutto quelli arabi del Magh- 
leb (Marocco. Algetia, Tunisia. Libia e Mauritania), che 
già hanno preso alt'Onu un'iniziativa nella stessa dire¬ 
zione, ma ad essi jxitrebbero afliancaisene altri, come 
l'India, rUrss e la Cina, lo Yemen e cosi via. Nel Imo in- 
lenwnlo essi potrabbero sottolineare come alle truppe 
irachene subentrerebbero nei Kuwait forze arabe (mn- 
liama in particolare, ai cinque Stali già citati) dietro 
mandato delle Nazioni Unite. 

I l Constalio di sicurezza delie Nazioni Unite 
dovrebbe dichiarare, nel momento stesso in 
cui la tregua viene annunciata, di essere inte- 
, lionato a convocare al più presto una qonle- 
mmm Knza di pace sul Medio Oriente, destinata in¬ 
nanzitutto a risoNere la questione palestine- 
w e a garantire la sicuiezza di Israele. Non appena l'Irak 
imsae fornito il segnale di volersi effeltivamenle ritirare, 
stesso Consiglio fisserebbe una data per la conferen¬ 
za, che dovrebbe essere ravvicinata e comunque cadere 
entro l'anno in corsa Quando i! ritiro dal Kuwait fosse 
assicuralo si potrebbe discutere in sede intemazionale 
anche il problema delle doglianze irachene nel confron¬ 
ti dei vKini paesi arabi. Contemporaneo all'Inizio del ri¬ 
tiro iracheno sarebbe non solo la definitiva cessazione 
deUe osliUtà, ma anche l'avvio di una progressiva ndu- 
zione delie forze amencaoe e deli'intcro ^ieramento 
della coalizione antirachena. Tale avvio potrebbe anche 
essere accompagnato da una prima attenuazione dei 
blocco economico, soprattutto in senso umanitario Va 
infine sottolinealo che la proclamazione della tregua 
dovrebbe precedere l'inzlo delle operazioni terrestn In 
questo caso essa non avrebbe infatti effetti militari nega¬ 
tivi. poiché al massimo consentirebbe all'Irak di curarsi 
qualche lenta, ma non certo di ncoslltuire il suo poten¬ 
ziale bellico. <risio che II blocco deve continuare a fun¬ 
zionare con severilé Nello stesso tempo la scelta di quel 
momenio consentirebbe a questo estremo tentativo di 
precedere quella che, per ammissione unanime, é desti¬ 
nata ad essere la fase più sanguinosa e tembile del con¬ 
flitto Anche qualora, nella più malaugurata delle ipoie- 
sL una simile proposta non dovesse avere successo, es¬ 
sa consentirebbe di chiarire seiua ombra di equivoci la 
sostanza politica delio scontro. Un nfiuto di Saddam 
Hussein infatti darebbe un colpo molto duro ai suol ten¬ 
tativi di proclamarsi campione della causa araba e lo 
priverebbe quindi della sola arma politica oggi ancora. 
In parte, a sua disposizione. Si chiarirebbe an»e in mo¬ 
do liKonlutabile che lo scopo peiseguito é la liberazio¬ 
ne ilei Kuwait e la restaurazione della legalità intema- 
ziomle, non la distruzione dellTrak. 





Giorgio Napolitano 

ALDILÀ 
DELGUADO 

La scelta riformista^• 

' Una interpretaiùme e una revisione 
critiea della esperiema comunista italiana 
ndla prospettiva della creaaow di una 
nuova formazione politica 





Bush spiega all'Amenca la guerra. E agii americani 
che Saddam va fermato perché <è capace di tutto, 
userà ogni arma, commetterà ogni infamia senza ri¬ 
guardo per gii innocenti». «Il tempo non sarà la sal¬ 
vezza del dittatore iracheno». Cosi il presidente degli 
Stali Uniti nel suo messaggio sullo stato dell'Unione. 
In serata comunicato congiunto Usa e Urss: «Se l'I- 
rak annuFKia il ritiro, cesseremo le ostilità» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEOMUNO OINZBUQ 


■i II presidente Bush spiega 
agli americani perché sta fa¬ 
cendo questa guéira «Biso¬ 
gnava fermare ^ddam ora, 
non più tardi, é In gioco il nuo¬ 
vo ordine mondiale e spetta al¬ 
l'America Il duro lavoro per la 
libertà* IVreid - ha aggiunto 
Bush ■ questo vale i sacrifici di 
chi é colpito qui, nel nostro 
paese, dalla recessione E ha 
buon gioco nessuno avrebbe 
potuto aiutarlo meglio di Sad¬ 
dam Hussein con la sua inter¬ 
vista all'unico giornalista tele¬ 
visivo americano ancora a Ba¬ 
ghdad 

L'ultima volta che un presi¬ 


dente pronunciava il discorso 
sullo stato dell'Unione rivol¬ 
gendosi a un paese in guerra 
era stalo all epoca del Viet¬ 
nam. Ieri inianlo, con una di¬ 
chiarazione cormunla Usa e 
Ursssl sono dichiarati d'accor¬ 
do suH'opportunilà di una ces¬ 
sazione delle ostilità nel Colio 
qualora l'Irak si Impegnasse a 
ritirare le sue forze dal Kuwait 
Il comunicalo aa^nge che 
una fine del conT|lno Tacilite- 
rebbe gli «loizi raciproci* per 

E romuoveie una pace durevo- 
I in Medio Orlerne, tra i paesi 
arabi, sulla questione palesti¬ 
nese. 


OAPAOINAB APAONIA* 



Da Riyad convogli nella notte 
preparano la grande offensiva 

TONI FONTANA A PAGINA 6 


I temibili caccia Sukoi 24 
fra gli aerei iracheni in Iran 

GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 7 


Intervista al ministro Scotti: 

«Esiste il pericolo terroristico» 

PASQUALE CASCELLA A PAGINA B 


Storica frattura nella Gei dopo 
rintervento del Papa sulla guerra 

ALCESTE SANTINI A PAGINA 0 


«Guerra evitabile»: fa scalpóre un’inteivista del contrammiraglio Buracchia. Smentita la smentita 

Nei ^lai il capo delle mvì ilafiime nel Golfo 


n ministro della difesa francese si dimette 


Un pQota alleato 
«sciido umano» 
uccìso dalle bombe 


«Turo questo forse sì sarebbe potuto evitare». Lo ha 
deRo, nferendosi alla guerra, il comandante delle 
forze navali italiane nel (jolfo, Mallo Buracchia, in 
un'intervista che sarà pubblicata su Famiglia Cristia¬ 
na. In serata, la smentita del contrammiraglio. Ma il 
settimanale conferma la sua versione. Intanto, in 
Francia, il ministro della Difesa, Chevenement, si è 
dimesso perché contrario alla guerra. 


GIANNI MARSILU 

H Ha latto «calpore. Ieri, 
l'anticipazione di un'intervista 
al capo delle fonte navali italia¬ 
ne nel Qollo, contrammiraglio 
Mario Buracchia. che appwirà 
sul prossimo numero di •Fami¬ 
glia Cristiana» Buracchia si é 
detto convinto che la guerra si 
poteva evitare. Tempestosa la 
reazione nella maggioranza si 
è chiesta la smentita o le di¬ 
missioni del contrammiraglio. 
Ma la smentita, giunta ieri sera, 
non ha spento le polemiche. 


vrrromoiiAOONB 

Buracchia ha fatto sapere che 
il suo pensiero é stato travisa¬ 
to, ma II settimanale ha conler- 
mato di aver registralo corret¬ 
tamente Iq tue parole. Il mini¬ 
stro Rognoni ha anche convo¬ 
calo il ca|x> di stato maggiore 
della manna d'urgenza al mi¬ 
nistero Sempre ieri, il ministro 
della Difesa francese, Cheve¬ 
nement, si é dimesso Fin dal¬ 
l'inizio della crisi del Collo era 
stalo contrario alla guerra. 


ALLE PAGINE 4* 8 



Tempesta in casa 

E stato molto triste ieri assistere al caso BuiLCchia». Cioè 
ai caso aperto da un giudizio che il settimanale Famì¬ 
glia cristiana ha attribuito al comandante della flotta 
italiana nel Golfo; che é proseguilo per tutto il pomeriggio 
con pesanti interventi politici del ministro della Difesa Ro¬ 
gnoni, del Partito repubblicano, del capogruppo socialista 
alla Camera Capna, del Msi, in cui si sono sprecate le richie¬ 
ste di dimissioni e di destituzione sul campo; e che si è con¬ 
cluso in serata con una smentita dell’anuniraglio Buracchia, 
e poi con una controsmentita del settimanale cattolico. E 
stato triste perché la frase dello scandalo era semplice, quasi 
ovvia, tante volle sentita in questi giorni: «Secondo me si sa¬ 
rebbe dovuti arrivare ad una soluzione pacifica, chissà se 
avessimo continuato l’embargo per più tempo..». Nulla di 
più era stato attnbuito al contrammiraglio. Non aveva detto 
che questa guerra non si deve fare o che stava andando oltre 
il mandato delI’Onu, come ha invece detto l'altra illustre vit¬ 
tima politica di ieri, il ministro della difesa francese Cheve¬ 
nement Invece quel giudizio, cosi semplice e ragionevole, è 
bastato a far esplodere una raffica di reazioni violentissime. 
Che tristezza scopnre che sulle possibilità che c'erano, fino 
a due settimane fa, di arrivare a una soluzione politica, non 
é consentito a un alto ufficiale delle Forze armate di espri¬ 
mere un giudizio diverso da quello di Rognoni, del Pn, di Ca¬ 
pila e dei Msi. 


Un pilota alleato usato da Saddam Hussein come 
«scudo umano» è stato ucciso nei corso di un bom¬ 
bardamento che ha distrutto ii Ministero deU’indu- 
stria iracheno. La notizia che il dittatore aveva man¬ 
tenuto la sua macabra promessa è stata uffìcialmen- 
te data dal telegiornale di Teheran. Delia viRima non 
sono stati resi noti né la nazionalità né il nome. Con¬ 
vocato a Washington Tincarìcato d'af fan iracheno. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNELU 


■BNICOSIA L'ombile minac¬ 
cia di Saddam Hussein è di¬ 
ventata realtà. Uno dei piloti 
prigionieri usato come «scudo 
umano» in difesa del Mmisteio 
dell'industria iracheno é nma- 
sto UCCISO dalle bombe alleate 
che hanno distrutto l'edificio II 
lelegiomale iramaniano ha 
raccontato quanto era avvenu¬ 
to nella notte Conferme anche 
da Radio Baghdad Dell'uomo 
non sono state fomite le gene¬ 
ralità e neanche la nazione di 


provenienza. I pngionien nelle 
mani di Saddam sono circa 
venti Tra essi c é il capitano 
Maurizio Gocciolone e. proba¬ 
bilmente, anche il maggiore 
Gianmarco Bellini, pilota del 
Tornado italiano abbattuto 
L'incaricato di affan iracheno 
è stato subito convocalo dal 
Dipartimento di Stato a Wa¬ 
shington Il portavoce ameri¬ 
cano ha detto che «usare i pri- 
giomen come scudi umani è 
una pratica barbarica». 
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Bombe sul Libano. In Kuwait ucciso leader palestinese 

Razzi Olp su Israele 
Sufóto la rappresa^ 

Gruppi palestinesi cercano di aprire un secondo 
fronte contro Israele: dozzine di razzi Katiuscia sono 
stati sparati dal sud del Ubano verso l'alta Galilea, 
ma hanno mancato gli obieRivi. Da Tunisi l'Olp 
smentisce recisamente che Arafat abbia dato l’ordi¬ 
ne di sparare. Tel Aviv ha risposto all'attacco bom¬ 
bardando il campo profughi di Rashidia, provocan¬ 
do almeno un morto e sei feriti. 


Contributi di 

ANQKLOBOUFPI 
ADRIANO OSSICINI 
aaMIQONI 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIANCARLO LANNUTTI 

MB GERUSALEMME Dopo gli 


Scud Iracheni, i razzi Kaliuxia 
dei palestinesi hanno colpito 
Israele Un tentativo esplicito 
di aprire un secondo fronte 
conno Tel Aviv Fonti palesti¬ 
nesi a Sidone hanno dichiara¬ 
to che Yasser Arafat aveva da¬ 
to l'ordine di sparare «per di¬ 
fendere il popolo innocente 
dell Irak sottoposto a massicci 
bombardamenti quotidiani da 
parte delle forze guidale dal¬ 


l’America» Ma da Tunisi l'Olp 
ha smentito recisamente che il 
bombardameqlo del razzi sia 
stato ordinatoci anche solo au¬ 
torizzalo da Araiat 
La rappresaglia di Israele è 
stata lanciata Ieri sera con un 
bombardamento duralo 4S 
minuti Motovedette, elicotleri 
da combattimento e artiglieria 


a lungo raggio hanno colpito il 
campo profughi di Rashidia 
Secondo la polizia libanese ci 
sarebbero almeno un morto e 
sei feriti e vaste aeree del cam¬ 
po, dove vivono più di ISmila 
profughi, sarebbero in fiam¬ 
me Gli israeliani hanno colpi¬ 
to anche le postazioni della 
milizia filo-iraniana di Hezbol- 
lah nel Libano del sud 
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Dio, quanto temo le armi stupide 


M Ora che la minaccia delle 
armi chimiche, batteriologi¬ 
che, forse anche nucleari, sta 
uscendo dalle nebbie delTin- 
cubo per proporsi come una 
possibile, devastante realtà, il 
mondo si allaccia suH’orlo di 
un baratro oltre il quale razio¬ 
nalità e coscienza etica ri¬ 
schiano di annullarsi A che 
mai servirebbe la logica strin¬ 
gente e inconfutabile del ripri¬ 
stino di un diritto leso, di fronte 
alla follia di un’arma che colpi¬ 
sce alla cieca'” E quale richia¬ 
mo ai più elementari valori 
umani potrebbe neutralizzare 
questa <osa» che, mentre re¬ 
spiriamo la vita, CI uccide ine¬ 
sorabilmente” Le hanno deli- 
nile armi non convenzionali, 
secondo il linguaggio soft-lec- 
nologico di cui questa guerra 
sta segnando l'apoteosi E co¬ 
si, dopo avere spenmenlato la 
vera identità dell'operazione 
di polizia intemazionale, ed 
esserci interrogati sulle inco¬ 
gnite di quella chirurgica (fatta 
ovviamente senza anestesia 
per il corpo iracheno), ci tro¬ 
viamo 0^1 lutti a disquisire 
con naturalezza di armi con¬ 
venzionali e no Le prime nel¬ 
la loro terminologia che impli¬ 


ca conoscenza e spenmenta- 
zione, hanno un che di rassi¬ 
curante Ma si, in fondo siamo 
abituali da decenni all'idea di 
esseri umani devastati dai 
proiettili, o di intere famiglie 
schiacciate dalle macene di 
una casa bombardata' Non ci 
hanno forse insegnalo che fa 
parte anche questo della ine- 
iuttabile storia dell'uomo’ Ma 
le armi non convenzionali no, 
quelle fuoriescono dagli sche¬ 
mi prestabiliti di mone legitti¬ 
ma, e li solo nominarle evoca 
la consapevolezza di immani 
tragedie per l'intero genere 
umano Ci hanno anche abi¬ 
tuato all'idea che quelle con¬ 
venzionali sono armi intelli¬ 
genti, che colpiscono solo i 
bersagli individuati Di conse¬ 
guenza queste, non conven¬ 
zionali. sono decisamente stu¬ 
pide, con li loro insinuarsi indi¬ 
scriminato. silenzioso, impal¬ 
pabile ma di quale spavento¬ 
sa stupidità SI tratta* E pensare 
che uomini probabilmente 
normali, con vite e alleiti nor¬ 
mali, hanno applicato per anni 
li loro pensiero, la loro scienza 
e la loro tecnica per idearle e 


sempre più perfezionarle nella 
loro canea mortale E che nel 
percorso, dal produttore al 
consumatore, queste armi 
hanno incontrato industriali, 
banchieri, governanti pronti a 
lucrare economicamente e po¬ 
liticamente sul loro commer¬ 
cio Ora il mondo ha paura 
Ma non tutti ne hanno il dinlto 
Si sapeva molto bene a cosa 
servivano, queste armi, e quali 
efletti provocavano II fatto é 
che, negli oculati calcoli dei 
paesi fomilon, esse dovevano 
servire per risolvere alla radice 
solo questioni locali con popo¬ 
lazioni pressoché sconosciute 
(vedi curdi o simili), la cui sor¬ 
te non era poi cosi importarne 
nel mondo che conta E non c 
si venga a dire, per favore che 
le matene prime di queste ar¬ 
mi venivano vendute all'Irak 
per scopi legittimi, ad esempio 
per uso agricolo o farmaceuti¬ 
co Sarebbe come affermare 
che I grandi traffici di droga in 
relatà non sono che il sempli¬ 
ce nfomimemo agli ospedali 
della morfina necessaria in 
campo medico Che si abbia 
almeno un briciolo di pudore 


laddove I evidenza dei fatti 
smentisce ogni alibi II genere 
umano si appresta così a fron¬ 
teggiare un pencolo che porta 
ben impresso il suo manriiio. 
Nulla di ineluttabile o di irra¬ 
zionale Tutto, mollo banal¬ 
mente umano È atroce. Una 
scena, trasmessa in questi gio|v 
ni dalla televisione israeliana, 
ha reso con la massima evi¬ 
denza 1 assurdità di quello che 
stiamo vivendo la nascita di 
un bimbo nell'ospedale di Tìél 
Aviv durante un allarme iriksi- 
lislico I gemiti della mammà 
erano amplincati e deiormati 
grottescamente dalla masche¬ 
ra antigas che copriva il suo 
volto, cosi come quello di me¬ 
dici e miermien che la circon¬ 
davano E li piccolo, appena 
emersa dal sicuro lepore del 
grembo materno veniva subito 
coperto con una speciale pla¬ 
stica isolante La vita, nono¬ 
stante tutto, aveva prevalso' 
ma per quanto ancora” E a 
quale prezzo” Non credo che, 
a questo punto, qualcuno pos¬ 
sa prevederlo lososolochese 
Saddam (pcnlqua'eogniag- 
sctlivazione è omiai super- 
liua) voleva seminare il terro¬ 
re, per quanto mi nguaida ci è 
riuscito perfellamer.ie 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Tregua 


QMN QIACOMO MIQONB 

D urante le prime ore dell'attacco alleato a Sad¬ 
dam Hussein riaffioro l'fpotesl di una guerra- 
lampo che, con alcuni colpi ben assestati. cM 
tali da eliminare chinirglcamente (un termine 
destinato ad assumere un significato tragica¬ 
mente ironico) il potenziale aereo del dittatore, 
avrebbe aperto la strada ad una rapida riconquista del Ku¬ 
wait. Per la verità era un'Ipotesi già presente nelle analisi di 
qualche falco seduto In poltrona (pnmo tra i quali, Heniy 
Kissinger), rilanciata dalla pirotecnia dei primi bombarda¬ 
menti. ma che i responsabili del Pentagono (Il generale Nor¬ 
man Schwatzkopf è un caso a parte) si sono sempre adope¬ 
rali per smentire: prima, durante e dopo il primo attacco. 

C^i I bollettini di guerra parlano chiaro, anche se occor¬ 
re leggerti contro-luce. È quello che ha latto Mimmo Candito 
ila Slampa. 29 gennaio 1991).all'inizio quasi della se¬ 

conda settimana di guerra e dopo 22mila missioni aeree su 
Irak e Kuwait, il disegno delta mappa militare del nemico si 
diiiKMira phittosto preoccupante; il 65 percento delle piste 
degli aeroporti è lutt'ora (o nuovamente) agibile, sono stati 
distrutti o sono fuori causa solo 100 dei 700 aerei di Saddam 
(e, aggiungiamo noi, non 0 chiaro se altri 100 aerei, rifugiati¬ 
si nell'Iran, abbiano disertalo o costituiscano una sorta di n- 
serva strategica], non è piA in condizione di operare solo II 
20 percento delle stazioni di awisiamento e puntamento ra¬ 
dar. restano attive Smila delle 9mlla batterie di artiglieria che 
stavano sul campo di battaglia prima dell'altro mercoledì, la 
produzione di armi chimiche e baltenologiche è stata ridot¬ 
ta del SOir,, e solo del 50% e stata bloccata anche la linea di 
comunicazione tra comandi centrali e territoriali, sono mes¬ 
se fuori causa appena 8 delle 30 rampe di lancio del missili 
Scud, l'unico risultalo completo, certo e definitivo, e l'annul¬ 
lamento delle capacità di produzione nucleare di Baghdad. 

Occoire aggiungere che questo risultato, assai parziale, 
addirittura mmimo, se si confronta con l'euforia delle prime 
ore di attacco, ha avuto costi assai rilevanti: le ferite inflitte 
ad Israele dai missili iracheni, un numero imprecisato, ma 
che si sospetta terrilicanie. di vittime nella popolazione delle 
città irachene: il disastro ecologico ed economico (per i 
danni sui processi di desalinizzazione) nelle acque del Gol¬ 
fo: i numerosi piloU caduti o adibiti a «scudi umani» da Sad¬ 
dam Hussein. E tutto ciò prima ancora che l'attacco terrestre 
- che. secondo calcoli del Pentagono, trapelali alla vigilia 
dell'allargamento della guerra, prevederebbe ventimila 
morti tra gii atlaccanli - sia ancora Iniziala Oa questi dati 
emerge una seconda ipotesi (o scenario, se si praferisce) di 
guerra all'ultimo sangue, purtroppo assai più plausibile di 
una conclusione rapida, teoricamente ancora possibile, nel¬ 
la forma di un crollo improvviso del regime di Saddam Hus¬ 
sein. 

un’ipotesi legala a due dati politici di fondo che 
non sono facilmente alterabili; da una parte la 
fretta di Bush; dall'altra la totale spregiudieatea- 
za di un Saddam Hussein che lotta per la propria 
Sopravvivenza. Il consenso che circonda il presi¬ 
dente degli Stati Uniti ò fragile. Il Senato ha auto¬ 
rizzalo riitleivento nel Golfo con un voto rUcatp (S2-47) e 
assai anemo alla ptoiestavopotarache'ò già asiiit^daMSt- 
stente e. topraituno, ictriioriali)ienie e socialmenM più dlf- 

jfism. Tutti Tpftfsidcnti cofnoèUono 
'rie di quella precedente. Figurarsi, poi. quando essa si è con¬ 
clusa con una sconfitta. Perciò, Bush deve chiudere la parti¬ 
la. prima di essere travolto dall'usura del deserto e da una 
valanga di vittime americane. Nello stesso tempa secondo 
quanto hanno intuito i sovietici, Bush ò sollecitato dall'avver¬ 
sario (che attacca Israele e maltratta I priglonien di guerra) 
a trasformare le motivazioni di guerra (non più la difesa del¬ 
la legalità intemazionale ma. per l'appunto, la natura del- 
l'avversario) e I suoi obleiiM (la resa incondizionaia di Sad¬ 
dam Hussein da sottoporre ad un Tribunale di Norimberga, 
anziché la liberazione del Kuwait). Da parte sua. il dittatore 
iracheno compirà ogni sforzo per coinvolgere Israele nel 
conflitto, con l'obiettivo di scatenare una guerra santa, uHe- 
rformenta alimentata dal Ramadan e dai pellegrinaggi alla 
Mecca, ostacolali dalla presenza di tnippe in Arabia Saudi¬ 
ta. È uno scenario (davvero una parola inadeguata) da in¬ 
cubo che può sboccare, da una patte c dall'altra, nell'uso di 
armi «ikmi convenzionali» (altra espressione inadeguata) 
ovvero chimiche batteriologiche, nucleari. £ la guerra allo 
stato puro, ridotta a problema tecnico: come ottenere, nel 
più breve tempo possibile, la sconfitta totale deirawersario 
riducendo al minimo le proprie perdite. 

Èdifliciie Immaginare una terza ipotesi, che offra qualche 
speranza. La diplomazia oggi tace, anche se l'Onu potrebbe 
utilmente ribadire i propri obiettivi di guerra che non sono 
quelli degli Stati Uniti; lo sgombro del Kuwait e non la dUttu- 
zione dell'Irak. Ma ciò può solo avvenire se l'Europa, il Giap¬ 
pone, alcuni paesi arabi riprendono un'iniziativa autonoma 
dalla logica di guerra. La politica é sempre In grado di for¬ 
mulare obiettivi, che sono anche nostri: una tregua che pre¬ 
luda al ritiro di Saddam Hussein dal Kuwait e una conferen¬ 
za Interrtazlonale per la sicurezza nel Medio (Mente. Perché 
ciò avvenga, occorre anche una diplomazia dei popoli che 
rimetta in moto quella delle cancellerie. Esiste In lutto il 
mondo una convinzione che la guerra non risponda agli 
scopi per cui é stata estesa. Importa la qualità - autentica¬ 
mente pacifica, mai unilaterale - oltre che l'estensione di 
questo movimento. Purché vi sia ancora tempo. 
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COMMENTI 


Il Pds, il mondo cattolico e la De: tanti interrogativi per una nuova fase politica 
A una forza che si rinnova servono valori, non solo risposte pragmatiche 

Oltre lo steccato dd partiti 
La pace, la guerra e un tósogno 


■i 11 dramma che si sta 
consumando in quella che 
viene chiamata ’la guerra 
del Golfo», oltre agli aspetti 
tragici sul piano umano ed 
ecologico, è destinato ad 
avere una profonda influen¬ 
za non solo sui rapporti in¬ 
temazionali, che avevano fi¬ 
nalmente raggiunto un fati¬ 
coso equilibno, ma. anche, 
su tutta la dialettica politica 
del nostro paese. 

La nostra situazione poli¬ 
tica é da lungo contrasse¬ 
gnata da una profonda crisi, 
molto precedente alle attua¬ 
li drammatiche vicende, e 1 
bisogni di un radicale cam- 
biamentosi sono manifestati 
con una evidenza che sta 
sotto gli occhi di tutti. Lo 
stesso 20° Congresso del 
Partilo comunista italiano, 
che sta per aprirsi a Rimini, 
legalo ad un lungo e profon¬ 
do travaglio, é una chiara te¬ 
stimonianza dell'assoluio 
bisogno di dare risposte 
nuove in una realtà che é 
profondamente cambiata, al 
di là spesso della capacità 
delle forze politiche di esse¬ 
re all'altezza dei mutamenti 
epocali che sono avvenuti 
recentemente sul piano in¬ 
temazionale. In questo mo¬ 
mento nel dare, come politi¬ 
ci, oltre che come uomini, ie 
nostre risposte alle doman¬ 
de che ci vengono rivolte, 
siamo costretti a rifarci alle 
ragioni più profonde che 
hanno motivalo la nostra 
aziona In tutti questi anni, 
perché i quesiti che abbia¬ 
mo di fronte vanno al di là 
del pur importanti problemi 
che la qixmlana prassi po¬ 
litica propone. 

Cominciamo da questa 
•guerra», lo appartenM dal 
punto di vista della forma¬ 
zionepolitica a quella che 
comunemente vìeiw chia¬ 
mata la tradizione del catto¬ 
lici democratici, sono un 
«cristiano non democristia¬ 
no» ^hpcoUaborato in parri», 
cotale con quelle'Ibne die ' 
' fino ad oiul, specialmente 

nostro paese un'alternativa 
di opposizione. Ho parteci¬ 
pato non come singolo, ma 
in sostanza come rappr^ 
sentante di questa area ^li¬ 
tica, al proMtto che portò 
Farri, ne) '68, alla formazio¬ 
ne del gruppo senatoriale 
della Sinistra indipendente, 
del quale faccio tutt'ora par¬ 
te. Ebbene in base alla mia 
motivazione cristiana II no 
alla guerra non può essere 
che netto e assoluto e non 
posso non ritrovarmi inte¬ 
gralmente. in questo senso, 
nella posizione assunta dal 
Papa. 

Ma da questo non é pero 
possibile far derivare In mo¬ 
do meccanico una generica 
condotta pacifista perché 
anche quando ho fatto in un 
modo profondamente im¬ 
pegnato la lotta al fascbmo 
e la guerra di liberazione, e 
l'ho fatta come comandante 
militare di una consistente 
formazione partigiana, io 
ero violentemente contrario 
alla guerra ma reputavo, 
combattendo, di compiere 
un dovere In quel momento 
Imprescindibile anche sul 
plano morale. 

Oggi non é certo la stessa 
cosa e si può discutere sul 
tempi e sui modi dell'Inter¬ 
vento »legato» alla mozione 
delle Nazioni Unite e sulla 


■■ Èdifflcile pensare ad al¬ 
tro che alla guerra; e anche 
l'altro, sentimenti e avveni¬ 
menti, pensieri e letture, vie¬ 
ne da questa filtrato e In¬ 
fluenzato. Il mese scorso ave¬ 
vo letto due libri recenti; Far 
pace fra le scimmie, di Frans 
De Waal (Rizzoli) e Fensleri 
notiumi ai un Ibleo classico 
di Russel McCormmach 
(Editori Riuniti). U ho ripresi 
ora In mano, con animo di¬ 
verso. Uno parla dei nostri 
parenti quadrumani, più che 
degli uomini; l'altro dt guerre 
del passato, non di quella 
d'oggi. Le differenze supera¬ 
no le analogie, e devo guà^ 
darmi da quei corti circuiti 
mentali che nascono sponta¬ 
nei o che vengono su.4citati 
ad arte in momenti di tensio¬ 
ne. Ma qualche spunto di ri¬ 
flessione non manca 
Il sottotitolo del De Waal è 
Aggressivitì. riconciliazione, 
perdono. Il punto di partenza 
è la dichiarazione di Siviglia, 
con la quale nel 1986 i mag¬ 
giori studiosi dell'aggressiviià 
nelle specie viventi alfenna- 
rono che «la biologia non 


necessità, comunque di cer¬ 
care strade per la pace, cosa 
che credo sia l'obiettivo 
principale, ma bisogna par¬ 
tire dal dato di fattoche Sad¬ 
dam Hussein ha, in agosto, 
iniziato una vera guerra di 
aggressione. 

Nell'intervento fatto al Se¬ 
nato io e il collega Arfè ab¬ 
biamo chiarito la nostra po¬ 
sizione di fronte ad una real¬ 
tà complessa che non é pos¬ 
sibile risolvere acuendo po¬ 
sizioni «antitetiche» e dram¬ 
matizzandole né sempli¬ 
cemente atuaverso degli slo¬ 
gan ma con proposte con¬ 
crete di pace che tengano 
però conto innanzitutio del 
diritto alla pace dell'umani- 
tà, in secorido luogo del do¬ 
vere di ogni comunità civile 
di difendere tutti i popoli ag¬ 
grediti con azioni di guerra 
ingiuste, e infine, dei precisi 
impegni che abbiamo in 
una realtà Intemazionale 
che ha faticosamente trova¬ 
to una sua unità dopo tanti 
anni di divisioni drammati¬ 
che. unità che dobbiamo a 
tutti i coati difendete perché 
essa é una imprescindibile 
garanzia di pace. 


Scelte decisive 
per il destino 
deH’uomo 


Come si vede le scelte 
non sono facili e spesso le ri¬ 
sposte oltte che meditate 
oebbotw tener conto delle 
motivazioni profonde e del¬ 
le reali possibilità che esse 
siario attuate. 

In questo drammatico 
quedro' sLaragé^ congreno; 
dèi Mftlto comunista atti 
dovrà podanMueUauMotoiM 


ADRIANO OSSICINI 

in rappresentanza, in parti¬ 
colare, di quelle larghe forze 
che hanno sorretto, in vario 
modo, in tutti questi anni, le 
battaglie di questo partito 
non reputo di poter prende¬ 
re posizione di fronte ad un 
travaglio che è per ora tutto 
interno, nella sostanza, a 
questa forza politica e, sul 
quale, si potrà dare un giudi¬ 
zio meditato soltanto a con¬ 
gresso avvenuto. Perché non 
é chiaro ancora, né per molti 
aspetti può esserlo, quali sa¬ 
ranno I valori, le basi teori¬ 
che e le alleanze sulle quali 
si svilupperà la nuova realtà 
politica che uscirà dal con¬ 
gresso. Non si tratta soltanto 
di scelte pragmatiche a favo¬ 
re o contro la politica di 
mercato, o su alcuni aspetti 
istituzionali o su alcuni pro¬ 
blemi, anche di fondo, della 
dialettica parlamentare. Og¬ 
gi come non mai infatti la 
politica investe scelte decisi¬ 
ve per il destino deU'uomo. 
Come scienziato parteci¬ 
pante alla Commissione na¬ 
zionale della bioetica mi sto 
rendendo conto a quanti 
problemi oggi dobbiamo ri¬ 
spondere, anche come uo¬ 
mini politici, problemi che 
riguardane in profondità il 
destino dell'uomo, il suo na¬ 
scete e II suo morire e il suo 
ambiente e che hanno oltre 
che risvolti scientifici profon¬ 
de motivazioni etiche. In un 
recente congresso Intema¬ 
zionale, indetto e concluso 
dal Papa, sono stato relatore 
proprio di tematiche in cam¬ 
po Dioetico che coinvolge¬ 
vano di fatto precise e impe¬ 
gnative scelte da parte del 
politici. 

Una grande forza politica 
che si vuole rinnovare deve 
dare delle risposte, specie In 
questo momento, che van¬ 
no al di là dei pur importanti 


validi orientamenti sui pro¬ 
blemi dei valori e sul fatto 
che posizioni etiche e politi¬ 
che si confrontino senza 
paura , dt •contaminarsi». 
Questo è vero nel limile in 
cui questo confronto avven¬ 
ga su posizioni chiare Molti 
Lermini che abbiamo usato 
sotto un peso ideologico o 
in detenninate condizioni 
storiche vanno chiariti e ridi¬ 
scussi. £ stato ad esemp'io 
autorevolmente detto che la 
nuova formazione politica 
dovrà usare il socialismo 
non come sistema ma per 
muoversi verso una demo¬ 
crazia, come permanente via 
al socialismo Ma perché 
permanente e oltre tutto di 
quale socialismo si paria? 


Su che base 
organizzare 
nuove alleanze 


SI fanno molti appelli ai 
cattolici ma a quali cattolici, 
su che basi e per Incontrarsi 
su che cosa? Bisogna chiari¬ 
re che non si tratta di rivol¬ 
gersi al cattolici per la loro 
fede ma percome essi l'han¬ 
no vissuta e ia vivono orga¬ 
nizzandosi sul piano potiU- 
co, perché é ovvio che il cat¬ 
tolico in politica non può 
dare una risposta univoca, 
in quanto tale, ma, deve, co¬ 
munque. rispondere ad al¬ 
cune profonde motivazioni. 
In base alia mia esperienza 
mi sono reso conio che co¬ 
me cristiano sono stato chia¬ 
mato in questi decenni a 
operate in politica non co- 


asMttl pragmatici che la po- operate in politica non co¬ 
litica comporta, specie se me singolo ma comf. In 
;'.quesU'fDflMvéstawlMaia, qualche modoJrajforaààn-;' 
purcon tutti i difetti delle ca- tante ai ''\ttihrdeurmlnaia 


traverso un lungo dibattito. 

Ho più vote Apiegato in 
interventi «d interviste per¬ 
ché pur essendo da lungo 
tempo eletto in Parlamento 


■LLtKAPPA 


quesu 'foflMvé sta» hmaia, 
guTMntwttUd^ti delle ^ 

. te che ^no tra l'altro moti¬ 
vato la scelta di un'alleanza 
da ratte di molti di noi. 

Oggi si parla molto del- 
' l'importanza delle fedi e di 


area e di determinate espe¬ 
rienze. Le stampa ha dajp.^ 
un ceno rilievo al fatto che 
io sia stato relatore, ad otto¬ 
bre, a Roma, ad un conve¬ 
gno dt numerosi rappresen¬ 
tanti di esperienze fatte da 
cristiani in politica in movi- 


URisrosiA 
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condanna, l'umanità alta 
guerra». De Waal Invece rico¬ 
nosce l'esistenza di un'ag¬ 
gressività Innata, rivalutando 
cosi le lesi di Konrad Lorenz. 
Sostiene che la competizio¬ 
ne e I conllltti, come la colla¬ 
borazione, fanno parte delle 
relazioni naturali in ogni spe¬ 
cie. Aggiunge tuttavia che al¬ 
trettanto innata, perché es¬ 
senziale alla sopravvivenza e 
aH'armonia Imeraa, é la ri¬ 
cerca di comportamenti che 
tendano alla riconciliazione. 
Le conferme di queste Ipote¬ 
si sono tratte da una funga 
osservazione di quattro spe¬ 
cie di primall; gli scimpanzé, 
i macachi resi, i macachi or¬ 
sini e gli scimpanzè na- 
nl(scimmie bonobo). che 
attuano forme differenti di 
pacificazione, di soluzione 
del frequenti conllltti che na¬ 
scono fra di loro; accordi fra I 
capi, passaggio graduale dal¬ 
la lotta ai giochi e agli accop¬ 
piamenti sessuali, ricorso al¬ 
la mediazione di chi era ri¬ 
masto neutrale. 

(^i legge come siano più 
frequentemente le femmine 
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Storie di S(3niniie 
e conflitti del passato 


degli scimpanzé ad awicina- 
re i contendenti per pacifi¬ 
carli, o come una loro tribù 
abbia goduto di una lunga 
pace fin quando durò la coa¬ 
lizione antagonista dei due 
capi Yeroen e Nikkie, non 
può fare a meno di trovare 
immediate rispondenze nei 
comportamenti umani e nel¬ 
la politica odierna. Ma sareb¬ 
be un errore. Ciò che resta, 
del libro, non sono gli esem¬ 
pi, che ognuno può trovare o 
rivoltare a suo comodo, ma 
la lesi fondamentale: sposta¬ 
re l'attenzione, fra le scimmie 
e fra gli uomini, dalle ragioni 
della guerra ai meccanismi 
della pacificazione. 


Il libro di McCormmach é 
un romanzo biografico. L'au¬ 
tore é uno storico della scien¬ 
za, Il protagonista un fisico 
tedesco, immaginario ma co¬ 
struito su dati reali, vissuto fra 
il XIX e il XX secolo. Il profes¬ 
sor Jakob unisce nella sua 
persona gii entusiasmi e I di¬ 
lemmi di una generazione 
che ha conosciuto i trionfi e 
poi la crisi della fisica classi¬ 
ca, con l'avvento della relati¬ 
vità. e che ha visto contem¬ 
poraneamente l'ascesa della 
potenza germanica con la 

?uena franco-prussiana del 
870, e poi la sua sconfitta 
nella prima guena mondiale. 
Compaiono nel libro le per¬ 


sonalità di Hertz, di Hel- 
mollz, di Planck, di Einstein, 
collegale alla scienza e tal¬ 
volta alla politica di quei de¬ 
cenni, ma al centro delia sto¬ 
ria e lui, Jakob: giovane com¬ 
battente nel 1870, convinto 
che alla Germania fossero al¬ 
lora negati lo spazio e il rlco- 
nlscimento dovuti, già anzia¬ 
no docente allo scoppio del¬ 
la guerra mondiale. AH'inizio 
esitante a prendere posizio¬ 
ne. perché 11 conflitto inter¬ 
rompeva non solo un lungo 
periodo di pace e di relativa 
prosperità ma anche rappor¬ 
ti di collaborazione fra scien¬ 
ziati, dai quali erano nate 
scoperte, progressi, amicizie 


H Golfo ha messo a nudo 
i pezzi di un'Europa 
che sta andando alla deriva 


ANGELO BOLAFFI 


menti e in formazioni non 
partitiche che si ponevano 
come tali degli inienogalivi 
sul futuro del partito comu¬ 
nista. Essi prendevano atto 
deH'importanza della fine di 
una ideologia e di una certa 
politica determinata da que¬ 
sta ideologia ma si interro¬ 
gavano su fino a che punto 
fosse giusto e possibile reci¬ 
dere le radici con un lungo 
passato. 

Gli interrogativi sono tanti 
ed è interesse di tutti che sia¬ 
no risolti. SI può certo di¬ 
chiarare che cl vuole un 
nuovo rapporto a sinistra, 
una nuova politica di allean¬ 
ze e una nuova alternativa di 
governo. Bisogna però chia¬ 
rire quali forze e perché si n- 
liene siano di sinistra e su 
che base e con chi è possibi¬ 
le organizzare un quadro di 
nuove alleanze, poma nel 
breve, e, poi, nel lungo ter¬ 
mine. 

La De ha rappresentato, 
bene o male, per decenni 
milioni di cittadini spesso 
provenienti dal mondo cat- 
tolxro e molti di essi erano 
laici e di sinistra. Al di fuori 
della De cl sono forze biche 
e di sinisua ma anche cospi¬ 
cue forze non laiche e non 
di sinistra. 

Esiste oggi nel breve ter¬ 
mine un'alternativa che pre¬ 
scinda in foto dalla realtà 
rappresenbb dalb De? Non 
credo. 

Esiste ed è possibile una 
formub stabile di governo 
che si basi su un'alleanza fra 
Il nuovo Pei e il PsI senza la 
partecipazione organica di 
larghe forze provenienti dal 
mondo cattolico? Non lo 
credo. E le riforme istituzio¬ 
nali necessarie, anzi indi¬ 
spensabili, che vanno fatte 
ai) più pr^o sono possibili 
senza larghe alleanze? Non 
lo credo. La strada dei rele- 
rendum non si è per ora rive¬ 
lata una scoidafob. 

•Certo i) «cosiddetto» mon- 
-do cattolico cheln parte non 
jgMurabile - ha votalo, in 
(g^ti anni perula C^pqité . 
una realtà unitaria però ha 
delle motivazioni di fondo di 
tipo sostanzialmente contra¬ 
rio ad ogni orienbmento in- 
diolduaìisiico (o addirittura 
laicistico eradicale) profon¬ 
damente radicab nel slidali- 
smo cnstiano che é alla base 
della politica per I credenti 
al di là di ogni transitoria 
•dottrina sociale» della Chie¬ 
sa. 

Come si vede gli interro- 
galivì sono molti e non è 
possibile prendere posizio¬ 
ne ed operare senza che ad 
essi si comincino a dare le ri¬ 
sposte possibili. Non si tratta 
perciò di stabilire in astratto 
e in modo apriorìstico quan¬ 
to gli indipendenti come 
gruppo o come singoli pos¬ 
sano essere protagonisti dei 
profondi muramenti che il 
partito comunista, ma non 
solo lui, deve operare nel 
quadro di una realtà politica 
in profonda trasformazione 
e nelb quale questa «guerra» 
non potrà non aumentare le 
drammatiche richieste di so¬ 
luzioni urgenti. 

Queste risposte che dob¬ 
biamo tulli dare sono sem¬ 
pre meno legate a delle tes¬ 
sere e a delle siruiture parti¬ 
tiche e sempre più a larghi 
Incontri e collaborazioni per 
affrontare i gravi problemi 
che questo momento storico 
ci pone di fronte. 




L % Europa è tor- 
' nata ad essere 
un continente 
politicamente 
•■HKH»» alla deriva. Po¬ 
che settimane 
sono bastate a far svanire 
la grande illusione coltiva¬ 
ra nelle giornate romane 
deU'ultimo vertice comu- 
nitano dello scorso di¬ 
cembre. Il sogno di un ra¬ 
pido e inarrestabile pro¬ 
cesso di unificazione è an¬ 
dato in pezzi, frantumato 
dalla micidiale morsa del¬ 
la merra nel Golfo e del 
<olpo di Stato freddo» in 
atto neirUrss. Nel breve 
lasso di tempo che è inter¬ 
corso tra le autorassicu- 
ranti celebrazioni della fi¬ 
ne del semestre italiano e 
l'inizio della •liberazione 
del Kuwait», si è palesata 
una forate impotenza eu¬ 
ropea mentre sono tornati 
in discussione assetti ed 
equilibri che sembravano 
destinati a segnare un'e¬ 
poca. L'improvvisa acce¬ 
lerazione di eventi ha 
messo in luce quanto esile 
fosse b volontà di proce¬ 
dere a tappe foniate alla 
costnizione dell'unità po¬ 
litica del continente, e 
quanto forti, invece, i dub¬ 
bi, gli scetticismi, te ostili¬ 
tà. Di fronte al precipitare 
delb situazione nel Medio 
Oriente e la drammatica 
svolta delb politica del- 
rUrss, Germania, Francb 
e Inghilterra hanno scelto 
di seguire vie molto diver¬ 
se privilegiando priorita¬ 
riamente gl! interessi na¬ 
zionali. Solo qualche me¬ 
se fa b stampa inglese 
aveva con toni allarmati 
indicato 11 processo di riu¬ 
nificazione tedesca come 
la possibile nascita di un 
IV Reich egemone in Eu¬ 
ropa. Ed oggi Invece od 
esane tetto aceiua é *lo.' t 
sttfeCiarifo -'«neiMiansino»'' 
delb grande Getmanb il 

so ed umiliante pellegri¬ 
naggio per cercare di pla¬ 
care l'ira di Tel Aviv e di 
Londra nei confronti delb 
acelta non interventista di 
Bonn. E mentre bombe 
irachene «made m (Jerma- 
ny> colpiscono i cittadini 
dello Stato ebraico evo¬ 
cando antichi incubi, la 
Germania é segretamente 
interessata ad un solo pro¬ 
blema; quello di sempre, 
cosa succede all'Est Si sa 
che non è tutto oro quello 
che riluce. Neppure la 
scelta «pacifìsia» dei tede¬ 
schi e U loro disperalo ten¬ 
tativi) di trasformarsi in 
una grande Svizzera han¬ 
no solo motivazioni eti¬ 
che. In qualche modo 
simmetricamente a quan¬ 
to accade per Israele, In¬ 
fatti, rattegglamento di 
basso profilo assunto dal¬ 
la Germania ha delle con¬ 
crete ragioni strategiche: 
la più importante delle 
quali è che da parte del- 
l'Urss non è stara ancora 
ratificato il trattato <2 4- 
4», sulla base del quale era 
avvenuta la riunificazione 
delle due Germanie men¬ 
tre sul territorio tedesco 
staziona ancora un con¬ 
tingente delTArmata Ros¬ 
sa numericamente di poi 


profonde. Ma poi viene spin¬ 
to dalb ragion di Stato e dal 
clima bellicista a schierarsi, 
sia pure cercando giustifica¬ 
zioni: «Noi diamo il nostro 
appoggio alla Germania in 
questa guerra - sono rifles¬ 
sioni di Jakob - pur sapendo 
che essa può troncare tem¬ 
poraneamente i rapporti con 
1 nostri colleghi all'estero, e 
che certamente danneggerà 
la scienza. Non é un tradi¬ 
mento della nostra fede 
scientifica cedere alla spinta 
dominante del patriottismo: 
qualunque cosa gli sctenzbli 
all'estero possano dire di 
noi». 

Gran parte di questi, ingle¬ 
si o francesi, faceva peraltro, 
in modo specubre, le mede¬ 
sime riflessioni; e quasi tutti 
(un'eccezione fu Einstein) 
venivano travolti, l'uno dopo 
l'altra, dalb psicosi delb 
guerra combattub per una 
causa considerab giusb e 
necessaria dall'una e dall'al¬ 
tra parte. Soltanto nel 1918, 
con la sensazione deU'immi- 


non tanto inferiore a quel¬ 
lo amencano nel Golfo. E 
intanto nel Baltico, una re¬ 
gione verso la quale b 
Germania è naturalmente 
molto sensibile, i margini 
di trattativa tra indipen¬ 
dentisti e truppe sovieti¬ 
che sembrano davvero n- ^ 
dotte al minimo. Una «- ' 
tuazione davvero poco in¬ 
vidiabile per 1 governi di - 
quei paese: assilbu dalla , 
necessità di non mettere 
in crisi i tegami con gli al- ' 
leali occidentali il cui so¬ 
stegno potrebbe tornare - 
ad essere vitale proprio di 
fronte ad un ulteriore ag¬ 
gravamento della cnsi in 
Urss. Ma anche dal desi- 
deno di salvaguardare a 
tutti i costi le relazioni par¬ 
ticolari che oggi caraitenz- 
zano i.rapporti tra Bonn e 
il Cremlino. Ben diversa b 
situazione al di là delb 
Manica: scioccata dalb 
riunificazione tedesca e 
umiliata dalb sconfitta su¬ 
bita proprio nelb nunione • 
romana dalb Thalcher. ■ 
ringhiltenra appare invece , 
decisa ad approfittare del¬ 
ta nuova situazione. 
Schierandosi senza esita¬ 
zione a fianco degli Usa 
essa mira a rinsaldare Io ' 
stonco legame che b tega < 
ad essi e nel quale sem¬ 
brava destinata ad essere 
sostituita dalb Germania ' 
e a recupciore cosi parte ' 
del suo peso sul piano in¬ 
temazionale. Infine la 
Francia: dopo l'infruttuo- ' 
so tentativo fatto in extre¬ 
mis, Mitterrand ha deciso 
di fare coerentemente la 
sua parte anche per poter 
poi essere legittimato a far 
sentire le proposte france¬ 
si per il futuro assetto da 
dare al Medio Onente. Di 
una comune politica eu¬ 
ropea, dunque, nemmeno 
l'ombra. , , 

ÌB" ”l terzo dopo- 

■ guerra è dawe- 

ro iniziato 'e' 
JL non si annun- 

eia certo meno 
drammatico e 
tumultuoso degli altri due 
che in questo secolo 
l'hanno preceduto. Altro 
che fine della storia; il su-. 
peramento di pobrismo 
ha liberato un complesso 
apparentemente ingover- • 
nabile di variabili. Grande 
oggi il disordine sotto li 
cielo. Ma la situazKine 
non è affatto eccellente. 
Anzi. Ma indietro non si 
toma. Scellerata oltre che 
vana sarebbe qualsiasi, 
nostalgb verso lo status 
quo ante. 

Raymond Aron amava 
ricordare che il sistema 
della deterrenza aveva re¬ 
so «la guerra impossibile e , 
la pace improbabile». Ma 
per questo il mondo dove¬ 
va pagare un tributo politi¬ 
co molto pesante. La fine 
di quell'assetto e b sua 
mancata sostituzione con 
quello che un po' generi¬ 
camente si indica come il 
•nuovo governo mondb- 
le» ha apeno una falla del¬ 
la quale ha cercato di ap¬ 
profittare Saddam Hus¬ 
sein. Per colpa sua oggi la 
pace appare «ancora più 
improbabile e la guerra 
un po' meno impossibile». 


nenie sconfitta, toma in 
mente a Jakob un canto dei 
soldati udito nelb guerra, 
pur vittoriosa, combattuta 
nel 1870: E quando finisce la 
guerra, dove andremo, con la 
salute rovinata, perdute le 
forzet - - 

P.S. Ho scoperto con profon¬ 
do rammanco che gli articoli 
di quesb rubrica non vengo¬ 
no letti, schedati e studiati né 
dalb eia né dal Pentagono. 
Tre anni fa, il 27 gennaio '88, 
in un pezzo che la redazione 
Intitolò Facaamo la guerra 
purché sia fìnta, feci una nve- 
lazione: «Esistono vere bb- 
bnehe specializzate nelb 
produzione di armi finte; car¬ 
ri armati, missili, rerei da 
combattimento che possono 
essere schierati, e quindi 
spiati e fotografati dagli av¬ 
versari; e che sono in tutto sl¬ 
mili, all'esterno, alte armi ve¬ 
re. Ma c'è solo il guscio». Mol¬ 
ti, in verità, gb lo sapevano, a 
partire dai produtton e dai 
venditori; ma non gli strate¬ 
ghi. 


i 











LA Guerra 


iVpocalisse 
nel Golfo 






Durante i novanta minuti dell’intervista con Amett della Cnn 
il presidente iracheno è apparso «rilassato e cordiale» 
p» «Auguro tutto il bene agli americani» 

3 «Sarà velato il sangue dei soldati di tutti i paesi» 


Saddam, preghiere e minacce 

:«N(m cosbing^to le armi chimiche 



Durante i novanta minuti di colloquio con il giorna¬ 
lista Peter Amett. il presidente iracheno alterna mi¬ 
nacce a preghiere. L’Irak userà armi chimiche? 
•Useremo le armi che saranno equiparabili alle armi 
usate contro di noi». La registrazione dell'intervista, 
trasmessa in collegamento da Baghdad, interrotta 
dopo tre minuti per i bombardamenti sulla capitale 
irachena. .. 


■i L'inteivisia di Peter Ar- 
nett a Saddam Hussein è du¬ 
rala novanta minuti. Con Ire 
telecamere della televisione 
irachena, in un bungalow al¬ 
la periferìa di Bagdad, il 
giornalista della Cnn ha tro¬ 
vato il presidente iracheno 
'•rilassato c cordiale». Ecco i 
' passaggi ' principali dell'In¬ 
tervista. . 

' n dlaaatro ecologico nel 
Golfo. •Gli americani han¬ 
no usato il petrolio come 
' fosse un'arma, attaccando i 
' serbatoi e gli impianti di pe- 
' trolio a terra. Questo dimo- 
! stra che gli Stati Uniti non so- 
' no preoccupati dagli effetti 
; suU'ambiente. Perciò, se le 
: mie divisioni a terra usano il 
. petrolio per difendersi, per 
; esempio nelle trincee rìcm- 
: pite dì greggio incendiato, ò 
; un'azione legittima. Se l'irak 
: usa il petrolio per difendersi, 
‘ anche rovesciandolo in ma- 
• te,.à giustificabile. Sarà il fu¬ 
turo a dire per quali azioni 
. sono responsabili gli ameri¬ 


cani, e per quali gli irache- 
ni». ; 

co aerei Iracheni In Iran. 

•Irak e Iran sono due paesi 
musulmani, vicini. Il passato 
non conta. Entrambi i paesi 
vedono questa guerra come 
una battaglia fra fede e infe¬ 
deli. Dunque è naturale che 
in caso di necessità alcuni 
nostri aerei attenrìno in un 
paese fratello e vicino. Sulla 
possibilità di riavere quei ve¬ 
livoli, rispetteremo in ogni 
caso le decisioni dello Stato 
iraniano». ,,, , 

I piloti prigionieri. •Alcuni 
studenti Iracheni sono tenuti 
prigionieri in Occidente, In 
Inghilterra e forse da qual¬ 
che altra parte, e cl sono an¬ 
che restrizioni sugli arabi di 
orìgine irachena. La conven¬ 
zione di Ginevra permette 
forse di imprigionare gli stu¬ 
denti iracheni in Occiden¬ 
te?». _ 


m NEW YORK «La solita, vec- 
' chia propaganda». Con questa 
' perentoria e quasi infastidita 
i affermazione il portavoce del- 
' la Casa Bianca, Marlin Fìtzwa- 
ter, ha liquidato ieri le ultime 
minacce televisive di Saddam 
Hosseln. Ed il fatto segnafà.'sè 
; non altro, un curioso (ma 
i nient'affalto paradossale) ca¬ 
povolgimento delle parti. Pri¬ 
ma che la guerra scoppiasse, 
! spezzando le già fragili gambe 
. della diplomazia, era stata in¬ 
fatti proprio l'Amministrazione 
‘Bush ad enfatizzare rìpetuta- 
. mente - ben oitre l'opinione 
' delia maggioranza degii esper- 
‘ ti - la mmaccia nucleare ira- 
-chena. 

' E ciò mentre, da Baghdad, 
: Saddam andava con innocen- 
< le insistenza ribadendo come, 
' non solo egli non possedesse 
' la bomba atomica, ma neppu- 


GU ostaggi. «Sono infastidi¬ 
to dal comportamento degli 
ipocriti politici occidentali 
che mi hanno convinto a ia- 
sciare andare gli ostaggi 
stranieri in cambio della pa¬ 
ce. Se ci fossimo tenuti quei 
cinquemiia ostaggi, Bush 
avrebbe attaccato Bagh¬ 
dad?». 

Le armi chimiche. «Usere¬ 
mo le armi che saranno 
equiparabili alle armi usate 
contro di noi dai nostri ne¬ 
mici». 

Peter Amett fa notare che 
le forze multinazionali han¬ 
no dichiarato che non use¬ 
ranno le armi chimiche. 
«Questo significa che anche 
rirak non le userà?», doman¬ 
da il giornalista. Saddam 
Hussein risponde; «Non vo¬ 
glio dire questo: ho detto 
che rirak userà le armi che 
saranno equiparabili alle ar¬ 
mi usate contro di noi. I mis¬ 
sili sparati contro Israele e 
l'Arabia Saudita hanno ca¬ 
pacità nucleari, chimiche e 
biologiche. Tutta la superio¬ 
rità aerea esercitata contro 
di noi ha fallito. Abbiamo 
mantenuto il nostro equili¬ 
brio usando soltanto armi 
convenzionali. ' Preghiamo 
perchè non sia versato trop¬ 
po sangue di tutte le nazioni. 
Preghiamo di non essere co¬ 
stretti a usare una contromi¬ 
sura forzata». ' 

La durata della guerra. 


Quali anni possiede Saddam Hussein? E quali è davve¬ 
ro intenzionato ad usare? La domanda, al centro d'o- 
gni analisi fin dall'inizio della crisi, è stata clamorosa¬ 
mente riproposta dalla intervista del leader iracheno 
' alla Cnn. Cd ancora non trova risposte certe. Certo in- 
I vece è che. quale che sia il suo effettivo potenziale bel¬ 
lico. Saddam cerca di usare a proprio vantaggio la 
•paura dell'apocalisse» che percorre l'Occidente. 

' ' OALNOSTOO INVIATO ' ‘ 

. MASSIMO CAVALUNI. . . 


re la cercasse o. Dìo lo petdo- 
nl, la desiderasse. Ora che le 
armi hanno cominciato a far 
sentire la p^ria voce, è Inve¬ 
ce il leader iracheno ad agitare 
davanti al mondo il pencolo 
dell'olocausto nucleare. Ed è il 
presidente Usa a lakìarcade- ' 
re il discorso con un semplice 
molo di scocciala indlllerenza. 

Il perchè di tale ribaltone è, in 
sè. piuttosto evidente. Le capa¬ 
cità nucleari irachene erano, 
prima della guerra, una buona 
ragione per iniziarla. Oggi po¬ 
trebbero essere una buona ra¬ 
gione per finirla. Ieri erano un 
buon motivo per evitare di «da¬ 
re tempo alle sanzioni», come 
molte forze, anche negli Usa, 
andavano insistentemente 
chiedendo. Oggi sono soltanto 
- o almeno cori sembra crede¬ 
re lo staff militare di Bush - il 
detonatore dell'unica arma 


«Quanto durerà quésta guer¬ 
ra, lo sa solo Dio. L'Irak si 
conquisterà l'ammirazione 
del mondo con la suà pro¬ 
dezza nel combattere. Setrà 
versato molto sangue, tanto 
sangue. Mi riferisco al san¬ 
gue dei soldati di tutti i pae¬ 
si; americani, francesi, sau¬ 
diti, iracheni». . 

La diplomazia. «Tutto è 

nelle mani di Bush.ll dialogo 
può avvenire solo Ira i paesi 
delle terre dell'Irak e del¬ 
l'Occidente e anche di altro¬ 
ve nel mondò. Comunque, 
non ho nessun dubbio che 
vinceremo». 

Un messaggio al mondo. 

Alla fine dell’intervista, Peter 
Amett chiede a Saddam se 
ha un messaggio da inviare 
al mondo. Il presidente ira¬ 
cheno risponde: «Auguro 
tutto il bene agli americani e 
prego perché nessuno dei 
loro figli muoia. Tutto 11 po¬ 
polo iracheno è grato alle 
anime nobili che hanno di¬ 
mostrato contro la guerra in 
America, in Francia, in Ger¬ 
mania, in Spagna e a lutti gli 
altri che manliestano contro 
la guerra in altre parti del 
mondo». . 

n commento di Amett. 
«La sensazione che ho avuto 
durante quest'intervista - ha 
detto il giornalista della Cnn 
- è che -Saddam Hussein 
stesse ripetendoehe flnor.iè 

" '■ 
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stato capace dì mantenere 
l'equilibrio nella guerra 
usando solo armi conven¬ 
zionali. Penso che il presi¬ 
dente iracheno abbia in 
qualche ' modo insinuato 
<^e se le sue perdite doves¬ 
sero diventare troppo ingen¬ 
ti, potrebbe sentirsi obbliga¬ 
lo a usare le armi non con¬ 
venzionali a sua disposizio¬ 


ne. Ma non credo’ha .ag¬ 
giunto Peter Afnétt - che ci 
sia alcun perìcolo. Imminen¬ 
te, anche péicbè Saddam 
invita a pregare.che non si 
arrivi a usare armi non pon- 
venzioneUi». 

Secondo Amett, Saddam 
non ha mostrato alcuna vo¬ 
lontà di lasciare II Kuwait ed 
è stato netto nell'affermare 
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che Saddam ha fin qui mostra¬ 
lo di saper usare con efficacia; 
la paura deH'apocalisse. Una 
paura sapienteinente diffusa 
tanto con le parole, quanto - 
come II disastro ecologico del 
Golfo Persico Insegna - con i 
fatti. Resta evidentemente, a 
questo punto, la domanda di 
fondo: Saddam ha davvero 
quelle capacità nucleari, chi¬ 
miche e biologiche» ■ che ha 
millantalo nelrintervista con 
Peter Amen? Nessuno sembra 
avere, a questo proposito, ri¬ 
sposte certe. Gli esperti militari 
in genere non concedono a 
Saddam, dopo i disatrosi effetti 
della campagna aerea, più di 
qualche residua capacità chi¬ 
mica (del resto.già .barbara¬ 
mente impiegala contro curdi 
ed iraniani) e, forse, biologica. 
Ma tendono per lo più a dubi¬ 
tare delle sue effettive capacità 
nucleari. E, nella sua intervista 
alla Cnn, lo stesso leader ira¬ 
cheno ha in verità usato, su 
questo punto, espressioni an¬ 
cora assai ambigue e contrad¬ 
ditorie: ha detto che gli Scud 
«made in Iralo hanno, si, «ca¬ 
pacità nucleari, chimiche e 
biologiche»: ma poi, sollecitato 
da Amen, non ha voluto preci¬ 
sare se l'Irak sia davvero in gra¬ 
do di fabbricare la bomba ato¬ 
mica. Il dubbio, dunque.-pe^ - 
mane su tutti i fronti. Del che. 


ovviamente,.nqn è il caso di 
rallegrarsi in eccesso. Saddam 
ha già ampliamente dimostra¬ 
lo al mondo come non esiti ad 
usare, qualfChFRSe siano, le 
armi che possiede. Sicché, la 
distanza tra dubbio e certezza 
- per quanto minima - potreb¬ 
be, nelle presenti circostanze, 
coincidere cop quella, fatale, 
che separa un'apocalisse mi¬ 
nacciata da un'apocalisse rea¬ 
lizzata. Oall'ulti^ intervista, 
comunque, la Casa Bianca è 
parsa non voler estrarre che 
un'immagine di Saddam: quel¬ 
la di un uomo certo invariabil¬ 
mente malvagio, ma arKhe 
ogni giorno più disperato. Una 
sorta di Hitler (paragone que¬ 
sto carissimo a Bush) che. rac-. 
Chiuso nel suo bunker di BeilF 
no, tenta di esorcizzare l'ormai 
imminente tracollo nella deli¬ 
rante minaccia dell'«arma se¬ 
greta». Un individuo «amorale» 
che, come ha sprezzantemen¬ 
te ribadito Ieri Rtzwater. «si 
vanta di poter usare armi di di¬ 
struzioni di massa». E le cui pa¬ 
role non fanno in; realtà che 
confermare la necessità della 
guerra e la sacra giustezza del¬ 
le sue cause. Ed è qui che, pa¬ 
radossalmente, Bush e Sad¬ 
dam tendono a parlare un lin¬ 
guaggio straordinariamente sl¬ 
mile. Se letta con attenzione, 
infatti, l'intervista del leader 
iracheno non è solo una mi¬ 




naccia di apocalisse. E anzi, in 
' qualche misura, il suo contra¬ 
rio: un'espressione, piuttosto - 
. se è lecito usare un paradosso 
- di religiosa «buona volontà», 
lo, dice Saddam, sono fotte ed 
. ho nelle mie mani l'arma che 
può bruciare il mondo. Ma 
non la userò lino a quando voi 
non mi obbligherete. E prego 
'^0 'di non dcNcrto lai»r «Fino ' 
/; ad oggi - ha detto - abbiamo 
mantenuto il nostro equilibrio 
usando solo armi convenzio¬ 
nali. Prego Dio che non debba 
essere versato il sarwue di mol¬ 
te nazioni. Prego Dio di non 
dover essere forzato a prende¬ 
re queste misute...Auguro agli 
americani ogni bene e prego 
perchè nessuno dei loto figli 
debba morire». Nessun dub¬ 
bio, tuttavia, sugli esili della 
. battaglia. Perchè, ha detto sen¬ 
za tentennamenti Saddam, 

. Dio è con noi. E lo stesso, in al¬ 
tra forma, aveva poche ore pri¬ 
ma affermato un ispiratissimo 
. George Bush, spiegando la sua. 


che il Kuwait fa parte dell'I- 
rak. ' 

SuH'eventualità, infine, di 
un attacco terrestre america¬ 
no, Saddam Hussein ha det¬ 
to che non sa quando avver¬ 
rà, ma che l'Irak è pronto a 
rispondere: «È Dio - ha detto 
il presidente iracheno - che 
decide quando cominciano 
le guerre». 
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Saddam 
Hussein saluta 
le sue truppe 
che occupano 
il Kuwait 
Sotto, 
il segretario 
di stato 
americano 
James Baker. 

In alto, 

Peter Amett 
rinviato della 
’Cnti,acuii ■ ■’ 
stata concessa 
rintervista 
dalditiBtoré 
Iracheno 


•guerra giusta» di fronte al pio 
e benevolo consesso del tele- 
predicatori americani. «Duran- 
. le i più tenebrosi giorni della 
guerra delle'- iàreva ricordato 
qualcuno ■, chiese ad 
Abraham Lincoln se pensava 
che Dio fosse dalla sua parte. E 
- lui rispose; 'Ciò che mi preoc¬ 
cupa non è sapere se. Dio sia 
..'dalla nostra parte, ma se noi 
slamo dalla parte di DIO*. 
' . Americani, io fermamente cre¬ 
do, nel profondo del mio cuo» 
re, che presto tornerà la pace, 
perchè il mondo è in modo 
' schiacciante- dalla parte di 
Dio». Sia Saddam che Bush, 
con toni e con motivazioni di: 
verse, hanno dunque trascina- 
’ lo Dio sul campi dr battaglia, a 
testimone della nobiltà delle 
loto cause conbapposte. Una 
' pratica barbara e antica che. in 
passalo, ha coperto indicibili 
tragedie. E che oggi potrebbe, 
davvero, regalare al mondo 
' una catastrofe senza prece- 
. denU.... 
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flPsfrancese 
«L’Olpnon 
rappresenta più 
i palestinesi» 


■i PARIGI. Rottura tra i so¬ 
cialisti francesi e l'Olp. Il P$, 
per voce di Pierre Mauroy. ex 
primo ministro, fa sapiere che 
venerdì prossimo chiederà 
airintemazionale socialista 
dì revocare all'Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della 
Palestina lo status di rappre¬ 
sentante unico del po^lo 
palestinese. Di considerarla, 
cioè, non più interlocutore 
unico e privilegiato, ma d'ora 
in poi, uno dei diversi rappre¬ 
sentanti di quella gente. La ri¬ 
chiesta verrà fatta in sede uf¬ 
ficiale, durante la conferenza 
dell'organismo intemaziona¬ 
le. e gode dell'appoggio di 
Piancois Mitterand. Ieri l'ha 
anticipata Pierre Mauroy. In 
vìsita a Gerusalemme. L'e¬ 
sponente socialista francese 
ha spiegato che, secondo il 
suo (^to. l'ocganlzzaziònie 
di Yasser Arafat potrà essere 
riconosciuta, in futuip solo 
! come una tra le tante forma¬ 
zioni che si battono per ! di¬ 
ritti dei palestinesi. 

La rottura tra il PS e l'Olp è 
senz'altro determinata dalla 
posizione di appoggio di 
Arafat nei confronti deU' Irak, 
della crisi del Golfo prima, e 
della guerra ora. Ricorda 
Mauroy: «Proprio Mitterand, 
nell'ottobre scorso, mi man¬ 
dò a Tunisi per cercare di 
dissuadere Arafat dallo 
schierarsi al fianco del leader 
iracheno. Ma a quanto sem¬ 
bra i nostri consigli sono ca¬ 
duti nei vuoto». I futuri passi 
del Ps e la spiegazione di essi 
Mauroy li ha esposti a Geru¬ 
salemme, durante l'incontro 
col premier Shamir e il mini¬ 
stro <^li esteri L^. In tena 
israeliana l'ex ministro fran¬ 
cese ha incontrato anche al¬ 
tri leader socialdemocratici. 

La richiesta di revocare al- 
rOlp lo status di rappresen¬ 
tante, mostra come i sociali¬ 
sti fratKesi si stiamo muoven¬ 
do in questa guerra. Ma Pari¬ 
gi pensa anche al dopo guer¬ 
ra, e in questi giorni sta son¬ 
dando vari. paesi non 
allineati cosi come quelli del 
bacino del Meditenaneo. 
L'obiettivo è quello di cerca¬ 
re di creare nel Golfo persico 
e in tutto il Medio oriente «le 
cond'izioni per una pace du¬ 
ratura» . 


^no stati colloqui non facili». La confessione in tv 
del ministro sovietico Bessmertnykh sul nuovo clima 
dei rapporti tra Usa e Urss. La Pravda avverte; le di¬ 
vergenze rimarranno sempre ma le «fratture si pos¬ 
sono riparare», il portavoce di (Ùorbaciov ribadisce; 
«Nel Golfo non superare i poteri delle risoluzioni 
deirOnu». L'Urss annuncia «decisioni molto serie», 
nuove iniziative per farcessare la guerra. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ ' 

^ ^ SBRQIOSBRQI 


■1 MOSCA. La Pravda non ha 
dubbi; tra Usa e Urss ci sono 
state, ci sono ma ci saranno 
ancora «divergenze, incom¬ 
prensioni e divérsità di vedu¬ 
ta». E il gelo dei dopo-Shevard- 
nadze? L’organo del Pcus, a 24 
«le dall'<lntesa» di Washington 
mi rinvio dell'incontro mosco¬ 
vita tra.Bush e Gorbaciov (II- 
tà febbraio) non è giunto a 
conclusioni categoriche e si è 


auguralo che le «fralture» si 
possano riparare. È in questo 
spirito che il titolo della corrì- 
sr>ondenza dagli Usa è stalo 
cosi formulato: «Lavori di ripa¬ 
razione a Washington». Quei 
lavori che da parie sovietica 
adesso sono condotti da Ale¬ 
xander Bessmertnykh (il co¬ 
gnome del ministro degli Esteri 
significa letteralmente «l'Im¬ 
mortale») Il quale ieri sera ha 


definito «non facili», su alcuni 
aspetti, le sue prime conversa¬ 
zioni con il segretario di Stato, 
James Baker. Rimane, indub¬ 
biamente. la «comprensione 
reciproca» ma sono, dunque, 
affiorate le «difficoltà», sono 
apparse le «ombre». Non sarà 
mica del tutto svanito il clima 
di quasi assoluta uniformità 
che caratterizzò l'improvviso 
incontro di Helsinki del 9 set¬ 
tembre scorso, dopo oltre un 
mese dall’invasione irachena 
del Kuwait? Da ogni parte si 
formula l'ausplclo contrarlo 
ma è, ormai, più che evidente 
che si è aperta una fase nuova 
nel rapporti tra la Casa Bianca 
e il Cremlino complici sia la 
guerra del Golfo sia gli sviluppi 
interni della situazione del- 
rUiss. a cominciare dal Prebal¬ 
tico. E davvero sintomatico 
che dagli ambienti meno sen¬ 
sibili alle •tentazioni america¬ 
ne» si avverta negli ultimi tempi 


la necessità di prendere le di¬ 
stanze, di attenuare l'euforìa 
su una totale identità di vedute 
tra le due grandi potenze, sia¬ 
no stati inbodotti dei cunei 
nella diffusa convinzione che 
dall'America'ormai non potrà 
che venire nulla' che sia catti¬ 
vo. La stessa Pravda, proprio 
ieri, è tornata a lanciare un av¬ 
vertimento: potrebbe ritornare 
l’era in cui Usa e Urss si guar¬ 
davano come «nemici». L’uso 
del condizionale è stalo voluto 
pexhè non si è affatto giunti a 
tanto e il giornale comunista 
intende allontanare questa 
sventura. ■ 

' Ma l'inteiTogalivo si fa stra¬ 
da: tra Usa e Urss si tornerà al 
tempo dei «carissimi nemici»? 
La Pravda.'in verità, considera 
questa eventualità ben peggio¬ 
re, molto più pericolosa, un ri¬ 
torno indietro persino a tempi 
antecedenti gli accordi con 


Reagan, sin dal famoso incon¬ 
tro di Ginevra del 1985. Ma è 
più colpa della merra del Gol¬ 
fo o del Balticof Le interpreta¬ 
zioni sono diverse, ieri il porta¬ 
voce del presidente sovietico, 
Vitalii Ignatenko, ha nuova¬ 
mente messo in campo Taper- 
to dissenso del Cremlino sulle 
azioni di guerra indiscriminate 
degli Usa e delle forze alleate 
nei confronti dell'Irak: »A1 pre¬ 
sidente americano - ha detto 
Ignatenko - il nostro ministro 
degli Esteri ha illustrato la 
preoccupazione che le azioni 
militari non superino i poteri 
delle risoluzioni delle Nazioni 
Unite». Già Gorbaciov, prima 
che Bessmertnykh partisse per 
gli Usa, aveva messo in guar¬ 
dia, più volte, dai pericoli di un 
allargamento del conflitto ma 
anche di un coinvolgimento di 
civili divenute «vittime ingiusti¬ 
ficate». Cd ieri il portavoce ha 
ribadito questa posizione. Ma 


non si è nascosto che l'Urss sta 
pensando a «nuove iniziative». 
Anzi, vi è stato l'annuncio di 
«decisioni mollo serie» che do¬ 
vrebbero vedere presto la luce. 
Nessun dettaglio ma è apparsa 
fermissima ladeterminazione: 

Di ufficiale si sa che l'Urss 
intende, al di là di tutto, prose¬ 
guire nel tentativo di bloccare 
la guerra, di «evitare ulteriori 
spargimenti di sangue».'E il pri¬ 
mo obiettivo e per raggiunger¬ 
lo ha dato vita ad una serie di 
contatti che hanno interessalo 
decine di paesi. Lo stesso Bes- 
smermykh ha consegnato a 
Bush una sorta di memoran¬ 
dum, frutto di un lunghiùlmo 
colloquio avvenuto a Mosca 
con Gorbaciov la sera -prece¬ 
dente la, sua partenza per gli 
Usa. L’Iniziativa ' ' scwielica 
avrebbe un'ampiezza consi¬ 
stente: il portavoce ha parlalo 
di «uno spettro molto ampio di 
problemi». 


Dali'osservatorio di Mosca, f I 
rinvio del «vertice» viene latto 
risalire davvero alla guerra nel 
Golfo. La versione ufficiale 
concordata a Washington è la 
più accettabile da parte del 
Cremlino anche se, indubbia¬ 
mente, hanno avuto il loro pe¬ 
so sia gli avvenimenti nel Pre¬ 
baltico sia le Irrisolte questioni 
del trattato Start sulla riduzio¬ 
ne delie armi strategiche. E ve¬ 
ro che Bessmertnykh, come ha 
dichiarato ieri sera in un’inter¬ 
vista al telegiornale «Vremila», 
ha «reagito» .alle osservazioni 
della .Casa, Bianca sul Baltico, 
ha contestato la visione di que¬ 
gli eventi che è stala diffusa in 
Occidente.. Manon v'è dubbio 
che il Cremlino ha fatto pesare 
il .dìsseriso sulla condotta sta¬ 
tunitense nef Golfo, i timori su 
uno sgretolamento del proces¬ 
so verso un «nuovo ordine 
mondiale» che si era avviato 


con l'indimenticabile 1989. E 
. l'attacco all'frak. ormai a due 
settimane daH'inizio, è ormai 
quel «banco di prova» che Gor¬ 
baciov e Shevardnadze accet¬ 
tarono. anche con una certa 
dose di coraggio e spregiudi¬ 
catezza, di verificare come 
uno spartiacque tra la fine del¬ 
la «guerra fredda» e, appunto, 
una nuova era del mondo alle 
soglie del Duemila. Adesso le 
cose non sono cosi lisce come 
apparvero, sembrano già lon¬ 
tani i tempi dell'emozione col¬ 
lettiva per la caduta del muro 
d; Berlino e del «si» sovietico al¬ 
lo storico accordo con la Ger¬ 
mania unita. L'Urss ha invitato 
alla «cautela» le truppe alleale 
del Golfo, ha respinto il «polve- 
' ione» sul Baltico, ha denuncia¬ 
to le mosse del Congresso Usa 
.che vuole «congelare» gli aiuti 
economici. 

A dispetto del grande tabel¬ 
lone luminoso dei simbolo 


americano della Coca Cola, 
che svelta sulla centralissima 
piazza Puskìn, a metà della vìa 
Gorki, l'umore antiamericano 
poUebbe piano piano riappa¬ 
rire. Non certamente come il 
gelo dei 23 gradi sottozero di 
ieri notte a Mosca ma la pole¬ 
mica crescente sulle «conces¬ 
sioni» sovietiche agli Usa può 
comunque raffreddare i caldi 
abbracci del passato. Shevard¬ 
nadze, ormai lontano dal pote¬ 
re. sta organizzando un Istituto 
di studi intemazionali mentre 
su un giornale il professore 
Stanislav Koroliov, ricercatore 
del ministero della Difesa, ha 
scrìtto; «Ormai Urss, Israele e 
Sudafrìca fanno parte della 
stessa comunità che fa la guer¬ 
ra alTirak. Ma abbiamo dimen¬ 
ticato che a Baghdad ci lega 
un trattato del 1972 che vieta 
ogni iniziativa nei confronti 
dell'altra parte». 
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Mai convinto dell'intervento militare francese, si è dimesso 
Contrario ai bombardamenti sul territorio iracheno 
chiedeva che i piloti colpissero solo il Kuwait 
È stato sostituito da Pierre Joxe, già alla guida degli Interni 


Chevenement abbandona Mittenrand 

Il ministro della difesa lascia: stravolte le dedsioni Gnu 


Il ministro francese deila Difesa Jean Pierre Cheve¬ 
nement si è dimesso ieri dai suo incarico. In una let¬ 
tera indirizzata a Francois Mitterrand denuncia il fat¬ 
to che la «logica di guena» stia allontanando ogni 
tfomo di più gli obiettivi fissati dalle Nazioni Unite. 
Oievenement era critico verso la soluzione armata 
fin dall’inizio della crisi del Golfo. Al suo posto è an¬ 
dato Piene Joxe, già ministro degli Interni. . 

DAL NOSTWO CORBISPONDENTe 

OUNNiMARSILU 


■i PARICI. Non era mai acca- 
<luto. Jean Piene Chevene- 
meni, ministro della Dilesa di 
una Francia in guerra, si i di¬ 
messo. Sembra che l'avesse 
(alto giS un paio di volte nel 
corso della crisi apertasi il 2 
agosto scorso, ma che Fran¬ 
cois Mitterrand avesse respinto 
le sue missive richiamandolo 
ai suoi doveri. Cosi tutti si at¬ 
tendevano che Chevenement 
tacesse fronte ai suoi compiti 
isgluzionali. e che se ne andas¬ 
se - perché su questo non c'e¬ 
rano pia dubbi - a conlliilo 
concluso. Egli stesso, del resto, 
Hn dal primi giorni della guerra 
ai era rimesso in tasca leTrasei- 
leche nel mesi precedenti ave¬ 
va lasciato cadere con metodo 
< e coaianxa: -da ministro della 
DKesa vi dicoche la soluzione 
militare non é quella giusta», 
•una guerra costeri almeno 
centomila morti», e via di que¬ 
sto passa Ma poi, dopo if 17 
gennaio, aveva dello che «non 
c'e pHI posto per il dibattito», e 
che wbto che slamo costretti a 
Iv la guerra, tanto vale vlncen 
la In (tetta». Che cosa é inierwe- 
nulo dunque nelle ultime ore 
de rendere Insostenibile - agli 
occhi suoi e a quelli del piesl- 
' dente- la sua permanenM al¬ 
la Mele del mlninero della Di- 
ten? Che cosa l'ha spinto a 
stabilire un pre c edente storico, 
q anpiatluna ad aprire WM pri- 
sna-concrela incrlniiuia nel 
honie della coalizione anii- 

. ^7phMwiMMiwnl!alHÌéia- 
Iqla spiegazione agli interpre¬ 
ti, ma l'ha (omita egli stesso 
neUa lettera di dimissioni che 


ha inviato al capo dello Stato: 
•Signor Presidente, una certa 
idea deila Repubblica mi porta 
a chiederle di liberarmi dalle 
lunzioni che mi lece l'onore di 
aliidarmi. Mi sembra che gli 
avvenimenti diano oggi piena 
(orza alte ragioni di (ondo che 
le esposi airinizlo di dicem¬ 
bre. Aggiungo che la logica di 
guerra rischia di allontanarci 
ogni giorno dagli obiettivi fissa¬ 
ti dalTc Naziortl Unite». Ecco il 
punto; Chevcrement rilluta di 
partecipare alla distruzione 
del regime Iracheno e del suo 
leader, ritiene che le operazio¬ 
ni militari che si stanno sviiup- 
pando nel Collo esulino dal 
mandato politico ricevuto dal- 
rOnu, che non siano piO legit¬ 
timate da quella (onte di diritto 
intemazionale che lu la risolu¬ 
zione 678. Quel documento 
del Consiglio di sicurezza ere 
diventato l'ultima trincea per 
l'ex ministro, l'ultimo lembo di 
terralerma su cui potevano, 
anche se a latice, coincldem le 
sue convinzioni e le sue (un¬ 
zioni. VI si era aggrappato an¬ 
che dopo lo scoppio delle ostl- 
IIU, quando aveva resa nota la 
firma di un •protocollo d'Inte¬ 
sa» con il comando americano 
in base al quale i (raiKesi si sa¬ 
rebbero limitati a colpire il Ku¬ 
wait. senza spingerai in terrlto- 
rloincheno. Ma due giorni do¬ 
po, domenica „20 gennala 
•'Fkancoia •' Mitterrend- l'emva 
seccamente smentito: liberare 
,11, lCweah,,avpre„deQAridPt>0 
comportare naturaimenia la 
distruzione dei centri stretegl- 
co-milltari iracheni Da quel 
momento Jean Piene Cheve¬ 


nement si era - o meglio: era 
stato - come eclissato. Il gene¬ 
rale lanxade, capo di Stalo 
maggiore all'Eliseo, parlava or¬ 
mai da unico interprete auten¬ 
tico della politica decisa da 
Milleirand, mentre I Jaguar 
francesi bombardavano bersa¬ 
gli kuwaitiani e iracheni senza 
discriminazioni 
Ieri mattina, inline, le dimis¬ 
sioni. Il dissenso di Chevene¬ 
ment dalla linea scelta da Mit¬ 
terrand é totale, come testimo¬ 
nia la lettera, pur nella sua bre¬ 
vità. Innanzitutto l'ex ministro 
rivendica ledellà ad -una certa 


idea della Repubblica-, che ri¬ 
tiene evidentemente tradita 
dal capo dello Stato. Si tratta 
soprattutto del principio di so¬ 
vranità nazionale, umiliata dal- 
l'Integrazione delle truppe 
francesi sotto comando ameri¬ 
cano. Non é cosa di poco con¬ 
to, per il paese che approvò 
compattamente De Caulle 
quando abbandonò la Nato. 
Quanto alle -ragioni di fondo» 
già esposte a MKterrand all'Ini¬ 
zio di dicembre sono arr.nia- 
mente note, arKhe se celate 
dall'ufficlalilà delle funzioni: 
Chevenement ritiene che la 


guerra sia la peggiore delle so- 
tuzwni. che I approccio ameri¬ 
cano ai problemi mediorienta¬ 
li sia disastroso, che la soluzio¬ 
ne da mettere In opera debba 
essere «globale», debba com¬ 
prendere cioè il problema pa¬ 
lestinese e il confronto arabo¬ 
israeliano. La ‘pace» che na¬ 
scerà, sulle rovine di un paese . 
membro autorevolissimo della 
nazione araba, non perirà che 
portare In sé I ^rml di nuovi e 
piò sanguinosi confiitU. 

Come si vede, Chevertement 
e Mitterrand erano in rotta di 
collisione, l'ex ministro era 


isolato anche aH'inlemo della 
compagine governativa, tanto 
che Michel Rocard ne aveva 
chiesto la sostituzione a piò ri¬ 
prese. Ieri l'esecutivo francese. 
Eliseo e Matignon, ha agito 
con la rapidità di un fulmine, 
senza tentennamenti e senza 
commenti. Pietre Joxe è stato 
chiamato a sostituire II mini¬ 
stro dimissionario; viene dagli 
Interni, è uomo di inossidabile 
fedeltà al presidente, prepara¬ 
to -tecnicamente» poiché ha 
partecipato a tutte le riunioni 
congiunte govemo-Stato mag¬ 
giore nel corso della crisi. Mez- 


' -. iliO: 



z'ora dopo le dimissioni di 
Chevenement saliva già le sca¬ 
le del palazzo del governo di¬ 
retto an'ufficio di Rocard. Nes¬ 
suna dichiarazione, cosi come 
nessun commento è venuto 
dall'EIiseo. (^ rassicurare gli 
alleati dell'awentura nel Oollo, 
non gli resta ovviamente che 
trattare la spinosissima que¬ 
stione con la freddezza di un 
avvicendamento tecnico. 

Silenzio d'obbligo anche nel 
partito socialista, che ha fatto 
sapere di «prender alto» delia 
decisione di Chevenement 
Una frase lapidarla è rimbalza¬ 
la da Israele, dove si trova in vi¬ 
sita Pierre Mauroy: «Un mini¬ 
stro - ha detto il segretario del 
PS - deve applicare la politica 
del presidente e del governo. 
Se non è d'acconlo, se ne va». 
AH'opposizIorte 1 commenti 
sono più variegati: dalla soddl- 
slazione per la <hianlicazio- 
ne» dei neogollisii e dei centri¬ 
sti lino al compiacimento dei 
comunisti, dalle accuse del gi- 
scardiani («si attenta al morale 
delle truppe») a quelle di Le 
Pen, che denuncia V«avventuri- 
smo» di Mitterrand. Certo è che 
le dimissioni di Jean Piene 
Chevenement portano un duro 
colpo a quella «oeslone na¬ 
zionale» alla quale ha latto più 
volle appello Mitterrand per le¬ 
gittimare l'intervenlo militare, 
iwuni ritengono che il presi¬ 
dente preferisse tenere il suo 
ex ministro legato e Imbava¬ 
gliato dai suoi doveri Istituzio¬ 
nali phiitosio che lasciarlo li¬ 
bero nell'arena politica. L'asse 
deU'oppoaizione alla guerra si 
arricchisce di una pedina fon¬ 
damentale. Le scarse fortune 
del pacifismo frarxrese erano 
dovuta soprattutto al latto che 
il movimento fosse incentrato 
sul Pel Da ieri c'è una sponda 
molto più credibile, anche se 
difflcilmenle si vedrà in piazza. 


Uaaolditoisraelanaiaeepgla 
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sspiosi nei tBfiitM occupati Sopra, I 
dimitsionaifo mlnbttt) della mesa 
francese Jean Pierre Cttevenernent 


In libano israeliani e palestinesi si combattono 


Ras^ Katiuscia contro Y Alta Galilea 
Arafet smentisce che l’Olp 
abbia dato Tordine di sparare 
Tel Aviv risponde bombardando 
il campo profughi di Rashidia 


DA UNO OSI NOSTRI INVIATI 

QMNÒUILO UNNUTTI 


■lOEnSàUMME Dopo gli 
Scod IraalwnL l razzi Katiuscia 
dai paMInasl II leniaUvo di 
SDrin un ascondo Ironie con¬ 
no hraelaè non solo evidente 
ma andwaaplicito: fonti pale- 
' aiinesl a SMone (la principale 
dttà dei Md Ubano) hanno 
dichiaralo, .lari mattina che 
VaMT Affili ha dato ordine ai 


suol uomini nella zona di col¬ 
pire (traete «per dllendere il 
popolo Innocenie delllrak sol- 
lopotto a maetlccl bombarda¬ 
menti quotidiani da parte delle 
forze guidate dall America». 
•Ci consideriamo parte della 
battaglia nel Collo», ha detto 
Zeld Wehbe, considerato II 
rappresentante di Ai Faiah nel 


Ubano meridionale. Ma da Tu¬ 
nisi l'Olp ha diramato una 
pronta e recisa smentita, ne¬ 
gando che II bombardamento 
con razzi ala alato ordinalo o 
anche solo autorizzato da Ara» 
lai «Le dichiarazioni di Zeld 
Wehbe esprimono unicamen- 
le il suo punto di vista», ha af¬ 
fermato un portavoce dell'Olp 
quando gli tono state riferite le 
parole dell'esponente palesti¬ 
nese a Sidone; il presidente 
Aralai, ha proseguito il porta¬ 
voce, non ha ordinato neuuna 
apertura di un (tonte contro 
Ireaele dal Ubano. 

'Le forniazionl ufficiali del¬ 
l'Olp e quelle di Al Faiah non 
hanno più effettuato alcuna 
azione militare dal Ubano me¬ 
ridionale da quando Aralai 
nel 1988, Ita formalmente ricu¬ 


sato il terrorismo e più in gene¬ 
rale dall'mlzk) della fntifada ' 
nei territori occupati, ttel di¬ 
cembre 1987. il Fronte popola¬ 
re di Ceo^e Habosh, il l^nte 
democratico di Najel Hawat- 
meh, i vari gruppi fllo-sirlani e 
il gruppo di Abu Nidal, invece, 
non hanno mal cessato i lanci 
di KaliuKia e i tentativi di infil¬ 
trazione dal territorio libonese. 

' Il lanciq dei rozzi Katiuscia è 
avvenuto nelle prime ore del 
mattino, intorno alte 3 locali 
quando gli abitanti del villaggi 
israeliani in prossimità del 
confine - già lesi per I continui 
allarmi provocali dai lanci di 
Scud Iracheni - hanno sentito 
echeggiare una fitta serie di 
esplosioni Come si è visto suc¬ 
cessivamente, tuttavia, i razzi 
sono tutti caduti a nord del 
confine libanese, nella cosid¬ 


detta «(ascia di sicurezza» con¬ 
trollata dalle truppe israeliane 
e dalla milizia pro-israeliana 
del generale Anioine Lahod, 
vate a dire la cosiddetta Arma¬ 
ta del sud Ubano. Un comuni¬ 
cato militare israeliano porta di 
•dozzine» di eaplotionl menire 
le iontl palestinesi danno la ci¬ 
fra di K razzi, sparati In due 
salve. 

Il bombar^amqith) non ha 
provocato nè.Mttime nè danni 
ma non per questo Israele ha- 
manCato di reagire. Già nella 
stessa notte l'artiglierta brae- 
liana dblocata iwlla «fascia di 
sicurezza» ha aperto II fuoco 
contro lezonedacui sono stati 
efiettuatl I lanci. Poi à arrivate 
la vera e proila rappresaglia 
braeliana. Le forze di Tel Aviv 
hanno bombardato II campo- 


proiughl palesiitrese di Rashf- 
dia, viclna,SidolKt^ L'attacco, 
durato 45 minuti, è-stato ellet- 
tuato da motovedette, elicotie- 
ri da combaMinento e aitiglle- 
ria a lungo.raggia Secondo 
quanto rileriio dalla polizia di 
‘Tito, diversi settori del campo, 
dove vivono IS'mlTa profughi, 
sono in fiamma (da stessa (on¬ 
te ha reso noto che l'attacco 
he provocato rron meno di un 
morib'^e fér,>lMÌli;^i.lUI>hldlé è 
una delle roccafoMI dell’Oiga- 
nizzazlone per la liberazione 
della Palestina Gli braellani 
hanno colpito anche le posta¬ 
zioni della m.lbia lUoiraniana 
di Hezbollah nella regione me¬ 
ridionale di IqUm Al-Tu(fah. 

A partire dal mese di ottobre 
scorso braete ha già ellettuato 
ripetute Incursioni nel sud Li¬ 


bano. dopo una pausa seguite 
olio scoppio della cibi del Col¬ 
io e dovute alle presaionl Usa 
perchè lo Stalo ebraico mante¬ 
nesse un «basso profilo». Il 
coordinatore israeliano per II 
Ubano. Uri Uibranl ha dichia¬ 
ralo che un intervento in favo¬ 
re di Saddam Hussein »poiterà 
I palestinesi alla bancarotte». 

Il bombardamento di razzi è 
Stelo deliniio dalle Iontl bne- 
. UaiwgpiùRMraleciodaparec- 
. chi anni In qua. Testimonianze 
dal posto riteiiscono di decine 
di palesUnetl appartenenti a 
diverse organizzazioni di guer¬ 
riglia impegnali nell'allesti¬ 
mento di venti rampe di lancio 
multiple nella zona dell'lqlim 
el Toufah, subito a nord della 
•fascia di sicurezza» e a una 
quindicina di chilometri dal 
confine llbano-braeliano. 


V' 

Néi Territori fra il «popolo senza maschera» 


I F^tìnesi della Cisgìordanìa 
vivono sotto coprifuoco israeliano 
il dramma dei mìssili «Scud» 

E nonostante la paura dichiarano: 
«A noi piace comunque Saddam» 


■DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


VINCENZO VASILB 


■EOI RITORNO DAI -TERRITO- 
n» DEUA OSGIORDANIA Sarà 
- che gli iracheni hanno sbaglla- 
. lo mira. Sarà che spostando la 
rampa mobile non hanno cal¬ 
colato la ginata. Sarà che un 
dteniol» - ma I militari lo nega¬ 
no- ha Inwicettato il missile in 
cielo e son volati giù (rammen¬ 
ti. Ma II fanoAche lo «Scud» di 
lunedi none t piombato qui. 
Fiopiio qui dentro 1 confini 
' del ateirilori occupati». Ed an¬ 
che se non ha colpita uomini e 
cose, ha minaccialojpioprio la 
gente che Saddam Hussein ti 
' vanta di rappresentare. I pale- 
stinesl, Il •popolo senza ma¬ 
schera», coloro che sono stati 


discriminali pesanicmente dai 
militari braeliani nella dbtribu- 
zlone del kit antigas. 

Confini chiusi, impenetrabi¬ 
li. Si può solo allungare lo 
sguardo dietro il posto di bloc¬ 
co dei •berretti verdi» della 
•border potice» che vigila sul- 
l'allucinanle copniuoco. cui 
1.700.000 persone sono sotto¬ 
posti dall'inizio della guena. E 
lo spettacolo dà i brividi. Sia¬ 
mo andati - alla ricerca delle 
tracce del mbslle, caduto se¬ 
condo i militari brcaliani nella 
West bank (Cbgiordanla) in 
un hioso d'aperta campagna - 
lino alle pone di Qalqflia, uno 
dei centri della Cbgiordania. 


Venendo da Bassafra, a trenta 
km da Tel Aviv, si vede sullo 
sfondo una dbtesa di case. , 
con le sagome alte dei minare¬ 
ti; Insomma. un paese. La stra¬ 
da fa un gomito, ai due lati si 
accumulano le Immondizie ed 
i detriti. Poi si vede la transen¬ 
na con lo sbarramenlo della 
polizia, che accanto ha Instal¬ 
lato una grande tenda ottago¬ 
nale. «Sony», non e permesso 
entrare ai glomalisll, nè a qua¬ 
lunque altro. Perche? «Curtew!» 
(coprifuoco), e la risposta che 
Il danno, puntando II mitra. E 
se metti a fuoco l'immagine 
capisci cosa voglia dire coprt- 
fuoco. Qalqllia è una città mor¬ 
ta, assolutamente deserta, la 
gente non può tettcìalmente 
uscire di casa da quattordici 
giorni, e cosi è nella totalità del 
cenin •occupali». Se arrivano 
le bombe, peggio se arrivano i 
gas non c'è scan^ A Tulka- 
rem. che è a un tiro di schiop¬ 
po da qui risullano distribuite 
40 maschere antigas. La popo¬ 
lazione e CI 15.000 abitanti. 

Per loro non c'è alcun son¬ 
daggio d'opinione, alcuna cro¬ 
naca delt'Infemo che sicura¬ 


mente scoppia tra te pareti del¬ 
le case-prigione ogni volta che 
arriva l'allarme e lischiano In 
cielo 1 missili iracheni Si sa so¬ 
lo che tutti gli edili arabi che 
per il coprifuoco non hanno 
potuto raggiungere i cantieri 
govemath^no stati licenzia- 
u, e che verranno presto sosti¬ 
tuiti con gli immigrati russi. 
Qalqilia è come assediata. Ad 
ogni Imbocco te strade che 
portavano in paese tono bloc¬ 
cate dai poliziotti. Ed anche 
cambiando, come facciamo ri¬ 
petutamente per un paio d'o¬ 
re, punto di prospettiva si toma 
a t^cro k) stesso spettacolo 
spettrale ed angoKlante di 
strade deserte, finestre e porte 
sbarrate. 

Un corrispondente dell'a¬ 
genzia Keulers nesce a passa¬ 
re. E riporta le frasi di uno degli 
abitanti del villaggio poco lon¬ 
tano, il cui nome è coperto da 
censura, sul cui uliveti s'è ab- 
batlulo lo Scud. Dice: «Senti a 
noi piace Saddam. Quel che è 
successo non altera il nostro 
Appoggio. A noi non va l'uso di 
armi chimiche, ceno. Ma vo¬ 
gliamo la fine di questa occu¬ 
pazione di Israele». Per noi in¬ 


vece, dopo gli stop al posti di 
blocca non c'è altro da fare 
che tomaie indietro; tlm'atto^ 
no c'e uno splendido arance¬ 
to. un «kibbijiz» braeliano po¬ 
co lontano rappresenta l'en¬ 
clave che dopo «la guerra dei 
sei giorni» si pretese di inserire 
In questo territorio popolalo a 
gran maggioran;:a da arabi. Ci 
raccomandano di non girare 
troppo da queste parti e di 
non cercar di raggiungere il 
posto in cui il mbsiie è caduto; 
la polizia ha appena arrestato 
a Gaza un corrispondente del¬ 
l'agenzia Rewew troppo curio¬ 
so sotto l'accusa di aver dilfuso 
stampa clandestina. 

E cosi retromarcia solo a 
qualche chilometro nel sob¬ 
borghi di Tel Aviv i bambini al- 
follano i parehi giochi c'è ani¬ 
mazione nelle strade, un'at¬ 
mosfera di normalità. Il com- 
' mentatore di un giornale 
ebraico. Nahum Bamea, ha 
coniato per la strana vita di 

3 uestl glomi la frase «routine 
elTasrédIo» nel suo editoriale 
di Ieri dello Yedoth AhronoUi. 
•Non possiamo escludere la 
possibilità - ha ammonito - 


che per mesi noi continuere¬ 
mo a vivere come oggi, aspet¬ 
tando il prossimo attacco». 
Abituarsi: l'ex psicologo dell'e¬ 
sercito, Beuven Cai, dice che il 
principale problema è questo. 
•E la prima guerra in cui Israele 
e attaccato, attaccato Iblea¬ 
mente con le bombe, e non 
reagiKe. E la pnmo guerra in 
cui le forze di difesa non sono 
pienamente mobilitale, e gli 
uomini, I ragazzi, gli anziani 
non vengono richiamati dalla 
Hserva, ma stanno a casa. La 
prima guerra In cui il fronte 
non e un campo di battaglia, 
maTel Aviv». 

Nella •routine dell'assedio» 
si e inserita anche l'iniziativa 
delle società assicuratrici e 
delle banche, che proprio Ieri 
hanno aperto la sottoscrizione 
di speciali polizze per gerantJr- 
sl SUI danni alle case causati 
da attacchi missilbtici. 1 modu¬ 
li di soltOKrizione sono andati 
a ruba con un premio dello 
0.3 pw cento si arriva ad un 
massimo di copertura di 
260.000shliechet (ISO mUionI 
in lire). Ma c'è pure chi non ce 
la fa. Ed é l'esodo. Tredici voli 


hanno portalo via solo l'altro 
giorno qualcosa come 3.200 
peiaone, e si sono dovuti ag¬ 
giungere tre voli straordinari 
per soddbfare la domanda di 
una boccate di fresco in zone 
del mondo dove non si respiri 
aria di guerra. 

Per chi rimane l'incubo dei 
gas e in cima ad ogni pensiero. 
Per gli «ortodossi» che non ri- 
nuiKlano alle abbondanti bar¬ 
be e stala predisposta e distri¬ 
buite una «maschera» che con¬ 
sente anche ai barbuti di sigil¬ 
lare la parte del mento, in mo¬ 
do da evitare che le sostanze 
venefiche penetrino da II E per 
i sordi un'azienda ha costruito 
una «sirena» che sostituisce il 
segnalatore acustico con luci 
lampeggianti. In tanto agitarsi, 
più Irenellco a mano a mano 
che scendono le ombre della 
sera, rìsplende l'unica eccezio¬ 
ne dei nuovi pellegiini di origi¬ 
ne russa che, a dilierenza degli 
altri abitanti diTel Aviv non ab¬ 
bandonano la città verso Geru¬ 
salemme o altri luoghi asantl». 
Loro rimangono a guardare il 
cielo. Ma (orse sono ancora 
spaesati. E non saprebbero do¬ 
ve andare. 



Fu grazie a lui 
che il presidente 
conquistò il Ps 

) ' f 


M PARICI. Cinquantun anni, 
buon oratore, ministro di vari 
dicasteri lin dall'81, leader in¬ 
contrastato della corrente «So- 
clalbme et Répubhque», spo¬ 
sato con Niza, che è di origine 
ebraico-egiziana, sindaco di 
Bellori da quasi venl'anni. lin¬ 
guaggio impetuoso, repubbli¬ 
cano Imo al nazionalisma so¬ 
cialista «di sinistra» ma mai in 
combutta con il Pel Jean Pier¬ 
re Chevenement debutte in 
politica all'Inizio degli anni 
60, in un gruppetto che si 
chiamava •Paine et Progrès» e 
che teorizzava, a proposito 
della guerra d'Algeria, la ricon¬ 
ciliazione tra francesi e musul¬ 
mani sulla base di un progetto 
politico a Ioni venature marai- 
ste e rivoluzionane, il futuro 
ministro la guerra d'Algeria la 
vedrà da molto vicino: farà la 
scuola ufliciali a CheicheU, vi¬ 
cino Algeri, nel '60, sarà re¬ 
sponsabile consolare a Orano, 
vedrà I suoi assbtenti arabi 
•puniti», cioè uccisi, rOas 
bombarderà a più riprese i 
suoi uIHci, fino al '62. il rienlio 
In patria coincide con i primi 
passi impegnativi nel mondo 
della polititi AnU-kteologico. 
non può condividere I riti e mi¬ 
ti del Pch antlconseivatore, 
non può mniiare con I gollisti. 
Entra cosi nella vecchia Silo 
(Sezione francese deU'inter- 
nazionale operaia), reduce 
dalla disastrosa stagione degli 
anni '50. dopo la quale De 
Caulle era apparso come uo¬ 


mo d'oiriine e salvatore della 
patria. Nel '64 fonda il Ceres, 
circoli di «agitazione sociali¬ 
sta», intellettualmente vivaci e 
provocaton. Si fa largo nel par¬ 
tilo, fino aconquotere, nel '69, 
la federazione di Parigi. Il suo 
momento arriva nel '72, al 
congresso di Epinay, fondato¬ 
re del nuovo Ps erazie all'ope¬ 
ra federativa di Francois Mitter¬ 
rand. Quest'ultifflo vincerà gra¬ 
zie all'apporto modesto ma 
decisivo (li 9 percento del de¬ 
legati) di Jean Pierre Chevene¬ 
ment. Milteirand gli serberà 
eterna gratitudine, e lo investi¬ 
rà subito, nell'Sl, di incarichi 
ministeriali: ncerca scienlilica, 
industria scuola e poi dopo la 
rielezione delI'SS, la dilesa. 
Tutto li percorso politico di 
Chevenement è segnato dalla 
preoccupazione di una politi¬ 
ca amichevole verso il mondo 
arabo, nella convinzione, più 
volte esposta che la Francia 
debba guardile al Mediterra¬ 
neo e costituire, con i paesi 
deU'allta sponda un blocco 
senza creare. OiflMente verso 
gli Usa fino all'anliamencani- 
smo, gelosissimo delle preio- 
gathré e dello spirito nazionali 
scettico se non ostile rispetto al 
processo di Integrazione co- 
munltena, Chevenemeni ama 
dennirsi «il più repubblicano 
dei socialisti». Le sue dimissio¬ 
ni non signilicano certo il suo 
ritiro dalla politica l'uomo è 
un combattente, e ha appena 
passato i cinquant'annl 
, . , DCJH. 
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ucciso in Kuwait 
in un attentato 


■E AMMAN. Refiq Shalie Ki- 
blawi, uno dei vicepresidenti 
del Consiglio nazionale pal^ 
stinese, è stato assassinato in 
Kuwait, ha reso nolo ieri l'Or¬ 
ganizzazione per la liberazio¬ 
ne della Palestina Si tratte del 
terzo assassinio di alti funzio¬ 
nari dell'Olp nel giro di quin¬ 
dici giorni. Il condizionate è 
d'obbligo in queste vicenda, 
ancora più scarna di parlico- 
lorf del solito polche si sareb¬ 
be svolta in pieno territorio 
kuwaitiano, dove In queste 
ore le truppe di Saddam Hus¬ 
sein si stanno preparando per 
fronteggiare l'offensiva allea¬ 
ta. 

Non e ancora dato sapere 
quando l'assassinio sarebbe 
stelo commesso, se ne cono¬ 
scono però le dinamiche. Ki- 
blawi. in Kuwait come molti 
albi palesUnesi sia prima che 
dopo l'occupazione da parte 
delle forze irachene, stava 
uscendo di casa. Secondo 
quanto ha riferito il membro 
di Al-Fateh Salim Zaanoun, 
un altro vicepresidente del¬ 
l'Olp. che ha fornito l'unica ri¬ 
costruzione dell'accaduto, Ki- 
blawi si e trovato davanti all'u¬ 
scio delia sua abitazione alcu¬ 
ni sicari. Il parlamentare pale¬ 
stinese non ha avuto scampo, 
ed e stato ucciso da più colpi 
di arma da fuoco. I killer si so¬ 
no quindi dati alla fuga con 
un'automobile. Secondo la 
stessa fonte, anche un altro di¬ 
rìgente palestinese è stalo feri¬ 
to nell'attentato. Nessun'aura 
notizia e Irapelata dal Kuwait 

L'episodio, come già li du¬ 
plice assassinio di quindici 
giorni fa (quasi in concomi¬ 
tanza con l'esplodere del con¬ 


ditto), cade In un momento 
pardcolarmente dellcaio per il 
popolo palestinese e le strut¬ 
ture che lo rappresentano. Re- 
dq Shafle Kiblówi non era cer¬ 
to un personaggio di primissi¬ 
mo plano, airinlemo dell'or¬ 
ganizzazione di Yasser Aiafal 
ma rappresentava por sempre 
una delle cariche poUUche 
più in viste, come uno dei vi¬ 
cepresidenti del parlamento 
palesUnese. 

Esattamente quindici glomi 
fa era stato ucciso in condizio¬ 
ni analoghe, a Tunisi dove ha 
sede II quartier generale del¬ 
l'Olp, il leader Abu lyad, econ 
lui il responsabile della sicu¬ 
rezza El-HoL 11 duplice omici¬ 
dio era stato portato a termine 
da un killer palestinese, la 
guardia del corpo Homza Abu 
Zid. Questi aveva fatto imizìo- 
ne nella villena dove discute¬ 
vano i due dirigenti dell'Olp e 
sNcva sparato ralTiche con un 
mitra Kalashnikov, .inunaz- 
zando anche la guaiiia del 
corpo di Abu lyad prima che 
avesse il tempodi rrà; 'ire. 

L'assassinio di Abu (yad. al 
secolo Salah Khalal aveva 
causato un enorme scalpore. 
Il numero due dell'Olp era per 
una posizione politica netta¬ 
mente contraria ad un appog¬ 
gio politico e militare d^'Olp 
agli iracheni Molte le ipotesi 
seguite alla morte del braccio 
destro di ArafaL Era stato tira¬ 
lo m ballo il Mossad, il servizio 
segreto israeliano, ma la via 
più attendibile, e che ha as¬ 
sunto sempre più spessore, è 
quella di una follemente logi¬ 
ca eliminazione di un uomo 
contrario alla guerra « al regi¬ 
me di Saddam Hussein. 


Arafat scrive a Occhetto 
«Grazie al Pei per la solidarietà» 


EB. ROMA, il segretario del Pcf, Achille Occhetto, ha ricevuto )eri 
un messaggio da Yasser Aiaiai In cui il presidente dell'Oigahiz- 
zazlone per la liberazione della Palestina ha nngraziato i comu¬ 
nisti italiani per la solidarietà espressa in occasione della morte 
dei due diritti palestinesi Abu lyad e Abu Al-Hol e del militan- 
leAIOffliL 


4 


rUnltà 

Mercoledì 
30 gennaio 1991 


f 


h 













LA Guerra 


i^x>calisse 
nel Golfo 



L’intervista rilasciata 
dafl’ammiraglio Buracchia 
a «Fami^ia Cristiana» 
scatena le reazioni 
di repubblicani e de 
Il militare ritratta 
ma il settimanale conferma 









Aò SI poteva evitare» 

il capo delle navi nelGolfo 


Forse tutto questo si poteva evitare». Lo dice a Fami¬ 
glia Cristiana il comandante delle forze navali italia¬ 
ne. contrammiraglio Mario Buracchia. Polemiche 
■ nella maggioranza, che pone l'aut aut: smentita o 
dimissioni dell'ufficiale. ore dopo arriva la smen¬ 
tita di Buracchia. Ma, a ruota, il settimanale cattolico 
replica; •L’intervista riporta testualmente le sue pa¬ 
role. Sonò state puntualmente registrate». 


virroniORAQONB 


nazioni per far rispettare le 
disposizioni dell'Onu che im¬ 
pongono ali'trak ii ritiro dai 
Kuwait. Dal 17 gennaio le di¬ 
rettive sono cambiate...ab- 
biamo disposizioni di difesa 
più libere, e possiamo reagi¬ 
re anche contro dei bersagii 
nemici, con tutte le armi di 
cui disponiamo». - 

Hn qui. siamo neH'ordina- 
ria ulficialita militare. Ma poi 


" ■■ ROMA. •Imbarazzo» é 
■ma parola che non rende t'i- 

- dea. Al ministero della Dife¬ 
sa. durante il briefing pome- ■ 
ridiano con la stampa; gli uf- , 

,'ficiali sono letteralmente sbi- . 

- gouili. »Mario Buracchia non 
puO aver parlalo in quel mo¬ 
do»; •sonò frasi dellecosl. co- 

' mcsit>artaa unamico,efini- ' 
'te sul giornale»; il commerlto 
; questo.'all'unisono. •Aspet¬ 
tiamo il testo integrate del- 
. l'inieivista», chiede un porta- 
•■voce. ■■■ 

E il testodello scandalo ar- 
^triva poco dopo, nelle mani 
de! ministro lenoni. La rea¬ 
zione i identica: incredulità. 
Perchè a Fam^tla Crisilpna ik 
comanKfante'del^eàtesiiljtf'' 
gnjppó navale cne ilioocur. 
al largo del Kuwait ha detto 
,1 frasi che in gcnere.il governo 
' liquida'come repertonopaci- 
'ii»ui. • 

•Sono sorpreso. Conosco il 
comandante Buracchia - di¬ 
ce Rognoni scuotetKlo il ca¬ 


po -. L'ho incontralo di per¬ 
sona a fine settembre e a Na¬ 
tale. Ho avuto con lui varie 
conversazioni telefoniche. 
Negli ultimi tempi ha rilascia¬ 
to dichiarazioni ai corrispon¬ 
denti dei giornali nel Golfo. 
Ebbene, sono dichiarazioni 
di tutt'alira natura e di tult'al- 
tro significato rispetto a quel¬ 
le ora riportate nel servizio di 
Famiglia aisliana. Quel servi¬ 
zio è frutto di un equivoco». Il 
ministio convoca fi capo di 
Stato della Difesa. Il gen. Oo- 
. menko Cordone, e quello 
.della Marina, l'ammiraglio 
Filippo Ruggiero, per accer¬ 
tare •se le parole attribuite al 
comandante Buracchia ri- 
spec<;hjiioì^*'àmenie il suo 
^nst^, ’e pqt.«roarir< la 
faccenda».. > 

L'intervista a Fam^lh Cri¬ 
stiana in gran parte non si di¬ 
scosta dalla traccia' politica e 
militare segnala dal governo. 
•Non siamo in guerra - dice 
ad esempio Buracchia -, ma 
cooperiamo con tutte le altre 


il giomalist. 1 , Guglielmo Sasi¬ 
nini, chiede a Buracchia se in 
questi giorni di guena abbia 
un pensiero ricorrente. E l'uf¬ 
ficiale nsponde: -Tutto que¬ 
sto si sarebbe forse potuto 

, evitare con un po' più di sag¬ 
gezza, con una miglior valu¬ 
tazione di quello a cui si sa¬ 
rebbe andati incontro. In sei 
mesi nel Golfo, abbiamo vis¬ 
suto tutta l'escalation: prima 

-, ...s. .jv,.. ' •- 


l'embargo, poi i tenlativì di 
mediazione e alla fine lo 
scoppio delie ostilità. Secon¬ 
do me si sarebbe dovuti arri¬ 
vare ad una soluzione pacifi¬ 
ca, chissà se avessimo conti¬ 
nuato l'embargo per più tem¬ 
po...». 

Il contrammiraglio svela 
che l'annuncio della guerra 
gli è stato dato dal coman¬ 
dante americano : con un 
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Buracchia, 
comandante 
del nostra 
^ contingente 
navale net 
t** Golfo durante 
un Incontra del 
iSBBGonraa 
^ ministre delia- 
difesa, Valeito 
fanone. •... 
AfiMÒK 


' Il ministro della Difesa tranquillizza il parlamento; il 
governo italiano sta continuando a «raffreddare» la 
' Nato, il contingente non muterà, i richiami sono di 
•ordinaria amministrazione». Eppure quel che dice 
suona allarmante; dopo 15 giorni Saddam Hussein 
mostra «una resistenza rispettabile», mentre nel Me- 
ditérraneo si sta schierando di giorno in giorno una 
ftotta sempre più imponente. 


parteruap 
zonedl,. 
guetrse, 
kibassa ^ 
resti di un 

irscheno 
lanciato su 


messaggio, alle 2,50 di notte 
del 17 gennaio, e che allora 
egli ha «rrensaio a tante co¬ 
se». Quali? «Mi sono pure 
chiesto se, in un certo senso, 
non fossimo tutti stati presi in 
giro, se non ci avessero coin¬ 
volti in un gioco più grande 
di noL La guerra, purtroppo, 
è facile, , ma : quello che 
preoccupa è lo scenario che 
bisognerà ricostruire dopo, 
se saremo in grado di far 
fronte anche all'imprevedibi¬ 
le». 

Parole gravi, parole sensa¬ 
te. Ma che spiazzano un g> 
verno tutto lanciato sulla li¬ 
nea del «non si poteva fare 
altro»: La maggioranza. Infat¬ 
ti, reagisce violenta come un ' 
ariete: rton è ammissibile che 
un militare in zona di opera¬ 
zioni si’ponga le stesse do¬ 
mande die angustiano mez¬ 
za Italia. Partono le prime 
bordate. Il Pri chiede le di- 
' misslonl di Buracchia, a me- 
' no che non si smentisca. Un 
buon numero di parlamenta- 

|->;.,Dan«w .^hiccl spera : 

upsi Inleiyistar ; 
ctftKkùia»': twl'altio làio;'% di-'* 
tendere la «eaggeiza» delle 
parole di Buracchia, ci sono 
l'ori. Gianni Cervettl (Pei), il 
verde Sergio Andrete, l'ex uf¬ 
ficiale di marina Falco Acca¬ 
me, fon. Amfrrogio Viviani, 
del gruppo misto. Si rivedono 


gli schieramenti che in questi 
giorni dividono il paese e il 
Partamento. 

Miglior profeta di tutti è il 
liberale Raffaele Costa: 
•Tempo 48 ore - avverte -e il 
pensiero del contrammira¬ 
glio verrà corretto». Sbaglia 
per eccesso. Alle 20,28 le 
agenzie battono la smentita 
di Buracchia: «Nel giorni dal 
19 al 24 gennaio - dice l'uffi¬ 
ciale - ho ospitato a bordo 
della nave “Audace* un 
gruppo di giornalisti con i 
quali ho avuto molteplici col¬ 
loqui. Con riferimento a 
quanto riportato da Famiglia 
Cristiana posso affermate 
che risulta totalmente travi¬ 
sato il mio pensiero». 

lYa la notizia dell'Intervista 
e la smentita sono passate 
più o meno sei ore. Ci voglio¬ 
no invece solo venti minuti 
perchè attivi la controsmen- 
tita della direzione di Fami¬ 
glia Cristiana. Precisa che 
d'intervista riporta testual¬ 
mente le parole del coman¬ 
dante Buracchia» rese all'in- 
'VMUi a 21 -gtnnalo « bordo 
. detl‘«Audace» e 'djuntual- 
-ineflte-icgblnte».4nterpre- 
' lame il senso-chhiiM secco 
il comunicato - non è com¬ 
pito che spetta al giornale». 

A larda sera, nei saloni di 
palazzo Batmxhini, Rognoni 
ancora discute con i vertici 
militari Non è detto che tan¬ 
to tumore finisca in nulla. 


Israele accusa: 
rirak tante 


armi « 


Cresce rimpe^o 
di Bonn: stanziati 
8 miliardi di marchi 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


M BERLINO. Otto miliardi e 
250 milioni di marchi, ovvero ’ 
poco più di 5,2 millardi/m 
dollari, che si aggiungono ai 
3,3 miliardi di marchi già pa¬ 
gati pronlo-cassa qualche 
.settimana fa. Preoccupato 
dalle critiche che gli son pio¬ 
vute addosso per giorni, spe¬ 
cie da Washington e da Lon¬ 
dra, il governo di Bonn ha 
deciso di aprire i cordoni del¬ 
ia borsa, come aveva pro¬ 
messo d'altronde il ministro 
delle Finanze Waigel ai colle¬ 
ghi dei «G-7». Non siamo an- 
I cora ai 10 miliardi di dollari 
che si è impegnato a pagare 
l'altro colosso economico 
che guarda la guerra da lon¬ 
tano, il Giappone, ma per le 
casse federali, già alle prese 
con il pozzo senza fine dei 
costi dell'unificazione, si trat¬ 
ta di un impegno grosso. 
Tanto più che, è stato sp«ifi- 
cato, esso riguarda solo i pri¬ 
mi tre mesi del 1991. Se la 
guerra durerà di più, si vedrà. 
Ciò spiega perché sia Waigel 
che lo stesso cancelliere 
i KohI abbiano già messo le 
I mani avanti, chiarendo ai te¬ 
deschi che un ricorso ad au¬ 
menti deile tasse «non può 
essere escluso». Come dire 
che ci sarà certamente, tanto . 
le elezioni sono passate e le 
solenni promesse della cam¬ 
pagna elettorale possono ; 
passare tranquillamente in 
cavalleria fino alla prossima. 

L'annuncio è stato dato, 
dopo qualche giorno di trac- 
cheggiamento, ieri, giusto al¬ 
la vigilia di un appuntamento 
che rischiava di non essere 
allatto tranquillo: quello con 
il capo del Poreign Office 
Douglas Hurd il quale oggi a . 
Bonn incontrerà il collega 
Genscher e il cancelliere '. 
Kohl. E proprio da Londra, , 
oltre che da Washington, che 
son pardte nei giorni scorsi le 
bordale più violente contro il 
•disimpc^o», e peggio stan¬ 
do ai toni usati dalla stampa, 
della Germania rispetto alla 
guerra nel Golfo. E Bonn non 
si limiterà soltanto a «lare la - 
propria parte» in termini fi- 
naisciari. Sempre ieri sopo - 
state aitnundate altre misure ' 
che, per quanto limitate, 
danno comunque Tlmpres- 
sidite^(ili'linérsorta di inevita¬ 
bile scivolamento della Ger¬ 
mania verso l'impegno diret¬ 
to nel conflitto. 11 governo ha 
deciso infatti di inviare alcu¬ 
ne batterie di missili antimis¬ 
sile «Roland» e «Hawlt» in Tur¬ 
chia. insieme con 500 soldati 


che si aggiungeranno ai 220 
■ uomini della Luftwaffe già 
schierati, con 18 caccia «Al¬ 
pha Jet», nella base anatolica 
di Erhac. L'aumento della 
presenza militare tedesca in 
Turchia ha, manco a dirlo, 
■un carattere puramente di¬ 
fensivo e di prevenzione», co¬ 
me si è affrettalo a dichiarate 
il ministro della Difesa Ge¬ 
rhard Stoltenberg. Ma pro¬ 
prio nel momento in cui si fa 
sempre più minacciosa l'ipo¬ 
tesi di scontri diretti tra la 
Turchia e l'irak. con un pos¬ 
sibile coinvolgimento nella 
guerra della Nato in quanto 
tale, i distinguo di Stolten¬ 
berg rischiano di restare piut¬ 
tosto teorici. Tanto più che le 
ambiguità dei dirigenti di 
Bonn sull'atteggiamento te¬ 
desco sul possibile coinvolgi¬ 
mento della Nato cominca- 
no a sciogliersi, c nel modo 
peggiore. Il presidente del 
-gruppo Cdu-Csu al Bunde¬ 
stag Alfred Dregger. ieri, ha 
sostenuto che una qualsiasi 
aggressione irachena alla 
Turchia costituirebbe il co¬ 
siddetto «Bondnisfall». ovvero 
l'automatica entrata in guer¬ 
ra della Nato, e quindi della 
Germania. 

Un carattere diverso han¬ 
no le misure, decise sempre 
ieri, in materia di assistenza 
; ad Israele, cui Bonn si prepa¬ 
ra a fornire una serie di batte¬ 
rie di •Patriot», di «Hawk» e di 
«Roland». L'assistenza allo 
stato ebraico (i cui dirìgenti 
hanno presentato nelle ulti¬ 
me ore una cospicua lista di 
richieste) ha più il sapore del 
pagamento d'un obbligo 
morale e di una riF>arazione 
. dei criminali traffici delle in¬ 
dustrie tedesche che hanno 
: permesso a Saddam Hussein 
, diiterfezionaregli«Scud»edi 
farli piovere su 'Tel Aviv. Traf¬ 
fici che stanno provocando 
serissimi problemi di co¬ 
scienza, in Germania, eche il 
governo, dopo averli tollerati 
per anni, sembra fmalmente 
intenzionato a stroncate. Il 
' neomintetro delf Economia 
' Mòllemann ha prestato ie- 
' ri un. piano in dieci punti per 
' 'fmpedire in futuro lefomitu- 
• re illecite di mafèriate beltico 
a paesi extra Nato. Ma tepro- 
posté'di Mdite'mann ' hanno 
già incontrato res'istenze e 
' critiche in ambienti della 
coalizione e dell'industria: 
anche a chiudere la stalla 
dopo che i buoi sono scap¬ 
pati i dirigenti di Bonn hanno 
qualche difficoltà. 


Secondo il centro «Simon Wìesental» 207 società ap¬ 
partenenti a 19 paesi occidentali avrebbero armato 
Saddam, anche dopo l'embargo. Sotto accusa so¬ 
prattutto Germania occidentale e Usa. Ma anche l’I¬ 
talia, sostiene il rapporto diffuso a Tel Aviv, avrebbe 
fatto la sua parte. Undici imprese pubbliche e priva¬ 
te coinvolte. In prima fila la Bnl di Atlanta che avreb¬ 
be finanziato direttamente il traffico d'anni. 



MADIA TARANTINI 


. MKOMA La Nato non è implica¬ 
te dirviiamenle nel conflilio del 
Golfo, ma la. sua ombra spunta 
. dappeilultu. in questa guerra fan- / 
... losma che - ancora ieri, in com- , 
missione a Monlecilorio - il mini- 
. Siro della Difesa non ha sapulo 
’ minimamente quantificare in ter¬ 
mini di morti, feriti, distruzioni. Il ; 

' governo italiano ha continuato. . 
nella quinta audizione parlamen- ' 
'ttire dopo lo scoppio della guerra. ' 
a lanciare messaggi rassicuranti, 
ma nonostante tutto ha lasciato 
ft apelare inquietudine e preoccu¬ 
pazioni inconfessate. Vediamo 
capitolo per capitolo le informa¬ 
zioni del min'islro della Difesa Ro¬ 
gnoni alle commissioni riunite 
( Esteri e Difesa ) della Camera. 

' n punto sulla guerra. C'è stalo 
un aggcllivo. iastetenle. che ha 
punle^lalo la relazione di Virgi¬ 
nio Rognoni in i>arlamento. -Ri- ' 
spettabile»: non si parla di qualilà 
da signore, ma di una dura e netta 
consideratone del risultato sin 
qui, ottenuto dalle ptcioni militari.. 
Iter quanto rriauicce siano state, 
della forza multinazionale. Cerio 
al.ministro della Dilesa non sarà . 
jplociuto dowrio dire, ma tant'è: 
',Wpo mlgllàia dMncuisioni;e 15 
'giorni di guerra, «la reàlsienza mili- 
;,tairè» di &ddam Hussein te rispet- 
"labilé». «le difese contraeree ira¬ 
chene sono agguerrite». »le forze 


dislocate da Saddam Hussein in 
Kuwait non hanno subito alcun 
danno», le basi a terra sono pres¬ 
soché integre e scoraggiano lo 
sbarco e il passaggio alla «secon- . 
da fase». Ora Virginio Rognoni, 
smentendo anche il governo di 
cui fa parte, ha ammesso che 
quindici giorni fa vi era stato un 
troppo •facile ottimismo» sugli esi¬ 
li e la durata del conflitto. E che 
ora' «la tentazione di allargare .11 
conflitto è scopertissima» e ^rico- 
lesamente vicina alla riuscita. 

Il Mcdltenraneo. Ieri mattina il 
ministro degli Esteri. Gianni De Mi- 
chelis. ha rilanciato l'idea del Me 
diierraneo mare di pace, chieden 
do con insistenza che le diploma 
zie lavorino, appunto, per una 
»conlercnza sulla sicurezza del 
Mediterraneo», cui la stessa Israele 
sarebbe pronta. Il tema, ha detto 
in una conferenza .stampa con i 
giornalisti stranieri in Italia, sarà al 
centro anche dei lavori che s'ini¬ 
ziano oggi a Malta, del comitato 
intemazionale che . sovrintende 
appunto alla sicurezza. Eppure 
l'un'ica notizia nuova portata dal 
ministro Rognoni a Montecitorio è 
quella di un allargamento della 
.presenza navale nel Mediterra¬ 
neo. attraverso strutture Nato e 
'con il coinvolgìmènio per la prima 
volta di navigli tedeschi e di una 
•floltiglia di 31 velivoli» che è in via 


di allestimento. La Nato ha oggi 
nel Mediterraneo orientale non 
solo le forze navali -Comnavsou- 
th». destinate sempre alla, regione , 
sud. ma anche le forze navali nor-. 
malmenle destinate alla Manica. Il 
comando navale Nato destinato . 
all'Atlantico.è in via di richiamo. A 
queste inquietanti notizie il mini-.. 
stro della Dllesa oppone una cer 
tezza; «questa non è una guerra 
tradizionale, perché è la prima 
sotto l'egida dell'Onu», quindi 
non si sa a che titolo, se morale o . 
ideologico - »non è una guerra» 
per come l'abbiamo sempre con¬ 
cepita. L'Italia partccifia anche al- ' 
la •forza» antlmine. costituita an- 
clie da navi spagnole, greche, tur¬ 
che. 

I soldati di leva. La più ferma 
smentlla è venuta ieri, di nuovo, 
dal ministro Rognoni, sul fatloche 
■non vi sono, a motivo della gucr- ' 
ra nel Golfo, né anticipi di leva, nè 
ritardi nei congedi, né infine ri¬ 
chiami in .servizio. Le cartoiine di ' 
pre-awiso ricevute da molti,sslmi 
giovani -sono un fatto di ordinaria ' 
amministrazione». »Nessuno. fino-' 
ra. è in guerra controvoglia- ha ri- ' 
sposto secco alle Interrogazioni ; 
che segnalavano il disagio di chi si 
è recato nel Golfo per un •sempli¬ 
ce- embargo. Nel dibattito a com¬ 
missioni riunite è intervenuto il 


presidente dei deputati comunisti 
Giulio Quercini, che ha chiesto al 
goserno di riconoscete come «la 
scelta di piegare la barbara deter¬ 
minazione di Saddam Hussein 
con azioni su larga scala» si con¬ 
fermi ogni giorno di più come «un 
tragico errore»; e quindi di -ripen¬ 
sare» a quella scelta, lavorando 
per -una sospensione delle azioni 
belliche e per la autonoma convo¬ 
cazione della conferenza sul Me¬ 
dio Oriente». Al «cessate il fuoco» 
Rognoni, in replica, ha opposto 
un «no» senza dubbi; lascereUte 
scopena la situazione di chi, co¬ 
me Israele, è provocato dall'lrak e 
finora non ha reagito fidando nel¬ 
la forza multinazionale. A propo¬ 
sito delle minacce di Saddam 
Hussein di bombardamenti chimi¬ 
ci e batteriologici contro Israele, 
ieri numerosi deputati Pei hanno 
rivolto una interrogazione a De 
Michelis. perchè il governo Italia 
no prema su quello israeliano in 
modo che. in ottemperanza a 
quanto stabilito dall'Alta corte di 
quel paese, vengano distribuite 
maschere antigas anche ai bambi¬ 
ni e ai ragazzi palestinesi e perché 
i territori occupati vengano fomiti 
di sirene di allarme antiaereo. Fi¬ 
nora. scrivono i deputali del Pei, 
quelle popolazioni sono avvisate 
solo con il telefono. 


RICCARDO UOUORI 

ROMA L'accusa viene dagli le belli 


HROMA L accusa viene dagli 
lisa: 207 società, appartenenti a 19 
paesi occidentali, hanno fornito ar¬ 
mi e materiale bellico all'lrak. È 
quarilo sostiene un rapporto com¬ 
missionato dal centro «Simon Wie- 
senlhal» di Los Angeles diffuso ieri 
a Tei Aviv, il titolo scelto dall'esten¬ 
sore del rapporto, il giornalista 
antericano Kenneth R Timmer- 
roan,. non è meno agghiacciante 
delie minacce lanciale in questi 
giorni da Saddam Hussein: The 
poison gas connection, il complotto 
dei gas velenosi. E il sottotitolo è al¬ 
trettanto istrullivo: «1 fornitori occi¬ 
dentali di armi e tecnologie non 
convenzionali a Irak e Libia». 

Ai generali di Saddam l'occiden- 
te ha continuato per anni a fornire 
non solo missili e cannoni, ma an¬ 
che i soldi c il know-how necessa¬ 
rio a perfezionare e rendere anco¬ 
ra più micidiale la sua macchina 
bellica. Una storia proseguila an¬ 
che dopo l'invasione del Kuwait 
del 2 agosto scorso. Nell'ultima set¬ 
timana di dicembre, rivela Tim- 
merman, il governo degli Stati Uniti 
ha inoltralo unajrrotesia diploma¬ 
tica a quelb di Bonn (senza otte¬ 
nere risposta), citando una cin¬ 
quantina di. ditte tedesche che.vio- 
lando l'embargo continuavano 
nelle loro fomllure mll'ilari a Bagh¬ 
dad. E ancora una settimana dopo 
l'inizio della guera. secondo quan¬ 
to riferisce il rapporto, ditte e socie¬ 
tà tedesche hanno fornito materia¬ 


le bellico di vario tipo alle autorità 
irachene, seguendo le «vie tortuo¬ 
se» della mediazione intemaziona¬ 
le. 

Le aziende della Repubblica fe¬ 
derale tedesca guidano con ampio 
' margine questa speciale classifica 
dei ■fornitori». Le ditte tedesche im¬ 
plicale sono in lutto 86. Ma tra le ' 
società menzionate nello studio 
non mancano nemmeno indusuie ' 
americane, 18 delle quali avrebbe¬ 
ro supportalo l'esercito del -rais» in 
cam^ nucleare, chimico, elettro¬ 
nico ed informatico. Paradossal¬ 
mente infatti, Germania a parte, so¬ 
no proprio i paesi più impegnati 
nell'attuale conllilto nel Golfo ad 
avere armato maggiormente la ma¬ 
no di Saddam Hussein. Oltre agli 
Usa, il rapporto cita anche 18 
aziende bntanniche. 16 francesi e 
11 italiane. A completare il panora¬ 
ma dei ■fornitori occidentali», infi¬ 
ne, industrie argentine, svizzere, 
austriache, belghe, brasiliane, sve¬ 
desi, spagnole, egiziane, greche, 
olandesi, indiane, giapponesi, po- 
, lacche e del principato di Monaco. 
Tutte citale nel rapporto. 

Un Uaflico di proporzioni cotos- 
.. sali, che nemmeno gli accordi in- 
, temazionali sono mai riusciti a fer¬ 
mare. Il 16 aprile 1987, sette paesi 
occidentali (Usa. Italia, Gran Bre¬ 
tagna. Canada, Giappone, Germa¬ 
nia Ovest e Frarxita) firmarono 
l'accordo Mtcr, per mettere sotto 


controllo la dilfusione delle tecno¬ 
logie sugli armamenti più sofistica¬ 
ti. Troppo tardi, a detta di moiti 
esperti. Secondo Frank Dafney, 
uno del maggiori esperti militari 
del Pentagono, l'accordo Mtcr 
equivaleva in buona misura a 
tehiudere le porte della stalla dopo 
che i cavalli sono scappati». Da noi 
si direbbe -i buoi», ma la sostanza 
non cambia. A quella data le auto¬ 
rità irachene avevano ormai steso 
una rete di relazioni a lungo termi¬ 
ne in molti paesi, ed erano diventa¬ 
le maestre in traffici clandestinL 
Chiuse le vie legali, non fu mollo 
difficile cominciare a battere quel¬ 
le clandestine. Anche facendo leva 
sul potere finanziario. Uno dei 
punti di forza - sostiene Timmer- 
man - era proprio la filiale di Atlan¬ 
ta della Bnl diretta da Chris Dro- 
goul, impegnata per un volume di 
affari di 3 miliardi di dollari (all'e¬ 
poca 3.750 miliardi di lire). Le rive¬ 
lazioni del giomalisla americano 
gettano una luce del tutto nuova, e . 
assai inquietante se confermala, 
sull'allarc di Atlanta: secondo il 
rapporto infatti la filiale di Drugoul 
avrebbe finanziato direttamente 
l'acquisto di gas, missili balistici e 
tecnologia bellica da parte di Ba¬ 
ghdad. 

Insieme alla Bnl. Timmeiman ci¬ 
ta anche la Danieli (costruzioni di 
impianti e macchinari), il cui no¬ 
me era emerso già a suo tempo 
nello scandalo, vi sono poi altre 


imprese italiane coinvolte a vario 
titolo nella corsa agli armamenti 
condotta da Saddam. La Snia Te- 
chinl (gruppo Fiat) avrebbe con¬ 
corso ai programmi del laboratorio 
militare segreto-Saad 16»ealla for¬ 
nitura di componenti per il centro 
di ricerche nucleari di Thuwaitha. 
La Snia Bpd (sempre del gruppo 
Fiat, sempre impegnata nel settore 
chimico) avrebbe fornito il com¬ 
bustibile solido per i missili Scud. 
La Technipetrol (realizzazione di 
impianti chimici e r>etrolifcTi) 
avrebbe invece partecipato alla co¬ 
struzione del iaboratorio di Aka- 
shat; qui si produce gas nervino, 
con il diretto concorso - dice sem¬ 
pre il rapporto - della Montedison 
e della sua controllata Ausidel (ma 
dalla Fcrruzzi ieri è arrivata una 
secca smentita alle rivelazioni di 
Timmerman). Inoltre, ma anche 
questo è già noto. l'Uva (gruppo 
Irì) c una sua società, la •Fucine» di 
Temi, avrebbero partecipato al 
progetto per la cosuuzione del su- 
peteannone, progetto poi sventato 
dal servizio segreto israeliano. 1 de¬ 
tonatori per i sistemi nucleari, infi¬ 
ne, li avrebbe fomiti la Euromac, la 
ditta di import-export dei fratelli 
iracheni Abbas (uno dei due, Kas- 
sim, è stato espulso appena pochi 
giorni fa dall'Italia) già al centro 
dell'attenzione degli invesUgatori 
per una fornitura - bloccala in tem¬ 
po-di bombe ■glastcr» anticarro al 
governo di Saddam. 
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Saddam Hussein ha mantenuto la sua tragica promessa 
La vittima, di cui non si conosce nè la nazionalità 
nè il nome, era usata a difesa del ministero delllndustria 
Radio Baghdad: «Solo Bush è colpevole di questa morte» 


È caduto il primo <(Scudo umano» 

«Un pilota prigioniero è stato ucciso cMe bombe alleate» 


«Un pilota prigioniero è stato ucciso dalle bombe 
degli alleati che avevano attaccato il Ministero del¬ 
l'industria iracheno». Saddam ha, dunque, mante¬ 
nuto la sua macabra promessa. I prigionieri alleati 
sono stati trasformati in «scudi umani». La «guerra 
psicologica» del dittatore comincia a lare fé sue vitti¬ 
me. Dell'ucciso non sono stati fomiti nè la naziona¬ 
lità nè il nome. .. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCIULA CURNIUI 
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■i NnosiA. Saddam ha 
mantenuto il mio tragico impe¬ 
gno. A dispetto della conven- 
alone di Gnevra e del più co- 
fflune senso umanitario il dit- 
UNore ha Irasloimato i suoi pri- 
gionieri in «scudi umani». La 
conleima e venula ieri quando 
il lelegiomale iraniano delle 
1940 (l7ora italiana) badato 
la notizia ullicialeche «un pilo¬ 
ta alleato, usalo come scudo 
umano, ù stato ucciso nel cor¬ 
so di un bombardamento che 
. aveva come obbiettivo il Mini¬ 
stero dell'industria irachenoi. 
Quasi contemporaneamente 
anche Radio Baghdad, capata¬ 
la a Nkosia, conteimava il de¬ 
litto aggiungendo che «solo 
George Bush è colpevole di 
rguantoè accaduto». 

La certezza del tragico even¬ 
to A giunta dopo una giornata 
moto confusa, in cui si sono 
succedute versioni contrastan- 
' H. D'altra parte errori di inle^ 
prelazione sono possibili in 
una situazione in cui l'infcxma- 
rione da Baghdad A affidala 
quasi eclusivsmenie alle radio 
Che Saddam controlla o alle 
notizie che anivano da Tehe- 
lan. La prima informazione 
era stata hnàato dall'agenzia 
. unciale irachena lna. Annun- 
dsMS che «alcuni prigionleil di 
. nicm sono stali feriti duiante 
giAliacchi che le fon» alletle 
. hanno comphiio contro aree 
etNÌf>cn|ialii«.oiti«iUvi ciyUlrin 
ihaln. w tonte mUiiaie non 
qNCiflcava l'enliiA delle feriie. 

Subito rlopo veniva fornito 
.qualche particolare in più e la 
nazionalità di un ferito: «è 
americano». Pochi minuti e 
un'alus versione che risulterà 
poi mollo simile a quella defi¬ 
nitiva. L'ha fornita la radio ira- 
rdieoa «La voce della repubbli¬ 
ca». Dall'emitlenle veniva dif-. 
fuso un comunicalo di fonte 
militale in cui si parlava di un 
.pOota morto di cui non veniva 
tornita . la nazionalitA. «Uno 
straniero» si A limitalo a dire lo 
speaker, contraddicendo fa 
precedente notizia data da Ra¬ 
tto Baghdad che aveva parlalo 
di un americano, ma sulla stes¬ 
sa linea per quanto riguarda la 
pura propaganda: OI Stati 
Uniti sono responsabili di que¬ 
sti brutti crimini contro II no¬ 
stro popolo e i plfoii prigionieri 
che l'Irak sta ospitando. Lan¬ 
ciamo un appelfo a quanti in¬ 
vocano la pace e ai familiari 
cM priglonleii perchA levii» la 
loro voce contro i crimini di 
Busheriuestocrimlneinpaiti- 
colaie»: Mgionieil morti o solo 
ierllif Di quale nazionalitA? 
Ore la vittima tosse americana 
lo ai rtoveva solo ad un enore 


rmlla traduzione di chi aveva 
ascolUilo la radio? A togliere 
ogni dubbio A giunta, come 
detto, la notizia ulliciale letta al 
telegiomale di Teheran. 

Al momento non si conosce 
Il nome del pifoia ucciso. Qi 
iracheni sostengono di averne 
catturati «oltre venti». Quattor- 
' dici dovrebbero essere ameri¬ 
cani, secondo il Pentagono 
. che considera dispersi cattu¬ 
rati» i sette che sono stati mo¬ 
strati alla televisione irachena. 
; Gì altri sette, di cui non si han¬ 
no notizie, sono considerati 
«dispersi In azione». Tra i pti- 
. glonleri c'A anche il capitano 
italiano Maurizio Coccioione 
mentre l'altro pilota del Tortta- 
rfo, Ganmaico Bellini, risulta 
ancora disperso. 

Saddam ha, dunque, man¬ 
tenuto la sua promessa. E non 
deve sorprendere. Il pittatole 
' non si contraddice e mantiene 
. Il suo macabro stile. D'altra 
parte, neH'ormai famosa lnle^ 
vista al giornalista della Cnn, 
Peter ArnetL Saddam Hussein 
ha affermato di esseni pentito 
di aver liberato gli ostaggi occi¬ 
dentali in dicembre. «Uomini 
, politici occidenlali ipocriti» lo 
. avevano convinto che la libe¬ 
razione degli stranieri avrebbe 
, permesso di salvare la pace. 
;.«MÀ - cWede,Sad<fam «il:ippn- 
'■ <ld - se avessi avuto qui cin¬ 
quemila stranieri Bush avrebbe 
^bóm'Ùarcfafo 'B^dàÙN'.‘"Se- 
‘condó il diRàtoie gll stiiifénti 
Iracheni sono stati internati In¬ 
giustamente nel paesi occi¬ 
dentali. Di qui discende che A 
giusto che l'Irak utilizzi i prigio¬ 
nieri di guerra come scudi 
umani in localilA strategiche. 

Suli'uso indiscriminato di vi¬ 
te umane come forma di pres¬ 
sione e ricaito interviene l'a- 
: genzia palestinese Wafa affer¬ 
mando che le aulorilA isiaelia- 
ne avtébbero depoìtato mi¬ 
gliaia di prigionieri palestinesi 
nel deserto del Negev, nelia lo- 
calitA dove si trova il reattore 
nucleare Gmona, per utiliz¬ 
zarli come scudo umano in ca¬ 
so di attacco iracheno. L'info^ 
inazione, precisa l'agenzìa, A 
stata fornita da prigionieri pa¬ 
lestinesi rilasciali dopo aver 
scontato la foro pene: t dete¬ 
nuti in Israele hanno lancialo 
un appelfo alle organizzazioni 
internazionali, alla Croce Ros¬ 
sa ed al Consigifo di Sicurezza 
dell'Onu airinchA intervenga¬ 
no immediatamente contro ta¬ 
le «plano di vendetta» israelia¬ 
no che costituisce una «viola- 
' afone flagrante della conven¬ 
zione di Gnevra sulla protezio¬ 
ne dei prigionieri di guerra». 







L’Imk accusa: molte AÌttìme tra i civili 


In una tenera in\nata all'Onu l'Irak afferma di aver 
avuto nei soli primi giorni del conflitto 320 morti fra i 
civili e 400 feriti. Un' emittente di opposizione, non 
precisata, ha segnalato che il 20 gennaio scorso, du¬ 
rante un bombardamento alleato, c'è stato a Bagh¬ 
dad un attacco contro te forze di sicure,Tza che ha 
provocato la morte di alcuni agenti. I gqerriglieri 
curdi escono dalla clandestinità. 


■i BAGHDAD. Numerosi chi¬ 
li. In particolare donne, vecchi 
e bambini, sono stali uccisi in 
Irak durante gli attacchi aerei 
delle forze alleale. Lo sostiene 
l'agerula ufficiale Irachena 
Ina citando come fonte non 
meglio identificati «inviati in¬ 
temazionali di pace». 

«Alcuni inviati intemaziona¬ 
li di pace - scrive l'Ina - hanno 
affermato che I barbari attac¬ 
chi aerei degli americani e dei 
foto alleali atlantici e sionisti 
contro zone abitate, ospedali 
e luoghi santi, hanno provo¬ 
cato la morte di molli bambi¬ 
ni, vecchi e donne, mostrando 
un comportamento vergogna 


so contro il popolo e la nazio- 
. ne Irachena». 

«Gli inviati di pace, che rap- 
'presentano più di .150 paesi 
stranieri - aggiunge l'agenzia 
irachena - hanno dichiarato il 
foro sostegno all'Irak e al po¬ 
polo Iracheno contro le forze 
sataniche di aggressione gui¬ 
date dalla criminale ammini- 
' strazione Bush e dai suol al¬ 
leali». «Gli stessi inviati • con¬ 
clude l'Ina - fanno appelfo al¬ 
la comunità e alle organizza- 
. zioni intemazionali, oltre che 
al mondo politico, perchA de¬ 
nuncino l'aggressione ameri- 
. canae atlantica contro ITrak». 

Ieri il governo di Baghdad 


ha fatto recapitare alle Nazio¬ 
ni Unite una lettera dove si so¬ 
stiene che. nei primi sei giorni 
del conflitto 320 civite sono ri¬ 
masti ucci» e 400 feriti dalle 
incursioni aeree e missilisti¬ 
che del «nemico». 

^ Le gravi perdile di civili, la¬ 
mentate dagli iracheni, non 
flaccano perù la certezza di 
Baghdad della vittoria finale. Il 
quotidiano iracheno «Ai-lrak> 
ha scritto che le «imminenti 
sorpiesei e «l'impiego di tutte 
le armi» di cui Baghdad dispo¬ 
ne Infliggerà «il colpo di gra¬ 
zia» che deciderà l'esito della 
guerra, «i circoli Imperialisti 
apppoggiati da agenti anil-ira- 
cheni- scrive «AI- Irafo-hanno 
imboccato un tunnel che non 
Il porterà dove vorrebbero an¬ 
dare sserchA la loro fitte A cer¬ 
ta». «Le forze deU'aggressione 
dimenticano che il popolo 
deU'Irak A pronto al martirio- 
scrive ancora il gfomaie-e che 
l'amore per il rproprfo paese A 
cosi profondo che sono pronti 
a morire pur di onorare la 
bandiera irachena». Sono di- 


' versi giorni che la propaganda 
di Baghdad ritorna sul tema 
del fattore sorpresa e della 
possibilità di un impiego di ar- 
' mi «non convenzionali». 

Ma al di là delle notizie «pi¬ 
lotate» dalla propaganda ira¬ 
chena, da Baghdad si sa poco 
o nulla e non A facile trovare 
conferma alle voci che si dif¬ 
fondono. Un attentato contro 
le forze di polizia si sarebbe 
verillcato nella capitale ira- 
. chena. Lo aBerma' l'agenzia 
ufficiale iraniana Ima. citando 
una radio deH'òpposfzione 
captata nella notte di lunedi. 
Alcuni sconosciuti hanno spa¬ 
rato recentemente contro vei¬ 
coli della forza di sicurezza a 
Baghdad, uccidendo alcuni 
poliziotti, mentre^la città veni¬ 
va bombardata dalle forze al¬ 
leate. L'episodio, nel quale ci 
sarebbero stati morti .e ferili 
Ira gli ufficiali, sarebbe avve¬ 
nuto il 20 gennaio scorso. L’ 
Ima non precisa perù a quale 
' gruppo di opposizione fa ca- 
' po l'emittente in questione. 
Notizie su oppositori certi di 
. Saddam Hussein vengono 


Convogli nefla notte piieparano il grande attacco 


L’autostrada da Rìyad al Kuwait 
brulica dì jeep e camion 
con i vettovagliamenti 
È la macchina che organizza 
il conflitto delle truppe di terra 


DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


MDNAHIIAN. Il lassista pa¬ 
chistano pigia l'acceforalore e 
l'auto sfreccia nel nastro d'a¬ 
sfalto che attiBvcfsa il deserto. 
DhobraiL la capitale della 
guerra, non A fontana. A notte 
tondae la freddo. Ad un frano 
l'autista fa un segno veiso l'al- 
' to ma non si scompone, anzi 
abbozza un sorriso, fa il sarea- 
tlico e l'indiflerente. £ un mis- 
site Scud che solca il cielo sau¬ 
dita. Un bagliore impeicettlbi- 
le tre quelli delle stelle. Non fa¬ 
rà iMÀa strada quel missile, 
uiw salva di Patrfot lo disiiug- 
geià poco prlnu che la saetta 
aitM a £ il primo an¬ 


nuncio della guerra. Il secondo 
arriverà poco dopo. Dhahran 
di notte A una cUlA mula e si- 
lenziota ma non A in preda ah 
l'incuba Le insegne luminose 
sono accese, qualche ristoran¬ 
te A ancora aperto, ma le gran¬ 
di strade daH'aspetto califor¬ 
niano che l'allraversano sono 
deserte. CA solo qualche in¬ 
diano o pachistano che toma 
a casa dal lavoro con la ma¬ 
schera antigas a tracolla, come 
tutti Appena l'auto supera il 
cartello che indica la città, 
scatta l'allarme. Le sirene urla¬ 
no fino od assordare. Le meni 
conono btinUvamente alla 


saccoccia con la maschera an- - 
tigos e la luta contro le armi ' 
chimiche. Ma il tassista, un'a¬ 
ria sorniona, si volta e la segno 
che non c'A da aver paura. 
L'allarme A durato pochi istan¬ 
ti. Gì Scud hanno preso un'al- ' 
tra direzione. Dhahran ha tre¬ 
mato per pochi secondi e poi 
si A rimessa a dormire. Accrui- 
io corre l'autoslrada intasa¬ 
ta da mezzi militari. Nella notte 
i convogli puntano verso sud. 
Sono Jeep panciute, camion 
con enormi ruote e giganteschi 
cassoni, furgoni con grandi an¬ 
tenne. Sono I convogli con i 
vetiovogliamenti, i rifornimen¬ 
ti. i pezzi della gigantesca mac¬ 
china che deve permcitcre che 
allo scoccare deU'ora X sia tut¬ 
to pronto. 

A Rìyad net consueto incon¬ 
tro con la stampa il generale 
dell'aviazfone stalunilensc Pai ’ 
Stevenson ha dello ieri che «le 
truppe sono ancora in posizio¬ 
ne difensiva». Ma le armate i 
puntano a nord, e le scam- - 
mucce d'artiglieria sono I pri- 
mi fuochi del combattimento 
che per II numero di mezzi e 
uomini in campo si annuncia 


fra I più cruenti della storia. Ieri 
una ballcria di artiglieria statu¬ 
nitense dallo stridente nome di 
«Beacc maker» (portatrice di 
pace) ha martellato dal confi¬ 
ne saudita un deposito di mu¬ 
nizioni che gli iracheni hanno 
alicsiilo vicino alle postazioni 
kuwailianc. C'A slato un dilu¬ 
vio di bombe al fosforo bianco. 
I marincs della seconda divi¬ 
sione hanno esultato quando il 
comando ha annunciato che 
l'obiettivo era stato centrato e 
distrutto. 

«Vogliamo danneggiare e di¬ 
struggere il nemico - ha detto 
soddisfatto il caporale Lee 
Wccvcrton, ma ha aggiunto 
quasi preso dal rimorso - spe¬ 
riamo che Dio abbia pietà di 
foro». E questi sono solo i primi 
segnali della battaglia immi¬ 
nente. Si sa che scoppierà, ma 
quando? Qui tutti dicono «feb¬ 
braio, metà febbraio». Persa 
l'illusione della gucrta lampo I 
comandi milllarTsi allidano al¬ 
la potenza distruttrice delle 
bombe, convinti di aver asse¬ 
stalo non pochi colpi a Sad¬ 
dam, e vogliono scatenare l'of¬ 
fensiva lenesUe prima che il 


■i clima cambi rapidamente cra- 
: dicalmente, sostituendo il fred¬ 
do di queste giornate con una 
calura insopportabile per le 
truppe. Cortesemente e pie* ' 
gando di non citare il suo no- 
, me un cofonnelfo dcH'aviazio- 
ne francese confida con un lin¬ 
guaggio crudo da militare il 
suo punto di vista: «Saddam A 
in difficoltà. Non può far de- 
■ collare I suoi aerei perche noi 
slamo più forti. L'at^zione ha 
lavoralo bene, ha scaricato 
sulla lesta dei soldati della 
guardia presidenziale di Sad¬ 
dam un gran numero di bom¬ 
be. Bisogna attaccare in feb¬ 
braio, il più presto possibile, 
prima che ertivi il caldo che 
noi europei difficHmente sop¬ 
portiamo». Allora colonnello, 
sarà come nella guerra del ' 15- 
'18?. moriranno in lanU per 
conquistare una trincea? «Lo 
' sarà per loro che dovranno di¬ 
fendersi, noi attaccheremo e il 
' morale dette truppe alleate A 
' altissimo. Hanno visto all'ope- 
' ra i nostri aerei, non hanno co¬ 
nosciuto bombardamenti e at¬ 
tacchi peiché sono stali protet¬ 
ti a dovere». Ma Saddam ha mi¬ 


nacciato di lanciare ordigni 
con testale chImiAhe. batlcno- 
logichc e addirittura atomi¬ 
che... «Non credo abbia armi 
atomiche ma chimiche e bat- 
lerfofoglche che perù non A in 
grado di lanciare coi missili. E 
neppure con I cannoni può 
raggiungere Rìyad o Daharan». 
Parola di ulliciale francese. Ep¬ 
pure la paura dell'attacco chi- 
' mico cresce di giorno in giorno 
e i timori per il razionamento 
idrico che potrebbe scattare se 
la gigantesca chiazza di petro¬ 
lio (25 chilomciri di lunghez¬ 
za, IO di larghezza, che sta 
scendendo a sud sul Golfo) 
mettesse in ixricolo gli im¬ 
pianti di desalinizzazione sau¬ 
diti. 

Nella gigantesca sala stam- 

F a americana c britannica del- 
Hotel Dhahran ieri mattina A 
comparso un avviso che Invita 
i giomalisll ad un corso di ad¬ 
destramento all'uso delle ma¬ 
schere antigas e della tuta che 
protegge dalle armi chimiche. 
A Riyad come a Dhahran lo 
zainetto con la maschera A un 
inevitabile faidello anche per i 
più brevi movimenU. E1 Umori 
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È «giapponese» ■ 
la marea nera? i 
Imbarazzo a Tokio 


La marea nera del petrolio si atlai^a nel Golfo. Dal¬ 
l'Europa partono i primi soccorsi. Ma è polemica 
sulle fonti dell'inquinamento. Per Parigi il petrolio 
che avvelena il mare proviene dal terminale di Mina 
Al Ahami e da 5 navi affondate davanti a Kuwait Ci¬ 
ty. Imbarazzo in Giappone: forse il petrolio è fuoriu¬ 
scito da un serbatoio della società arabo-giappone¬ 
se (Arabian Oil) sito a Khafji, al confine saudita. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


daireminente dei curdi, «La 
voce del popolo del Kurdistan 
iracheno», che viene captata a 
Damasco. Oltre tremila curdi 
starebbero per uscire dalla 
clandestinità per Imbracciare 
le armi In una alleanza di fatto 
., anche se non dichiarata, con 
la forza multinazionale. L'e- 
mittenie dei curdi racconta 
che i soldati di Saddam obbli¬ 
gano i curdi a donare il san¬ 
gue sotto la minaccia delie ar¬ 
mi e che nei pressi del confine 
della Turchia. La radio ha rac¬ 
contalo anche delle ferite in- 
ferte dai bombardamenti de¬ 
gli «invasori» alla città di Sulai- 
maniya e delle «numerose vit¬ 
time» Ira la popolazione civile: 
anche se oggi combattono lo 
stesso nemico, I curdi non 
amano gli occidentali, da foro 
infatti si sono sentiti molte vol¬ 
te traditi Quando I curdi del- 
l'Irak cercavano pacificamen¬ 
te l'autonomia, l'Occidenie 
non si curava molto dei loro 
problemi e anzi vendeva a Ba¬ 
ghdad le armi che sarebbero 
state poi usale nella repressio- 
nedeicurdl 


crescono quando cala la sera. 
c'A come un appuntamento 
con il terrore di Saddam Ira le 
9e le IO. L'altra sera dalle ram¬ 
pe irachene sono partiti due 
Scud, uno diretto su Israele e 
l'alno su Riyad. Il generale 
americano Stevenson ha elen¬ 
cato ieri a Riyad le piatte cifre 
delia guerra; sono 53 i missili 
sparati finora dall'Irak, 27 era¬ 
no diretti contro l'Arabia Sau¬ 
dita, 26 contro Israele. Inces¬ 
sante e in crescendo il conto 
delle missioni di caccia e di 
. bombardieri alleali; 2.600 solo 
nelle ultime 24 ore, 25.000 for¬ 
se e più nelle ultime due setti¬ 
mane della guerra nel Golfo. 
Quindici piloti dispersi (ieri A 
stato abbattuto un altro aereo 
americano); 29 i caccia ira¬ 
cheni colpiti altri 23 sono slaU 
distrutti a terra. Aerei Usa han¬ 
no attaccalo ieri alcune navi 
. irachene e la base navale di 
. Ummqase, menUe ancora una 
' volta la maggior parte delle in¬ 
cursioni sono dirette contro 
: l'importante porto iracheno di 
Bassora dove sono acquartie¬ 
rale le truppe scelte di Sad¬ 
dam. . 


■i Accuse precise da Parigi. 
Silenzio e reticenze da Tokio. 
L'origine e l'evolvcisi della ma¬ 
rea nera, che si allarga spaven¬ 
tosamente nel golfo Persico, 
sono al centro di stutfi e di ri- 
-cercheiiLpIù parti del monda . 

. Si cerca U modo di ridune i ! 
danni ma non si sa da dove e - 
come cominciare a muoversi 
in una zona dove infuria la 
guerra. 

La Francia ha deciso di in¬ 
viare una sua delegazione a 
Ryad allo scopo di <>ffrire tutto 
l'aiuto poraibile alle autorità 
saudite nella valutazione del¬ 
l'inquinamento e nella sUma 
del mezzi e delle tecniche da 
mettere in atto» per combatte¬ 
re la marea nera. Della delega¬ 
zione tanno parte due esperti 
del Ontro di sperimentazione, 
documentazione e ricerca su¬ 
gli inquinamenti accidentali 
delle acque (Cedre) di BresL 
un rappresentante del ministe¬ 
ro dcII'Ambienie e uno della 
missione interministeriale per 
il mare. 

Secondo i dati in possesso 
del Cedre, la macchia di petro¬ 
lio A costituita da circa 1,4 mi¬ 
lioni di tonnellate di grezzo e 
proviene da due fonU diverse; 
dal terminale di Mina Al Ah- 
madi (a 15 km da Kuwait Ci¬ 
ty), «aperto» da Saddam Hus¬ 
sein e bombardato dagli alleaU 
nel tentativo di «chiuderlo», e 
da dove A fuoriuscito un milio¬ 
ne di tonnellate di pebolio a 
partire dal 26 gennaio scorso e 
da «cinque navi irachene, di 
cui tre petroliere, affondate e 
distrutte al largo di Kuwait City» 
che hanno riversato In mare 
4S0 mila tonnellate di petrolio. 
Gli esperti di Brest segnalano 
la necessità di porre delle bar¬ 
riere nel porto saudita di AIJu- 
bayl, per tentare di arginare la 
marea nera che si avvicina, di 
ora in ora. al grande dissalato- ' 
re che fornisce il 70 per cento 
dell'acqua dolce alla zona di 
Ryad. 

Imbarazzo . In Giappone. 
Sembrerebbe che il petrolio 
che ha invaso il golfo non pro¬ 
venga dal KuwaiL ma dalla cit¬ 
tadina di contine saudita Khal- 
Jl sede della società petrolchi¬ 
mica arabo-giapponese Ara¬ 
bian Oli. Interrogato a Tokio 
dall'Ansa, un portavoce della 
società petrolifera avrebbe 
ammesso che «subito dopo 
l'attacco iracheno, che aveva 
mandalo in fiamme almeno 
un serbatoio di greggio, tutti i 
dipendenti erano (uggiti senza 
poter controllare lo stalo degli 
impianti». La prima ispezione 
sarebbe stata effettuata dieci 
giorni dopo, il 27 gennaio, ma 
in quell'occasione «non sono 
state notate fuoriuscite di greg¬ 
gio». 

AiKhe il ministero degli 
Esteri nipponico glissa sulla vi¬ 
cenda. Funzionari dicono solo 
di aver ricevuto «un'informaU- 
va rassicurante dalla Arabian 
Oil, secondo la quale nessuna 
fuoriuscita di greggio A stala 


notata negli Impianti di Khafii». 
«Non ne sappiamo di più - 
hanno aggiunto al ministero - 
e d’altra parte ora siamo impe¬ 
gnati nello studiare le contro¬ 
misure per arginare la marèa 
, nera». Anche li Miti di Tokio {il 
ministero,.dell'Industria e, del 
i Commerefo iniemaZiohale. 
preposto al controllo delle atti¬ 
vità t>ctrolifere) si sono dichia¬ 
rati all'oscuro delle notizie dif¬ 
fuse l'altro ieri sulle fuoriuscite 
di greggio a Khaljl il Miti aveva 
dichiaralo, ii 17 gennaio scor¬ 
so, che non esisteva alcun pe¬ 
ricolo per l'ambiente a causa 
dell'attacco iracheno alla base 
dell’Arabian Oil Ma ora si 
i «scopre» che nessun controUo 
era stato fatto in quell'occasio¬ 
ne. • 

Inghilterra e Germania si so¬ 
no mobilitati per inviare aiuti 
per salvare il patrimonio eco¬ 
logico della regione, ti governo 
tedesco ha offerto al Qatar un 
«pacchetto» di cinque milioni 
di marchi (quasi quattro mi¬ 
liardi di lire) consistente in ap¬ 
parecchiature per combattere 
l'inquinamento petrolifero nel 
golfo. Nel porto ddi Cuxhaven. 
nel more del Nord, sono pronti 
' cinque container con attrezza- 
' Iure speciali che potrebbero 
essere spediti via aerea nella 
zona della catastrofe appena 
si aprirà uno spiraglio. Sinda¬ 
cali tedeschi (Dgb) e associa- 
. zione per la protezione della 
natjra (Onr) hanno intanto 
chiesto la convocazione del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite per discutere la 
catastrofe ecologica nel golfo. 

Una speranza per gli uccelli 
vittime innocenU della lollia 
degli uomini, sta arrivando 
dall'inghìiteria. Una società di 
solventi - la Arm produci di 
Birmingham cercherà di salva¬ 
re la vita dei pennuti ìncatra- 
' mali usando prodotti a base di 
succhi e oli di arancia che ser¬ 
vono a sciogliere la spessa col¬ 
tre di petrolio che si deposita 
sulle piume d^li uccelli e im¬ 
pedisce toro di alzarsi in volo. 
Ma dairinghilletra sono già 
staU spedite anche 70 tonnel- 
' late di cui galleggianti per argi¬ 
nare la coltre bituminosa. 
Esperti sono stati inviati in Ara¬ 
bia Saudita dalla Bp inglese e 
da ditte supetspccializzaie 
scozzesi nel tentativo di ridurre 
almeno gli effetti della cata- 
suofe. 

Mentre Fenorme macchia - 
ricordiamo che in mare sono 
finiti 11 milioni di barili di pe- 
Uolio, pari a un miliardo e 749 
milioni di litri - la domanda 
che ci si pone è che cosa sta 
succedendo alla terra che as¬ 
sorbe (o dovrebbe assorbire) 
il petrolio che fuoriesce dai ter¬ 
minale aperto ‘ da Satfoam 
Hussein, se il rubinetto che to 
alimenta non A stalo ancora 
chiuso. Dopo quella del mare 
' si sta aprendo un'alua emer¬ 
genza ambientale, stavolta tu 
una terra che disastri ne ha ^ 
troppi 
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LA Guerra 


Dopo la rivelazione del ministro della Difesa israeliano 
sembra diminuito il pericolo di un attacco con gas nervini 
Restano le domande sulle reali ragioni dello sconfinamento 
Sorpresa e imbarazzo del governo di Teheran 

In Iran ì più temibili caccia di Saddam 

Sono i Sukoi, i soli a poter colpire Israele con armi chimiche 




Clamorosa rivelazione del ministro della Difesa 
israeliano Arens: fra gli aerei iracheni atterrati in 
Iran ci oono tutti i Sukoi 24 di cui dispone l'aviazione 
di Saddam. Si tratta degli unici aerei in grado, teori¬ 
camente, di penetrare nelle difese israeliane portan¬ 
do bombe chimiche. Interrogativi sulle reali ragioni 
dello sconfinamento. Lo Scud caduto domenica in 
Ci^iordania non ha fatto vittime nè danni. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


QMNCAilLO LANNUm 

■B GERUSALEMME. Il pciico- Moshe Areru, Il quale ha sotto- 
lo dell'attacco chimico 0 dun- linealo che viene cosi neutra- 


due diminuito, a detta dello 
«csao Arens. ma la nuerra del 
Golfo si arricchisce ai un intri- 
caro giallo fantapolitico Sono 
ormai più di un ccnlinaio gli 
aerei iracheni riparali in torri- 
tono iraniano e che Teheran 
alferma vi resteranno bloccali 
fino alla fine della guerra c il 
fallo sarebbe giù di per sè ab¬ 
bastanza clamoroso se non cl 
SI aggiungesse anche la circo¬ 
stanza che fra quegli aerei ci 
sono lutti i modernissimi Sukoi 
24 e buona parte dei Mia 29 
che costituivano il fiore alToc- 
chlello. o piuttosto la punta di 
lancia, dell'aviazione di Sad¬ 
dam Hussein A dare la sensa¬ 
zionale notizia ò stato lo stesso 
ministro della Difesa ivacliano 


lizzala la principale arma che 
poteva essere usata contro 
Israele, in particolaie per un 
attacco con armi chimicne 
Gli esperti militari non sono 
infatti sicuri - malgrado le spa- 
valcP* dichiarazioni di Saddam 
Husiicin nella sua intervista al¬ 
la rete televisiva Cnn - che l'I- 
rak sia davvero in grado di in¬ 
stallare sui missili Scud, sia pu¬ 
re modificalL testale chimiche 
(sicuramente non e in grado 
di dotarli di tesiate battcrcolo- 

§ ichc, mentre la disponibilità 
i quelle nucleari ò stata deli- 
nlta da Arens ren bluff levanti¬ 
no*). Sarebbe sialo invece si¬ 
curamente possibile effettuare, 
o almeno lenlare. un attacco 
chimico con i cacciabomban 


dieri Su 24. che possono copri¬ 
re senza rifornimento la distan¬ 
za dall Irak a Israele e che. vo¬ 
lando a bassissima quota e di¬ 
sponendo di sofisticate appa¬ 
recchiature elettroniche, sa¬ 
rebbero in grado di penetrare 
nelle difese israeliane Si sa¬ 
rebbe certo trattato di una mis¬ 
sione suicida, ma II perreolo 
comunque era reale 'Adesso 
che quegli aerei sono passati 
in Iran - ha detto Arens - que¬ 
sto aspetto del pericolo è stalo 
ridotto In modo signiffcalivo* 
Il che naturalmente non vuol 
dire che Israele abbassi la 
guardia, e anche ieri sono stati 
npetuti gli ammonimenti lan¬ 
ciati da wamir e da altri diri¬ 
genti del governo sulle tremen¬ 
de conseguenze che avrebbe 
per I Irak un attacco chimico 
contro lo Stato ebraico 
Resta naturalmente del tutto 
aperto l'interrogativo sul per¬ 
chè di queste «fughe', se di fu¬ 
ghe veramentesitratta.In pro¬ 
posito circolano qui te ipotesi 
più diverse La piu accreditata 
e che Saddam Hussein, sapen¬ 
do che nel confronto con quel¬ 
le alleate la sua aviazione sa¬ 
rebbe uscita duramente scon¬ 
fitta, abbia deciso di mettere al 
sicuro i suoi migliori aerei per 
ritrovarsi dopo la fine della 
guerra con un potenziale an¬ 
cora efiicicnie. CIO compone- 


Gli Usa minimizzano 
Un ^omalista: 

«Ce ne sono già 200» 


Un gioroafbta dell’Abc d'ice: «Gli aerei iracheni in 
Iran sono duecento». Il giallo continua. Il Pentagono 
non sa o non vuole dare spiegazioni convincenti e 
.minimizza. Alcuni osservatori sostengono che tra 
kan e Irak ci sia un accordo segreto. Teheran assi¬ 
cura de Cuellan «I caccia di Baghdad li terremo fino 
(Ine della guerra». Il governo iraniano annuncia 
che comincera presto a produrre missili terra-terra. 


fM Ieri sera un giontalbla 
della rete televisiva americana 
Abc. Pierre ^finger, ha dello 
di aver saputo da fonti iraniane 
che gli aerei iracheni attual- 
mcnle in Iran sarebbero dica 
duecento. Il giornalista ha ag¬ 
giunto che parte degli aerei so¬ 
no stati inviati pnma dello 
scoppio della guerra Forse per 
utilizzarli in un'olfensiva di 
guerra. Il giallo, insomma, 
continua. 

Nonostante le dichiarazioni 
apertamente rassicuranti e ri¬ 
duttive dei portavoce ulliciali. 
Il Pentagono appare preoccu¬ 
pato per il massiccio esodo di 
caccia iracheni verso l'Iran, 
dove il governo di Teheran ha 
onnurKiato die li terra seque¬ 
strati Tino alla line della guerra 
nel Golfo. 

La domanda che tutti si pon¬ 
gono, c alta quale nessuno dà 
una risposta convincente, è 
perchè lutti questi aerei sono 
atterrali in Iran, cioè in un pae¬ 
se che si dichiara neutrale nel 
conflitto’ Gli esperti di strate¬ 
gia militare e gli analisti politici 
riescono a dare delle risposte 
sulla baso di ipotesi che è qua¬ 
si impossibile venficare 

Tra gli aerei espatnali ci so¬ 
no anche bombardieri delle 


ultime generazioni francesi e 
sovietici, i miraM F-Is, i sovie¬ 
tici mlg-29s e mig-2Ss, che co¬ 
stituiscono la spina dorsale 
delTacronautica militare di 
Saddam Hussein. Al Pentago¬ 
no calcolano che almeno il IO 
per cento della forza aerea di 
Saddam si trova ora in Iran. Si 
tratta di diserzione oppure di 
un piano concordato tra i due 
paesi ex-nemicl’ Tutti interro¬ 
gativi ai quali i portavoce non 
rispondono, oppure rispoitdo- 
no con argomenti che evitano 
il problema. 

In ogni caso l'Iran non ha 
ancora reagito al sospetto di 
aver concluso un patto segreto 
con Baghdad per consentire 
agli iracheni di salvare una 
parte della loro aviazione 

É un silenzio giudicalo da 
alcuni osservatori sorprenden¬ 
te, tanto più che lo stesso Sad¬ 
dam Hussein ha contnbeito ad 
accreditare questa tesi 

Neirintcrvista a Peter Amen 
della Cnn, il presidenie irache¬ 
no ha detto che «è naturale* 
che aerei iracheni allenino in 
Irak. perchè i due paesi vedo¬ 
no nella guena del Golfo una 
•battaglia Ira fede e InledeItè*. 

Ma una delle basi della neu¬ 
tralità dichiarata da Teheran 


poggia proprio sul rifiuto della 
pretesa di Mddam di condurre 
una guena santa e sul non ri¬ 
conoscimento. in questo con¬ 
flitto tra *due avversari ingiu¬ 
sti*, di una causa sacra. 

Sulla vicenda tlei 'piteli ha 
scritto il rappresentante,per¬ 
manente deìnian all'Onn.'iÙ- 
mal KhanazI, al segreuuio ge¬ 
nerale delle Nazioni unite, de 
Cuellor Kharrazi ha ribadito la 
neutralità dell'Iran e la chiusu¬ 
ra dei suol spazi di cielo, di ter¬ 
ra e di mare a lutti i belligeran¬ 
ti Kharrazi ha anche detto che 
«i piloti sono sottoposti a lnte^ 
rogalori* esulle loro intenzioni 
si è lasciato scappare che «pro¬ 
babilmente volevano mettere 
In salvo le loro vite e i loro ae¬ 
rei*. De Cuellar è stalo arrehe 
Informalo delia decisione di 
Teheran di inviare viveri e me¬ 
dicine a Baghdad, d'intesa con 
gli organismi umanitari. In pa^ 
licolare con la Croce rossa In¬ 
temazionale. 

Da Teheran viene la notizia 
che Uran comincerà a produn 
re II mese prossimo missili ter¬ 
ra-terra a lunga gittata •dall'al¬ 
to potenziale distruttivo* e vuo¬ 
le anche varare un secondo 
sommergibile. 

Un portavoce del ministero 
della Difesa, Holaloleslam Ala- 
wl, ha detto all'agenzia ufficia¬ 
le iraniana Ima che la produ¬ 
zione di missili comiiKerà il 4 
febbraio, ma non ha fornito al¬ 
cun dettaglio tecnico. 

Mentre nella capitale irania¬ 
na circola una voce insistente; 
un pilota statunitense si sareb¬ 
be rifugiato in Iran, dopo esser¬ 
si catapultato dal suo aereo 
colpito dagli iracheni. Impossi¬ 
bile per ora ottenere conferme 
ufficiali. 


rebbe tuttavia la intenzione del 
dittatore iracheno di interrom¬ 
pere a un certo momento le 
ostimi, il che sembra contra¬ 
stare con le sue tracotanti af¬ 
fermazioni. E d'altra parte 
sembra strano da un lato che 
l'Irak si privi, nell'i.'nminenza 
dell offensiva terrestre alleata, 
del suoi migliori aerei lascian¬ 
do le truppe terrestri senza ef¬ 
fettiva copertura e dall'altro 
che nnuncl agli unici strumenti 


sicuramente in grado di colpi¬ 
re Israele in modo grave 
i più sorpresi, ed anche Im¬ 
barazzati, da tutta la vicenda 
sono proprio gli iraniani Has- 
san Rohani, portavoce del 
Consiglio supremo di dllesa di 
Teheran, ha detto che l'Irak 
voleva forse preservate i suoi 
aerei per una futura offensiva, 
ma ha confermalo che quegli 
aerei non potranno lasciate rl- 
ran finché la guerra non sarà fi¬ 


nita Il coordinatore israeliano 
per il libano Un Lubrani, ha 
osservato dal canto suo che 
Teheran potrebbe anche te¬ 
nersi gli aerei come «riparazio¬ 
ne dei danni di guerra* subiti 
negli otto anni di conflitto con 
ÌIrak. 

Diminuita la minaccia chi¬ 
mica, resta per ora quella con¬ 
venzionate e ci si attendono 
dunque nuovi lanci di Scud 
iracheni Fonti militari hanno 


confermato che contro lo Scud 
caduto I altra sera in Cisgiorda- 
nia, a ndosso della «linea ver¬ 
de*. non sono stati sparati Pa¬ 
triot, perchè esso votava se¬ 
condo un'angolazione che lo 
poneva fuori del raggio d'azio¬ 
ne dei missili anti-missile L'e¬ 
sercito ha vietato di indicare 
l'esatta località in cui i fram¬ 
menti dello Scud sono caduti, 
senza peraltro causare nè vitu- 
me nèdanni 



FaitecipaiilL Ieri operazioni alleate con forze 
delTaviozione americana, kuwaitiana, fran¬ 
cese e italiana. Senima missione dei Torna¬ 
do italiani. Una scaramuccia alla frontiera 
tra guardie saudite e militari iracheni I soi- 
dau della S2 divisione Usa sono arrivati a 5 
chilometri dalla prima linea Irachena. 
Uadte. Le forze multinazionali hanno compiu¬ 
to 6S attacchi aerei contro posizioni civili e 
militari, secondo un comunicato militare ira¬ 
cheno La contraerea di Baghdad dice di 
aver abbattuto sei obiettivi In volo. Il portavo¬ 
ce americano ha riferito di 2 600 incuisionL 
25 000dall'Inizio della guerra. 

Offensive aUealLL'avlazione kuwaitiana ha 
bombarflato postazioni d'attigllcria e depo¬ 
siti di munizioni Quella francese la guardia 
repubblicana. I Tornado italiani obiettivi mi¬ 
litari 

Offensive irachene. Attacchi mls^listlcl 
contro Israele e Riad, ieri sera. Il primo è fal¬ 
lito, il secondo neutralizzato dai Patriot. 
Perdite. Un aereo e un elicotteto Usa Salgono 
a 23 gli apparecchi alleati persi Secondo Ba¬ 
ghdad sono 278 Abbattuto un caccia ira¬ 
cheno, 90 militari morti e un pilota alleato 
Prigionieri. Undici piloti alleati, 27 dispersi. I 
soldati iracheni sono 100-140 
Defezloni.Ancora cento gii aerei iracheni rifu¬ 
giatisi in Iran 

Peidite civtil. Quattro morti e 215 feriti in Israe¬ 
le, l morto e 42 feriti in Arabia Secondo Ba- 
gtidad i cittadini Iracheni morti sono 125 e 
T36ileriU 


Un bimbo Israaliaiio decora la sua maschera antigas, m alto, profughi in un campo di raccolta 
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Sag^ d’artiglieria 

nel deserto 

per lo scontro finale 

1 due potenti eserciti che si fronteggiano nel deserto del¬ 
la penisola arabica, continuano a saggiare le recipro¬ 
che potenzialità con duelli di artigliena e operazioni di 
commando». Ieri, i cannoni dei marines hanno a lungo 
bombardato le postazioni irachene in tenritorio kuwai¬ 
tiano. In tre punti truppedi Saddam Hussein sono pene¬ 
trate nel territorio dell’Arabia Saudita. Ancora bombe 
per Bassora e Baghdad. In azione i «Tornado» italiani. 


tm Per ora, a terra, si può 
parlare di guerra di nervi 0 
meglio, come dicono i tecnici, 
di guerra di logoramento per 
..aggiare le potenzialità dell'av- 
versano Cosi, ieri all'alba, tutta 
una serie di grossi calibri dei 
mannes sono entrati in azione 
per alcune ore e hanno canno¬ 
neggiato un deposito di muni¬ 
zioni iracheno in territorio ku¬ 
waitiano Si è trattato - hanno 
poi spiegato i generali - della 
pnma grossa azione a terra 
della forza multinazionale Ov¬ 
viamente, il deposito sarebbe 
stato centrato in pieno dando 
luogo ad una serie tembile di 
esplosionL Come hanno rispo¬ 
sto da Baghdad? Con il comu¬ 
nicato numero 29 nel quale si 
«informa il mondo* che i solda¬ 
ti di Saddam Hussein, la scorsa 
notte, in tre diversi punti della 
parte Nord Ciccidentale dell'A¬ 
rabia Saudita, erano penetrati 
per 18 chilometri In mezzo allo 
xhieramento della forza mul- 
tinazionala. Da quel che si è 
potuto capire dovrebbe essersi 
trattato di una azione di «com- 
mando* I soldati iracheni sa¬ 
rebbero rientrati alle basi tra¬ 
scinando «materiale* alleato, 
dopo averne fatto saltare altro 
nel deserto. 

£ ovviamente inutile aspet¬ 
tare conferme o smenute dal- 
l'una parte o dall'altra. Come 
abbiamo già detto altre volle, 
la guerra «psicologica* dei bol¬ 
lettini di guerra falsi o poco 
credibili, è in pieno svolgimen¬ 
to con evidenti risultaU 

Certi, invece, sono purtrop¬ 
po gli ulteriori bombardamenti 
su Baghdad e Bassora Nel cor¬ 
so di una delle azioni delle for¬ 
ze mulUnazionali. come si sa, 
sarebbe nmasto ucciso uno 
dei prigionieri di guerra messo 
a lare ^ «scudo umano* ad un 
ministero La Croce rossa, non 
è arKora nuscita ad entrare in 
contatto con la Mezzaluna ros¬ 
sa per avere almeno il nome 
del povero pilota esposto alte 
conseguenze dei bombarda¬ 
menti, in modo cosi barbaro. 

Su Bassora, un porto di vita¬ 
le importanza per l'Irak. i iet 
della forza multinazionale 
hanno continualo, ancora ieri, 
una lunga e durissima serie di 
incursioni Dalla poco distante 
fronlieia iraniana, la gente è 
salita sui letti delle case per se¬ 


guire l'azione Sono stati visti 
gli aerei arrivare in formazioni 
serrate e poi si è avuta la classi¬ 
ca «picchiata* per lo sgaiKÌo 
delle bombe. Dopo pochi 
istanti, le raffinene del porto 
erano in fiamme e nel cielo si 
formavamo subito enormi nu¬ 
vole nere dell'incendio I testi¬ 
moni del bombardamento -io 
nferisce l'agenzia di stampa uf¬ 
ficiale Iraniana - hanno udito 
distintamente la contraerea 
entrare in azione e poi tacere 
dopo pochi minuti Nella zona 
di Basora, come è noto, si tio- 
vatx>, alcuni reparti corazzati 
della temibile Cardia repub¬ 
blicana di Saddam Hussein ed 
ècontro quelle truppe che si ri¬ 
volgono. ogni gkmo, le «atten¬ 
zioni* della aviazione multina- 
zionaie. 

Gli aerei italiani anche lesi 
sono stab utilizzati proprio in 
quella zona. Ditti 1 «Tornado» 
sono rientrati alla base «LoOi- 
$ta« senza danni In quesd ulti¬ 
mi giorni i Jet iiBliani, insieme 
agli aerei francesi e inglèki. 
vengono «spremuti* al massi¬ 
mo proprio per una serie di 
missioni m territorio iracheno- 
apprestamenti difensivi vie di 
comunicazione, aeroporti 
Proprio nella serata d'Ien. per 
esempio, alcuni aerei della for¬ 
za multinazionale hanno so- 
preso un convoglio militare 
iracheno in pieno deserto e lo 
hanno mitragliato e bombar¬ 
dato Alla firie dell'azione. 24 
tra carri armati e veicoli per tra¬ 
sporto truppe, risultavano di¬ 
strutti. 

Gli iracheni dal canto loro, 
hanno ammesso di aver subito 
65 attacchi contro posizioni ci¬ 
vili e militari, ma hanno affer¬ 
mato di aver colpito e abbattu¬ 
to «sei obiettivi in volo* Tra le 
atiA bombardate, secondo 
lonb iraniane, c'è aiKhe Kir- 
kuk. nel kurdistan iracheno. 
Sarebbero stati gravemente 
danneggiati l'aeroporto e una 
stazione televisiva. 

Radio Baghdad, in queste 
ore, non ha ancora commen¬ 
tato le notizie provenienti da 
Londra. Il primo ministro ingle¬ 
se John Maior, rispiondendo ai 
Comuni ai parlamentari del¬ 
l'opposizione. aveva detto che 
«non si poteva escludere la ne¬ 
cessità di invadere l'Irak*. 


Riaperto il confine bordano. «Via, via dall'infemo iracheno» 


■ìRUWEISHEO Hassanèun 
ingegnere libanese di 56 anni 
die lavorava in Kuwait E dice 
«A Beirut si che si sta bene. U 
adeso c'è sicurezza per tutti 
Dopo i fatti di agosto ho ripor¬ 
talo la famiglia in Libano ma 
io sono nentraio perchè nel¬ 
l'ex emirato avevo una picco¬ 
la azienda. Ora però è tutto 
cambiato* 

Confine con l'Irak, nove del 
mattino. Attorno a Ruweished 
c'è qualche spruzzo di neve 

g elala II confine, da slamane, 
a riaperto i battenti e la stam¬ 



il suo paradosso su Beirut «po¬ 
sto più sicuro di tutto il Medio 
Oriente» è il viatico per una 

g iornata di speranza Almeno 
I quest'inlemo qualcuno si 
metterà in salvo, pensiamo. 

Con un'auto sgangherata 
arriva Mohammed Ali Nasser, 
un capo operaio palestinese 
della «Kuwait International 


Oil*. l'induslna petrolifera del 
piccolo Stato invaso dalle 
truppe di Saddam Hussein il 2 
agosto In macchina ha la mo¬ 
gie e i suoi sci figli tre maschi 
e tre femmine Ci racconta 
che non ha più lavoro da ago¬ 
sto e di essere soprawisulo 
grazie ai suoi 37mila dinari 
kuwaitiani che aveva in ban¬ 
ca E'in viaggio da dieci giorni 
e per una settimana ha aspet¬ 
talo nel posto di frontiera di 
Trabeel di poter uscire «A Ku¬ 
wait city c'è sla'o un solo pic¬ 
colo bombardamento ma 
luon dall'ex capitale gli aerei 
occidentali stanno gettando 
migliaia di missili e una quan¬ 
tità inaudita di esplosivo* Ma 
com'è la vita, almeno pnma 
dell inizio delle ostilità, in Ku¬ 
wait’ chiediamo «I soldati 
hanno tutto cibo e comodità 
Per prima cosa vengono loro, 
poi tutti gli altri*. 

Appoggiato ad un sudicio 
muro della barriera doganale 


Il confine giordano-iracheno di Ruwei¬ 
shed è statp riaperto ieri e circa mille 
persone sono nuscite a passare. Hanno 
vissuto una settimana d’infemo ferme 
nel campo di Trabeel dormendo per ter¬ 
ra con un freddo polare e mangiando 
pane e rìso. Tutti confermano che la 
strada da Baghdad è stata duramente 


bombardata. E raccontano, col terrore 
negli occhi, di aver visto molti morti, 
fungo i bordi dell'unica via che conduce 
daU'irak in Giordania. Un libanese: «Bei¬ 
rut è diventato il posto più sicuro del 
Medio Oriente». Un'egiziana: «Le bombe 
ci son piovute addosso e siamo scappa- 
b.con la famiglia, nel deserto». 


DAL NOSTRO INVIATO 


c'è un orientale. Si chiama 
Samiong, vive In Giordania, 
ed è originario di Bangkok. Ha 
un camion con il quale per 
tulli questi mesi di embargo 
ha continuato a collegare Am¬ 
man con Baghdad portando 
merci le più varie e guada¬ 
gnando I20mila lire a viagg- 
gk). Il suo «truck» è fermo qui 
da un paio di giorni Gli dicia¬ 
mo oggi non va in Irak’ «No, 
please. Too much boom, 
boom*, no, grazie, troppi bot¬ 
ti, è la risposta Ecco un grep¬ 
po di indiani i quatta bordo di 
un ansimante bus si sono sob¬ 
barcati la falKta del viaggio da 
Bassora lino al confine Ades¬ 
so sono felici hanno la perce¬ 
zione che al di quà delle sbar¬ 
re ci sia il paradiso terrestre 
Non sanno che verranno spe¬ 
diti nel campo profughi di 
Asraq dove potranno starci in 
condizioni miserrime anche 
per mesi interi Hanno lascia¬ 
to 42 loro connazionali a Tra¬ 
beel dove «non c'è acqua nè 


cibo* E dove «è molto, molto 
freddo* Raccontano d'aver vi- 
sto. dal campo iracheno, uno 
Scud levarsi m volo Se ce ne 
fosse stato bisogno, è la prova 
che I Irak bombarda Israele 
proprio dai confini con la 
Giordania. 

A metà mattino un lunghis¬ 
simo convoglio, formalo da 
23 pulmann, sbarca a Ruwei¬ 
shed il grosso dei fuggitivi dal- 
rirak devastata dall'attacco 
occidentale. Sono più di 700 


MAURO MONTALI 

sudanesi E tutti molto provati 
dall'ospitalità offerta a Tra¬ 
beel «In questo posto di bloc¬ 
co - cl racconta Maiy Sirrcio, 
una giomattsia che lavorava 
al Kuwait Times - siamo rima¬ 
sti una settimana Lo sa - urla 
dalla rabbia - che siamo stali 
costretti a dormire per terra 
senza coperte e senza il mini¬ 
mo d'assistenza’ La notte la 
temperatura scendeva anche 
a meno sette £ un n\iracolo 
che siamo tutti vivi. Ogni gior¬ 


no, la Croce Rossa ci portava 
un pò di pane e di riso Per 
fortuna 6 Imita* Continuano a 
passare auto e bus Un irania¬ 
no, Husseini Jalal, internalo in 
un campo di nfugiati politici 
perseguitali dai governi isla¬ 
mici e fondamentalisti, vicino 
a Babilonia, dice d'aver visto 
la strada ebe da Baghdad cor¬ 
re giù verso il confine «tutta 
rolla* «£ stata bombardata e 
lungo li viaggio ho visto im¬ 
magini spettrali Morti attorno 


ai bordi della strada, camion 
di fretta e verdura spezzati a 
metà, donne impazzite che 
cercavano 1 loro figli Un disa¬ 
stro* Una donna egiziana 
sente il racconto e si Intromet¬ 
te* «Sono capitata assieme al¬ 
la mia famlRlla in uno di que¬ 
sti bombardamenti della stra¬ 
da Abbiamo visto l'asfalto a 
pochi metn da noi apnrsi 
mentre io spostamento d'ana 
faceva sbandare paurosa¬ 
mente il nostro veicolo Lo ab¬ 
biamo lasciato, ho preso i 
miei figli e invocando Allah 
.correndo per il deserto ci sia¬ 
mo messi in salvo Ma le bom¬ 
be continuavano ad arrivare 
anche li No, gli aerei non si 
vedevano Quanta paura, 
quanta angoscia* 

Andiamo nett'ufficio della 
Croce Rossa che ormai è I una 
del pomeriggio Con Peter 
Fierz, un giovane svizzero di 
31 anni, delegato dell orga¬ 
nizzazione, facciamo i conti 
della giornata. «Fino ad ora - 


dice, cifre alla mano - sono 
passati 779 sudanesi, 78 in¬ 
diani, 15 palestinesi 29 irania¬ 
ni, 5 tunisini, 5 egiziani, oltre 
ad un numero imprecisato di 
persone del Bangladesh, del 
Vietnam e detta Mauritania. 
Più di mille, in totale* Perchè, 
domandiamo, il confine è sta¬ 
to chiuso per giorni e giorni? 
•Nessuna risposta specifii.a ci 
è arrivata dal governo irache¬ 
no Anche per noi è un miste¬ 
ro* £ vero che sono morti dei 
bambini durante l'attesa a 
Trabeel? «Mi risulta che sola¬ 
mente un piccolo di due anni, 
e la stona è nota, sia deceduto 
per blocco renale a causa del 
freddo Di altri non so nulla*. 
Si sono sentiti i bombo"*- 
menti da Ruweished’ «Certa¬ 
mente, anche se escludo che 
sia stala colpita la terra di nes¬ 
suno, ad eccezione di un pon¬ 
te che ancora nmane nel set¬ 
tore giordano*. 

Di nuovo dietro le sbarre 


della barriera doganale Altre 
persone in transito, altre storie 
dolorose. «Solamente dei paz¬ 
zi - è la volta di un tunUno a 
parlare - come noi si pcssoDO 
mettere in viaggio da Bagh¬ 
dad fino a qui. io pensavo che 
rimanere nella capitale ira¬ 
chena fosse la cosa più peri¬ 
colosa del mondo Adesso mi 
son dovuto ricredere Non so¬ 
lo le bombe lungo la strada 
ma poi la lame e il freddo Mai 
ricomincerei quest'avventura, 
neppure per tanti soldi*. 

Ecco,infine, un greppo di 
giordani Raccontano una sto¬ 
na diversa «Ma quale perico¬ 
lo. Baghdad è una città che 
non è stata affatto cOlpila. 
Tutto è in piedi e tutto funzio¬ 
na Gii americani raccontano 
bugie* Ma si avverte subito, in 
questo caso, il sapore della re¬ 
torica. E torniamo verso Am¬ 
man con un'altra cronaca di 
guena e con un'altra pagina 
triste da sctvere. 
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LA Guerra 


Nel discorso sullo stato deirUnione 
il presidente americano rivendica 
a^i Usa il ruolo di guida planetaria 
e così giustifica i «sacrifici» interni 

«Tocca a noi difendere la libertà» 

Bush: nel Golfo si gioca il nuovo ordine mondiale 


i)|)oca]ìsse 
nel Golfo 




Bush giustifica la guerra «Bisognava fermare Sad> 
dam adesso, non più tardi». In gioco, dice, è il nuovo 
ordine mondiale, spetta aH’America «il duro lavoro 
per la libertà» E questo, aggiunge, vale bene i sacri- 
' lici di chi in America paga per la recessione «11 pre¬ 
sidente dice che cerca un nuovo ordine mondiale 
■ Gli chiediamo di unirsi a noi per mettere in ordine 
anche casa nostra», la replica dei democratici 

_ dal nostro corrispondente _ 

SIKQMUNO QINZBERO 


■i NEW YORK. «La maggior 
parte degli Americani sa per 
btinlo perchè siamo nel Col¬ 
lo Sa che bisognava fermare 
Saddam adesso, non piu lar¬ 
di . jonno che queslo ditlalo- 
le è capace di lullo, che use¬ 
rebbe ogni tipo di arma che 
commelerebte ogni delillo 
incuranle di quanti innocenti 
possano sollnme» L'intervisla 
rilasciata 21 oreprima da Sad¬ 
dam Hussein alla Cnn ha tor- 
" nllo a Bush un argomento de¬ 
cisivo per gluslllicaie la guer¬ 
ra Che abbia o meno testale 
nucleari, chimiche o biologi¬ 
che «il succo che viene fuori 
dal suo discorso è bisogna fer¬ 


marlo è evidente il pericolo 
rappresentalo da unop che in 
un intervista diretta a lutto il 
mondo dice 'voglio le armi 
nucleari e le voglio usare"» 
aveva anticipato poco pnma il 
portavoce della Casa Bianca. 
Rlzwater 

Nel suo discorso sullo stalo 
dell Unione, pronunciato di¬ 
nanzi alle Camere riunite alle 
9 ora di Washington, tre del 
mattino ora italiana Bush Bu¬ 
sh doveva spiegare all Ameri¬ 
ca perchè fa questa guerra, 
dove pensa che andrà a para¬ 
re quali ne saranno le conse¬ 
guenze per gli Usa quella re¬ 
gione e il resto del mondo C è 


In America chi dubita della 
saggezza e della giustizia di 
una guerra per il petrolio Altri 
dubitano della necessità di 
mandare a morire degli ame¬ 
ricani per rimettere sul Irono 
emiri e sultani Ma nessuno ha 
dubbi che la guerra sia giusta 
se si tratta di disarmare un ti¬ 
ranno che SI vanta di possede¬ 
re armi nuclean e chimiche e 
minaccia di usarle Non sa¬ 
rebbe la prima volta che un 
obiettivo secondano di una 
guerra (avevano detto sem¬ 
pre che la facevano per libera¬ 
re li Kuwait non per far fuori 
Saddam Hussein e dislnjggere 
le sue armi di sterminio), di¬ 
venta strada facendo quello 
primario magari la giustifica¬ 
zione a posteriori cosi era av¬ 
venuto del resto con il tema 
della liberazione degli schiavi 
durante la guerra civile, soleva 
conllilto inoltralo Lincoln ne 
aveva fatto il suo cavallo di 
battaglia 

All America preoccupata 
per II conflitto e depressa e 
amareggiata per la recessione 


e per la sensazione di non es¬ 
sere piu la Numero Uno nel 
mondo Bush ha offerto un 
nemico ingigantito (‘net golfo 
è lotta tra 11 Bene e II Male») e 
un ruoto Ingigantito per sè 
stessa 'In gioco, ha detto, è 
piu di un piccolo paese, è 
una grande idea quella di un 
nuovo ordine mondiale» Ma 
ha poi piu' volle insistito nel- 
I affermazione che spelta al- 
I America imporre il nuovo or¬ 
dine «Per due secoli abbiamo 
fatto II duro lavoro della liber¬ 
tà, e stanotte guidiamo il mon¬ 
do nell afiontare una minac¬ 
cia alia decenza e all'ilmani- 
là» ha detto, aggiungendo an¬ 
cora «Noi siamo americani 
abbiamo una nostra respom- 
sabilità specifica nel lavoro 
per la libertà» 

è questo, l'orgoglio di esse¬ 
re ancora una volta Numero 
Uno a mettere ordine nel 
mondo, quello che Bush offre 
al'Amerfca che sta male eco¬ 
nomicamente, a coloro che - 
ha amme sso - soffrono per I 
colpi della recessione o a co¬ 
loro che trepidano per la sorte 


dei loro cari soldati in Arabia 
«Gli Americani danno che es¬ 
sere leaders comporta oneri e 
sacrifici» gli ha detto 
Se a questa scadenza di 
mezzo dei suo mandato aita 
Casa Bianca è riuscito ad am- 
vare con un tasso record di 
consenso (il 79* degli Amen- 
cani approva la sua gestione 
della crisi nel Golfo, rivela I ul¬ 
timo sondaggio della ABC e 
del «Washington Post»), una 
popolarità non eguagliata da 
nessuno dei suoi predecesso¬ 
ri, Bush deve ringraziare la 
guerra e^.Saddam Hussein Se 
non fosse staio per Saddam 
Hussein, questo sarebbe stato 
il disco^ sullo stato dell'U» 
nione piu' imb^stazzante per 
lui Avrebbe dovuto spiegare 
la recessione, lo scricchiolio 
dell intero sistema bancario 
Usa. magari dire una parola 
sul fatto che per la pinta volta 
dalla Grande Depressione del 
1929 è scossa la garanzia sui 
depositi nelle 13000 banche 
americane, avrebbe dovuto 
magari lare un riferimento al 


come mai tra coloro che so¬ 
no sul banco degli accusati 
per la grande Uufla della cas¬ 
se di risparmio ci sia anche 
uno del suoi figli «Senza una 
crisi intemazionale, cosa 
avrebbe avuto da dire?», si 
chiedeva ien sulla colonne 
del «New York Times» lo stori¬ 
co Alan Brinkley, osservando 
che •forse nessuna altra am¬ 
ministrazione In questo seco¬ 
lo era nuscita a completare 
due anni cosi vuoti di realiz¬ 
zazioni sul piano interno e co¬ 
si' all insegna del disinteresse 
sull'agenda dei problemi in¬ 
terni» L'anno scorso Bush era 
stato salvato dalla fine delia 
guerra fredda Quest'anno 
viene salvato dalla guerra nel 
Collo Vincerà certamente an¬ 
che questa querra intemazio¬ 
nale, ma il Bollettino delle 
guerre Interne è un catalogo 
di sconfitte 

Nel suo discorso Bush ha 
mantenuto una elencazione 
dei temi su cui l'amenca vor¬ 
rebbe che il suo governo si 
muovesse un bilancio risana¬ 
lo che promuova gli Investi¬ 


menti la nconquista dell «ec¬ 
cellenza nell istruzione» un 
piano per le infrastrutture 
(strale, ponti cavalcavia che 
vanno in rovina) una sfregia 
comprensiva per I energia, 
una nforma sena del sistema 
bancano Ma non ha detto chi 
e come potrà pagare per tutto 
questo ora che una fetta cosi 
ingente delle risorse già scarse 
viene bruciata nel Golfo 
•il presidente dice che cer¬ 
ca un nuovo ordine mondiale 
Gli chiediamo di unirsi a noi 
per mettere in ordine anche 
casa nostra», la riposta demo¬ 
cratica, affidata al leader della 
maggioranza in Senato, Geor¬ 
ge Mitchell Su Saddam i de¬ 
mocratici convergono con Bu¬ 
sh, gli danno atto che se ne¬ 
cessario andava usata la for¬ 
za ora che la guenra c'è non 
resta che concluderla il piu 
rapidamente possibile col 
minimo di vite umane perse, 
ma insistono che la si è voluta 
usare troppo in fretta «A que¬ 
sto punto nessuno saprà se 
un altra strada avrebbe potuto 
funzionare», ha detto Mitchell 


D ribasso manovrato del petrolio 
crea allarme e proteste nell'Opec 


Il prezzo del petrolio resta basso, si parla di riduzio¬ 
ni uitenon dopo che l’Agenzia intemazionale per 
fenérgia ha confermato la vendita di nserve. La rea- 
itone deli'Opec è stata allarmata per timore di ma¬ 
novre che vanno al di là della guerra. Infatti negli 
Stali Uniti si sviluppa una campagna politica contro 
^ n^iàrti'drdh^rsilibaifto'he delle fonti di energia e n- 
spaimtodliìl petrolio. i - r 

. ^ - o I f t 
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rebbe stalo I Irak. Posizione 
tanto più irrealistica in quanto 
viene usata per battere gli cco- 
loglstl - identificati con I pacifi¬ 
sti In alcuni organi di stampa - 
sulla questione della riduzione 
di disinquinamemio e dei ri¬ 
schi 

Il Dipartimento dell'Energia 


va, pili che il prezzo attuale, al¬ 
larma sempre più l'opinione 
pubblica araba 
La diversificazione geografi¬ 
ca delle fonti di petrolio, pur 
avendo ottime opportunità, 
non è aiutata dalle circostanze 
attuali Le società petrolifere 
non sembrano capaci di ree» 


degli Stati Uniti ha elabowt»- > coglkirr WU i taBfitBli'jf lytì^ j 
un plano di risparmi e differen- " per sMiuppare'gll ■im^ } • 
menti in Asia cd America Lati- 


■■ ROMA. Il prezzo del petro¬ 
lio riemerge, sia nei paesi arabi 
che negli Stali Uniti, come la 
posta in gioco della guerra La 
decisione dell Agenzia Inter¬ 
nazionale dcU'encrgia (Aie) 
dontlnata dagli Stati Uniti di 
manlenefe l'offerta di riserve 
per 3,5 milioni di barili al gior¬ 
no, ha suscitato la collera del 
,presldenle dellOpec, l'algcri- 
* 1)0 Sadex Bussena Questi par¬ 
te dal fatto che fino altS gen¬ 
naio, m assenza di guerra 
guerreggiala, il petrolio costa¬ 
va olire 30 dollan mentre con 
l'inizio delle operazioni milita¬ 
ri il prezzo è sceso attorno ai 
20. Bus.sena non accetta il lat¬ 
to,, o'uietiivo. che l'Ale si pro¬ 
ponga di dare all’opinione 
pubblica statunitense ed euro¬ 
pea un Immediato «premio» 
pèr llnizio della guerra II cal¬ 
miere del petrolio, necessario 
sul piano economico non lo è 
meno sul piano politico tanto 
per gli europei che per gli Stati 
Uniti. 

Le compagnie petrolifere si 
muovono di concerto con I go¬ 
verni. Sono 26 le compagnie 
che hanno fatto richiesta di 
greggio per 44.8 milioni di ba¬ 


rin da attingere alla riserva stra¬ 
tegica degli Stati Uniti Secono 
il piano Aie la riserva potrà ser¬ 
vire fino a 1 I milioni di barili 
al giorno E poiché conta oltre 
SOO milioni di barili potrà assi¬ 
stere lo sforzo militare amen- 
vano per un lungo periodo 
Negli ambienti arabi si ritie¬ 
ne di essere stali ingannali nei 
. ei mesi scorsi si è approfituito 
deH'offerta larga dell'Arabia 
Saudita e di altri paesi esporta¬ 
tori per accrescere le riserve 
accettando anche la specula¬ 
zione sui prezzi QuesUt accu¬ 
mulazione è l'antecedente im¬ 
mediato dcH’azione colmlera- 
trice in appoggio ad una guer¬ 
ra anche prolungala II risulta¬ 
to ha ragione Bussena è che il 
cartello Opcc è ormai impo¬ 
tente mentre il cartello dei 
paesi riuniti nell'Ale ha ora il 
controllo del mercato 
Questo esito sta Incorag¬ 
giando le posizioni di chi rifiu¬ 
ta la diversilicazione delle fonti 
d energia convinto che l'esito 
della guerra consentirà di pro¬ 
lungare indeiinitamente il con¬ 
trollo dei grandi paesi indu¬ 
striali sul mercato L'unico di¬ 
sturbatore della manovra sa- 


un plano di risparmi e differen 
ziozioni delle fonti ma aiKora 
non è stalo reso pubblico nei 
dettagli CU ambienti petroliferi 
sottolineano le 480 proposte di 
riduzione tecnologica dei con¬ 
sumi, attraverso accorgimenti 
tecnici, mentre si oppongono 
ad ogni azione fiscale È vero 
che i problemi di riconversio¬ 
ne energetica sono enormi 
poiché il 42* del consumi di 
petrolio sono ancora dovuti ai 
trasporti su strada in un paese 
che ha chiuso gran parte della 
rete ferroviaria e manca di 
adeguale reti di trasporto pub¬ 
blico metropolitano Tuttavia 
Itf dipendenza dalle forniture 
ejlere cresce in modo cosi ve¬ 
loce da non lasciare altemaU- 
ve a una profonda riconversio¬ 
ne La produzione di petrolio 
degli Stati Uniti è scesa da 9 a 7 
milioni di borili ai giorno nono¬ 
stante l'estrazione in Alasca e 
nel mari del sud Battere gli 
ecologisti, spingendo ancor 
più la produzione al circolo 
polare e nei mari, non eviterà 
un livello di dipendenza al di¬ 
sopra del 50% Puntare sul Me¬ 
dio Oriente per procurarsi S 
milioni di barili al giorno a bas¬ 
so prezzo significa andare ver¬ 
so una occupazione militare 
permanente Questa prospetti¬ 


ne Pr-rù è sempre la pretesa di 
non condividere il controllo di 
risorse I ostacolo principale 
poiché le nuove riserve si tro¬ 
vano in paesi come la Cina o 
l'Unione Sovietica con i quali 
occorre accordaral La produ¬ 
zione sovietica, in particolare, 
si sta ridueendo - è già scesa 
da 607 a STO milioni di tonnel¬ 
late - per Insufficienze rrella di¬ 
sponibilità di attrezzature CiO 
fwtrebbe Incidere sulle espor¬ 
tazioni sovietiche e trasforma¬ 
re i paesi dell'Est europeo in 
una area di importazioni nette. 
CIO aumenterebbe la competi¬ 
zione per II pebollo disponibi¬ 
le nelle altre aree 
Le attuali illusioni sul petro¬ 
lio a basso prezzo sono quindi 
fondale unicamente sull'idea 
di imporre cori fa forza fé con¬ 
dizioni Ili paeZI esportatori. 
Idea che costerà sempre più 
cara a mano che la sostituzio¬ 
ne del petrolio con altre fonti 
diverrà una esigenza comun¬ 
que non rinviabile per far fron¬ 
te alle esigenze di sviluppo in¬ 
temazionale Di qui I iiKertez- 
ze che ha colpito anche la Ca¬ 
sa Bianca che cerca di guada¬ 
gnare tempo rinviando le scel¬ 
te a dopo la «vittoria», quando 
tutto sarà facile 



In rivolta 
i reporter incesi: 
basta censure 


800 giornalisti si nbellano alla censura sulle notizie 
dal Golfo ordinata dal governo John Pilger e Paul 
Foot, due dei più noti reporter inglesi, si sono messi 
a capo di un comitato che produrrà un «bollettino di 
guerra» come ai tempi del Vietnam Proteste alla 
Bbc dopo la decisione di non mandare in onda il 
programma sul «si» di Londra al «supercannone» per 
Saddam quando i rapporti erano amichevoli. 


ALFIO BBRNABEI 


Due armieri vestiti con tute Nbe e masetiete antisas mostrano ptolettlll per una mitiagllatrice da 30mm In alto il mini- 
sbo degli Esteri sovietico Alexander Bessmeitn/kh durante l'incontro con il presidenle George Busti a Washington 


■1 LONDRA Ottocento gior¬ 
nalisti e operatori del media 
hanno partecipato ad una nu- 
nionc per piolestare contro la 
censura sulle notizie concer¬ 
nenti la guerra nel Colio e stu¬ 
diare un modo di portare a co 
noscenza del pubblico quelle 
inlormazioni che vengono at¬ 
tualmente soppresse alla fonte 
da organi militan o eliminate 
dai direttori di gionuli o reti ra¬ 
diotelevisive In osservanza del¬ 
le speciali direiuve emanate 
dal governo 

Notevole preoccupazione 
ha suscitato anche la decisio¬ 
ne della Bbc di non mandare 
in onda un programma sul 
modo in cui industne inglesi, 
col benestare del governo, 
hanno contribuito ad armare 
I cseicito di Saddam nel peno- 
do 1988-'89 Ieri sera un pie- 
chelto di dimostranti si è piaz¬ 
zato davanti agli uWcl dell’e¬ 
mittente inglese 

Ad organizzale la riunione 
sono stati due del più cono¬ 
sciuti giornalisti inglesi, John 
Pilger. noto per 1 suelrepona- 
ge dal «luning liclds» di Poi PoL 
e Paul Foot. commentatore po¬ 
litico del quotidiano Dor/y Afir- 
ror e autore di diversi libri Ri¬ 
ferendosi al latto che I unico 
annuncio sulla riunione era 
apparso in una breve lettera di 
Pitger al Guardian Pool ha det¬ 
to «Ci aspettavamo una qua¬ 
rantina di giomalisU, la presen¬ 
za di ottocento di voi costitui¬ 
sce di per sé la più ampia testi¬ 
monianza della preoccupazio¬ 
ne suscitata dalle vane forme 
di censura a cut oggi sono sot¬ 
toposti gli organi di infòima- 
zione inglesi» Dopo aver con¬ 
siderato gli effetti delle duetuve 
che il governo ha spedito ai re¬ 
sponsabili dei media una setti¬ 
mana prima dell inizio del 
conflitto con iKhieste che van¬ 
no dalla soppressione di noti¬ 
zie suscettibili di essere di aiu¬ 
to al nemico al dwiclo di pub¬ 
blicare loto di vilbme inglesi 
(l'opinione pubblica che so¬ 
steneva il governo durante la 
guenra delle Falklands fece un 
passo indietro quando furono 
pubblicale le loto dell'atfonda- 
mento della nave da guerra 
Sheffield) i presenti hanno lat¬ 
to una lista delle aree più col¬ 
pite dalla mancanza di <oper- 
tura» ed analisi nvolle e mani- 
leslazioni contro la guerra in 
luoghi come Mauntanla, Ma¬ 
rocco. Egitto, Pakistan, eccete¬ 
ra fini e scopi dei conflitto 
(davvero solo la liberazione 


del Kuwait^) condotta della 
guerra (la vera portata dei 
danni nascosta dietro defini¬ 
zioni tipo •aita precisione» ec¬ 
cetera) cd infine il numero di 
morb e fenb e costo umano in 
termini di sotleienza e miseria. 

•Noi inglesi collMamo una 
specie di inclinazione per la 
guerra ed i nostri governanti la 
trattano col compiacimento di 
un "lavoto ben fatto" - ha det¬ 
to il commentatore politico 
Edward Pearce del Guardian - 
certi paesi sono bravi a produr¬ 
re cose di diverso tipo, ma noi 
slamo soprattutto bravi a pro¬ 
durre soldati, in partxtolare te¬ 
ste di CUOIO» Notando il pen¬ 
colo per i giomalisti di loisi tra¬ 
sportare da propaganda e tste- 
na ha aggiunto ‘In questo ca¬ 
so il gioco é tanto più pericolo¬ 
so in quanto dietro c è 
soprattutto l'espressione del 
provincialismo americano coi 
suoi risvolti di politica interna. 

I Bush sia ceicando di provare 
qualcosa» Quanto alla censu¬ 
ra sui danni e le vittime, ha di¬ 
chiarato •Seaitfalta-diiateiTa 
è importante che tutu vediamo 
quali sono gli effetti, Indusi f 
soldati coi corpi che fanno 
sangue» 

Foot ha esortato i giornalisti 
presenti a respingere le pres¬ 
sioni sulla loro libertà di parola 
ed ha annuncialo la formazio¬ 
ni di un comitato che pubbli¬ 
cherà un bolletuno quindici¬ 
nale con le notizie censurale, 
come avvenne durante la guer¬ 
ra del Vietnam. Un giomaliMa 
ha detto che la rete televisiva 
per CUI lavora evita di far verifi¬ 
care le notizie che provengono 
da Baghdad mentre un regista 
del Channel 4 ha dichiarato 
che li suo film è stato messoria 
parte perché mostrava che in 
un conllilto anche le persone 
dall altra parte hanno dei sen¬ 
timenti Sul film censurato dal¬ 
la Bbc, Foot ha detto* «Abbia¬ 
mo il dovere di infom,are 1 lel- 
ton sulle connivenze che ci so¬ 
no state fra i nostn ministn e 
Saddam ciica.lavendita di ma¬ 
teriale militare alFIrak» Quan¬ 
to alla copertura della guarà 
sugli schermi dell'emittente 
I inteUettualc anglo-pakistano 
Tanq Ali ha dichiaralo «La 
Bbc, coi suoi giornalisti nel 
Collo sotto censura nuUIare, 
compiei' di unifonne. farebbe 
meglio a cedere le reb diretta¬ 
mente al ministero della D fe¬ 
sa, cosi almeno nuscirebbe a 
manleni'p» la sua reputazione 
di impamalità» 
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I Piccoli/Marx 

Karl Marx 

Sergej M. Ejzenstejn 


Sidney Webb, William Clarke, 
Sydney Olivier, Graham Wallas, 
Annie Besant, Hubert Bland 

SAGGI FABIANI 

Cent'anni dopo, in prima edizione italiana 
l’incunabolo del riformismo socialista. 

«I Grandi» Lire d} 000 


DEMOCRITO E QUEI.I.A 


«/ Pictoft» Lire ÌO 000 

Karl Marx 

LAVORO 
PRODUTTIVO E 
IMPRODUTTIVO 

«; Piuo/i»Lirv tomo 


Memorie 

Il più grande regista di tutti i tempi racconta di se 
stesso, di Charlot, Joyce, Greta Garbo, 
Cocteau, Pirandello e tanti altri. 

Pagine che il censore sovietico aveva annullato. 
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LA Guerra 


.A^Mìcalìsse 
nel Golfo 


Scotti: « 


e un 




Parla il ministro dell’Interno 
dopo un «vertice» a Londra 
«Il rischio aumenterebbe 
impegnando troppi militari» 




mo 


TMimn 


ente» 



Storica frattura nella Cei 
dopo il pronunciamento 
di Giovanni Paolo II 
suirinutilità della guerra 

DPapa, 
ha spiazzato 
i vescovi 


«Giochiamo sul filo del rasoio: il pericolo terroristico 
esiste, la gente deve saperlo con chiarezza, ma dot> 
biamo evitare che si diffonda il panico». Il ministro 
dell'Interno Scotti, dopo un incontro con il suo col¬ 
lega inglese, traccia un primo bilancio delle misure 
di emergenza (costano circa 200 miliardi al mese) 
con cui fronteggiare la minacci.a. «Non si può abbas¬ 
sare la guardia». 

' ' - ■ ■ DAL NOSTRO INVIATO ■ ■ 

PASQUALICA8CKL1A 


H tO.NORA. «Il pericolo è 
sempre imminente, ma biso¬ 
gna anche fare attenzione a 
non favorire il panico perché il 
primo obicttivo dei terroristi é 
proprio quello di creare disu¬ 
nione c disarticolazione». Enzo 
3cotli. ministro dell'Interno, ar¬ 
riva a Londra proprio mentre , 
l'acutizzarsi del conllitlo arma- 
: tot nel. Golfo rende pio aliar- : 
mante la minaccia tcnoristlca .. 
lanciata da Saddam Hussein 
. contro i paesi della coalizione 
militare intervenuta in qucll'a- . 
rea, come l'Italia e la Gran Bre- . 

X ,'appunto. Cosi con un . 

)uio a quattr'occhi fuori . 

' programma tra Scolli e il colle- . 

. ga brìlanifico Kenneth Baker e ' 
un incontro con il minblio de- 

É i Esteri Douglas Hurd cambia . 

sostanza del protocollare In¬ 
contro di veriHca dell'accordo 
. bilaterale di collaborazione tra ' 
i due paesi nella lotta al lerrori- 
. smo, la criminalità organizzata 
c il traffico di dròga, sigialo 


due anni fa. All'-Home office» 
si susseguono per l'intera gior¬ 
nata momenti di discussioni 
generali a specifiche riunioni 
di lavoro che impegnano i 
massimi responsabili della si¬ 
curezza e dcU'ordinc pubblico 
in una ricognizione a lutto 
campo. Ma é l'emergenza per 
la guerra che domina. Una 
guerra che - ammette Scolli - 
Sara 'lunga e logorante». , 
Ministri^ cosa i stato con¬ 
cordato? . 

Soprattutto il rapido e totale 
scambio di Informazioni cosi 
da consentire il rafforzamento 
delle misure di controllo a tutti 
gli obiettivi possibili del terrori¬ 
smo. La valutazione comune é 
che il pericolo crescerà man 
mano che te operazioni milita¬ 
ri si intensificheranno e che si 
proietterà nel dopocrisi. 

Quali sono 1 possibili obiet- 
ttvlltallanl? 

Sono tanti. Quelli maggior¬ 


mente esposti li abbiamo sotto 
controllo. Proteggiamo anche ' 
una serie di impianti Industriali 
che riteniamo più a rischio. 
Occorre, però, stare attenti che 
un dispiegamento di vigilanza 
fisso allarga il fronte degli 
obiettivi, non lo restringe. 

A che punto sono te Indagini 
sul restanti 4 dttadlnl «me¬ 
diorientali» del gruppo di 10 
che si era dilegualo 11 15 
gennaio dopo 11 suo Ingres¬ 
so In Italia? 

Un altro é stato individuato ed . 
espulso, come gli altri 6. La dif¬ 
ferenza. però, resta sempre 
quella, perché il gruppo era di 
II. Nulla, comunque, é trascu¬ 
rato: sono attualmente centi¬ 
naia le persone tenute sono 
strettissimo controllo. 

Da dove viene 11 pericolo 
maggiore? 

C'é l'incognita del terrorismo 
sunnita c della formazione di 
nuovi grupposcoli le cui regole 
non si conoscono. 

Pensale di aumentare le for¬ 
ze da Impegnare nel control- 
U? 

Noncredo. ' ' ' 

Ma avete previsio di fanple- 

R sre éSmIla militali di leva, 
oni rischioso? 

Adesso sono 32mila. Harino 
già fatto l'addestramento ini¬ 
ziale, sono utilizzali - come di¬ 
re? - In seconda baUuta e non 
sono mai lasciati soli. . 


Minala d te 
ora invertono la rotta 


'j«:todatevcne al diavolo in'Marocco», dice un poli- 
"iliticilib maleducato dopo aver sbattuto con la sua 
' ihacchina contro i basatali di un tunisino. «Perché ci 
. dici questo?», chiede il giovane in partenza perTuni» 
,sì. La nave sta salpando. Voltano le spalle ad un Ja- 
,.voro che erano riusciti a strappare con i denti. Per¬ 
ché vanno via? Li ha chiamati a raccolta la «Jihad» 
islamica? . 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVSlUO LODATO 


. ■■TRAPANI. A bordo, gli uni- 
" ci bianchi sono gli uomini del- 

■ l’equipaggio. Poi, frotte di ma- 
' rocchini, tunisini, algerini, 
. qualche senegalese. É una fet- 
. tà d'Afilca che va via, impauri- 
.■ la. umiliata, priva di un futuro 
: prossimo. Prendono il la^ 
' lavoratori giornalieri, slagio- 

■ Itali, supertrultati e soUopaga- 
' ti. Trapani ormai scotta per lo- 

. IO. 

.Axoltatto‘rtenie di'Maira- 
késh dà maxi mangianastri. 
. Alteitano' arance. Sfogliano 
passaporti immacolati dove 
timbri, visti e permessi di sog- 
giorno esercitano un enorme 
. potere rassicurante; non so- 
. no. non siqmo, dicono ai ero- 
' nisti, né gentaglia lyétenorisli. 

Ma è dura, è dura lo stesso. 
' n vento é cambiato, e questa 


' nave, la «Leopardi», che ogni 
; settimana fa avanti e indietro 
con Tunisi, parte sempre più 
' stracolma e toma sempre più 
' vuota. Stracolma di uomini e 
cose. Un tunisino o un maroc¬ 
chino, se parte, si porta una 
casa al seguito. Carcasse a 
quattro ruote, Citroen o Peu- 
' geot, traboccano di scatoloni, 
bauli, coperte, lasci di bian¬ 
cheria stretti da rudimentali 
„ cinture'.£ um piccolo esercito 
. di emigranti che si muove. Ma 
■ ora, un sospetto impalpabile 
. rischia di farlo diventare una 
silenziosa armata di letrorìsU 
che tornano a casa richiamati 
. dal sotterraneo tam-tam della 
•jihad» islamica. 

La paura é un vangelo dilli- 
-Cile da contestare. Ma ieri 
mattina, lungo i ponti della 
•Leopardi», sono piovute sul 


' Tanti controlli, e cosi visto¬ 
si, non alhneotano quel pa¬ 
nico che lei stesso Indka co¬ 
me obiettiva primo del ter¬ 
rorismo? f 

' Giochiamo sul filo del rasoio: 
: abbiamo bisogno di dire con 
chiarezza che il pericolo esiste 
perché anche se noi facciamo 
di lutto non possiamo coprire 
gli obletllvt al 100%, tanto più 
che .sono mobili e loro posso¬ 
no sempre inventarsene di 
nuovi. E improbabile che usi¬ 
no armi chimiche, però non 
sappiamo se sono stati adde¬ 
strali in modo particolare an¬ 
che per queste. Abbiamo, in- 
somma, bisogno che non si 
abbassi la guardia. Ecco, se un 
messaggio posso lanciare ai 
cittadini é questo: vivete tran¬ 
quilli. ma aiutateci ad avere gli 
occhi aperti cosi da dare al ter- 


rorìsmo il segnale chiaro che 
ogni eventuale azione incon¬ 
trerebbe ostacoli e barriere. 

E al politici che al aentono 
nel mirino e chieiiono più 
KortecosadkeT 
I politici sono come le forze 
dell'ordine: devono accettare 
, Il rischio come elemento Ine¬ 
rente al loro mestiere. Altra co¬ 
sa sono alcune manifestazioni 
politiche che vanno seguile 
con grande attenzione. 

. Tra I prt^ml die lei ha af¬ 
frontato a Londra c'è quello 
della convenzione Ccc sulla 
«frontiera esteri» europea». 
E supere» roppodzione »- 

8 lese sull’etteosione della 
bere circolazione all'»ter- 
nodel 12 s»tlanibe al citta¬ 
dini extneomunUari? 

Gli inglesi ritengono impossibi¬ 


le accettare una attenuazione 
dei controlli nazionali sugli ex- 
tracomunitarl. Continueremo 
a lavorare per trovare una stra¬ 
da che consen» di realizzare 
. la piena circolazione dei cil»- 
dini europei ma che preveda 
anche perìodi transitori per 
evitare che cadino tutti i con¬ 
trolli nazionali sui cittadini ex- 
bacomunitari attualmente al- 
l'iniemo del continente. 


Non teme rigurgiti di IntoUe- 
reoza razzule, soprettutto 
verso gU Immlgretl Irache¬ 
ni? . 

Dobbiamo assolutamenie evi¬ 
tarlo. La strada maestra è quel¬ 
la di una sempre maggiore in¬ 
tegrazione. E tion dimenlichia- 
mo che molti Irakeni immigrali 
sono contro Saddam Hussein. 
L’Inconho con II ministro 


degli Esteri inglesi su cosa si 
è concentrato? 

Sul dopo<rìsl. L'assetto di 
queU'arca dopo il conllitlo (la 

Q uestione palestinese, lo stalo 
'Israele, il futuro del Libano, il 
rapporto tra Siria, irake Iran) é 
questione dclicala che va co¬ 
minciata ad affrontare. Ma 
debbo anche dire che c'é una 
preoccupazione inglese per la 
tenuta dell'Europa. 

Crede che sia una preoccu¬ 
pazione giustifica», visle le 
dimissioni del ministro del» 
Difesa francese? 

Speriamo di no. Ma è bene che 
CI sia una discussione lrarx:a 
perché l'Europa esca rafforza- 
' » da ques» prova, e non inde¬ 
bolì» da divergenti compor»- 
mcnti; certamente, non dell'f- 
»lia. 






t-'l 


taccuino risposte che tradiva¬ 
no preoccupazione, mlse- 
ria.lncertezza. Né •orgoglki'fé- 
rilo» né «sele di riscossa». I Na- 
gim, i Salah, gli Abdelozlz, : 
hanno tutti una rìspos» pron¬ 
ta; torniamo indietro perchè 
in Italia il lavoro s» diminuen¬ 
do. Ma torneremo presto in 
Italia. 

Vengono dalle serre di Vit¬ 
toria, nel ragusano, dai vigneti 
di Marsala, dalle campagne 
del foggiano. E della guena 
che pensano? «Non buona » 
guerra». E di Saddam Hus¬ 
sein? «Se scoppia la guerra, gli 
Italiani ci mettono in carcere 
come ha fatto lui con gli oCci- 
den»li.« È questo il motivo 
che II spinge a partire in mas¬ 
sa? Anche. Ma Kabura, diciot¬ 
tenne che lino a ieri puliva i 
parabrezza agli incroci di Pa¬ 
lermo. é il più falalisla: «Se de¬ 
vo morire, preferisco morire 
nella mia terra,'' 

Chi si aspet»va cori inneg- 
glanll ad Allah e alla guerra 
santa, resta deluso, ^nno 
delle grandi manlfes»zioni di 
Tunisi e Algeri, ma non sem¬ 
brano emozionarsi a quel tipo 
di richiamo. D'altra parte, 
hanno molto a cuore il »voro 
che fanno, e poi stavano già 
conoscendo un lento proces- 


■ ' - »■■■ , ' - • 

so di Bitegraiione nel» vtta ' 
quot''!»na f»llana. Ieri sono 
^rtià in 4S0. Martedì scorso 
erano 300, mentre ne sono ar¬ 
rivati appena 73. £ un flusso di 
rientro che si ingrossa di seni- . 
mana in settimana. Giovanni 
Mennella, Il comandante che 
batte ques» tona da 2S anni, 
definisce.,» «leopardi» una 
«nave a rischio». Antonio Ruel- 
lo, agente.Tirrenia, lamen» ' 
l'assenza di sorveglianza; «Dal 
16 gennaio A cambiato tutto 
nel mondo. Qui nulla». 

All'Ingresso del porto, due ' 
soldati s»nno appoggiati ad 
una mitragliatrice dietro una . 
postazione di sacchi di sab- . 
bla. Ma non c'è l'ombra di un 
metakletector, denuncia Ce¬ 
lestino -Selinunte, 3egre»rio ' 
della CgiI a Trapani, anche se 
la Tirren»,"Incontrando re¬ 
centemente i dirigenti dei ma- 
ritiimt, .si è tapiiegna» ad in» . 
sullarlo. 

Tulli, dal marinai al coman- 
dante, sottolineano il proble¬ 
ma dei conbolli-gruviera. Sali¬ 
re a bordo delle navi e ridi¬ 
scendere con una scusa qual- . 
siasi, è molto facile. C'è un'o- ; 
biezione, ma rincuora poco; 
sarebbe ben strano che gli . 
«arabi* facessero sal»re per 
aria una nave piena zeppa di . 


«Donne ebree, cristiane, islamiche 
màriifestiamo per diie rio cdlà gua 


MARIA SIRINA PALIRRI 


;■■ ROMA Una manlfestazlo- 
. ne nazionale e uni»ria di don¬ 
ne, promossa dai gruppo che. 
per primo, s'è impelalo nel 
dialogo con israeliane e pale¬ 
stinesi, le «Donne in nero*. Le 
:. richieste: il cessale il fuoco e la 
conferenza di. pace sul Medio 
Oriente. Una catena umana a 
. Roma che unisca i tre luoghi 
. delle culture religiose che si 
avversano: Moschea. Sinago¬ 
ga, San Pietro. Un convegno ' 
, con cristiane, blamiche, 
ebree, sul tema •fondamenlall- 
smo religioso e cultura lemmi- 
mie». L'Istituzione di un centro 
jfemmlnile di (omiazione sulla 
<polilica iniemazionale. Ecco le 
flnlziative decise al termine del¬ 
l'Incontro in due serale pro- 
-mosso dalla Sezione iemmini- 
Jle nazionale del Pel. Un con- 
Wnto emotivo. Impaurito, co¬ 
lme tutti quelli che si svolgono 
i in queste ore di incubo. Ac¬ 
compagnalo da quel tentativo 


di svolgere insieme un Ilio per 
<apire». per governare. L'invI- 
to rivolto alle altre donne era di 
decidere insieme se, oltre che 
Impegnarsi in proprio nei mo¬ 
vimenti pacifisti, é volontà e bi¬ 
sogno di donne spendere, 
contro » guerra, anche la pro¬ 
pria •soggettività politica» fem¬ 
minile. balla line, dunque, si é 
deciso di si. 

Alla ripresa del dibattilo, lu¬ 
nedi sera, Donatella Massarelli 
aveva da rìfleltere anche sul 
secondo sondaggio promosso 
dairUnllà: •Cresce l'adesione 
alla guerra. Sono donne, inve¬ 
ce. il Sffif. degli anii-inlervenli- 
sli. Questo ci carica di una re¬ 
sponsabilità» ha osservato. An¬ 
che stavolta la sala della Casa 
della Cultura era piena come 
un uovo. Ma, in contempora¬ 
nea. vedremo, altre donne era- 
no impegrwte altrove in un 
confronto promosso dall'orga¬ 
nizzazione «Onda». 


Alla Casa della Cultura ha 
meno corso il dilemma deir»e- 
straneità»: se, da donne, si pos¬ 
sa trovare parola senza perde¬ 
re se stesse, in un mondo 
squassato da un evento cosi al¬ 
tro, cosi pairìaicale. la guerra. 
Per Livia Turco ci sono quattro 
parole delle donne da spende¬ 
re; quelle di una cultura del •li¬ 
mite, dell'interdipendenza, del 
rapporto con l'altro, delle dif¬ 
ferenze». Solo Annamaria Cri¬ 
spino riprende questo Interro¬ 
gativo sul nesso Ira femmini¬ 
smo e pacilismo, rilaceridosi a 
ragioni delle femministe pacili- 
sle di ottanta anni fa, rifacen¬ 
dosi alle ragioni che l'altroleri 
poi. neirSo, portarono alla 
mobilitazione dopo l'esplosio¬ 
ne nucleare di Cemobyl. A Ral- 
faclla Chiodo. «Donna in ne¬ 
ro». non piace nemmeno inve¬ 
ce. per esempio, la dizione di 
•neutralista attiva» proposta da 
Roberta Tatafiore: •» questo 
conlllito voglio es.scre dalla 
parte di chiunque sarà vittima 


di ques» logica perversa», 
contesta. Qui ha più corso il 
problema del rapporto fra par¬ 
lilo c movimenti. Paola Gaiotti 
De Biase chiede al Pei di assu- 
men)i la responsabilità, pro- 

P rìa, di un'analisi politica del¬ 
azione del governo Ualiano e 
della Cee. Giudica «politica¬ 
mente perdente» una battaglia 
ora per il ritiro delle navi Italia¬ 
ne dal Golfo. 

La necessità di gesti efficaci, 
non simbolici, si avverte anche 
nell'altra sede, il Buon Pastore. 
In cui. in questo lunedi di gen¬ 
naio, si sono riunite le donne. 
•Omia», che ha promosso rin¬ 
contro ed é per la •partecipa¬ 
zione politica» femminile.alla 
<oslruzione di un nuovodiril- 
to nazionale e intemazionale», 
e ne deduce, Ira l'altro, una 
conferenza intemazionale di 
donne sul Medio Oriente. 
Chiara Ingrao replica che é 
utopico, che «non si é mai visto 
che le donne abbiano conqui¬ 
stato diritti sotto le bombe». 


} Misure 
i di sicurezza 
I a Fiumicino 
j in alto, 

^ l'incontro 
H a Londra 

■ tra 

■ Vincenzo 
il Scotti 

Vi e Kenneth 
Beker 
I per 

I coordinare 
I l'azione 
I aniitefTorlsino 




«arabK La veritàè che » pau¬ 
ra di atten»!! amplilìca tutto, 
ogni particolare, ogni notizia. 
L'equipaggio ha appreso 
(dair«Unl»> di domenica), 
dell'esistenza alta perìfer» di 
Tunisi di una fabbrica di pial¬ 
ti, stotuine e larfalle di porcel- 
»na del superterroris» Abu 
Zijad. esperto in perniile. «La 
pentrite - dice Pasquale Pepe, 
il marconis» - è faciimenle 
confondibile con ta ceramica. 
E la settimana scorsa a Tunisi, 
abbiamo imbarcato un auto¬ 
trenocarico di soprammobili. 
Nessuno che abbia latto un 
minimo controlk». 

Paura esagerala, la sua? Ec¬ 
co che il marconis» mostra il 
telex della «SIremat» che risale 
all'86. quando due missili ven¬ 
nero lanciali dal» Libia su 
Lampedusa. Su una delie navi 
che incrociavano in quel» zo- 
iMc'érii pròpriò^lui: t missili li 
vide e li sentt. Red» il telex; 
«La notizia del bombarda¬ 
mento da parte libica è fasul¬ 
la. Tutto è tranquillo a Lampe¬ 
dusa. C'è s»ta solo una eser¬ 
citazione Nato con scoppio di 
due granate e questo habei 
messo . In allarroe la popola¬ 
zione...» ' 

Tranquiltizzarto è dunque 
un'impresa falli» in partenza. 


; ; «Non :vo^o fare il militare » 
Diciottenne napoletano 
si lancia dalla finestra 
È in condizioni gravissime 


■i NAPOLI. Un giovane di 
18 anni cerca di uccidersi do¬ 
po aver ricevuto la cartolina 
precetto per il servizio milita¬ 
rci di leva. Si è svegliato nella 
notte, un incubo; s'è lanciato 
fuori dalla nnestra. Ora è ri¬ 
coverato atl'ospedale Carda¬ 
relli. £ in gravissime condi¬ 
zioni. 

£ successo l’altro ieri not¬ 
te, a Pianura, periferìa occi- 
dentale.dl |SapolL Palazzi al¬ 
ti, emar^nazione. Lui si chia¬ 
ma Paolo Mangiapia. Poco 
più di un ragazzo. E con alle 
spalle una storia mollo nor¬ 
male, da queste parti: studi 
intenotti, poi l'inutile riceica 
di un lavoro. Quindi rabbia, 
emarginazione, disperazio¬ 
ne. La cartolina che chiama 
alle armi, è il colpo di troppo. 

Cliel'hanno consegnato 


tre giorni fa, il cartoncino. 
L'ha stretto in mano, ha im¬ 
precato. Poi, raccontano, è 
rimasto muto. Scuoteva la te- 
s». «Ques» proprio non ci 
voleva», ripeteva agli amici. 

Hanno cercato di confor- 
»rio. Cercando di convincer¬ 
lo che un anno di servizio mi- 
li»re passa in tret». Ma lui 
aveva sentito troppi telegior¬ 
nali di guerra, per credergli. 
•£' entrato in un profondo 
. Stelo di depressione, era ter- 
. ribile vederlo cosi abbattuto». 

Lunedi sera, è andato a 
dormire dopo aver ascoltato 
rullimo notiziario alla tiwù; 
ancora bombardamenti, e 
Saddam aveva lanciato altre 
terribili minacce. Un sonno 
angoscioso. Alle tre s'è sve¬ 
gliato. Ha aperto la finestra e 
ha scavalcato. £ caduto nel 
vuoto. 


o Qui si è cercalo l’incontro con 
chi, come Rosa Filippini, la 
„ parlamentare Verde, anziché il 
no alla guena ha scelto l'Inter¬ 
ventismo. Come a dire: il pri¬ 
mo gesto antt-bellico, femmi- 
• nlle, è confrontarci. Filippini ri¬ 
pete le sue motivazioni, già 
i dette in aula, c per molte non è 
facile ascoltarla. Edda Bllli 
reiniroduce quel nodo dcll’e- 
. siraneità: «Non sono mai stala 
pacifista. Semmai anii-armi- 
sta. Il pacifismo è l'altra faccia 
di una cultura maschile della 
guerra. Allora, come donna, 
no bisogno di prendere le di¬ 
stanze. Di cercare il mio punto 
di vista», dice. Elisabetta Doni¬ 
ni, scienziate torinese, ribatte 
rifacendosi anche lei a Cerno-. 
’ byt:»£ stelo un momento di ca- 
' pocitàdiparolaedi azione del 
. nìovimcnio . delle donne. E 
Cemobyl era liglia della cultu¬ 
ra della guerra: del nucleare, e 
del dominio. dcHa prepotén- 
; za» dice. «Non azzeriamo la 
nostra storia: sulla guerra, da 
donne, possiamo parlare». 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


M ROMA. «Ma come, io mi 
Olirò volontario per andare 
con la Crtxre rossa nel Golfo e 
lo Sialo per tutta risposta mi di¬ 
ce che se parto perdo il posto 
di lavoro?». A fare l'amara sco¬ 
perta é stato' un dipendente 
non di ruolo del ministero del¬ 
la Pubblica istruzione, un infer¬ 
miere diplomato che, all'Indo¬ 
mani dello scoppio delle ostili¬ 
tà. si è presentato, come mol¬ 
lissime altre persone, alla Cro¬ 
ce rossa italiana chiedendo di 
essere impiegalo - volontaria¬ 
mente e senza retribuzione, 
ovviamente - nelle attività 
umanitarie e di soccorso nei 
campi pròfughi e nelle zone 
Tealro di sconiri o sottoposte a 
bombardamenti. 

Non é un caso isolato. Nelle 
stesse condizioni si trovano in 
pratica lutti i dipendenti, pub¬ 
blici e privati, che hanno dato 
la propria disponibilità alla 
Croce rossa e che, in caso di 
elletliva chiamata, si troveran- 


«Ormai, l'obbligo morale fondamentale è di far 
cessare immediatamente la guerra senza attar¬ 
darci in dispute per stabilire se sia giusta o no». Lo 
ha affermato ieri mons. Tettamanzi, presidente 
della commissione Cei per la famiglia. Il «sofferto» 
adeguamento dei vescovi alla linea teorica ed 
operativa del Papa. Preoccupaizioni per una De 
1 scavalcata daH'associazìonìsmo cattolico. 


ALCESTB SANTINI 


BB ROMA •Oggi la questione 
prioritaria é di far cessare im¬ 
mediatamente la guerra che è 
cominciata senza attardarci in 
dispute per stabilire se sia giu¬ 
sta o no. Questa é la posizione 
dei vescovi italiani». Lo ha af¬ 
fermato ieri mons. Dionigi Tet¬ 
tamanzi, arcivescovo di Anco- 
na-Osimo e presidenle del» 
Commissione episcopale per 
la Famiglia, net corso di una 
animata conferenza stampa 
per illustrare la «Giornata per la 
vite» c che ha fatto emergere 
come sia stata'«sofferta» la de¬ 
cisione della Cei, presa di con¬ 
tropiede dalle dirompenti e 
precise posizioni assunte da 
Giovanni Paolo II, sia sul piano 
dei principi che operativo, di 
fronte alla guerra del Golfo. 

Infatti, mons. Tettemanzi ha 
ammesso che, in seno alla Cei, 
•una certa diversità di giudizi 
c'é stata circa l'oggettoconcre- 
to su cui si discute», vale a dire 
se la decisione di lare la guerra 
per ripristinare un diritto viola¬ 
to s» stela giusta e se poteva 
essere evitate con ulteriori trat¬ 
tative. £ chiaro che in queste 
discussione la Cei si é preoc¬ 
cupate. pur essendo convinte 
che » guerra va comunque 
condannate sul piano dei prìn¬ 
cipi cristiani, di non creare ul¬ 
teriori dinicol» ad una De che, 
come panilo di governo, si è 
pronunciate per la guerra, 
mentre In seno alla Chiesa ed 
al mondo cattolico nel suo 
complesso si sono andati affer¬ 
mando orìeniamentt contrari 
al conflitto armato sia sul pla¬ 
no dottrinale che operativo. 
Basti pensare che, nel giudica¬ 
re sbagliala la decisione di fare 
la guerra del Collo si sono tro¬ 
vali in pieno accordo l'Azione 
cattolica. l'Agesci, » Fuci, le 
AcU e Comunione e Liberazio¬ 
ne. Una presa di posizione che 
ha creato e sta creando non 
pochi problemi in seno alla De 
ed anche nella Chiesa perché 
nessuno prevedeva che il Papa 
avesse assunto una posizione 
nette, sia dal punto di vista del¬ 
la dottrina morale che delle 
iniziative concrete, neH'ailer- 
mare che •» guen-a non ha 
mal risolto i problemi tra le na¬ 
zioni, né li risolverà mai». Lo 
slesso Segretario generale del¬ 
la Cei e da qualche settimana 
Pio-vicario per la diocesi di Ro¬ 
ma. mons. Camillo Ruini, in un 
precedente Incontro con I gior¬ 
nalisti aveva affermalo: «Le 
motivazioni del Papa sono 
chiare. Quelle presemi nel 
paese sono più complesse. Le 
Istanze di tip>o politico c le 
scelte concrete hanno una di¬ 
namica diversa». Una lesi che é 


apsparsa subito debole perché 
non si può criticare il Paria- 
memo, come hanno fatto ripe¬ 
tutamente i vescovi, perchè ha 
approvato le leggi che hanno 
introdotto il divorzio e l'aborto 
e, poi, non si fa la stessa critica 
quando la maggioranza dello 
stesso Parlamento decide di 
partecipare ad una guerra che 
sta divenendo sempre più «av¬ 
ventura senza ritorno», come 
ha detto il Papa. 

Sempre più incalzato dalle 
domande dei giomalisU, 
mons. Tettamanzi ha ammes¬ 
so che, a guerra scoppiate e di 
Ironie agli aspetti devastanti 
che essa va assumendo per 
quanto riguarda le vite umane, 
i beni materiali e gli aspetti 
ecologici, mons. Tettamanzi 
ha detto che «'è da chiedersi 
se siano state esperite tutte le 
possibiìità di dialogo in passa¬ 
to e nel presente per evitarla e 
per far» cessare*. C'è, soprat¬ 
tutto. 4a domandarsi se » 
guerra in atto riesce a rispetta¬ 
re una certa proporzione tra il 
bene che si vuole promuovere 
ed il male che si teme di provo¬ 
care. perchè possa essere giu¬ 
stificate in qualche modo se¬ 
condo criteri di giudizio tradi¬ 
zionali o classici». I dubbi sono 
cosi tanti da far pensare che I 
danni hanno g» superato di 
mollo il bene (vale a dire il ri» 
pristino di un diritto violalo) 
che si voleva conseguire. An» 
che perchè - ha aggiunto - 
•pur nell’Ipotesi che una guer¬ 
ra s» giusta, essa è sempre un 
fattore distruttivo per cui dob¬ 
biamo avvertire tutti l'obbligo 
morale londamentele di ope¬ 
rare perchè cessk 

Il latto nuovo su cui i vescovi 
itelfeni, tranne le dovute ecce¬ 
zioni, non hanno aiKora tratto 
le necessarie conseguenze co¬ 
me Conferenza episcopale è 
che serro stati superati dai Pa- 
pa,il quale non si è limitalo so¬ 
lo a condannare genericamen¬ 
te » guerra, ma ha affermato 
che essa «è disumana» e che 
ha segnato «una sconfitta del 
diritto intemazionale e del» 
comuni» Intemazionale». Al 
Corpo diplomalico ha detto di 
più il 12 gennaio: «Le esigerne 
di umani» ci chiedono oggi di 
andare risolutamente verso 
l'assolu» proscrizione del» 
guerra e di coltivare » pace 
come bene supremo, al quale 
lutti i programmi c tutte le stra¬ 
tegie devono essere subordi¬ 
nati». Un'affermazione etica di 
priiKipio che non può non in¬ 
vestire il campo della politica 
su cui mons. Tettamanzi si è 
detto al» fine, d'acconio. 


[ per il Golfo 


' no probabilmente di Ironie a 
una scelte per molli versi 
drammatica; seguire il proprio 
impulso umanitario e ritrovarsi 
poi senza impiego al ritorno in 
Italia, oppure rinunciare a par¬ 
tire per salvare il proprio pósto 
di lavoro. 

Il problema, insomma, è se¬ 
rio. anche se per il momento 
non ha ancora conseguenze 
pratiche; la Cri - in ques» fase 
almeno - sembra in grado di 
far fronte al compiti che le ven¬ 
gono richicsii ricorrendo alla 
sua struttura permanente, in 
particolare il corpo militare au¬ 
siliario, le mille infermiere e i 
trentamila volontari che parte¬ 
cipano, senza compenso, a 
corsi annui di 200 ore. E per il 
momento servono, più che vo- 
lonlari, offerte di denaro (i ver¬ 
samenti. con la causale ‘pro 
vittime conllilto del Golfo», si 
possono clletluare sul conto 
conenle postale 300004 inte¬ 
stalo a Croce rossa italiana, via 


Toscana 12.00187 Roma) per 
fronteggiare una situazione 
che nei Golfo si é già latta tra¬ 
gica - ha spiegalo m un appel¬ 
lo a Unomattina il direttore ge¬ 
nerale della Cri, Renato Pons - 
«sia per i morti sia per i feriti 
ma, soprattutto, per la man¬ 
canza ai medicinali, in partico¬ 
lare antibiotici, e di materiali di 
sutura». 

Nessuno, però, può purtrop¬ 
po avere la certezza che in fu¬ 
turo non si renda necessario il 
ricorso ad altri volontari. Per 
questo la Croce rossa sta sche¬ 
dando ie centinaia di doman¬ 
de presentale in questi giorni, 
una parte delle quali dovrà es¬ 
sere accantonata per mancan¬ 
za del requisiti necessari. Resta 
comunque il problema del po¬ 
sto di lavoro. Al» Cri. per il 
momento, possono solo con¬ 
fermare che leggi e disposizio¬ 
ni attuali prevedono il mante¬ 
nimento del posto di lavoro so¬ 
lo se i volontari vengono im¬ 
piegati in Italia - in questo ca- 
.so i datori di lavoro sono tenuti 
a versare regolamiente gli sti¬ 


pendi. che poi lo Stato provve¬ 
de a risarcire - e che il proble¬ 
ma deve essere risolto dalie 
«autori» competenti», con le 
quali sarebbero in corso con¬ 
tatti. 

Quali autori»? Per il in> 
mento non è dato saperlo. Ai» 
presidenza del Consiglio non 
se ne sa nulla. Idem ai» Proie¬ 
zione civile. E il ministero del» 
Funzione pubblica la sapere 
che «per adesso ufficralmenle 
non c'è alcuna richiesta*. Una 
cosa, comunque, è certa: che 
di fronte a un problema di que¬ 
sto «nere la confusione è 
grande. E cosi, mentre per » 
Funzione pubblica «ragione¬ 
volmente. un dipendente di 
ruolo dello Stato può sempre 
chiedere l'aspettethra senza 
assegni», a) ministero del» 
Pubblica istruzione si ribatte 
che no, l'aspettativa «può esse¬ 
re chiesta solo per molivi di sa¬ 
lute o di famiglia». E i precari? 
■Per loro non c'è niente da la¬ 
re. Se partono, perdono sicu¬ 
ramente il posto». 
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NEL MONDO 


Con due decreti presidenziali si richiamano i militari al «rigoroso rispetto dèlie leggi dell’Urss» 

Goirbadov frena il molo dett’eserdto 


Due «ukaz» di Gorbaciov danno la copertura costitu¬ 
zionale ma al tempo stesso limitano la portata dell’or¬ 
dine sull’uso dell’esercito nel pattugliamento delle 
strade cittadine, dato dai ministri della Difesa e degli 
interni. Una lettera di Boris Eltsin al presidente del- 
rUrss. Nel Baltico le trattative si alternano a episodi di 
tensione. La tv di Lenir^rado ha trasmesso un filmato 
sui fatti di Viinìus proibito dalla televisione centrale. 

DALLA nostra INVIATA _ 

JOLANDA BURAUNI 


■i MOSCA. MIkhail Gorba¬ 
ciov ha risposto ieri sera con 
due •Ukaz», due decreti presi¬ 
denziali. alle tempesta di po¬ 
lemiche e alle proteste susci¬ 
tale daU’iniziath« dei ministri 
defili Interni, Boris Pugo, e del¬ 
la Difesa, Dmitryl Jazov, di uti- 
Bzzare l’esercito nel manteni¬ 
mento dell’ordine pubblica 
Nel primo decreto Gorbaciov 
ratifica la collaborazione fra 
milizia e reparti dell'esercito, 
ma chiarisce che le pattuglie 


dovranno operare «nel rigoro¬ 
so rispetto delle leggideH'Urss 
e delle repubbliche», con il se¬ 
condo decreto istituisce pres¬ 
so la presidenza deH'Urss un 
coordinamento degli organi 
preposti al rispetto dell'ordi¬ 
ne, guidato dal giurista Juiyi 
GoIìIl Gli •Ukaz» di Gorbaciov 
al tempo stesso ridimensiona¬ 
no e confermano la strana ini¬ 
ziativa dei due ministri che, 
neirUrss dei misteri, ha ag¬ 


giunto un nuovo enigma ai gii 
numerosi intenogativì legati al 
ruolo delle forze armate e dei 
suol vertici. L‘»ordine» di Jazov 
e Pugo ai reparti della milizia 
e dell’esercito, che dovranno 
pattugliare insieme le strade e 
i luoghi pubblici, è comparso . 
il 25 gennaio ma porta la data 
del 29 dicembre. Questa la 
prima stranezza di un atto che 
ha suscitato l’attenzione del 
Comitato di controllo costitu- ’ 
zionale. Nel pieno della tem¬ 
pesta sollevata dalle dimissio¬ 
ni di Shevardnadzeedallade- ' 
nuncia del rischio di una ditta- ' 
tura, nelle stanze dei due mi- ' 
nisteri maturava la decisione 
di una utilizzazione «impro¬ 
pria» dell’esercito, senza che 
una tale scelta foue sottopo- ' 
sta alla firma del presidente o 
al vaglio di organi legislativi. Il 
secondo Interrogativi, perora 
senza risposta, è sul perché 
l’ordine sia stato reso Operati¬ 


vo a distanza di quasi un me¬ 
se. dopo i latti sanguinosi del 
Baltico e l'avvio, ancora incer¬ 
to. di una trattativa fra II presi¬ 
dente e le repubbliche indi¬ 
pendentiste. Ce n'era abba¬ 
stanza per riaccendere i timo¬ 
ri di nuovi colpi di mano e 
nuove polemiche che sono, 
infatti, puntualmente esplose. 
Il Presidium del Soviet supre¬ 
mo nisso ha stigmatizzato, fe¬ 
ri, l’utilizzazione delle forze 
armate <ome interferenza In¬ 
costituzionale nei conflitti po¬ 
litici» e indicalo il pericolo di 
•una ulteriore destabilizzazio¬ 
ne». In Georgia, In segno di 
protesta, sono stati bloccati i 
treni, a Tallin e nelle altre ca¬ 
pitali del Baltico, i deputati del 
Ftxmti nazionali vedevano 
nelTordlne di Pugo e Jazov H' 
rischio della •militarizzazione 
dei conflitti fra repubbliche e 
centro». Dagli stessi massimi 
organi costituzionali sono vre- 


nule critiche all’operato di Ja¬ 
zov e Pugo. Il presidente della 
Commissione di controllo co¬ 
stituzionale, il cauto Serghe) 
Alekseev ha detto: .•esamine¬ 
remo l'ordine congiunto in 
tempi brevissimi. Non voglio 
lare commenti ma il fatto stes- ' 
so che il Comitato lo debba 
esaminare lo caratterizza suf¬ 
ficientemente.» In questo con¬ 
testo è da segnalare che Boris 
Eltsin ha scelto una via incon¬ 
suetamente diplomatica,rivol¬ 
gendosi direttamente, con . ' 
una tenera, a Gorbaciov, An¬ 
che Il presidente lettone, Ana- 
tolyiCiorbunoy, nel sottolinea- - 
re fambiguita dell'ordine dato 
dal ministri della Difesa e de- ' 
gli Interni, ha perù anche cita¬ 
to l'impegno preso dal co¬ 
mandante della guarnigione 
del Baltico, Giodor Kuzmin, di 
non alimentare la presenza 
militare in Lettonia. L'esisten¬ 


za della lettera di Eltsin a Gor¬ 
baciov è stata confermata dal 
portavoce del Cremlino, Vita- 
lyj Ignatenko, che ha aggiunto 
•la questione è allo studio del 
presidente». Quasi contempo¬ 
raneamente il primo vice mi¬ 
nistro degli interni, Ivan Shi- 
lov, ha affermato, nel pome¬ 
rìggio di ieri, che le pattuglie 
miste avranno esclusivamente 
l'incarico di combattere la cri¬ 
minalità, non saranno utiliz¬ 
zate in occasione di manife¬ 
stazioni, potranno usare le ar¬ 
mi solo nei casi previsti dalla 
legge. Gli «Ukaz» di Gorbaciov 
arrivano, in serata, a coprire , 
l’iniziativa dei suol ministri, al 
tempo stesso delimitando la 
portala di quello che il depu-. 
tato del soviet di Mosca Viktor 
Bokser ha definito un passo 
verso «rinlroduzione dello sta¬ 
to di guena». Nel Baltico, epi¬ 
sodi di tensione si alternano al 
segnali di trattativa. A Vilnius 


un giovane di venti anni. Jo- 
nas Tautkus, è stato grave¬ 
mente ferito ad un posto di 
blocco. Forse era renitente al¬ 
la leva, non si è fermato aU’or- 
dine dei militari che hanno 
sparato, colpendolo alla nu¬ 
ca. A Riga, il presidente letto- 
' ne Gorbunov ha annunciato 
che è in preparazione un de¬ 
creto del presidente deH'Urss 
sulla trattativa fra Unione e 
Lettonia. In questo clima 
' estremamente confuso, si riu¬ 
nirà. giovedì prossimo il Ple¬ 
num del comitato centrale del 
Pcus. La polemica, intanto, di¬ 
vampa. suUe pagine dei gtor- 
nali. la Pravda di ieri pubblica 
un articolo di violenta polemi- 
. ca con il sindaco di Mosca, 
Gavrìil Popov. La «Sovietskaia 
Rossija», organo del comunisti 
. ressi, definisce l'economista 
Shatalln. ex consigliere di 
Gorbaciov, lumpen-accade- 



mico, «difensore degli interes¬ 
si del piccolo borghesi». Per 
nulla intimorite dagli attacchi 
alla glasnosL le testate indi- 
pendenti continuano a pro¬ 
durre informazione irriverenle 
verso le verità ufficiali. La tele¬ 
visione di Leningrado, dopo 
aver dichiarato, lunedi sera, di 
non considerarsi piO subordi¬ 


nata. alla TV di Stato, ha mo¬ 
strato filmati degli avvenimen¬ 
ti di Vilnius in cui si vedono i 
soldati picchiate con il caldo 
dei fucili civili inermi. Il film é 
stato girato dalla redazione di 
VzgljwS, la trasmissione so¬ 
spesa daUa televisione di Sta¬ 
to «per discordanza di vedute 
con la dirigenza». 


L’Usc nomina un suo esponente, Siad Barre sì rifugia in un’isoletta keniota. De Michelis: «Manterremo ^i impegni » 

Già insediato il nuovo predente della Somalia 


La Somalia ha un nuovo presidente. È Ali Mahdi 
Muhammad, esponente deil’Usc, che ha riconfer¬ 
mato il premier Ghalib e promesso un governo di 
unità. A Mogadiscio, ieri, sono ripresi gli scontri, e 
l'aeroporto è di nuovo chiuso. Siad Barre si è rifugia¬ 
to neU'isola di Lamu, al largo delle coste del Kenia. 
Il ministro degli Esteri De Michelis assicura aiuti ap¬ 
pena sarà possibile, e conferma l'impegno italiano. 


■i La Somalia del dopo Ba^ 
re brucia le tappe. Ha già un 
nuovo presidente, AH Mahdi 
Muhammad, et^nenie di 

a lloco deirUsc, nominato Ieri. 

a il capo di governo, Atteh 
Ghalib. riconleimala E. dal- 
rUsc ha la promessa che im- 
scerà presto un governo di 
coalizione formato dai cinque 
puppi che hanno combattuto 


Diaci anni fi oMnem imprawiu- 
maiXa . 

I : MCEREf^SECRE' 

Sstfio, con I parami, la ricwda con 
tanto aOcno a(li amici e ai conipa. 
sni 

Roma, 30 gannak) ISSI 

Ad un mesa dalla acompana dal 
compafno 

' VINCENZO COZZAM 

coraiglIcK comunale di Maitellago, 
I compagni della aeslone comunala 
lo rtconlano con grande nima a Im- 
mutalo alletto e aolloKftvono 
LSOO.OOO per rt/nlM 
Maitellago. 30 gennaio ISSI 

Nd quiilo onnivenaiio della acom¬ 
pana del compagno ' 

CIOVANNIFOaU 

«imaioalndacodlRoiuno.lconiu- 
nidi delta zona sud lo ricontano con 
Immutalo alleila 
Ranano (MI), 30 gennaio I99t 

I comparii della anione ■! 5 Marti, 
ri» oaprimono le più aenllte cond» 
glienae al compagno Alliedo per la 
icompaiu della sua cara 


Mllaiw, 30 •cimalo 1991 

Nel diclaucneaimo anniveraorio 
della acomporaa del compagno 

mMCESCOCRAZlOU 

la moglie, le HgUe. i generi e I nipott 
lo ricordano con Immutato affetto a 
quanti lo conoOtiero e amarono, fn 
au« memoria aottoocrivono per VU- 
nitù, 

Cenava. 30 gennaio 1991 


Siad Barre. Ma da ieri s'é irtte^ 
rotta la calma raccontata dalla 
radkx A Mogadlacio sono ri¬ 
comparsi scontri e sparatorie e 
forse i disordini nati nella notte 
dell’altro feri e continuati fino 
a giorno allo, hanno dato un 
colpo di acceleratore alla no¬ 
mina del nuovo capo di stato, 
annunciata di buon mattino 
da Radio Mogadiscloe presen¬ 


A un mese dalla scampar» di 
LORIS RAMMLOti: 

I geniiotL la sorella e lUognato lo ri¬ 
cordano con rimpianto e sottoscri¬ 
vono per IV/iiló. 

, Milano. 30 gennaio 1991 

Allo Kodere di un mese dalla scom- 
par» di 

LORtSHAMPOlDI 

tutu I compagni della seiione -Allot¬ 
ta- si stringono vicino al suoi famllia- 

- 

Milano. 30 gennaio f 991 ' 

Umbeito. Donatella v Modi sono vl. 
clni all'amico Alfredo Losel per la 
perdita della 

MADRE 

Milano, 30 germak] 1991 

Riconevd il 28 geniuio l'undicesi¬ 
mo annivcrurio della scompatu 
della cora arpista 

EBE MARINI MAUTINO 

Le famiglie Ghin Luigi e Renaio, Sa¬ 
la, Scosiarclla, Wanda, la nonna 
Luigia ia ricordano con immutalo 
alleilo. 

Milano. 30 gennaio 1991 

La moglie CIda. Il llgiio Gaudio, la 
nuora Deanna, I Iralelll Walter. An¬ 
tonio. Guido e Una, Ullana, le co¬ 
gnate. i cognati, i nipoti annuncia¬ 
no con profondo dolore l'improwi- 
u scompatu del loro caro compa¬ 
gno partigiano 

ARTUROTONTI 

I lunerall si svolgeranno domani, 
giovedì 31 gennaio, alte ore H. con 
panenu dalla camera monuarta 
dell'ospedale MalpighI di Bologna. 
Bologna. 30 gennaio 1991 


Cooptur 

•Emilia Romagna 


XX CONGRESSO 
NAZIONALE P.C.I. 


A causa dello sllttarnento della data del XX Con¬ 
gresso nazionale del PCI, che si terrà dal 31 gen¬ 
naio al 3 febbraio, tutte le federazioni ed f parte¬ 
cipanti devono riconfermare al più presto le da¬ 
te delle prenotazioni alberghiere telefonando a; 

COOPTUR E.R. 

Telefono: 0541/53990 r.a. • 0541/55018 
Fax: 0541/55428 

Orgonlzzozione che opero 
. In rapporto con la direzione del Congresso 


tata con l'urgenza di insediare ' 
•rapidamente» chi avrebbe av¬ 
viato trattative e negoziati, «fn . 
nome di Ok>, il misericordioso, 
il compassionevole, Il comita¬ 
to del Use ha deciso di nomi¬ 
nare il signor AH Mahdi 
Muhammad alla presidenza 
della repubblica somala» è 11 
comunicato secco dell'emit¬ 
tente che ha parlato di una In¬ 
vestitura solo temporanea « 
latta «sulla base del primo de¬ 
creto che assume la responsa¬ 
bilità deiramministiazione del 
paese, viene nominato dalia 
necessità di insediare rapida¬ 
mente un capo di stato che 
possa condurre I negoziati in 
corso sull'unità ai quali fa rife¬ 
rimento, appunto il primo de¬ 
creto». 

Le sparatorie, inaspettate, 
hanno messo fuori uso faeio- 
porto tanto che un aereo della 
Croce rossa che portava nuovo 


' personale e aiuti è dovuto tor¬ 
nare a Nairobl:Pcrei>tt:)a pista 
dl'atteitagglb era'iiuiccesslblle. 
Eppure radio Mogadiscio ave¬ 
va ricordato che la patria era 
tomaia «un paese prospero», in 
pace, pronto a liaocogliere 
quanti erano lug^ durante 
I ultimo mese tempestato daUa 
guenra civile. Aveva chiesto al 
somali •fratelli e musulmani al 
cento per cento» dl.lomaie a 
casa, di dimenticare <1 soprusi 
subiti durante la dittatura e di 
uniisi fratemainente». La situa¬ 
zione é tranquilla, aveva incai- 
zato l'emittente somala. 

Ali Mahdi Muhammad, ein- 
quanl'anni e uomo d'affari, 
proprietario dellliotel aMaka» 
di Mogadiscio, é un noto e«x>- 
nenie dell'Usc. Presidente » è 
diventalo dopo fitte consulta- . 
zioni con gli altri greppi deP 
l'opposizlone. Munammad 
proviene dal élàn tribale Ha- 


wiye, uno dei maggiori della 
Somalia . centrate, -da. dove 
' l'Usc trae la maggioranza dei 
suol seguaci. Da ieri tiene nelle 
sue mani «tutti i poteri esecuti¬ 
vi». E ieri ha mosso i suol primi 
passi, senz'aspettare. Ha dato 
appuntamentro a tutti I leader 
dell'opposizione a una <onle- 
lenza nazionale» per formare 
•un governo di uniià somala», 
E nei suo primo atto d'ufficio 
ha cooleimato nella carica di 
premier Omar Arteh Ghalib, 
nominato glovcdi scorso capo 
. del governo da Siad Baire. Una 
conleima con un nuovo incari- 
. co, quello di >10110810 spedita¬ 
mente un governo che poni la 
Somalia alle elezioni basale 
sulla democrazia, e a cui par¬ 
tecipi la gran parte detta socie¬ 
tà somala». Anche Ghalib é 
fretto di un largo accordo 
esplicitato nel corso della ceri¬ 
monia di Insediamento da 


. Muhammad tra «Il comitato 
centrale riafttjsdi i léader lelk 
giosi del paese, I rappresen¬ 
tanti del popolo somalo e gli 
anziani delle comunità tribali 
, rurali». 

Ma la Somalia non dimenti¬ 
ca Il dittatore Siad Barre e sep¬ 
pure non sarà xalenala la 
caccia nei suoi confronti, uno 
. delcapiribelU,MabmoudHur- 
reh, ha dichiarato che se veiTà 
preso sarà processato per alto 
tradimento. Siad Barre Invece 
è lontano, sarebbe airivato In 
. Kenya.' via mare, ha detto un 
portavoce del movimento pa- 
. triottko somalo, ora é heH'tao- 
. letta di Lamu, con una settanU- 
: na di seguaci, spera certo In un 
salvacondotto promesso dai 
governo keniota 
Quanto all'lialia ai suoi le¬ 
gami con l'ex dittatore, la linea 
' che teiTà d'ora In avanti é stata 
Illustrala ieri diai minislio degli 


Esteri. Non darà carta blarxia 
come a Barre. Sarà una linea 
d’attesa. SI farà carico delle 
•proprie responsabilità econo^ 
miche e politiche verso la So¬ 
malia», ha detto De Michelis ie¬ 
ri, ma attenderà di «tarsi idee 
più precise», poiché riconosce¬ 
rà «un governo che sla espres¬ 
sione di tuUe le forze che han¬ 
no combattuto il regime di Bar¬ 
re». Una richiesta di Barre di 
asilo politico verrà «esaminata 
secondo le regole esistenti». 
Gli aiuti saranno Inviali appe¬ 
na cl sarà «la possibilità di farti 
giungere». L'ambasciata sarà 
riaperta appena possibile. Infi¬ 
ne gli Incontri con I rappresen¬ 
tanti dell’opposizione; cl sa¬ 
ranno e con l’obiettivo di 
•un’intesa tra loro» che non 
faccia degenerare la situazio¬ 
ne somala «in una situazione 
dittatoriale». 


Interpellanze del Pd 

«Cambiamento di rotta 
sul caso Siad Barre» 


H ROMA. «L'ostinato e cieco 
appoggio* al regime di Siad 
Barre ha condotto «al disastro» 
la politica estera italiana in So¬ 
malia: come intende mettervi 
riparo il governo? £ questa la 
prima di cinque domsrde 
contenute in un'interpellanza 
presentata dal greppo comu¬ 
nista del Senato (l'hanno fir¬ 
mata U presidente Ugo Pec- 
chloli, la vice presidente Ciglia 
Tedesco e Giuseppe Botta). I 
senatori comunisti chiedono, 
in secondo luogo, come si in¬ 
tenda operaie per evitare 
«danni irreparabili» nei rappor¬ 
ti con il popolo somalo c quale 
concorso il governo Intenda 
lomiie «alla paciHcazione e al- 
l'awenlo di regole democrati¬ 
che in quel paese». Si tratta an¬ 
che di aiutare ta Somalia a cu¬ 


rare le ferite infette dalla guer¬ 
ra ch'ile, ma al Parlamento il ' 
governo italiano deve dire 
quali sono gli indirizzi che in¬ 
tende seguire per evitare «le . 
gravi storture» del passato. 
L'ultimo quesito tocca la ripre¬ 
sa dei rapporti diplomatici Ira i 
due paesi: il governo dica co¬ 
me intende ovviare alla loro 
scomparsa e alla protezione’ 
degli interessi dei cittadini ita¬ 
liani che hanno operato In So¬ 
malia, «per riavviare un proces¬ 
so di coopcrazione fra l due 
popoli che ponga riparo ai de- . 
plorevoli risultali» ^e si re0- 
stianooggL 

Un'inteipellanza al ministro 
degli Esteri sul caso Somalia é 
sta'a presentata anche dai de- ' 
putatl comunisti. 
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POLITICA Interna 


Il vicepresidente del Consiglio afferma 
che «in cambio del referendum propositivo» 
sulla repubblica presidenziale 
«varrebbe la pena terminare la legislatura» 


Forlani accusa i socialisti di aitare 
le riforme istituzionali per altri fini 
Cariglia ipotizza la sostituzione di Andreotti 
, per evitare consultazioni antidpate. 


Martelli: «0 referendum o elioni» 


Tra De e Psi è sempre polemica dura sul presiden¬ 
zialismo. «E’ difficile capire la ragione vera di questa 
levata di scudi», sospetta Forlani. Martelli rilancia: 
«Forlani si sbaglia di grosso se pensa di esorcizzare 
il tema» e accusa la proposta di riforme della [)c di 
non essere «nè carne nè pesce». I laici in coro invita¬ 
no a moderare i toni, aspettando la verifica. Ma an¬ 
che Fri e Psdi ripetono il no al presidenzialismo. 


STIPANO 01MICHIUI 


MROMA. la polemica del 
Pii? •£' coemiita su cose inesi- 
ftentk Forlani gena acqua sul 
fuoco. Il giorno dopo il durissi¬ 
mo attacco socialista dopo il 
suo netto' no al progetto piesi- 
denzialista caro a via del Cor¬ 
so. -la 'popolarità'* del fasci¬ 
smo e del nazismo non è stata 
da me ricordala con riferimen¬ 
to ai presunti rischi della re¬ 
pubblica presidenziale - ag¬ 
giunge il segretario.de -, ma 
per mettere In guardia dalle 


tendenze democraticistiche e 
referendarie in materia Istitu¬ 
zionale*. Ma cosi sembra più 
una conferma che una smenti¬ 
ta. Lo stesso Forlani, comun¬ 
que, avanza qualche sospetto 
di strumenlalità nei conlrontì 
del Psi. •£' difficile capire la ra¬ 
gione vera di questa levata di 
scudi* e la sua conclusione. 
Perchè l'idea che si la strada 
tra i democristiani è quella di 
un «attacco a freddo*, la ricer¬ 
ca di un pretesto da patte del 


mamior allealo che, guerra 
del Miro permettendo, pensa 
ancora alle elezioni anticipate. 

•Forlani si sbaglia di grosso 
se pensa di esorcizzare il tema 
evocando lo spettro di inesi¬ 
stenti e impossibili dittature*, 
replica Claudio Martelli. E ag¬ 
giunge, in un'intervista al Mai- 
liner. «Non vorrei che qualcuno 
pensasse ad una verifica su¬ 
perficiale, in stato di necessi¬ 
tà*, laceiKfo intendere che II 
vertice della maggioranza non i 
sarà una formalità. Sul releien- 
dum, il vice socialista di An- 
dreotti toma a ripetere che, do¬ 
po la bocciatura di quelli elet¬ 
torali da parte della Consulta, 
•rimane in piedi un'ipolèsi de¬ 
mocristiana che non è nè car¬ 
ne nè pesce e mi pare sconcer¬ 
tare noi e i laici senza incontra¬ 
re le simpatie del Pei. Ora, il ri¬ 
schio maggiore è lo stallo. Ec¬ 
co perch^n quesui paralisi di 
volontà contrapposte dei parti¬ 
li rilanciamo l'idea del ricorso 


al popolo sovrano per farci di¬ 
re qual è la forma di Repubbli¬ 
ca che vogliono gli itaiiani*. E 
rivolto ai democristiani, preoc¬ 
cupati di «conservare e conser¬ 
varsi*, avverte: «In cambio del 
referendum proposltivo, per 
creare questo forcipe del rin- 
rtovamento della nostra vita 
politica, varrebbe proprio la 
pena di arrivare al termine del¬ 
ia legislatura*. ' 

Nell'inieivista. Martelli si oc¬ 
cupa a lungo del Pel e del suo 
congresso. Toma a criticare 
l'opposizione all'lnlervenlo nel 
Golfo e si augura che «la posi¬ 
zione comunista si aggiusti al¬ 
meno sul terreno indicato da 
Napolitano*. Il dirigente del Psi 
rilancia il tema dell'unità so¬ 
cialista, a suo parere lormulata 
da CraxI in m<xlo da «non oflri- 
re pretesti a chiusure settarie*. 
L'intesa con il futuro Pds, se¬ 
condo Martelli, si può trovare 
proprio sul terreno delle rifor¬ 


me btituzionali. perchè nei 
rapporti a sinistra «mi auguro 
che il solco non sì approfondi¬ 
sca*. Salvo Andò, responsabile 
dei problemi dello Stato per 
via del Corso, gli dà man forte 
e a Forlani contesta «i modi co¬ 
me il dissenso si esprime e so¬ 
prattutto gli argomenti che 
usa*. 

Polemiche che minano la 
stabilità del governo, secondo 
Carlo Oonat Catlln, per il quale 
Andreotti potrebbe arrivare al¬ 
la line della legislatura «salvo 
imprevisti o alzata di ingegno 
che. se mai si accelerasse la fi¬ 
ne della tragedia della guerra, 
qualche spirilo politico in Italia 
sarà pronto ad attuare o a pro¬ 
vocare. Potrebbe trattani del 
presidenzialismo*. Ad allar¬ 
marsi e a farsi pompieri a loro 
volta sono anche repubblicani 
e liberali. Altissimo, che ieri ha 
incontrato Forlani per discute¬ 
re di questi temi, avverte che al 
punto In cui è giunto to^lo di 


cose «si rischia di vanificare la 
verifica stessa*. Il Pri si affida 
ad un commento della Vexx 
Repubblicano, per bacchettare 
entrambi i contendenti: «Per¬ 
chè si alzano i toni? Chi li ha al¬ 
zati per primo dunque li ab¬ 
bassi e chi ha repilicato per se¬ 
condo faccia lo stesso*. Dal Pri, 
comunque, arriva l'ennesimo 
no ai socialisti sul presidenzia¬ 
lismo: «Non c'è spazio nel no¬ 
stro sistema per semplificazio¬ 
ni plebiscitarie*. Uguale posi¬ 
zione da parte del PsdI. L'ipo¬ 
tesi presidenzialisla, per Anto¬ 
nio Carigiia, è motto «difficile 
da realizzare peichè comporta 
modifiche costituzionali e non 
solo. Un modclllopresidenzia- 
llsta trascinerebbe con sè un 
sistema elettorale maggiorita¬ 
rio*. Il segretario socialdemo- 
cratìco ipotizza anche un 
«ambio della guardia a Palaz¬ 
zo Chigi* se fosse necessario 
per arrivare al '92 con una 
•strategia definitiva*. •£' certo 


comunque - aggiunge - che la 
verifica avrà un senso soltanto 
se si proietteranno le decisioni 
oltre la scadenza di questa le¬ 
gislatura*. La De ha invece riu¬ 
nito a piazza del Gesù, ieri po¬ 
meriggio, la sua commislone 
per la riforma elettorale per di¬ 
scutere dell'unico referendum 
(quello che riduce il numero 
delle prelerenze) ammesso 
dalla Consulta. «Non crediamo 
che si possa rispondere al refe¬ 
rendum con una leggina - ha 
detto il vicesegretario Silvio Le- 
^ ga al temiine della riunione 
L'idea della De è quella di di¬ 
scutere rimpianto complessi¬ 
vo delle nostre Istituzioni salva¬ 
guardando la democrazia e il 
sistema proporzionale*. Lega è 
anche intervenuto nuovamen¬ 
te sulla proposta socialista. 
•Eleggere direttamente il presi¬ 
dente della Repubblica la¬ 
sciandogli i poteri attuali - ha 
detto - non è presidenzialismo 
ed è quindi inutile discuterne*. 


Conso lascia l’Alta Corte 

«È stata una grande scuola 
di dviltà e democrazia» 
Polemiche su Vassalli 


Scontro sull’assetto televisivo. Vita: «Nel mirino la rete tre» 

n landa una campagna stdla Rai 
«È ora di rifomiare la rifonna...» 


■NROMA «Una mnde scuo¬ 
la di cMllà e di democrazia*. 
Cosi Giovanni Coi .so ha detto 
di considerare i suoi nove anni 
alla Corte Costituzionale da¬ 
vanti al giudici di Palazzo della 
Consulta chu ieri lo hanno sa¬ 
lutalo' in occasione della sca¬ 
denza del suo mandalo. Gran 

r ute dell'inleivenlo di Conso 
stato dedicalo ai valori per¬ 
sonali sedimentati nel corso 
«di una esperienza profonda, 
moltò articolala, esaltante ed 
Impegnativa*, il presidente 
della Corte Costituzionale ha 
messo in risalto come all'ester¬ 
no «si vede solo il risultato di 
aiO«h*ia‘Conestessa pioduce- 
MOjs sue ^1^1101» qd ordì- 
naruc- ma dietro di ciò «si cela 
un lavorio che resta patrimo¬ 
nio personale* di chi si trova a 
lavorare «in un collegio di IS 
membri dove si impara ad 
ascoltare, a cal.brare le pro¬ 
prie idee, nel rispetto della 
maggioranza che di volta in 
volta si forma*. 

Conso ha infine rivolto un ri¬ 


cordo particolare al nesidente 
Sandro Pettini che nove anni 
la lo volle al palazzo della 
Consulta. Un lutigo periodo ri¬ 
percorso dal vicepiesidenie 
della Cotte Costituzionale Etto¬ 
re Gallo che ha ricordato le 
tappe della carriera di Conso 
fino alla nomina a presidente 
che risale allo scorso ottobre. 

E sull'ipotesi che V'.:!&alli la¬ 
sci in questi giomi il n.inlstero 
di Grazia e giustizia per essere 
nominalo la prossima settima¬ 
na nuovo giudice dell'Alta Cor¬ 
te in sostituzione dello stesso 
Conso, dichiarazioni polemi- 
. che .vengono ancora, dai radi¬ 
cali. Dopo Pannelta.è toccato 
' Ieri a Mettiill giudicare questo 
passaggio «di per sè grottesco 
e inconcepibile*. 

Anche se Vassali «è degnis- 
( sima persona», Mellinl ncorda 
che proprio «la Corte dovrà nel 
- prossimi anni giudicare un 
gran numero di leggi assai di¬ 
scutibili che portarxi la sua fin 
ma*. 


L'offensiva sulla Rai è partita in grande stile. Nuovo 
attacco di Intini, psi. a Raitre e Tg3. Obiettivo: ripri¬ 
stinare nel servìzio pubblico la discriminazione anti¬ 
comunista. Vita, pei: iniziativa astiosa, desiderio di 
vendetta. Sotto tiro anche le organizzazioni sinda¬ 
cali, che hanno definito una «aggressione a freddo» 
una dichiarazione di Manca e Pasquarelli contro il 
segretario del sindacato giornalisti RaL 


ANTONiÒZOUÓ 


■■ ROMA «E ora di rilomare 
la riforma*; con questo slogan 
il Psi ha deciso di lanciare ru- 
morosamente'la sua campa¬ 
gna sulla Rai. Osserva Vincen¬ 
zo Vita, responsabile pei per 
l'informazione: «La memoria 
deve andare al settembre '80, 
l'anno della cacciala di An¬ 
drea Barbalo, Massimo Fichera 
e di Mimmo Scarano dai loro 
posti di direzione per ritrovare 
tale pesantezza e tale volgari¬ 
tà*. Vita fa riferimento al «sag¬ 
gio* che apparirà oggi su l'A- 


oantll, firmato dal portavoce 
della segreteria di via del Con 
so, Ugo Intini, Il quale decreta 
la linaineversibile'det.aeivitio 
’ pubblico radtotv còsi come ei« 
so usci dalla legge del 1975: la 
quale, ricorda Intini. ha avuto 
un obiettivo; rompere la mo¬ 
nocrazia de, per introdune il 
pluralismo. Il limite di quella 
legge e, dunque, la ragione per 
la quale se ne impone una del 
lutto nuova, sembra doversi in¬ 
dividuare nel fatto che quel 
pluralismo è stato spinto - in 


parte e da qualche anno - sino 
a incrinare la discriminazione 
anticomunista. Per Intini i co¬ 
munisti hanno dimostrato che 
non si sono liberati della toro 
vecchia cultura «totalizzante*, 
dunque è colpa loro se debbo¬ 
no essere ricalati in un ango¬ 
lino. Nel suo lungo articolo In- 
tini attacca il sindacato dei 
giornalisti Rai (unico esemplo 
soprawisuto dì cattocomuni¬ 
smo), si scaglia contro Raiue, 
Scalfari e Repubblica». , 

L'obiettivo di Intini - dice Vi¬ 
ta - è che la parte deil'lnforma- 
zione meno omologala alla lo¬ 
gica di potere va rimossa, cen¬ 
surala... l’attaccò, rivolto‘con 
parole ed accenti che gronda¬ 
no vendetta e astiosità, prende 
di mira la terza rete tv e il grup¬ 
po Espressc-Mondadoria.ii di¬ 
rettore del Tg3, Curzi, ha repli¬ 
calo ieri sera dal video, alle ac¬ 
cuse di Intini, condivise dal di¬ 
rettore del Popolo. Sulle que¬ 
stioni Rai si sono registrati altri 
interventi, il de Bom, presiden¬ 


te della commissione di vigi¬ 
lanza, difende oggi su Repub- 
buca, correggendola vistosa¬ 
mente. la suacozza di Indirizzi 
per l'informazione Rai. il vice¬ 
segretario del Pri, Bogl, rivendi¬ 
ca al suo partito la richiesta 
originaria di superare la cosid¬ 
detta tripartizione delia Rai e. 
peichè il Psi intenda, ribadisce 
e precisa; autonomia e indi- 
pendenza dei giornalisti vanno 
difese e consolidale. Anche 
Batiisluzzi (pii) puntualizza: 
Intini dice bene ma il malco¬ 
stume della lottizzazione non 
si elimina con una legge. E 
Marco Follinl, consigliere de 
'dèlTa' RU:' sìBtiiS'èònvitilo ’chè 
tre ig sono sempre meglio di 
; unp.:^estè''*'qmivaGiuaep-' 
'.‘perCklÉttl, ìSkmario del sin¬ 
dacalo glomafisti Rai - sono 
posizioni rispettose e ragione¬ 
voli, con le quali è doveroso e 
utile confrontarsi*. 

Al clamore dell'oflensiva so¬ 
cialista non sono estranee, a 
quanto pare, qicune novità 


maturate nei sindacalo dei 
giornalisti; ad esempio, una ri¬ 
trovata unità sulle questioni 
' Rai e sulla gestione di una diffi¬ 
cile vertenza contrattuale. Pro¬ 
prio Ieri è stata sventala una 
' manovra contro il segretario 
della Fnsi, SanlerinI, le cui di¬ 
missioni sono state respinte: e 
proprio ieri il sindacato nazio¬ 
nale del giornalisti e il sindaca¬ 
lo Rai hanno condannato 
•l'aggressione consumata a 
freddo* da Manca e Pasquarel¬ 
li contro Giuseppe Giulietti. 
che del sindacato Rai è segre¬ 
tario, censuralo per una pre¬ 
sunta esortazione, peraltro 
” smenGla; atro"sciopero del ca¬ 
none. Il sindacato - si legge in 
' Una nota-* noh accetta piDvo- 
■ cazioni miranti a intimidire le 
redazioni e a oscurare le vere 
responsabilità de) disagio nel 
quale esse vivono*. Solidarietà 
a Giulietti è stata manifestata 
aiKhe dai giornalisti del grup¬ 
po di Fiesole e delle liste di 
•Autonomia e solldarielà*. 
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HmM (Po) - PIACENTINI CostiuzionI SpA <9 Modena - GUAITOU a MARTI¬ 
NELLI di Modani - CÌ.M. al di Modena - PRADEUt eacm di Modena: 
tSitaggnBBaaaAa saavaetBA riapnaa: GRUPPO C SpA di Roma - OE- 
NlSatdiRama: 

1t)C£R - Bologna 

ITlraggnapamaata Mapii a aii diapiae r Impresa RIGHI art di Modena - 

BUSIImplanllSpAdiBologns-SCOMIatdiMiiaidola(Mo)-MARCAZZA- 
Nl SANDRO art di Modenec 

1B)ra|fiappAHMa taap m aA rtlapnit: EOILTER se a ri di Botogna - 
TM.P. se a ri di Fenatec 

19) nniuppaaMala taaMaraasa dlapraaa: tmpresa SCIANTI SII di Modana ■ 

lOROTEMICA seri di Fori - CEIF seri di Fori - GM L al di Parma; 

hanno partecipato als sarà pressnlando oHerta: 
t) r i n iap n aa ati Ma p aieae fte pra i a * CONS. COOP. COSTRUZIONI BO- 
LOGNA urr. di Modena - Imprasa SCIANTI SII di Modena - CM:£ se a ri di 
Modanec 

2) iaigitePawrti taapaiaaaa rtlapt aa a ; impresa FORLANI SANTE al di 
fllriM (Fo) - PIACENTINI CostiuzIanI SpA di Modena - GUATIOU a MARTL 
NELU di Modena - CI M. al di Modaia - PRAOELLI sacm di Modena: 

3) iai|nM M lllPli tea pa n aeo rt lapiai a GRUPPO C SpA di Roma • OE- 
NlSsrtdlRomac 

I livort aono sta» aggMlcall al laognippamanto temporaneo dimpiasa; CONS. 
OOOP.COSTRUZIONIBaLOGNAUinclodIModena-impresaSCIANTlertdiMo. 
dona - C M £ se a r L di Modons 

L'aopludicsi l ona 4 alala efleltuata a norma daTaiL 24 - M. b) dada Legge B 
agoM 1977 n. Stia. 

,Momna. 22 gennaio 1991 R. DIRETTORE *. PonM 


CONSORZIO ACQUE 

PER LE PROVINCE DI FORLÌ E RAVENNA 


Avviso di llcitssion» privata 

Il Consorzio Acquo per lo province di Fdrl a Ravenna con sode in F«£ 
p.zza dot Lavoro, 3S - ha Intenziona di Indire quanto prima una lldtazlo- 
no privala per rapporto dei lavori di slatomazione a verds o di completa- 
monio dolio aree di pertinenza doirimplanto di polahlllzzazlaiw o dal 
Contro Oporativo doP'Acquedono di Romagna, siti In località Capaodo di 
Santa Salia (Provincia di Forti); 

l'Importo dtl lavori a basa d'appalto ammonta a L 199 0Oa0OO IVA 
esduss 

Por raggiudicazione si procadorà madiama Octtaziona privata secando I 
metodo previsto dsiratt. l, lott a) della leggo 2 lebbraio 1974, n. 14. 

Le ditto Intoiessato dov anno possodore nsaizlono sirAlbo Nazionala 
dot CdStiutlori por la categoria 11. par la ctasaa tino a L 30C00D ODO. 
La donwrda in carta legala da irxflrizzatal al Consorzio Acqua por le Pro- 
vlnee di Fari o Ravenna - Urtlclo Tecnico - P.na del Lavoro 35 - 471DD 
Forti dovranno porvonlro ontro 10 glomi dalla pubbllcaziano dal proson- 
le avviso all'Albo Prelorto del Comune di FortL e cioà entro a giamo 11 
febbraio 1991. 

Il presanto avviso non vincola rAmmlnistrazlorw appaltante 

IL PRESIDENTE Uarglo laaMBaal 


U.S.S.L. N. 16 
MODENA 


Awlao di lleltaziona privata n 43/90 

L'Unità Sanitaria Locala n. 16 di Modana Indirà quanto pi Ima 
una licitaziona privata per l'eiacuziona dei lavori di: sistema¬ 
zione del Presidio di Diagnosi e Cura e dal Centro di Accolla- 
zlone Palclilatrica - Plano Rialzalo • Poliellnlco. 

Importo a base d'asta: 44D.DOO.OOO (IVA stcluaa) 

Matodo d’aggludieaziona; art 1 lattara a) legge 3.3.73 n. 14 
Iscrizione airA.N.C.: 

Cai. Sa (prevalenta) importo L. 300 000.000 

Cat. 3 (aeorporablle) Importo L. tSO.OOO.OOO 

Cai. Se (aeorporablle) Importo L. 1SO.000.000 

L'Amministrazione al avvarrà della lacoltà atercitablle a nor¬ 
ma dell'art. 2 bla comma 2* del testo dal O.L. 2-3-1989 n. OS, 
coordinato con la legge di conversione 20-4-09 n. 1S5, fissan¬ 
do nel 7% la percentuale d'incremento. 

La richiesta d'invito dove essere redatta su carta legale e per¬ 
venire entro II 20 febbraio 1991, esclusivamente a mezzo del 
Servizio Postale di Stalo e a totale rischio dal mittente a' 
U.S.L. 18-MODENA 
Sarvlzle Attività Taentehe 
Via S. Giovanni dal Canlona 23 
41100 MODENA ., . 

InlormazIonI aurt’appalto poaaono asaare richieste al Servizio 
Attività Tecniche dert'Us116 telelonando in orario d'urticlo al¬ 
lo 059/205772. 

L'Amministrazione si riserva la lacoltà di cui aH'arl. 12 della 
laoos3l.7Bn. 1. 

La richiesla d'invito non vincola la staziona appaltante. 

IL PRESIDENTE 


Primo'scoglio, l’audizione di Cossiga 

Gttti (area Zàc) precederà 
il comitato sà servizi 


OIOROIO nuSCA POLARA 


■■ROMA. Il segnale è signifi¬ 
cativo (ferii umori piievatenti, 
dentro il Comitato e fuori, tra 

{ ili osservatori polilict. Il segna- 
e aiTiva da Palazzo San Macu¬ 
lo alla mezza, quando f com¬ 
missari lasciano la sala In cui 
Cittì - uomo dell'ex area Zac - 
è stalo eletto presidente al po¬ 
sto del dit.iissionario Segni. 
Elezione scontata, rinleresse è 
tutto per il dopo: quando ri¬ 
prenderà il lavoro e, più esatta¬ 
mente, quando li Comitato 
ascolterà il presidente della 
Repubblica. Lo chiedono i 
giornalisti ma spesso sono gli 
stessi commissari ad anticipar¬ 
li. per annunciare essi stessi 
che proprio questo è il prono 
punto in agenda. Lo stesso 
neo-presktenle butta giù un 
«non sono abituato a sprecare 
tempo* in un contesto che è 
tutto un apprezzamento per H 
lavorò di Mark) Segni. <Jue1 Se¬ 
gni sfiduciato dal ra uè setti¬ 
mane fa, giusto al momento In 
cui si stava finalmente venen¬ 
do al dunque deH'audizione di 
Francesco Cossiga: per quel 
che vent'anni la un giovane 
sottosegretario alla Difesa lece 
per il richiamo in servizio di 
ruppi di «gladiatori* o seppe 
ella gestione delie registrazio¬ 
ni di teslimunianze sul tentato 
golpe del generale De Loren¬ 
zo. 

Che la ripresa (iell'anività 
del Comitato sia sotto questo 
segno (ed un altro, come ve¬ 
dremo subito, assai polemico 
nei confronti del presidente 
del Consiglio) dice la scarna 
cronaca della breve seduta del 
Comitato. Assente solo un 
commissario de, il sen. Antoni¬ 
no Munnura, si procede imme¬ 
diatamente al volo per l'elezio¬ 
ne del nuovo presidente; sei 
voli (dei rappresentali De, Pei, 
Pii e Sinistra indipendcinle) 
per Gitti, e l'astensione del 
commissario missino, l'on. An¬ 
tonino Talaiella. Poi un primo 


scambio di opinippi tira Gitti e i 
suol coHegfiì. I risultati di que¬ 
sto inforrnale punto della si¬ 
tuazione verranno fuori a ca¬ 
scala. appena i commissari la¬ 
sciano Palazzo San Maculo al¬ 
la spkciolaui. ‘ 

C'è anzitutto la (ronfeima, 
non solo pio*4oima, del lavoro 
condotto In questi mesi dalla 
presidenza Si^nl. «Mi pare che 
(presto lavoro sia stato impo¬ 
stalo correnamenle e debba 
solo essere portalo avanti*, sot¬ 
tolinea il nuovo presidenie. E 
c'è una forte sottolineatura del 
carattere lutto •istituzionale* 
che, con cosi largo suffragio, 
aciiuista l'elezione di Cittì: vie¬ 
ne latta dal sen. Pier Luigi Ono¬ 
rato, della Sinistra indipenden¬ 
te, nell'esprimeie l'auspicio 
che «non si perda più tempo* e 
che, dopo le dimissioni di Se¬ 
gni, ora 'non ci siano conlerti 
intemazionali ad. ostacolare il 
nostro lavoro*. 

Ma già in questo primo con¬ 
tatto la parte del icone l'ha fat¬ 
ta li nodo-Cossiga. Si sa: in Co¬ 
mitato è stalo deciso di ripren¬ 
dete immediatamente i contat¬ 
ti con il Quirinale per superate 
il contenzioso che da più di 
due mesi congela l'incontro 
con l'attuale capo dello Stalo. 
Giti assKura che l'incontro «i 
sarà appena possibile*; «lo co¬ 
munque - conferma '■ sono 
abitualo a non ardete nean¬ 
che un minuto*. Forse è troppo 
presto attendersi da lui lumi 
non solo sul quando (ma sui 
tempi «non è ancora possibile 
dite nulla*, avverte il statalista 
on. Nicola Capria) quant’an- 
che sul come. Cosi intervengo¬ 
no Onoralo c Xalarella per ri¬ 
cordare che esiste un «orìenla- 
menlo unitario» in seno al Co¬ 
mitato sulle procedure di quel¬ 
la che comunque è una libera 
audizione e non un atto inqui¬ 
sitorio; domande scritte prima 
deH'incontro e, dopo le (iichia- 


razioni che intenderà late Cos- 
siga. domande orali dei com¬ 
missari, a chiarimento e preci¬ 
sazione. Ma è proprio su que¬ 
sta seconda fase che dal (}uiri- 
nale erano state espresse riser¬ 
ve che non appaiono ancora 
riiTHTsse. Ad c^ni buon conto 
ora c'è il congresso del 
Ftci-Fds. Se ne parlerà dopo. 

Altra questione riaperta ieri; 
il Comitato non accetta il se¬ 
greto di stato imposto da An- 
dreotti sull'atto costitutivo di 
Gadio, cioè l'accordo Cia-Si- 
far del '56 (ma oltretutto que¬ 
ste quattro cartelline prive di 
firme e intestazioni - chiese 
subito il vice-presidente del 
Comitato, Aldo Tortorella - so¬ 
no un testo autentico o una 
sintesi?), e ne chiederà la ri¬ 
mozione. annuncia Onorato. E 
il sen. Ferdinando Imposlmato 
(Pei) anticipa che ad Andieoi- 
u verrà chiesto di eliminate il 


segreto atKhe su altri docu¬ 
menti non ancora trasmessi al 
Comitato ma che hanno un lo¬ 
to peso nell'accertamento di 
aventuali deviazioni del servizi. 
Si tratta di documenti Nato se¬ 
questrati dalla magistratura a 
(Jriandini e Ca.'.-lio nel quadro 
dell'Inchiesta Sui tentato golpe 
Borghese. Senza contate infine 
che da tre mesi Andreotti deve 
sciogliete una riserva: se cioè 
esistono altri protocolli segreti 
della Nato in qualsiasi triodo 
correlati o corielabili con i ser¬ 
vizi segreti Italiani o con Gla¬ 
dio. Il Comitato si riserva infine 
di «valutare* (la prudente 
espressione è di Gitti) la ri¬ 
chiesta dell'ex presidente della 
commissione d'inchiesta sul 
Sifar, sen. Alessi, di essere 
ascoltato per nbatlere alle di¬ 
chiarazioni dell'ex ufficiale pi¬ 
duista dei servizi segreti Anto¬ 
nio Labruna che ha chiamato 
tal causa lui e Cossiga per sup- 
porte manipolazioni (lei nastri 
m queste settimane all'esame 
di cinque penti nominati dal 
Comitato servizi e dalla Com¬ 
missione stragi. 


LETTERE 


«In ogni città 
del mondo 
c'è il Palazzo 
dei Giganti...» 


Wat Caro direttore, i potenti 
della Tetra siedono al tavolo 
del'e decisioni e i loro pen¬ 
sieri aleggiano come mare- 
naie radioattivo sopra la te¬ 
sta dei Meridionali del mon¬ 
do. Sussultano come muli 
impazzili che senza tregua 
scalciano sulla testa e sulla 
fatica del dolere umano. So¬ 
no costoro che inventano e 
creano gli eroi. (Quegli eroi 
che alla ime della battaglia 
riiomano a casa carichi di vi¬ 
sione di motte e, do)X) la fe¬ 
sta, riprendono in silenzio il 
loro posto a reggere la trave. 

I Meridionali del mondo 
muoiono e diventano eroi 
Anche mio padre. Meridio¬ 
nale del mondo, è diventato 
un eroe. Aveva 2S anni. A 
pochi chilometri da Genova, 
proprio al confine tra la pro¬ 
vincia genovese e quella 
ahssandrìna, hanno eretto 
un monumento chiamato 
Sacrario perchè lui ed altre 
centinaia come lui, sono di¬ 
ventati eroi a loro insaputa: 
questo Sacrario si chiama 
tenedicta. 

Gl eroi sono sempre servi¬ 
li ai potenti, sia che essi fos¬ 
sero fotti e belli nel loto vigo¬ 
re fisico, come I Bronzi di 
Rlace, che intelligenti e tec- 
nologicamenle preparati co¬ 
me quelli della nostra socie¬ 
tà. 

(2uand'ero ragazzo e pas¬ 
savo davanti al Palazzo del 
potente del mio paese in Ca¬ 
labria. mi fermavo a guarda¬ 
re gli uomini di pietra che 
reggevano l'architrave. Sen¬ 
tivo per loro un grande senso 
di oppressione. La gente del 
paese li chiamava I Giganti. 
Ora so che in ogni città del 
mondo c'è il Palazzo del 
ganti. L'oppresso, il separa¬ 
lo, regge sempre la trave e il 
polente della Tetra lo scopre 
quando deve mandarlo a 
morite per fame un eroe, 
magali nella «tempesta del 
deserto*. 

Vincenzo GoenrazxL 

Genova Volai 


Dalla scuola non 
boi saputo che cosa 
siano stati Corea, 
Vietnam,'68*.. 


■■ Cara E/mTd, sembra che 
l'egoismo, la dllfidenza pro¬ 
dotta dai lamigerati anni 80 
stia generando una s(x:ietà 
piatta, senza emozioni se 
non per se stessi, chiusa, 
ostile al diverso e per questo 
anche pronta a sottomettersi 
ad un'autorità lotte. 

Della gente facciamo par¬ 
te anche noi giovani, ma la 
verità è che noi la storia degli 
ultimi decenni non la cono¬ 
sciamo quasi. Ritengo (tiie se 
fosse insegnata meglio, forse 
(ed è un grande forse) le co¬ 
se sarebbero diverse. 

Dalla mia esperienza per¬ 
sonale, per esempio, posso 
dire che, durante la mia car¬ 
riera scolastica, più avanza¬ 
vo negli studi e meno, e peg¬ 
gio, studiavo la storia con¬ 
temporanea; alle elementari 
il programma, almeno, si 
concluse alla Resistenza, al¬ 
le medie idem; alle superiori 
al )933... Ho saputo che co 
sa erano stati la Corea, il 
Viemam, la .gueira fredda*, i 
Kennedy, Il '68, il terrorismo 
ecc. non dalla scuola, ma 
dalla mia famiglia e dal libri. 
Ebbene, io penso che molti 
dei problemi della nostra so 
cietà, (XMl malata, nascano 
anche dall'Insufficienza del 
nostro sistema educativo. 

Annalisa RIalagnM. 

Ravaiino (M(xiena) 


Quella parte 
saltata 
dell'aitlcolo 
diCenitd 


■i Caro direttore, qualche 
diflicollà di ttasmissione de¬ 
ve avere fatto saltare l'ultima 
patte del mio articolo «In 
guardia dalle identità troppo 
filosofìche* uscito sutl'L/niM 
di lunedi 28. Nel criticare il 
documento della Direzione 
del Pei nel quale si evocava 


l'autontà morale pontificia 
per motivare le propne posi¬ 
zioni sul Gollo, IO proseguivo 
mettendo m guardia dalle 
possibili contusiom, «non so¬ 
lo perché non si può ncorre- 
re a quella autontà quando 
CI serve e rìliutaiia quando, 
giustamente, la contestiamo 
come nel caso di aborto e 
contraccezione. Ma perché 
di vedute morali del mondo 
non ve n'è una sola, come 
tutta la modernità ci insegna. 
Proprio prendendo sul serio 
il rapporto di etica e politica, 
occorre sapere che esso è 
più indiretto e complicato 
che non sembri sia ai realisti 
scettici, che lo negano, sia ai 
londamentallsti, che cono¬ 
scono solo imperativi cate¬ 
gorici, disgiunti dalla valuta¬ 
zione di conseguenze e re- 
sponsabiiità. Un po' più di ri- 
^le mentale sarebbe d'ob- 
bligo, quando si entra nel¬ 
l'ambito severoe tembile del 
rapporto fra I Leviatani. (Per 
discutere di queste cose non 
in mcxfo vago e politicamen¬ 
te non impegnativo, come 
inevitabilmente avviene ai 
convegni dell'Istituto Gram¬ 
sci, convenebbe fare come 
la Spd e dotarsi di una com¬ 
missione permanente per d i- 
battere e lormulare i valori 
comuni al membri del parti¬ 
to; una commissione distinta 
da quella programmatic a) «. 

Furio CenttL Firenze 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra 1 molti che 
ci hanno scrìtto 


M Ci è impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, ette la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il gktmale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni eroiche. Oggi, ira gli 
altri, ringraziamo: 

Leo Ftegni, Carpi; Dott 
Aurelio Cesarìni. I^esaro; 
Giovanni Dimitri, Sanlhià: 
Un groppo di lavoratori Oli- 
vettl, Milano; Salvatore (Ste¬ 
lo, Grosseto: Antonino Palla- 
ra. Colle Val d'Elsa; Alberto 
Stella, Genova; Vincenzo Za¬ 
ni, Pomarance; Alfonso 
vaiuolo. San Martino Valle 
Caudina; Mario Berghi, Apri- 
Ha; Fianco Carosi, Ffoma: Ra¬ 
niero Smordoni, Roma: 
Coordinamento obiettori dì 
coscienza della Bassa Val di 
Cecina; Roberto Zappa. Mi¬ 
lano (‘Credo che l'accordo 
sul contratto dei metalmecca¬ 
nici sia l'ennesima sconfitta 
dei lauoralori verso il padro¬ 
nato, resa volata dal tre sin¬ 
dacali')-, Roberto V.. Roma 
(‘La sera del 2/12 nel tele- 
giornale della prima rete 
commentando il nenbo in 
patria della salma di un sol¬ 
dato caduto in UnioneSouie- 
heaé stato al fermalo che Iral- 
lauasi di 'uittìmo’dell'Arma¬ 
ta Rossa. Ora io chiedo: ’villt- 
ma’6 colui che aggredisce un 
altro Paese?»). 

- Sul dibattito nel Partito e 
sul cambiamento del nome 
e del simbolo, ci hanno sctiil- 
lo. avanzando (tiitiche e pro¬ 
poste: Michele Novella di 
Vercelli, Carlo M. N(x:ifoio di 
Pesaro, Dante Vivan di Po^ 
denone, Roberto TognonI di 
Livorno, Antonio Lalli di Ro¬ 
ma, Alfonso Ghiso di Cairo 
Montenotte, Marco Gambas- 
si di Firenze, Ll'iana Spagnol 
Perini di Trieste, Enzo Mare- 
stl di Milano, Remo Casacci 
di Torino, Armando Petrilli 
di Roma, h/an Costantino di 
Pisa, Andrea Fumana segre¬ 
tario della sezione Pel di Crì- 
gnella, Antonio Venlurelli di 
Coiienuova, Irea Gualandi di 
Milano, Battista Venturi di 
Alassio, Saverio di Venosa di 
Orla Nova. Nilva Degliespo- 
sti di Osalecchio, Pietro An- 
lonicelli di Cromo Appola, 
Andrea Pagliantini di Caie: : 
in Chianti, Fianco Cheraidi 
di Campagnola, Giovanni 
Bosio di Somma L, Michele 
Fochelti di Cavinana. Gual¬ 
tiero Todini di Roma, Vin¬ 
cenzo Buccafusca di Nicole- 
ra, Maurizio Davolio di Sas¬ 
suolo, Giorgio Paitesotti di 
Reggio Emilia, Anseimo Mo¬ 
retti di Abbialegrasso. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente U 
numero di telefono. Chi desi¬ 
dera che in calce non compaia 
U proprio nome ce lo precisi. 
Le tenere non firmate o siglate 
o con fuma illeggibile o che lo¬ 
cano la sola mdKazione «un 
gruppo di...» non vengono pub¬ 
blicate; cosi come di ncxma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altii gtomall. La reda¬ 
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 
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POLITICA INTERNA 


M £ la sera di mercoledì IO ottobre 1990. So¬ 
no passati esattamente undici mesi dall'annun- 
do della •svolta*, e Achille Occhetto imbocca 
rascensore di Botteghe Oscure per scendere in 
sala stampa. Sotto braccio porta un cartoncino 
pIMilicalo. preparalo dall'uKicio grafico della 
Dilezione del Rei. La 'nuova formazione politi- 
o» ha finalmente un nome. Partilo democratico 
della sinistra, e un simbolo, l'albero alle cui ra¬ 
dici trova poM II vecchio simbolo del Pei. C un 
iiiainento<hiave. nella lunga e contrastata sto¬ 
ria della «svolta». Che giun^ dopo una impasse 


1 vk ^ novembre ’89 disse: «Cambia tutto...» 

LiU dVUilit Ut V7CCIicliU £ cominciò Tavventura del nuovo partito 

A Bologna Tabbraccio con Ingrao, poi i lunghi mesi degli scontri e dei rischi di scissione 
La drammatica riunione di ottobre. Ora la guerra ha rimesso tutto in movimento 


esterno d^la •svolta» e tuttora grande, ratlen- 
zione e inavore di buona parte dcH'opinione 
pubblica non sono venuti meno. E tuttavia (è il 
secorxlo aspetto della giornata) la lacerazione 
fra maggioranza e minoranza C lult'aliro che su¬ 
perala: al contrario, via via che s'awlcina il mo¬ 
mento della decisione ultima, contrasti e con¬ 
trapposizioni sembrano destinati ad acuirsi. 

‘ Al quarto piano di Botteghe Oscure, la sera 
dei ,10 ottobre. Occhetto aveva letto la propria 
•dichiarazione, d'intenti»: un lesto non breve, 
preparato in solitudine, che riassume le moliva- 
zionldella «svolta», ripercorre le vicende dell'an¬ 
no trascorso, riflette sulla tradizione dei comu¬ 
nisti Italiani e sulla loro continua innovazione, 
prospetta i caratteri Ideali del nuovo partito a 
partire da due parole<hiave: «democrazia» e 
■sinistra». 

Ma il lesto preparato da Occhetto non Incon¬ 
tra larghi consensi. Il giorno successivo si apre il 
dibattito: uno dei più drammatici di questi mesi. 
La minorarua, dopo una lunga riunione separa¬ 
ta. polemizza aspramente; debolezza cultura¬ 
le^ «mancanza di un'analisi concreta dei pro¬ 
cessi reali», «separazione dalle idealità dei co¬ 
munisti ilatlani». La maggioranza, a sua volta, si 
divide in almeno tre tronconi:'Napolitano, che 
avrebbe preferito un altro nome («Partito del la¬ 
voro» o «dei lavoratori»), lamenta l'assenza di 
un riferimento più espliciio ai valori del sociali¬ 
smo democratica Per Ba<solino la «dichiarazio¬ 
ne. trascura la questione sociale e II ruolo delle 
classi lavontrici. Soltanto il <enlro» appoggia 
incondizionatamente Occhetto. La maggioran¬ 
za non c'è più? E il timore che corse nelle stanze 
di Botteghe Oscure. 

C venerdì 12 ottobre, il Pei vive una delle sue 
giornate più confuse. La mattinata si apre con 
uiM sorta di «dichiarazione di fiducia* al segre¬ 
tario sottoscritta da tutti i membri della Oirezio- 
' ne appartenenti alla maggioranza (compresi 
dunque Bassollno e Napolitano) e preparata 
nel corso della notte, do^ una serie di contatti 
concitali tra l big della maggioranza. La riunio¬ 
ne di Direzione viene addinttura sospesa. E un 
momenlo delicato e drammatico per II Pei. Po¬ 
co dopo mezzogioino.'Occhetio raggiunge Bot¬ 
teghe Oscure e legge una breve dichiarazione; 

. 4wssuno di noi hainteresse ad ereditare un pu¬ 
gno di ceneri L'esperienza di questo anno ha 
già dimostrato come l'Interesse e il rispetto per 
le scelte del congresso di Bologna suuto stati 
mortificati e congelali non già dalla discussio¬ 
ne, bensì dalla tensione permanente e frontale.. 
La presentazione del simbolo, aggiunge Oc- 
cheito, ha suscitato «inleiesse e serenità, perchè 
-lutti si accorgono che non è In campo alcuna 
, Ipotesi di UquMazione.. Ma II dibattilo in Otie- 
zMtie non fa che ripetere gli schemi del con- 
. raeasp. precedente. E allora, «dal momento che 


Un albero nella tempesta 

Dalla Bolognirìa i 14 mesi che camhàarono il Pd 


«Il grande e robusto albero della sini¬ 
stra...». È con queste parole che Achille 
(Dcchetto presenta ad ottobre davanti al¬ 
le tv di tutto il mondo il nuovo nome e il 
nuovo simbolo: una quercia per il partito 
democratico della sinistra. È il momento 
clou di una svolta che lanciata alla Bolo- 
gnina a novembre dell'SS, è passata per 


il congresso di Bologna e ora approda 
domani alla Fiera di Rimini ^r l'ultima 
convention del Pei. Sono stati quattordi¬ 
ci lunghi mesi di speranze e di ansie, di 
rotture e di avvicinamenti, di scontri e di 
dialoghi, f^attordici mesi in cui il Pei ha 
cercato di ^ambiare nel mezzo di un 
mondo che corre velocemente... 






FABRIZIO RONDOLINO 


. n y *' , , “ ' 

■. r> / ■■ 

*1~ " h 1 i't'fS''" "V’ 

- . , '''« .J 




to.'Vv.v .!■, V ; 
!».)(• ! 


ira 
VI" 

ir- a 







V * 







. ira», pteccdenie. E allon. «dal momento che 
n mstiapaiilinqplo iKm* di ufia oUgaKhla. ma 
ffFMmrslanò gu lacrimi «MoHer. ' 
Con' uTLieKiendum. Al cui calia Occhetto lega . 
'/noh sbfhìnW 'ia «gvglCi». hm anqlK Uprapriode- 

' Le paiole di Occhetto si spengono in un sllen-' 
do carioo di tensione. Soprattutto una è desti¬ 
nata a far scoppiale le polemiche: «oligarchia.. 

'. Qualcunopensa ad un «colpo di testa*,la mino- 
. ranza al sùglla contro li tentativo di «svuotate» 

. una discussione democratica. In quelle ore. 
mentre dalla periferia giungono ia.< e telegram¬ 
mi di incoraggiamenia a Botteghe Oscure qual¬ 
cuno pensa, per la seconda volta (la prima fu 
all'Indomani aell'annuncio della «svolta»), di di- 
misshsnaie Occhetto e soslitulrio con un <omi- 
lato di garantK Circolano anche i nomi: Reich- 
Un. Napoiilano jroitoieHa. Ma II colpo di scena 
• non si verilica-E il referendum, che peraltro era 
stato «minaceiatt» dalla minoranza nei mesi 
precedenti viene accantonalo. La minoranza è 
contraria a legare un voto sul ix>me. quello sul 
segretario, psila di cesarismo.. La maggioran- 
. za, in urta ifimlone agitala, lo respinge a sua voi- 

Ul. 

Un «colpo di usta*, dunque? Il 20 novembre 
' 1989. otto gioiiii dopo la Bolqgnina. Occhetto 
apre U Comliaio centrale più dilflcile della sua 
non breve carriera poUlica. Quando finisce la 
relazione, un amico lo avvicina nel salone or- 
. mal'deserto'delquinio piano di Botteghe Oscu-. 
re: O sei un pazzo, o sei un grande leader». Oc- 

S heno'sonide. poi risponde: di conflne fra le 
ue cose è mollo sottile...». E solo una battuta, 
naturalmente. Che perù aiuta a comprendere il 
comportamento del segretario del Pei in questi 
mesi. E il colpo di testa» di un anno dopa am¬ 
messo che di colpo di testa, si traiti L’azzanlo 
di Occhetto, Cnlalti. suscita anche entusiasmo In 
' molli quadri Inlermedl rincuora la maggioran¬ 
za in periferia, dimostra aH'opinlone pubblica 
' che «Occhetto fa sul serio». E sblocca un con- 









19* congresso del Pd: Achille Occhetto 

piange col capo chino al tonnine dd suo biteivento condtislva 

A destra, il segretario presenla. Il àiiDbQlo del Pd$ 






Ironio congressuale ormai itrigldilo da mesi. 
OvcH'accusa nepinire tanto velata di digan 
, chia» rivolla ad un gruppodirigenleche si èco- 
ine ripiegalo su sé stesso è troppo vicina alla ve¬ 
rità per poter esser pronunciala impunemente. 
Ma proprio per questo spezza il cerchio incan¬ 
talo che ha ràralizzalo il Pct e apre il varco attra¬ 
verso il quale passerà il Pds. 


aTempi di grande 
dinamismo»^ 


Il 12 novembre 1989 Occhetto è a Castel San 
Pietro, un piccolo comune fra Bologna e Imola 
dove ha casa sua moglie. Aureliana Alberici 
: Hanno appena visitalo, a Mantova, la mostra 
dedicala a Giulio Romana II 12 novembre ricor¬ 
re il 45* anniversario della battaglia partiglana 
della Bolognina. Alla manifestazione che la ri- 
, corda. Occhetto compare all'improvviso. Pro- 
. otincia un breve discorso in cui cita Corbaciov 
per concludete che «traggo l'Incitamento a non 
' continuare su vecchie strade, ma a inventarne 
di nuove per unificare le forze di progresso». £ 
rannuncio della svolta. Il muro di Berlino è ap¬ 
pena caduto, l'anno che si conclude ha restitui¬ 
to alla libertà I paesi dell'ex blocco sovietico. 
Ma sarebbe sbaglialo rtconduire a ciè soltanto 
la dccislorie di aprire una «fase costituente di 
' una nuova formazione politica della sinistra». 
' Basta rileggeisi l'intervista rilasciala da Occhetto 
' all'Esprasso per il bicentenario della Rivoluzio- 
' nè'Iraneesei nel gennaio precedente; sul piano 
' teorico; la «svoila» c'è già tutta: E cioè la conWn- 
' zione' che il dopo-guerra fredda è lerminato, 
Chè si apre ' la stagioiw (leU'.lnterdlpendenza., 
: che le vecchie ideologie appaiono superale dal¬ 
la storia. che obicttivo della sinistra oggi è porta¬ 
re a coinpimenio il progetto Incompiuto della 
: grande rivoluzione di Parigi coniugare .libertà, 
e .uguaglianza». 

Ma vTsono anche considerazioni Interne che 


spingono per un'Innovazione radicale. I quattro 
rumi Intercorsi fra la morte di Berlinguer e il 
•nuovo corso» hanno logoralo e prostrato un 
corpopoUiico In crisi profonda almeno da dieci 
armi Di più; l'innovazione del t8° congresso, 
che pure ha riportalo il Pel In campo, sembra ad 
Occhetto insuificienie a colmare 11 ritardo politi¬ 
co e culturale accumulato dal partito. Basta 
pensare alle elezioni comunali di Roma, nell'ot¬ 
tobre deH'89, che vedono il trionlo della De di 
Sbardella e la nuova erosione del Pei. Mentre in 
alcuni settori del partilo si fa strada una lettura 
della perasiro/Aocome .rifondazione del comu¬ 
niSmo.; in rapida successione escono un saggio 
di Chiaranle e un libro di Vacca, mentre II mani¬ 
festo titola «Tutto 11 potere ai soriet». Per II grup¬ 
po dirisente del «nuovo Pci> si tratta di posoionl 
pericolose. 

Occhetto decide allora di «rilanciare» annun¬ 
ciando la «fase costituente., il csmbiamenlo del 
nome, il «nuovo inizio» delle sinistra italiana. Ma 
sottovaluta l'ampiezza del dissenso, la sua tena¬ 
cia. la sua durala nel tempo. Trovandosi cosi, 
per quattordici mesi, prigioniero di un parados¬ 
so: il Pei è in crisi profonda, e (orse irreversibile, 
e tuttavia spella al PCI correre al ripari. Come II 
barone di Muenchhausen, deve sollevarsi dalla 
' palude che lo inghioite tirandosi per li codino. 


Dalla Bolognina 
a Bologna 


I mesi che separano TannuiKio della «svolta» 
dal 19* congresso del Pei. convocalo per deci¬ 
dere se aprire o meno la «fase costituente., sono 
mesi di polemiche dure. Che introducono, nel 
bene e nel male, la prima vera trasformazione 
del Pel in un partilo non più comunista; al <en- 
tralismo democratico., seppur In salsa italiana, 
si sostituisce infatti un regime coirentizlo più o 
meno tradizionale. Lunem 13 novembre '89 Oc- 
chelto convoca la segreteria, il giorno dopo la 
Direzione. Lunedi 20 novembre è la volta del 
Comitato centrale; durerà quattro giorni E san¬ 
cirà, con il voto finale, la nascila di unamaggia 
ranza (219 voti a favore) e di una minoranza 
(73 voti contrari). CU astenuti sono 34. 

£ proprio II Ce di novembre a decidete il co¬ 
siddetto «percorso lungo». Occhetto avrebbe 
preferito celebrare un solo congresso, insieme 
di bilancio della «fase costituente» e di fondazio¬ 
ne del nuovo partito. Ma all'lnlemo stesso della 
sua maggioranza prevale la cautela. E Ingrao, In 
Comitato centrale, chiederà esplicitamente la 
convocazione di un congresso straordinario. 

. Inizia cosi la «magnifica avventura» (o il «top 
menlone»: «Ha impiegalo meno temfrò la Ger¬ 
mania a unilicaisi che il Pei a cambiar nome», 
dirà mesi dopo un occheltiano). Che si svolge 
su due binari non sempre comunicanti: l'uno 
interno, l'altro esterno. 

Nel Pei, gl I schieramenti che si vanno forman¬ 
do (echesfoceranno nellapresenlazionedi Ire 
mozioni) sono compositi. Con Occhetto c'è l'a¬ 
rea «riformista», di ceppo logllalliano e amendo- 
liano; Napolitano, Bulalini, Macaiuso. Ci sono 
tutti 1 «colonnelli» del «nuovo corso», da D'Alema 
a Petruccioli, da Bassolino a Veltroni. Ci sono 
uomini della «sinistra» come Trentin e Rcichlin, 
e qualche «berllnguerìano» come PecchioU. 
Contro la «svolta» si schierano Ingrao, la pallu- 
alia ex-Pdup di M^ri e Castellina, il grosso dei 
iberlingueriani» (Tortorella, Chiarante, Natta). 
Su posizioni autonome. Cossulta e i suoi. Anche 
le donne si dividono: nasce la «quarta mozio¬ 
ne», legata al «no., mentre Livia Turco e buona 
parte delle donne della «Carta» si schierano con 
la «svollaa. La Egei, almeno formalmente, resta 
neutrale e produce un proprio documento. 

Fuori dal Pei, prende corpo la cosiddetta «si- 
nisba sommersa» o «sinistra dei club», che nasce 


uffidalmente'il90 geiirmfo del '90. al clnenui 
Capranica di Roma. Anche la Sinbtra Indipen¬ 
dente scende in campo. Aree politiche e cultu¬ 
rali diverse (liberaldemocralìci. radicali, rifor¬ 
misti, cattolici democratici) mostrano Interesse 
e attenzione per la «svolta» del Pei. Sono mesi di 
grandi speranze (e di qualche illusione) in 
un'opinione pubblica di sinistra che scopre nel¬ 
la «coslltuenK» la possibilità di un ritorno alla 
politica. Per Occhetto e la sua maggioranza, è la 
conlenna della giustezza della scelta compiuta. 

A Bologna: (ITièongresso si svolge dal 7 al 10 
marzo) la maggioranza arriva con U 66% dei 
consensi Ingrao Ita 11 33%. Coswtta il 3%. lA 
«svolta, sembra avviata su binari solidL L'esito 
della consultazione è inequivocabile. E la stessa 
conclusione del congresso, con il lungo abbrac¬ 
cio Ira Occhetto e Ingrao, sembra promettere un 
cammino spedito per i mesi successivi. Ma non 
soràcosl. 


«Né carne, né pesce» 


Non più Pel. non ancora Pds; I mesi che separa¬ 
no il congiesao di Bologiui da quello di Rimini 
sono innanziiutlo questo. Sono mesi contusi, 
che alternano improvvisi «lisgeli» e repentini l^ 
rigidimenll, dialoghi e rotture. E che si reggono 
su un doppio equivoco: da un lato, la minoran¬ 
za Unge che il 19* congresso non abbia deciso 
alcunché, e che l'esito della costituente sia tut¬ 
tora aperto. Dall'altro lato, la maggioranza si 
preoccupa quasi esclusivamente degli equUibil 
Ir.lemi, subisce il ricatto della «eclssione. più 
volte minacciata, trascura l'iniziativa politica. 

Ciò che accade tra le elezioni amministrative 
del 6-7 maggio e la «dichiarazione dimenìi» del 
IO ottobre puù leggersi in diversi modi Ma se¬ 
gna Indubbiamente un ripiegare della maggio¬ 
ranza su posizioni «dilerùive*, e una messa in 
discussione da parte della minoranza della pos¬ 
sibilità stessa della «svolta». Lo si capisce prò- 
' priooirindomani del voto amministrativo: il Pei 
si attesta sul 24% circa, perdendo poco più di 
cinque pumi rispetto alle amministrative di cin¬ 
que anni prima. Il risultato non è entusiasman¬ 
te, e tuttavia un'analisi del trend elettorale co¬ 
munista dimostra agevolmente che il calo rien¬ 
tra nella media. Lo spostamento verso il non vo¬ 
lo di una fascia ristretUi di elettorato «iradiziona- 
te. è anzi compensato da un 2% circa di «nuovi 
voli» in entrata. Insomma, ci sarebbero tutti gli 
elementi politici per incassare positivamente il 
risultato. 

Cosi non è. Anche se Occhetto, alla Dilezione 
del 10 maggio e poi al Cc del 15. sottolinea che 
«indietro non si toma, e che anzi il risultalo elet¬ 
torale «rende necessario procedere con corag¬ 
gio e determinazione sulla strada scelta dal con- 
: gresso». Il secretario rilancia la costituente, indi¬ 
ca nella «svolta» il «centro motore» della politica 
del Pei. s'Impegna a portare a compimento il 
cammino Intrapreso. Il «no« chiede Invece una 
«sensibile collezione di rotta». 


«Nuovo partito» 
o «unità del Pei »? • 


Su questa aitemèthra si gioca la politica della 
mà(Bioranza uscita vIiKente dal congresso di 
Bologna; Mentre la «shtlstra dei club» e buona 
parte deirarca riformista premono per procede¬ 
re speditamente sulla via del nuovo partilo, al- 
l'iniemo del groppo occhettlano prevale un'al- 


'.t linea, n rappresentante più autorevole di 
questa posizione è Massimo D'Alema, chiamalo 
a ricoprire il ruolo, delicato e decisivo, di «coor¬ 
dinatore della segreteria». Nei mesi successivi al 
19* congresso diventerà II punto di rilcrimemo : 
politico della cosiddella «sinistra del si» (Basso- 
Uno e Livia Turco). polemizzerà più volte con la 
•destra», punterà le sue carte sul dlalogo con la 
minoranza. 

Quando il 9 giugno *90 si apre ad Ariccia il 
convegno della minoranza, D'Alema pronuncia 
una frase destinala a far discutere; «La svolta è 
in un'impasse». Per II 'no», si tratta di un'apertu¬ 
ra Inaspettata. Che giunge al termine di una ri¬ 
flessione interna in cui sembrano prevalere le 
posizioni più favorevoli al dialogo. Ingrao con¬ 
clude il convegno di Aricela sintetizzando cosi 
la sua posizione; il nome del nuovo partilo è se¬ 
condario, ciò che conta è la politica, le scelte 
concrete, gli oricntamenli ideali 

Aiiccia segna cosi una duplice divaricazione 
(e proprio per questo il suo «spirito» durerà il 
. proverbiale spazio di un mattino). Nella mag¬ 
gioranza, ci SI divide Ira •pontieri» (D'Alema) e 
•intransigenti» (Napolitano, che in una riunione ' 
dì maggioranza chiederà con forza <hiarez- 
za»). Nella minoranza. Ingrao, per la prima vol¬ 
ta m modo esplicito, abbandona le riserve e si 
concentra sul come del nuowDi'panilo. menne 0 
' gruppo di Tortorella preferisce aUestaisi nella ' 
difesa intransigente del nome del Pel Le posi¬ 
zioni di ingrao si riveleranno poi drammatica¬ 
mente Isolate. Ma Ira giugno e luglio un nuovo 
^rito sembra segnare li dibattito interno del 

lì 12 giugno, eH'assemblea annuale del Crs, 
Occhetto e ingrao si trovano d'accordo sulle 
scelte di politica istituzionale. Il 6 luglio, al •Fo- 
rom» della sinistra dei club, Occhetto pronuiKia 
un intervento che da un latorilancia la «svolta» e 
le sue ragioni, dall’altro sposta l'accento sull'u- 
. nilà del partito, respinge gli Invili Bir«accelera- 
zìone», invita club ed esterni a lare politica auto¬ 
nomamente senza intervenire oltre misura nel 
dibattilo Interno del Pei. L'intervento di Occhet¬ 
to rende anche espliciia la crisi della «fase costi¬ 
tuente», la difficoltà a definire forme e strumenti 
nuovi di iniziativa politica, la rissosMà di molti 
«sterni»; proprio in quel giorni scoppia una vio- 
lenia polemica Ira <ìub» e Sinistra indipenden¬ 
te. 

Infine, il 24 luglio, il Comitato centrale si con¬ 
clude con un voto unitario sul calendario» con¬ 
gressuale e, soprattutto, con un nuovo (questa 
volta simbolico; abbraccio fra Ingrao e Occhet- 
- ta II segretario del Pei non pronuncia neppure 
la parola «ostliuenle». E, per la prima voila, al- 
triouisce «pari dignità» alle due proposte in cam¬ 
po: quella del nuovo partito, uscita vincente al 
congresso, e quella della •rifondazione» del FCi. 


SuU’orlo 

della rottura ' ^ 

La Irma interna dura meno di un mese. E Sad¬ 
dam Hussein a tarla saltare. Mercoledì 22 ago¬ 
sto la Direzione del PCI $1 riunisce per discutere 
la crisi del Golfo. Occhetto propone una media¬ 
zione fra le posizioni di Napolitano e quelle del 
•no». Ma è uno sforzo inutile: Tortorena è d'ac¬ 
cordo, Ingrao no. Quella sera, in Senato, si con¬ 
suma la prima •dissociazione» di parlamentari 
comunisti. II.giorno dopo, alla Camera, il dis- 
' senso sarà colleiiivo e clamoroso, il Pei è sull'or¬ 
lo della rottura. 

Neppure la convenzione programmatica, 
concepita come «ponte» politico Ira gli schiera¬ 
menti. sembra in grado di ricucire i comrasiL 
Antonio Sassolino pubblica il 3 agosto suìlVni- 
<d la bozza che ha elaborato. Dalla minoranza 
' giungono commenti tiepidi, mentre I «riformisti» 


partono all'attacco. E qualcunopensa di far sal¬ 
tare la convenzione: sarà rimandata alla line di 
ottobre, dopo la presentazione del nuovo nome 
e del nuovo simbolo. Preparala come ««velrina» 
del nuovo partito, e come possibile luogo d'in¬ 
contro fra maggioranza e minoranza, la con¬ 
venzione avrà invece un prolilo sbiadito e non 
produrrà risultali, travolta com'è dalle polemi¬ 
che interne. Diventerà invece il trampolino di 
lancio della «terza mozione», quella appunto di 
Bassollno. 

Lunedi IO settembre, alla scuola di partilo di 
Frattocchie, si riunisce a porle chiuse il vertice 
del Pei. E il famoso «aminetio», varlamenie fn- 
terprelato nelle settimane successive. La riunio¬ 
ne. che per un giorno mette in mora il giovane 
groppo dirigente che ha fatto il 'nuovo corso» e 
sta facendo la «svolta», vede schierato lutto il 
groppo storico del Pel, uomini e donneche han¬ 
no roeso la propria vita nel partilo. Eche, pro¬ 
fondamente lacerati. non riescono a trovare un 
atxordo. Cosi, la riunione serve a registrare due 
cose; Untenzione di Occhetto di procedere co- 
mumjuesulla via del nuovo partilo, la disponibi¬ 
lità della minoranza a non ostacolare più di tan¬ 
to il cammino della maggioranza. Non è motto, 
ma non è neppure poco. Il «amineno» è cosi U 
punto di passaggio Ira due fasi molto diverse: 
quella cominciata ad Ariccia, che puntava al-' 
raccordo; e quella che culminerà nella «dichia¬ 
razione d intenti», che vede Occhetto e la mag¬ 
gioranza convincersi che la ■svolta» non può es¬ 
sere sacrificata sull'altare di un’unità raggiunta 
al prezzo della bancarotta politica del groppo 
dirigente. 


Da Arco aU’Eliseo 


GII ultimi mesi del '90 vedono via via articolarsi f ' 
due schieramenti in campo, quello del ««I» e 
quello del «no». Ad Arco di Trento, dal 28 al 30 
setternbre, la minoranza si riunisce In assem- 
. blea. E Lucio Magri ad aprire l'incontro. Con un . 
intento preciso; trasformare il «no» alla svolta in 
«1» alla «tilòndazione comunista». Far uscire la 
minoranza dal peiìcoto di un conseivatorismo 
di maniera per lame l'embrione e l'ossatura di 
una possibile «ministra» del nuovo partito. Senza 
sciogliere l'ambiguità di fondo, però; perchè un 
«et» esplicito al nuovo partito manderebbe in 
frantumi il composito arco di forze che vada In- 
grao a Cossulta, da Tortorella a Garavini. L'ope¬ 
razione riesce soltanto a metà. Perchè Pietro In- 
grao coglie di soipresa la platea annunciando 
ciò che tutti sanno e che nessuno vuol sentirsi 
dire: si può essere comunisti soltanto «mi gor¬ 
go», cioè nella complessità dei processi reali, 
cioè in un partito ai massa. Cioè nell'ancora 
senza nome «nuova formazione politica» an¬ 
nunciata da Occhetto. 

L'intervento di Ingrao porta alla luce, per con¬ 
trasto, l’ampiezza dei sentimenti scissionisti che 
serpeggiano nella minoranza. A parte Cossutta, 
che alla scissione alluse già nei giorni del 18* 
congresso, era stato Angius, il 2 luglio, a parlate 
perla prima volta di «autonomia organizzativa» 
dei comunisti. Un'espressione volutamente am¬ 
bigua, che nel corso dei mesi successivi sarà 
piegala a questa o quella interpretazione. Eche 
sfocerà infine nell'Ipotesi «federativa», asua vol- 
. ta aperta a interpretazioni ed esili contrastanti. 

Dopo il convegno di Arco, nella minoranza si 
' apre una discussione febbrile, per motti aspetti 
> non ancora conclusa. Le posizioni di Ingrao 
(durissima polemica politica con la manioran- 
. za, accettazione però del nuovo partito) resta¬ 
no isolate. Anche se il prestigio dell'anziano 
leader della sinistra comunista e il tempismo 
delle sue uscite pubbliche segneranno, lino al 


congresso, il profilo politico della mozione. Il 
gruppo «berllnguerìano», al contrario, che pure 
controlla buona patte dell'apparato (Angius di¬ 
viene coordinatore al posto dett'ingraiaiio Ma¬ 
rio Santostasi, Piero Salvagni diventa portavoce 
ufficiale), sceglie una linea opposta, tutta ripie¬ 
gala alla ricerca della mediazione interna. Sen¬ 
za rinunciare all'idea di raggiungere un accordo 
con la maggioranza, o con una sua parte, all'in¬ 
domani d^ congresso. 

E Magri l'artefice dell'unità della mozione in 
almeno due occasioni quando a ottobre si di¬ 
scute sull'»unificazione» con Cossutta (Ingrao è 
contrario), e quando a gennaio scoppia la que¬ 
stione della «federazione». Ed è Magri ad inter¬ 
venire per primo in Direzione, sia quando si di¬ 
scute di Gladio sia quando è all'ordine del gior¬ 
no il Golfo, alla vigilia della scadenza dell ulti¬ 
matum deli'Onu: due interventi brevi, che «dan¬ 
no la linea» alla mozione e spingono per rac¬ 
cordo unitario. L'ex segretario del Pdup rron 
scioglie mai lino in fondo il nodo della scissio¬ 
ne, ma non cavalca mai le spinte più estreme. 
Ha in testa una possibile «sinistra del Pds», ma sa 
che non potrà costruirla rompendo corvi «duri». 

Anche Cossutta è un politico sottile. £ rhixHo 
ad insediarsi saldamente nel cuore della mirto- 
ranza, dopo un lungo «esilio interno» seguto al¬ 
la polemica sullo «sUappo» di Berlinguer. Ad Ar¬ 
co li suo intervento è stato forse il piu applaudi¬ 
to. Un paziente lavoro organizzativo gli garanti¬ 
sce un retroterta limitato ma fortemente attivo. 
Sa quando forzare la mano e quando ammorbi¬ 
dire i toni. Cosi, tutta la vicenda della «federazio¬ 
ne» assume un significato ben preciso: non l'an- 
iicamera della scissione, ma un sapiente ralzare 
Il prezzo» In vista degli equilibri futuri. Sono Ga- 
ravini ed ErSilfa Salvalo (due quadri che non 
hanno mai avuto responsabilità dirìgenti a livel- 
fo nazionale) a cavalcare pubblicamenle la ti¬ 
gre della scissione, promuovendo prima una re¬ 
te di circoli, poi l'assemblea del teatro Eliseo del 
6 gennaio. Ma è Cossutta ad incassare il risultalo 
politico, spostando ullertormente Tasse detta 
mozione e ipotecandone le scelte future. 


«Antagonisti» 
e «rifomisti» 


E la Direzione del 10 ottobre, quella delta «di¬ 
chiarazione d'intenti», a segnare per la prima 
volta pubblicamente l'•al1icola^lone• della 
maggioranza. Che sfocerà nella presentazione 
della mozione Bassollno e neir«adesione moti¬ 
vata» dei riformisti a quella Occhetto. 

Fra la fine di ottobre e l'inizio di novem b re, 
mentre la minoranza discute se presentarsi uni¬ 
ta al congresso, una fitta rete di colloqui getta le 
basi della mozione «oltre II si e il no«. Che ha un 
duplice obiettivo: disinnescare, almeno in por¬ 
le. il rìschio scissionistico implicito in una con¬ 
trapposizione frontale Ira due schierameoti ete¬ 
rogenei. E lavorare già prima del congresso alla 
futura «sinistra» del nuovo partito. Al progetto di 
Bassolino aderiscono Asor Rosa, Tronti mnuc- 
ci. È un progetto che ad alcuni appare prematu¬ 
ro (perchè li nodo del Pds non è ancora selci¬ 
lo) . ad aUii tardivo (perchè gli schieramenti so¬ 
no già ingessali»). Etultavla la mozione Basso¬ 
llno pone utifpoieca seria sulla futura teoder» 
sito della sinistra del Pds e inieiloquisce con II 
; «nCkSiaendo da eontraepeeo rispetto alle sue 
' spiale «esueiDe». Ne è la confenna Tawidna- 
mcnlo Ingrao-Bassolino. 

Diverso io scenario «rifonnista». Il gruppo di 
Napolitano ha sempre avuto un profilo politico 
e organizzativo autonomo, ben prima della 
«svolta». AH'indomani della Bolognina. non tulli 
, imformJsti» sono entusiasti, e anzi c'è chi pensa 
che ci si debba schierare contro una «svolta» im¬ 
provvisata e poco chiara nei suoi esiti conclusi¬ 
vi. E Napolitano a convincere tutta l'area. Con 
un ragionamento tanto semplice quanto effica¬ 
ce: iiìdlpendentemente dalle sue premesse e 
dal modo stesso in cui è stata annunciata, la 
«svolta» consente finalmente di «passare il gua¬ 
do. di sciogliere le ambiguftà residue, di collo- 
' care il Pei fermamente nella sinistra europea e 
' nell'Intemazionale socialista. Insomma, di at¬ 
tuare quel programma riformista che nessun ri¬ 
formista avrebbe avuto la lotza di realizzare. 

Tutto il comportamento dell'area di Napolita¬ 
no dalla Bolognina in poi può essere letto in 
questa chiave. E la •dirilnzione» senza rottura 
dalia mozione Occhetto. sancita fi f dicembre 
in una grande assemblea al cinema Capranica. 
. ne è la conclusione coerente. Su posizioni auto¬ 
nome (di stampo socialista democraticc <las- 
sico»), l'area •riformista» si configura dunque 


el progetto oc- 
iprobabiie ipo¬ 


come componente essenziale del 
chettiano. Al punto che pare impi 
Uzzate un Pds senza «ittormistt». 

Il Golfo 

rimescola le carte 


Il ISgetmaio scade TultimatuffldeirOnu a Sad¬ 
dam Hussein. Quel giomo. a Botteghe Oscure, si 
' riunisce la Direzione del Pel un incontro breve. 

. preparato la sera precedente da un «vertice» fra 
le correnti saiKbce la ritrovata unità del partito. 
Il documento, che soddisfa Ma^ e N«^poUlano« 
Bassollno e Cossutta (pur con le ibc.sie «retro¬ 
spettive» di ciascuno) chiede il ritiro delle navi 
italiane •nel momento in cui» la loro funzione 
muta di segno: non più l'embargo, ma la guerra. 
Anche i groppi parlamentari votano compatti 
un testo unilaiio. L'unità del partito è salva? La 
minoranza, fin dalTinizio contraria alllnvio det¬ 
te navi e degli aerei italiani, preme per una posi¬ 
zione «radicale», e a Rimini con ogni probaoUità 
chiederà che si tomi a chiedere Iiisata deinta- 
: lia daUa guerra. L'area •riformista» ha invece 
un'alt» preoccupazione: il possibile bofamerr- 
: to del Per rispetto al grosso delle forze socialiste 
> europee e la rottura insanabile con il PsL 

E proprio per questo vive una fase di profon¬ 
do disagio. Napolitano invita il Pei a prendere 
atto delrawenuta decisione del Parlamento per 
la presenza militare italiana nel Golfo. E sostie- 
' ne che il Pei non può «Insistere sulle richieste 
del ritiro delle ruivi» ma lavorare per il cessale il 
fuoco. La minoranza al contrario manliene'le- 
gati i due obiettivi Al congresso si va cosi? 


Rimini, Rimini 


.. Al suo 20° e ultimo congresso, il nri arriva pto- 
’ fondamente diviso. Ma non srò.^'cafo. E a con¬ 
clusione «ii quattordici mesi di discussione rK>n 
' sempre limpida può forse essere utile rileggasi 
>1 commento del cardinale AgosUrtoCasa^ al- 
: llndoriumi della presentazione del simbolo del 
: Pds: <i0 che è frutto di un travaglio ha plOpro- 
, babilitàdiesxresolidaCiOcheawieneairiiii- 
' prowiso può darsi invece che sia solo una riam¬ 
mala». 
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POLITICA INTERNA 


Interviste sul congresso 


La guerra smentisce le ragioni del Pds? 

«I mutamenti rapidi esigono nuove analisi 
ma presuppongono il distacco da un orizzonte ideologico figlio di un tempo che è finito» 
«Vogliamo stimolare il meglio del socialismo europeo e i valori dei cattolici democratici» 


I simboli e i colori 
di Rimini 
Così sarà la Fiera 
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Veltroni: «1 fatti ci spìngono avanti» 

«I contrasti a anistra sul Golfo non azzerano raltemativa» 


•No. a Rimibi non si celebra un atto finale II mio 
sentimento è di chi si attende che da questa nostra 
. grande stona collettiva possa nascere qualcosa di 
r nuovo e di utile per l’Italia» Cosi dice Walter Veltro¬ 
ni alla vigilia del congresso di Rimini affrontando i 
, dnemmi posti dalla guerra nel Golfo, il contrasto col 
^'Rsi, le prospettive dell'altemativa, la possibilità di 
' ' convergenze più ampie nel Pds 


FABRIZIO RONDOLINO 


BR ROMA Wallcr Vcllroni se¬ 
gue dal suo ufficio al sesto pia¬ 
no di Botteghe Oscure gli ulti¬ 
mi picparatlvi del congresso 
, Ap^itiene al giovane gruppo 
dingente che ha fatto il «nuovo 
corso» e ora sta facendo la 
•svolta- Ha 3S anni, ne ha pas¬ 
sali venti nel Pei •Ventanni 
^ spesi bene» dice 

Veltroni, quali tono I tuoi 
^ aenUmentloggl? 
lo non sento nessuna trattura 
Mi sarei sentilo male, se non 
avessimo trovato II coraggio di 
capire che le cose stanno cam¬ 
biando Un organismo vivo 
reagisce sempre Per due volle 

-tir grande maggioranza del 

compagni, discutendo e vo- 
. landò, ha accettato la stida e 
• questo conterma due cose 
, Che la «svolta» era giusta Eche 
HPct ha un'onginalita culturale 
epoliUca di cui andate fien. 
n confresto di fondazione 
dd Pda a! apre nd pieno di 
^ anagucm.nonprmtta,nt 
forte prevedibile, nn anno 
(a. Ose coaa retta oggi della 
•r.oil»? 

Intanto resta il punto di parten¬ 
za dar vita ad una nuova lor- 
inazione politica della sinistra 
‘ Italiana che sancisca II distac¬ 
co definitivo da un orizzonte 
geologico, da un«appaiten- 
za» figlia di un tempo che £ li- 
M», ri|ito.t>a si traila di aggiomara 
r Integrare l'analisi eia rlfle»- 
V alone sulla rapiditù deh muta¬ 
ci menu Ma una cosa £ cena gli- 
eventi degli ultimi mastposso- 
** ''noportaKipiQ1nl£, non Indie¬ 


tro Il mondo non ha nlrovalo 
un equilibno perduto Le cose 
non sono tornate al loro posto 
Al contrano t’inslabilitè £ Il se¬ 
gno del mondo 
D'accordo. Ma non c'è ataU 
una certa IngennUà nell'Im¬ 
postazione eccita dalla mag¬ 
gioranza dd PcIT Come se 
dopo U crollo dd Muro il 
aprisse nn'cm di pace.. E 
oggi l'ingendti eembn di¬ 
ventare alada. Che ne pcn- 
il7 

Non ho mai credulo che la fine 
di un'esperienza storica, che 
nel bene e soprattutto nel male 
produceva un equilibrio pla¬ 
netario, portasse automatica¬ 
mente con sé la pace II tappo 
£ saltato troppo in fretta per¬ 
chè non ci fossero contraccol¬ 
pi 

n Golfo £ anche più di nn 
contraccolpo. Non pensi che 
■vesee ra^ne Ingroo? Che 
D d steste comanqnc prepa¬ 
rando la gnerra? 

La nostra posizione di oggi £ 
credibile per il modo in cui ab¬ 
biamo sostenuto fin dal primo 
momento la politica dell em¬ 
bargo come condizione per 
affermare una soluzione politi¬ 
ca, per evitare la guerra c per 
sconfiggere Saddam E stalo 
un sentiero stretto per tutti Ma 
il sostegno all embargo era I u- 
nko modo por percorrerlo 
Purtroppo, i falli ci hanno dato 
ragione; gli effetti di questa 
guerra sono incakolablll e de¬ 
vastanti- Tulle le peggiori pre¬ 
visioni si stanno avverando 



Hanno parlalo di operazione 
chirurgica di «polizia intema¬ 
zionale» Ma ogni sera sentia¬ 
mo con il cuore in gola le noti¬ 
zie dei bombardamenti su Ba¬ 
ghdad e degli attacchi missili¬ 
stici sulla popolazione inerme 
di Israele È ripreso il lerron- 
smo. SI sono naccesi i fonda¬ 
mentalismi religiosi, è tornato 
il gelo fra Usa e Urss, si parla di 
usate armi chimiche e nuclea¬ 
ri 

Vettrool, che ftae ha tatto U 
ilDUtra europea? Un altro 
pilastro del Pds sembra es¬ 
sersi sgretolato... , 

Oggi la sinistra europea parla 
molti linguaggi Dopo il IS 
gennaio sTè differenziata il go¬ 
verno spagnolo non ha la stes¬ 
sa posizione di quello france¬ 
se, I laburisti non hanno la 
slessa posizione delf'Spd tn 
questo quadro, purtroppo, 
spicca la posizione del Psi, che 
oggi appare il più sordo alle In- 
quietudini^; al dubbi che qttr;- 
versano ovunque la sinistra La 
venta £ che la sinistra europea 
ha dillicolia a ncollocare II 
propno pensiero politico in un 


mondo non più segnato dal bi¬ 
polarismo Usa-Urss Oggi biso¬ 
gna andate oltre gli orizzonti 
fin qui sperimentali Anche in 
questo vedo la validità del pro¬ 
getto culturale e politico del 
Pds, la originalità della solleci¬ 
tazione che pu6 recare alla si¬ 
nistra europea 
E la ItaUa? Hai detto che tt 
Pai spicca per bellicismo. 
Questo fatto noo crea qoal- 
^ problema al Pds, il «par- 
ttto deU'altemattva»? 

Non ho mal pensato all'alter- 
natlv<i come ad una pura som¬ 
matoria di partili II progetto 
del Pds £ una profonda riforma 
della politica che ha dentro di 
sé l'idea delle riforme istituzio¬ 
nali e dell'alternanza, e che 
tuttavia non rinuncia all'affer- 
mazlone della prIorlUi del pro¬ 
grammi sugli schieramenti 
Non cl appartiene lidea di 
un'aliemailva «frontista» In 
questi quarant'anni. soito la 
cappa de1|e.dlvislqnl ideologi¬ 
che c'£ stata molta confusione 
in Italia Spesso conservatori e 
'- p TOgie s sIsU hanno dovuto coa¬ 
bitare nello stesso partito 


Questa confusione deve dira¬ 
darsi 

Chesignllka? 

Che non posso piegludizial- 
mente pensare a Tina Anseimi 
o a Giovanni Bianchi come 
«avversari» dell alternativa 
Inionuna, alla fine deBa 
«svolta» c'£ la vecchia Ira- 
eversalltù... 

È vero il contrano La trasver¬ 
salità presuppone stallcitA 
Presuppone cioè che I pattiti 
restino cosi corbe sono Cosi la 
confusione aumenterebbe an¬ 
ziché diminuire Al contrario, 
tutta la geografìa politica £ ri¬ 
messa in discussione Di cosa 
CI parla la crisi della De e la 
scissione di Orlando, il males¬ 
sere di ampi settori del cattoli¬ 
cesimo democratico, se non 
della necessità di ristabilire I u- 
nica naturalità possibile delle 
alleanze, quella che nasce dal¬ 
la conver^nza politica, pro¬ 
grammatica. di valori? E spero 
che allora la sinistra italiana si 
ritroverà, tutta È questa la sfi¬ 
da unitaria che- livolgiaino af- 
Psf 


Ma n sistema politico Italia- 
ao, complice la guerra, sem¬ 
bra rioserraril ancor più. Al¬ 
tro che «blocco». E rispun¬ 
tano gU InterrogalM, retori¬ 
ci quanto vnoL tuU'«afnda- 
bllitù democralica» del Pei- 
Pda. 

A La Malfa e a De Michelis ri¬ 
spondo con la replica di Ron 
Brown c/iairmon dei democra¬ 
tici americani, ai repubblicani 
di casa sua «C'è un patetico 
tentativo di capitalizzare politi¬ 
camente le emozioni della 
guerra È una mossa da polili- 
cantl» Francamente, non capi¬ 
sco in che cosa il nostro no al¬ 
la guerra incida sulla nostra le¬ 
gittimità a governare La nostra 
posizione va giudicata per 
quello che è la posizione poli¬ 
tica di una grande forza demo¬ 
cratica Poiché non cl sono ra¬ 
gioni ideologiche dietro la no¬ 
stra scelta, neppure ci sono 
questioni di «legittimità» da af¬ 
frontare 

E tuttavia la posizione as¬ 
salita dal Pd lo ha isolato 
nella scena politica. Dove va 
a finire rattematlva? 

La gueira non ha certo cancel¬ 
lato la necessità dell'alternati¬ 
va Dalle Leghe all affare Gla¬ 
dio al dibattito sulle riforme 
istituzionali, tulio indica che 
questo paese ha bisogno ur¬ 
gente di un ricambio di gnippi 
dirigenti e di politiche II pio- 
blemac'eraecè 
Vdlmiil, teedamo il gioco 
della toire. Chi butteresti 
giù: llnlemazioaale sociali¬ 
sta o I cattolld democratld? 
Abbiamo una grande respon¬ 
sabilità e una grande possibili¬ 
tà L originalità del Pds può 
renderci deleitnlnanli nel co¬ 
struire uno schieramento cul¬ 
turale e polibco che faccia 
coesistere la parte migliore 
delle Idealità de? socialismo 
europeo con quello che mi 
ostino a considerare un contri¬ 
buto Indispensabile per I alter- 
iiMiva; il cattolicesimo demo¬ 
cratico 


Insomma, dalla torre non 
butti giù nessuno... 

Oggi tutte le culture della sini¬ 
stra possono felicemente in¬ 
contrarsi E una parte nievante 
delle nuove culture della sini¬ 
stra £ oggi nei valon del cattoli¬ 
cesimo democratico 

Domani si apre 11 congresso 
del Pel che fonda 11 Pds. E 
sembra che l’unico argo¬ 
mento di scoutro sia il ritiro 
o meno delle navi Italiane 
dal Golfo. Non £ un po’ pò* 
co? 

Sarebbe davvero assurdo se un 
congresso cosi importante si 
concentrasse e si dividesse su 
questo In Parlamento 'ibbia- 
mo sostenuto la presenza delle 
navi Italiane nel Go<fj finaliz¬ 
zata all embargo Quando il 15 
gennaio sono mutate le finalità 
della missione la nostra valu¬ 
tazione £ stata che le navi non 
dovessero partecipare alle 
azioni militari e dovessero nti- 
raisl Non vedo ragioni per mu¬ 
tare posizione E tuttavia, vor¬ 
rei sinceramente e obiettiva¬ 
mente dire che il problema 
principale oggi è operare per¬ 
che cessi il fuoco, la guerra si 
fermi si eviti I estensione del 
conflitlo, SI salvino vite umane, 
SI riapra la via negoziale 
Quale maggioranza govei» 
neràUPds? 

Parliamo da una maggioranza 
che ha sostenuto le ragioni 
della svolta e del nuovo parti¬ 
to Oggi il nuovo partilo è una 
certezza, e lo sono le fonda¬ 
menta della sua carta d identi¬ 
tà, sancite dal pronunciamen¬ 
to congressuale Ciò consente 
di affrontare più serenamente 
gli aggiustamenli di analisi e di 
giudizio politico 
Cambiando maggtoninza? 
lo mi auguro una convergenza 
più ampia. D'altra parie, stia¬ 
mo costruendo un partito nuo¬ 
vo AiKhe le condizioni della 
dialellica interna saranno nuo¬ 
ve 


r ——Esclusa Tipotesi di federazione. 1559 delegati, di cui 300 esterni 

; Domani Tidtìma convention del Pd 
? Si discute ancora suUo statuto del Pds 


- Confronto aperto (ino aU'uItimo nel gruppo dingen» 
7 ^ te del Pci per cercare di definire senza ultenon lace- 
j razioni interne II volto organizzativo del nuovo parti- 
.< to. EKlusa l’ipotesi di una federazione. Da domani 
' ’ a Rimini la parola a 1.559 delegati. Tra gli ospiti 
. esten, oltre alle socialdemocriazie e ai movimenti 
democratici dell’Est, anche rappresentanti israelia- 
” ni, palestinesi e delle opposiziom in Iraq. 


ALBIRTOLBISS 


■ìROMA Da domani per 
quattro giorni a Rimmi 1 S59 
delegati, tra iscnili al Pei eletti 
dal congressi c non iscrilli 
. esterni, decideranno la nascila 
A di un nuovo partilo il Panilo 
’ democratico della sinistra A 

- questo appuntamento che 
^ non £ retorico definire sloricoi 
, comunisti italiani giungono a 

seltant'anni esatti dalla londa- 
V zione del Ped I, a Livorno, e 
' dopo un anno abbondante di 
"• dibattilo interno, spcssp assai 
' ^ aspro Dal confronto coogres- 
^ suòle le aree Interne del Pei 
. escono con queste proporzlo- 
m, accertate in via definitiva 
^ I altro ieri dalla Commissione 

- -nazionale per il congresso La 
* mozione presentata da Oc- 

chelto ha ricevuto 255165 voti, 
pari al 67.41 (era II 65,8 per 
^ cento il consenso avuto dalla 
maggioranza al congresso di 
Bologna che approvo la svol- 

- ta). «Rifondazione comunista» 
ha ottenuto 102069 voti pati 
al 26.9V, (a Bologna era stato II 
34.2T,). la mozione «per un 

^ moderno partito antagonista e 
riformatore’ ha avuto invece 
21048 voli pan al 5 61 (a Bo¬ 
logna com £ noto questa area 

- non esisteva) Sulla base di 
questi risultali alle tre mozioni 
sono andati rispeitivamenle 

■■ •848 332 e 72 delegati Alcori- 
. ,'fircsso parteciperanno anche 
, 300 delegati ui rappresentanza 

„ di Club. Forum comitali per la 
I* Costituente sorti dopo il XIX 
<. congresso Circa 210 sono stati 
espressi da assemblee provln- 
ciali di esteinl. e un centinaio 


nominali direttamente dalla 
Commissione nazionale per il 
congresso Ira personalità della 
politica della cultura e dell e- 
conomia che si sono mostrate 
interessate alla fondazione del 
nuovo partilo 

E alle caratteristiche orga¬ 
nizzative e politiche di questo 
nuovo partito sono state dedi¬ 
cale feti le ultimo e un po' con¬ 
vulse ore di confronto Ira i 
gruppi dingenti della vane 
arce Insieme alla commissio¬ 
ne di esperti incaricala di pre¬ 
parare una bozza per il nuovo 
slatulo. È stala definitivamente 
esclusa - la questione, natural¬ 
mente potrà essere riproposta 
al'conivesso -1 ipotesi di una 
sinjttura federativa del tipo 
proposto da Cossutta Caravim 
e Eisilla Salvato Al termine di 
una riunione svoltasi nella 
mallinata su questo argomen¬ 
to Oaravini ha dichiaralo pole- 
mlcamcnle che respinta quel¬ 
la Ipotesi sta ora emergendo 
«un partito di tipo tradizionale, 
con adesioni individuali e cen¬ 
tralista È ammesso il plurali¬ 
smo che si configura perù co¬ 
me una attività di corrente ngi- 
damente ancorala all'applica¬ 
zione del principio di maggio¬ 
ranza» Diverso il parere di 
jesponenli della maggioranza 
Umberto Ranieri, della segre¬ 
teria. e collegato all area «rifor- 
mista», ha dello che nel nuovo 
partilo «deve esistere un princi¬ 
pio di maggioranza che non 
degenen in dispotismo Un si 
sterna di garanzie che permet¬ 
ta alla minoranza di diventare 



Achille Occhetto 

Pietro Ingiao 

Antonio Bassalino 
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67.4(65,8) * 

67.7(65.9)* 

848 
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28.9(34,2) * 

26.6(33,9)* 


FARTITOANTMONISTA 

_5,6_^_ 

_5.7_ 

72 

* Tra parentesi II risultato dal XIX Conoresso 


maggioranza* Secondo Augu¬ 
sto Barbera il lavoro di elabo¬ 
razione comune avrebbe de¬ 
mandalo al congresso alcuni 
punti controversi olire la que¬ 
stione della federazione il tipo 
di adesione i modi della pre¬ 
senza organizzala delle don¬ 
ne gli aspetti applicativi del 
pnncipio di maggioranza II 
confronto però è proseguito 
ancora nel pomeriggio e nella 
serata di ien e non si escljdeva 
la definizione di una bozza lar¬ 
gamente rappresentativa delle 
diverse proposte In campo so¬ 
prattutto relativamente alla 
possibilità di ogni area di strut¬ 
turarsi con autonomia organiz¬ 
zativa con regole e garanzie 
precise per i fondi necessari, 
sulla delicata questione di tulli 
i casi in cui le decisioni nel 


partito debbano essere prese 
con ma^ioranze qualificate e 
sui criten rappiescntativi di tut¬ 
te le posizioni per la composi¬ 
zione degli organismi dingenti 
c delle rappresentanze elettive 
nelle isliluzioni 1 punti certi ri¬ 
guardano I adesione indivi¬ 
duale al partito concepito co¬ 
me formazione unitaria e I e- 
sercizio del dirilti e del doveri 
degli iscritti all interno delle 
istanze di partito Un altro pun¬ 
to In discussione nguarda poi 
la struttura dei gruppi dingenti 
centrali mentre sembra ormai 
acquisita la trasformazione 
dell attuale Comilato centrale 
in un ampio Consiglio genera¬ 
le (di circa 400 membri), elet¬ 
to dal congresso, e 1 elezione 
di una Direzione nazionale più 
larga dell attuale, che dovreb¬ 


be comprendere anche rap¬ 
presentanti regionali espo¬ 
nenti Intellettuali Non definita 
ancora invece la scelta tra un 
esecutivo per competenze, o 
un «ufficio politico» che do¬ 
vrebbe accompagnare I alUvità 
della scgretcna 
Non sono mancale ieri pre¬ 
se di posizione sulla polllica 
intemazionale che sarà certa¬ 
mente uno dei cenin del dibat¬ 
tito congressuale Caravini ha 
ribadito la nchtesla di un espli¬ 
cito pronunciamento per il nit¬ 
ro del contingente italiano dal 
Golfo Ranicn ha insistilo, co¬ 
me tutta I arca «riformista» nel 
dissenso su questo specifico 
punto Pero AIcma la questio¬ 
ne principale resta lavorare 
per il <essale il fuoco» «Non 
bisogna confondere - ha detto 
- la politica con I ideologia. 


PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

267.165 VOTI PARI AL 71,4% 




PARTHO 

COMUNISTA 

ITALIANO 


107.411 VOTI PARI AL 28,6% 


Il «voto» de^ intellettuali 

«La svolta? È sbiadita 
ma resta la scommessa 
di cambiare lo Stato» 


■■ ROMA II settimanale 
«Epoca» ha chiesto I opinione 
sulla leadership di Oochetto al¬ 
la vigilia del congresso a sei in- 
IcIlcUuall, protagonisti o osser¬ 
vatori della fase costituente 
Un giudizio tutto m negativo 
viene da Massimo Cacciar! e 
da Giuliano Ferrara II primo 
considera «la somma algebrica 
delle promesse non mantenu¬ 
te mollo lontana dalla sulfi- 
cienza» Troppe le concessioni 
«all ingraismo« cosicché 
«quando si amva alle scelte de¬ 
cisive il partilo nuovo £ condi¬ 
zionato dal vecchio partilo co¬ 
munista» E di fronte alla guer¬ 
ra il Pds si comporta in modo 
«polllicamenle e moralmente 
indecoroso» Imo «all abbrac¬ 
cio con Wojtyla» Argomento 
ripreso da Fen-ara Acnille Oc- 
cnelto £ un leader «dimezzato» 
avendo «vinto tutte le battaglie 
interne ma perso quelle ester¬ 


ne Su! Golfo la sua posizione 
£ una Caporcito senza prccc- 
denli» 

Per lesTCrto di pubbliche 
relazioni Tom Muzi Falcone 
anche se la svolta appare oggi 
•sbiadita, il bilancio «none del 
tulio negativo* Opinione con¬ 
divisa da un altro esponente 
della sinistra dei club Flores 
D Arcais «Le grandi aspettative 
del congresso di Bologna sono 
purtroppo andate deluse ma 
molli di noi restano dispon bi¬ 
li» anche per partecipare alla 
pnncipale scommessa del 
nuovo partito che il senatore 
Gianfranco Pasquino individua 
nella «nfondazione dello Sta¬ 
to» Infine Napoleone Colajan- 
ni L ex dingente pci se ne sta¬ 
rà m Australia E «non solo de¬ 
luso ma arrabialo Occhetto 
non ha messo nel Pds niente di 
suo e quello di suo che ha 
messo £ sbaglialo» 


Un grande muro rosso, che fa da fondale a tutta la 
sala Una presidenza tanto diversa da quelle tradi¬ 
zionali non più gradoni alia politburo, ma un palco 
che degrada fino ad integrarsi con lo spazio asse¬ 
gnato ai delegati Sono alcuni degli elementi della 
scenografia del XX congresso del Pci di Rimini, così 
come II desenve l’architetto Silvio De Ponti, che ha 
curato l’allestimento 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA Le necessità di m li¬ 
te e 200 delegati Che vogliono 
discutere Le necessità di 4)0 
giornalisti, che devono segu re 
la discussione sul palco e quel¬ 
la Ira I delegati E poi - certo 
non ultime - te «necessità» im¬ 
poste dalla società delle im¬ 
magini Quindi I segnali i sim¬ 
boli che devono annvare alla 
gente Anche a chi seguirà la 
«quattro giorni» di Rimini di¬ 
strattamente, magari solo alla 
Tv Esigenze «bisogni, anche 
diversi tra di loro a volte con¬ 
trastanti Eppure chi ha dise¬ 
gnato la scenografia del XX 
congresso del Pci (il primo del 
Pd^ Il ha dovuti tenere a men¬ 
te Tutti Alla fine, cose ne è ve¬ 
nuto fuori'' La domanda £ per 
Silvio De Ponte che ha firmato 
il progetto Poco più che tren¬ 
tenne vive e lavora a Milano E 
stalo ricercatore nella facoltà 
di aichitettura a Firenze, ora 
invece insegna all istituto euro¬ 
peo di disign Ha curato I alle¬ 
stimento di tantissime mostre 
(anche in Europa) e lavora 
anche su commissione di 
aziende privale Molta espe- 
nenza, insomma Ma il con¬ 
gresso di un partito £ una cosa 
diversa «Tanto più - dice - 
che queste assise arrivano in 
un momento di tappe storiche 
Di anniversari Ultimo I anni¬ 
versario della nascita di Gram¬ 
sci» Tutto questo per due «che 
la storia avrà una parte impor¬ 
tante nella scenografia di Rimi- 
ni« Ma come si traduce in im¬ 
magini^ «L importante storia 
dei Pei - continua I aichitelto - 
sarà rappresentata da un gran¬ 
de muro rosso che fa da fonda¬ 
le a tutto il congresso» Un mu¬ 
to che a metà (diciamo ad un 
metro e mezzo dalla base) £ 
attraversato da un tunnel Tun¬ 
nel che dovrà essere percorso 
dai dingenti per amvaie alla 
presidenza 

Un grande muro tosso, dun¬ 
que Il primo nienmento che 
viene in mente £ Berlino Ma le 
vicende dell Est europeo c'en¬ 
trano ben poco «Perchè il mu¬ 
ro''Io l'ho pensato cosi simbo¬ 
leggia la volontà di superare 
Iute gli ostacoli II muro, il tun¬ 
nel che lo aitraversa, si. è la vo¬ 
glia di trasformare la società 
contemporanea, di superare 
tutte le barriere» Davanti a 
questo «fondale», c'£ il palco 
della presidenza. Sarà ta novi¬ 
tà più rilevante Nel senso che, 
forse per la prima volta non cl 
saranno i •gradoni» stile polit- 
buro L'Idea che ha ispiralo il 
progetto £ un altra «Abbiamo 
pensato ad una sorta di agorà 
greca, la piazza dell antica ci¬ 
viltà dove SI esprimeva forse 
una delle pnme forme di de¬ 
mocrazia» E allora, in questo 
coso la presidenza sarà semi¬ 
circolare tutta protesa m avan¬ 
ti E le due estremità laterali del 
palco centrale degraderanno 
verso la zona dei delegati Fino 
ad Integrarsi con le sedie asse¬ 
gnale agli clelli nei congressi 
di federazione La distanza fra 
•base» e «vertice» insomma, si 
ridurrà, anche visivamente I 
colon’ In questa zona delia 
Fiera prevarrà il rosso che sci¬ 
volerà verso I arancione della 
zona dei delegati Ma nel resto 
della sala ci sarà anche molto 
verde e, ai lati m una lunga 
teoria di vele anche tutta la to¬ 
nalità del grigio, fin quasi ad 
arrivare al nero 


Uno dei problemi più im 
portanti che si £ dovuto affron 
tare nell allestimento di -jucslo 
congresso (quello su cui si ( 
accentrata anche I attenzione 
della stampa) £ stato quello 
dei simboli Falce e martello' 
La quercia’ «lo - prciegue I ar 
chilctto De Ponte - non ho da 
to nulla per scontalo Ho pcn 
salo una scenografia un po 
sopra le parti (sopra le mozio¬ 
ni per capire ndr) ■ E allora 
dopo essersi consultalo aiKhe 
con I dingenti del Pei. il re 
sponsabile dello scenografia 
ha optato per questa soluzio 
ne II simbolo - I attuale sim 
bolo del Pd - sarà collocalo 
davanti al palchetto dove si al 
temeranno i vari oratori (an 
che questo «palchetto» £ mollo 
originale non con le tradizio 
naii forme squadrate, ma ton 
deggianti - «quasi ad avvolgere 
chi parla» - in armonia col re 
sio della presidenza) Più o 
meno, avrà un diametro di 
quaranta centimetri Sul muro 
rosso, almeno nella prima fase 
del congresso non ci sarà, in 
vece, nulla Poi, quando si en 
trerà nella seconda fase del 
l'assise con la nascita del nuo 
vo partilo, sul fondale (c sul 
palco oratori) arriverà la quer 
eia del Pds. Tutto qui. con mol 
ta sobrietà 

Dell immagine, s £ detto Ma 
il congresso £ arterie molto al 
tro E per esempio il lavoro di 
oltre ottocento giornalisti (tan 
ti anche di testate e TV stranie 
re) Per loro ci sarà una vera e 
propna cittadella» Completa 
mente autonoma autosulfi 
ciente «Un villaggio», lo definì 
sce Sihno De Fonte Un villag 
gK> - piuttosto am, io qualco¬ 
sa come cinquemila metri 
quadrati - con tanto di piazza 
centrale, di bar, di punti di In 
contro Oltre, ovviamente, tut 
to quello che è necessario al 
lavoro glomalislico stand, pie 
coli uffici, provvisti di tutto, dui 
fax fino ai più solisticau stru 
menti delle televisioni Questo 
per li lavoro «redazionale» 
chiamiamolo cosL Perchè poi 
i giomalisli, avranno a disposi 
zione anche una tribuna stam 
pa proprio nella sala-congres¬ 
si collocata davanti alla presi 
denza. Vicino al settore dove si 
siederanno gli ospiti, cioè i di 
rigenu degli altri partiti 

Resta da dire che fuori, alfe 
sterno della Fiera, ci saranno 
tre «totem», cosi li definisce chi 
ha firmato il progetto Tre de¬ 
menti» alu, ben definiti visiva¬ 
mente, che serviranno ad «in 
formare la gente» di cosa sta 
avvenendo all'interno dell edi 
fido Un altro simbolo, insom 
ma con I obìettnio di allargare 
I confini della ottadella dei 
congressi» all intera Rimlni 
Cosi in quest atmosfera si farà 
il XX congresso Diverso, sce 
nograficamenie dagli altri’ 
•Vedi - chiosa De Ponte - lo 
ho curato anche il XVIU e il 
XIX E ho cercato di mantenere 
una certa linea di continuità 
Ovviamente cercando anche 
di far nsalLsre le novità di qi»» 
sto appuntamento Esècerca 
to soprattutto di evitare le sol u 
zloni ad effetto I simboli’ ni 
cuni sono molto chiari Altri 
lasciano spazio all interpreta 
zlone di ognuno • Un attività 
in più per i mille e duecento 
delegati 


Il giudizio del sindacato 

Marini, Benvenuto, Vigevani 
«Al Pds chiediamo 
scelte chiare sul programma» 


■B ROMA Scelte chiare sul 
programma sulla politica eco¬ 
nomica e la forma partito 
Questi 1 nodi su cui si concen¬ 
tra I attenzione del mondo sin¬ 
dacale rispetto al prossimo 
congresso del Pci Tutti i diri¬ 
genti di Cgil Osi e Uil, da Mari¬ 
ni a Benvenuto, da Brutti a 
Grandi a Vigevani si aspetta¬ 
no coninbuli «efficaci., come 
dichiara il sceretario della CisI, 
da un interlocutore «tuttora 
mollo rappresentativo nella 
società Italiana» Certo, non è 
solo Alficro Grandi, del'a se¬ 
greteria della egli a sostenere 
come «iireversiBile la separa¬ 
zione tra autonomia del sinda¬ 
cato e parliti politici» Ma, è la 
tesi di un altro segretano con¬ 
federale della Cgil, Paolo Brul¬ 
li «una scelta e una spinta ver¬ 
so I alternativa assieme a mi¬ 
gnon rapporti a sinistra costi¬ 
tuirebbero una cornice impor¬ 


tante per l'unità sindacale, 
questione comunque tutta in 
tema alle tre confederazioni 
Qorgio Benvenuto, leader 
della Uil si augura che «una 
volta liberata la discussione 
dalla disputa su nome e sim 
bolo il nuovo partito sappia 
affrontare la questione del prò 

B ramma in chiave nformista» 
h altro sindacalista socialista 
Fausto Vigevani si attende dal 
Pds «un opzione netta per un 
partilo di governo e m dirczio 
ne dell alternativa, cercande 
di «governare le spinte movi 
mentiste» Ma se per Manni sa 
icbbe «ingeneroso aspettars 
troppo dal congresso», il co 
munista Grandi si augura in 
nanzituttoche si arnvi al supe 
ramento delle mozioni per di 
scutere a tu'to campo «dall 
poliuca economica e sociali 
alla pace» 
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Cagliairì 

Il cemento 
arriva 

a S. Michele 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

M CAGUARI Alla line, l'anti¬ 
ca loilezza aragonese - i cui 
resti doininano ancora dall'nl- 
lo la collina - ha capitolalo 
Dopo vent'anni di assalti, fati¬ 
cosamente respinti grazie al 
vincoli di legge e alla strenua 
difesa del mondo della cultu¬ 
ra. la speculazione edilizia ar¬ 
riva a &n Michele. Il suggesti¬ 
vo colle alle porle di Cagliari 
La Ktonquisla* t stata formaliz¬ 
zata l'altra notte, in Consiglio 
comunale, a conclusione di 
una seduta-fiume protrattasi 
per L'e giorni uno dopo l'altro, 
hannoavutovia libera i proget¬ 
ti di edificazione di una casa 
privata di cura per anziani di 
300 posti letto (30 favorevoli. 
13 contrari, un astenuto), di 
undici viilette (27 favorevoli, 
13 coniraiL 4 astenuti), e Infi¬ 
ne di un centro commerciale 
(24 favorevoli, 17 contran e 3 
dsicnuli) A parte qualche sin¬ 
golo <aso di coscienza*, han¬ 
no detto si alle lottizzazioni i 
consiglieri del pentapartito, 
mentre hanno votato contro 
PCI, sardisti, e il consigliere an- 
llproibizJonista 
La cementificazione interes¬ 
sa una vasta area ai piedi del 
colle e reca la firma di due so¬ 
cietà collegale, la •Pregamma* 
c la •Predella* Dietro le sigle 
Cd però il vero 'ispiralorc* del- 
rintura operazione. Il prof Ma¬ 
no Fiorii democristiano, già 
proprietario di alcurte clinicne 
private a Cagliari e Onslano, 
nonché zio deH'omonlmo pre¬ 
sidente della giunta regionale 
sarda Dietro un'altra sigla, 
quella della società «Naver*. lo 
stesso Fkms aveva inizialo 
csallamcnie venti anni fa I as¬ 
salto al colle. Il progetto inizia¬ 
le previ»]eva una megaclinica 
prilla per anziani ancora più 
imponènte di quella attuale. 
Contro l'insediamento si mobi¬ 
litano subito ambientalisti, uo¬ 
mini di cultura, le opposizioni 
di sinistra, la circoscrizione. 
L'iter burocratico dura 12 anni 
nel gennaio dell 83. infatti, il 
progetto Naver viene approva¬ 
lo dal Comune di Cagllan (gui¬ 
dalo sempre da un pentaparti¬ 
to, con sindaco il de De Magi- 
stri») con 31 voti a favore e TS 
contro Ma i lavori non fanno 
in tempo ad iniziare la Regio¬ 
ne. Inlalii. non concede l'auto- 
nzzazionc. giudicando II piano 
•gravemente lesivo dei valori 
itortei, estetici o paesaggistici*. 
0 solo però questione oi tem¬ 
po tre anni più tardi, approfit- 
uindodcUa.mancala Inclusio¬ 
ne acì colle di San Micheie tra 
le aree (dglonàll da sottoporre 
d •tbtale salva^ardla* (il vin¬ 
colo; cMé, non arriva Ano al 
piedi della collina). Il p-of Flo¬ 
ris sF rifà vivo, attraverso due 
nuove società, la «Pregamma* 
e la •Rredella*, e proporre que¬ 
sta volta, oltre alla megaclini¬ 
ca, anche delle villette e un 
centro commerciale La giunta 
comunale delibera favorevol¬ 
mente, inflne, dopo un ricorso 
al Tar per sollecitare II volo de- 
linltivo, giunge II si anche dei 
Consiglio comunale A vuoto 
va uncsirema Inuilallva di co¬ 
munisti e sardisti perconvince- 
re il prof Floris a spostare il 
progetto di megaclinica In 
un'altra arca da concordare- 
proprio prima del voto, il sin¬ 
daco socialista Roberto Dal 
CortivD legge in aula una lette¬ 
ra del legali di Floris che re¬ 
spingono ogni ipotesi di me- 
tfiazionc. c subito dopo dà il 
via alle votazioni 


Il procuratore della Corte dei conti 
mette sotto accusa rallegra gestione 
finanziaria di governo e enti pubblici 
Illegale il contratto della Sanità 


Sperperi, cattiva amministrazione 
e nel cittadino aumenta la sfiducia 
L'uso norm^e della eccezionale 
«registrazione con riserva» 


Allo stato piace il conto in rosso 

Tanti soldi spesi male, sfidati tutti i controlli 



■i ROMA Nelle 45 pagine 
della relazione é la Sanità a fa¬ 
re la parie del leone. Sola le 
Usi e la loro amministrazione 
riescono a far pardera-ta-rpa- 
zienza al Procuratote, irprlmo 
a mentare accuse é II ministro 
della Funzione pubblica che 
ha firmato un contralto senza 
copertura finanziaria Bacchet¬ 
tate anche ai funzionari e agli 
amminisiralori secondo se¬ 
gnalazioni della Guardia di Fi¬ 
nanza le amministrazioni sani¬ 
tarie hanno alinbullo ai loto 
dipendenti stipendi e avanza¬ 
menti di cartiera in modo ille- 
gitllmo Fa acqua anche la ge¬ 
stione della contabilità e l'atti- 
vilà contrattuale Se non ba¬ 
stasse ad aggravare il quadro, 
quest'anno sono arrivali i rap¬ 
porti dei Nos che hanno messo 
in luce •l'insoddisfacente fun¬ 
zionamento delle slrullufe. la 
cattiva gestione finanaziaria e 
Il mancato uso di beni materia¬ 
li* Allo è anche il numero di 
denunce per assenteismo 


•maggiormente avvertito nel 
luoghi di cura e di degenza. 
Non di rado~ il legge nella<ie» 
lozione - il‘fenomeno à asso¬ 
ciato a qoetlo delta canta» 
del peraoiiale'lnoigàlnlcocan 
conseguenze disperate e di¬ 
speranti In danno dell'utente* 
Un paragrafo Intero i dedi¬ 
cato alla «perduranti sacche di 
Inefficienza di talune unità sa¬ 
nitarie locali*, suflicienll «ad 
avviso di molti, a giustificare 
una niorma radicale dell'attua¬ 
le assetto del servizio sanitano 
nazionale* La relazione si dif¬ 
fonde a lungo sulla necessità 
di ripensare la riforma, che - si 
legge ancora nella relazione - 
«non ha funzionalo fin dal pri¬ 
mo momento* Apprezzato lo 
sforzo della legge di riordina¬ 
mento del settore, approvata 
dalla Camera il 18 luglio scor¬ 
so per introdurre *un sistema 
gestionale di tipo manageria¬ 
le* 


Sospeso il provvedimento antismog 

Taighe alterne a Milano 
Cielo di nuovo limpido 


ALttSANDRA LOMBARDI 








■B MILANO Milano e la sua 
area metropoUiana tornano a 
respirare e. da oggi, le auio ri¬ 
prendono a circolare libera¬ 
mente Lo smog ha ceduto le 
armi. Questa volta è stata du¬ 
ra' cinque giorni di fila di cir¬ 
colazione a larghe alterne 
dalle 6 alle 24 , da venerdì a 
ien, in un lerritorio con oltre 3 
milioni di abitanti e con una 
domanda di mobilità, per mo¬ 
tivi (fi lavoro e di studio, verti¬ 
ginosa Un esperimento unico 
in,Italia (dow il trallico co¬ 
stretto al «pan e dispari* ha lat 
lo, registrare solo lallimenli) 
che. a dispetto di polemiche, 
dillrcollà altuative e crociale, 
ha centrato il bersaglio. 

L'Inquinamento atmosferi¬ 
co, che da nove giorni rende¬ 
va l'arto «fuorilegge*, insom¬ 
ma irrespirabile, si è ritirato, 
tornando sotto le soglie di ac¬ 
cettabilità Da oggi, quindi, 
circolazione senza luniti a Mi¬ 
lano e nei 34 comuni dell'hin- 
lertond coinvolb. Il segnale di 
cessato allamie e stato dato 
len dalla Regione, che aveva 
emanato l'ordinanza anil- 
smoq, sulla base dei dall sulla 
-qualità* deH'aria rilevati nelle 
ultime 24 ore dalla tele di mo¬ 
nitoraggio Grazie alla riduzio¬ 
ne delie emissioni tossiche. 


sia da traffico che da riscalda¬ 
mento (calorileri abbassati a 
I8gradiper 12 ore al giorno), 
e con II contributo di una leg¬ 
gera brezza che ha «smosso* 
la micidiale cappa di gas, gli 
indici dei veleni sono rientrati 
quasi ovunque sotto te soglie 
di attenzione, disinnescando 
il dispositivo di tutela sanita¬ 
ria 

Restano, ad aleggiare nel¬ 
l'aria, residui di polemiche - 
sull elficacia del provvedi¬ 
mento. sulla mano libera con¬ 
cessa c commercianti e auto- 
irasportaion, sul ■permessivi- 
smo* delle cosiddette auioe- 
senzioni - e le indubbie ma¬ 
gagne messe In luce dal dilli- 
Cile test prima tra tutte 
I insullicienza della rete di tra¬ 
sporto pubblico. Se tram, bus 
e metropolitana In città hanno 
retto abbastanza bene l'onda 
d'urto di un'utenza record 
(due milioni e mezzo di pas¬ 
seggeri trasportali quotidiana¬ 
mente). i disagi sono esplosi 
neirhinlerland, per le gravi 
carenze di collegamenti 

Non è mancato chi, fin dal¬ 
l'esperimento, meno severo, 
prima di Natale, ha sparalo a 
zero sugli amministratori della 
Giunta rosso-verde-grigia. Gri¬ 


do di battaglia, targhe alterne 
del tutto inutili e persecutorie, 
successo imputabile esclusi¬ 
vamente alle condizioni cli¬ 
matiche «Un sacrilicio utile, 
grazie al grande senso civico 
dlmosuato dal cittadini*, ha ri¬ 
battuto ieri il sindaco Ptllitteri 
Decisa la replica dell'assesso¬ 
re comunale Massimo FerlinI 
(Ecologia) «Non abbiamo 
mai tentalo di spacciare le tar¬ 
ghe alterne come un toccasa¬ 
na per bonllicare l'aria Per 
questo obiettivo dobbiamo la¬ 
vorare a piani pluriennali di ri¬ 
sanamento ambientale. Gio¬ 
vedì scorso eravamo sull'orlo 
dell'allarme sanitario, con las¬ 
si di intossicazione tali da im¬ 
pone, secondo la normativa 
regionale, misure mollo- più 
drastiche, come il blocco tota¬ 
le del tralflco, la chiusura del¬ 
le scuole, la riduzione delle 
attività produttive Le larghe 
alterne si sono conlermate ef- 
licacl per scongiurare l'emer¬ 
genza, alinmenli inevitabile* 
Insomma la riduzione del 
trallico. compresa fra il 22 e il 
26%. e dei lumi dai camini ha 
latto da «freno*, abbassando 
la lebbre da smog ed evitando 
una paralisi, sociale ed eco¬ 
nomica. dilllcilmente soppor¬ 
tabile Il provvidenziale vento 
ha dato il colpo di grazia allo 
smog 


Lo Stato Italiano è indebitato anche con i suoi citta¬ 
dini' deve loro anni ed anni di pensioni, servizi, effi- 
cenza amministrativa. Lo dice il Prtxuratore genera¬ 
le della Corte dei conti che ha tenuto ien mattina la 
relazione d'apertura dell'anno gtudiziano, di fronte 
alle massime autorità dello Stato. ! conti più pastic¬ 
ciati siono quelli della Sanità, delle Ferrovie e degli 
Enti locali, soprattutto nel Sud. 


CARLA CHKLO 


Emidio di Giambattista, procuratore generale della Corte del oontL men¬ 
tre legge la sua relazione durante l'Inaugurazione deir Anno gludiztailo 


SANITÀ 

Non funziona più nulla 
n Procuratore auspica 
«una riforma radiche» 


■B ROMA Uno Stalo In debi¬ 
to con i suoi cilladim. In debito 
di servizi, di garanzie istituzio¬ 
nali, di soldi; pensioni non ver¬ 
sale o denari mal spesi che 
non tornano più nelle casse 
pubbliche Cosi il procuratore 
generale della Corte dei Conti, 
Emidio di Giambattista, ha di¬ 
pinto l'allività dell amministra¬ 
zione pubblica nel discorso 
Inugurale dell'anno giudizia- 
no 

Ad assistere alla cenmonla. 
oltre al capo dello Stato, al pre- 
sidenle cfel senato Giovanni 
Spadolini e al vicepresidente 
della Camera Alfredo Biondi 
c'erano i ministri Giuliano Vas¬ 
salli, Rosa Russo tervolino. 
Guido Carli, Paolo Cirino Po¬ 
micino, Cloranni Marongiu e 
Antonio Maccanico. 


In disaccordo con molte 
delle scelte politiche del gove^ 
no (tra le tante basta ricordare 
quella degli interventi per il 
Mezzogiorno 'La critica atta ri¬ 
serva del 40% degli stanzia¬ 
menti In fondo capitale per il 
sud non può essere alla base 
di un'assurda attribuzione di 
responsabilità politica per la ri¬ 
chiesta di ulteriori fon<ii da dis¬ 
sipare»), il •commeiclalisla* 
dello Stato ha elencato con lo 
stile descrittivo e un po' colori¬ 
lo delle vecchie relazioni del 
Censis, pregi e diletti dell'Italia 
dei nosUi anni •Gliilaliam-ha 
detto - sono diventali, rispetto 
al passato, più produttivi e più 
rkxhi, ma anche più disincan¬ 
tati di fronte alle idealilà e più 
attenti al propno 'pamculare* 
e al proprio benessere* Deriva 
da quesl'anahsi, secondo il 


Procuratore *1 estendersi della 
microcnminalilà. Il radicarsi 
della malavita individuale e or¬ 
ganizzata, il diKondeni della 
droga, il degradarsi dell am¬ 
biente e lo strisciante e Insidio¬ 
so inserirsi della criminalità dei 
collctti bianchi nel tessuto e<u>- 
nomico* 

Gli elletti pciVersi di questa 
modernità porterebbero lo 
Stalo *3 distogliere ingenti ri¬ 
sorse dall'area degli inierventi 
sociali per indirizzarle alla pre¬ 
venzione e alla repressione del 
reali e nel contempo a soste¬ 
nere aggravi di costi e disper¬ 
sione di ricchezza* Ailetma- 
zionc perlomeno inattesa, in 
un Paese che dedica bnclote 
del proprio bilancio alla Giusti¬ 
zia, mentre le cosiddette spese 
sociali sono in buona pane la- 

« ale dall intreccio fra po- 
aliar! privati 11 Procura¬ 
tore, comunque giunge a que¬ 
sta constatazione. «Non può 
ragionevolmente sostenersi 
che le essenziali IlnaUlà dello 
Sialo siano 4odd Islacentemen- 
te conseguite* 

La pnma tirata d'orc(xhie 
giunge al governo per la fre¬ 
quenza con cui ricorre alla •re¬ 
gistrazione con riserva», una 
procedura che serve In casi 
d estrema importanza per ag¬ 
girare I veli della corte Solo 
quest'anno è stala usala 8 vol¬ 


te Tra le tante Emidio Di 
Giambattista cita il contralto 
del pubblico impiego 

Un altro capitolo ricco di 
censure e bacchettale è quello 
dedicato al lavoro della Sezio 
ne di controllo sugli enti sov¬ 
venzionati Nonostante il per¬ 
sonale ndotto, sono stali latti i 
conti In lasca a 65 enti com¬ 
pletate SS relazioni su 246 
esercizi llnanzian i giudici 
contabili hanno reso il 40% in 
più rispetto all'anno scorso 
Tra tutti questi bilanci la rela¬ 
zione cita «le osservazioni n- 
servate alla vicenda Enimont, 
oggetto di tempestive e pun¬ 
tuali censure nell'ultima rela¬ 
zione suH'Eni*, la Sace, l'Inall 
(per evidenziare i segni del 
gravissimo dissesto nel settore 
agncolo) Alt Enel la Corte del 
conti nmprovcra ritardi nel di¬ 
segno programmatico Della 
Rai SI sottolinea, insieme allo 
sviluppo della pnxluzione e 
dell audience, un «sempre più 
massiccio indcbilamento, già 
valutato dall'organo di conUol- 
lo interno In 1.614 miliardi alla 
finedell'89> 

La procura generale ha rice¬ 
vuto denunce sul contnbuli 
concessi per la ricostruzione, i 
danni provocali dall'esporta¬ 
zione (fi valuta, quelli derivati 
dal finanziamento di corsi deli¬ 
berati e malfatti 


PENSIONI 

I soldi non arrivano 
Ultrasettantenne il 66,9% 
delle persone in attesa 


■BROMA Le condanne del¬ 
la commissione qutolsea per 
I diritti dcU'uomitomilMinO' 
servite a nulla UsWnpìtafla- 
no non paga le 
di ogni commentttioHolaCifiv 
fre a rendere bene la dimen¬ 
sione di un fenomeno che 
non ha pari nei paesi civiliz¬ 
zali Il paragrafo della rela¬ 
zione del FTocuratoie della 
Corte del conti dedicato alle 
pensioni si apieècoir alcuni 
dall- solo in Sicilia )> Sarde¬ 
gna i ricorsi penati al 31 
dicembre 1990 emno questi: 
168 202 pensioni-dhguerra, 
53 667 pensioni militan, 
44 943 pensioni civili. Cifre 
mollo simili potevano essere 
scntte nei lendtconti'di-alcu¬ 
ni decenni fa il tempo passa 
e non succede nulla. Per da¬ 
re un volto e un'età a chi 
aspetta d,i anni di ricevere la 
pensione ò stata svolta un'in¬ 
dagine a campione su 3 mila 


ricorsi di pensioni di guerra t 
risultati sono desoianU: U 
20 ,8% di essi-iDn«;4iRlfiM»v 
santenni, il 2l)'99S 
simtac!nquenriLsUJ6,j^ uP 
traottantenni e U 7^ ultì'a- 
novanienni fn totale il 66,9% 
dei ricorrenti ha superato il 
settantesimo anno d'età 
Per le pensioni militari I ri¬ 
tardi sono ancor più pesanti 
Basta un solo dato al mo¬ 
mento attuale si stanno asse¬ 
gnando i ricorsi giunti nel¬ 
l'anno 1970. 

Per quanto riguarda le 
pensioni civili, l'alto numero 
dei ricorsi non denuncia tan¬ 
to un arretrato, quanto le dif¬ 
ficoltà a nvalutare le pensioni 
d'annata Sulla questione si è 

E rununciata nei giorni scoisi 
I Corte costituzionate e la 
sentenza che nguarda i diri¬ 
genti statali, porterà a deciso¬ 
ne qualche miglialo di ricor¬ 
si 


TRASPORTI 

Ferrovie: «cattiva gestione» 
Ma più di questo 
la relazione non dice 


BM ROMA Quest'anno, con 
molta prababilità, non sarà fa¬ 
cile bdvaie utLgiudtc^efMi l)à 

lino' ad d^l se ne sono occu¬ 
pati più seriamente, o sono 
stali traslenti d'ufficio, o sono 
stali puniu, per la puntigliosità 
con cui hanno svolto il loro la¬ 
voro Segno che anche al verti¬ 
ci dell'blltuto che dovrebbe 
controllare I conti delle Stato o 
degli enti (inanziali, le lerrovle 
hanno una certa iniluenza Ma 
un nsultalo. quei giudici insen¬ 
sibili alle sollecitazioni, sono 
riusciti comunque ad ottener¬ 
lo quest'anno nella relazione 
il premuratole generale non ha 
potuto fare a meno di citare la 
cattiva gestione delle ferrovie 
Solo un accenno, confrontato 
allo spazio che la relazione de¬ 
dica alla Sanità, ma pur sem¬ 
pre importante. Per Émidio Di 
Giambattista «e mancala, nella 


delicata e difficile fase di avvio 
di un sistema noimativo com- 
ptossov quale quello recato 
dallA legge di . lilQrmà 
dell’158S, una'gestione ade¬ 
guata'lótutti i suol momenti e 
HI tutte le sue articolazioni fun¬ 
zionali e operative, come alte- 
sta, tTr-i l'aluo, il permanere di 
situazioni di disfunzione di di¬ 
spendio di nsorse ed assenza 
di reallsiiche direttive strategi¬ 
che* A proposito degli ammi¬ 
nistratori che distribuirono a 
larghe mani soldi pubblici, si 
le^ ancora nelts relazio¬ 
ne «Un'apposita determinazio 
ne e stata emessa sulla ben no¬ 
ta vicenda degli irregolari com¬ 
portamenti tenuti da alcuni 
amministratori detl'Eme, con 
rilevante danno erariale L'a¬ 
zione di responsabilità ammi¬ 
nistrativa intrapresa dalla pro¬ 
cura generale e stata sospesa a 
seguito del ricorso presentato 
dagli interessati*. 


\ ' I A ^ .1 , V , , 

Dònne da preistoria negli spot 


■i ROMA. La casalinga di 
Voghera* prende la macchina 
da scrivere e dice quello che 
pensa dello spot dell'azienda 
che produce macchine foto¬ 
grafiche e lolocopialrici «Mita*. 
La <asalinga di Voghera*, nel 
film di Morelli evocala dai ci¬ 
nefili come una selvaggia aller¬ 
gica alle elucubrazioni, nella 
realtà decodifica le immagini 
da semiologa e ha una co¬ 
scienza di sesso, e anche di 
.classe, adamantine In (mesto 
(iossier presentato ieri a Roma 
leggiamo, appqnlo, la lettera 
di una cittadina «qualunque* 
che e «particólarmenle offesa*, 
scrive, per quello spot della 
•Mita» nel quale un manager 
sposalo'tiene sulle gin(x;cnia 
una sedu( ente segretaria, ma 
viene lologralalo di nascosto, 
e ricattalo, dalla donna che 
pulisce l'ufficio. La scrivente, 
che si presenta, appunto co¬ 
me -donna, moglie, socia e di¬ 
pendente di linTmprcsa di pu¬ 
lizie*. in carne e dssa, e •solida¬ 
le con le segretarie*. ac(x;ciata 
perchè le donne delle pulizie 
in pubbi cita sono sempre 
•asessuate*, n in questa, pure 
■carogne*. *€00 lanca*, scrive, 
•io invece sono arrivala ad es¬ 
sere consapevole che il mio la¬ 
voro ha pan dignità con altri e 
il problema riguarda piuttosto 
la sua dequalllicazlone*. 

Al terzo mese di alilviià la 
presidente cfirila Commissione 
Parilà. Tina Anseimi. e la cura¬ 
trice dell ini/iativa, l'antropo- 
loga Cloià Longo, ieri hanno 
dunque annuncialo che lo 
•Sportello* avrà una proroga; 
fino al 31 marzo e aperto pres¬ 
so la Commissione di Palazzo 
Chigi. Gioia Longo sostiene 
che I Imziauvae apprezzata m 


La pubblicità, arte contemporanea per natura, è più 
troglodita dei suoi potenziali utenti? Sembra di si, a 
vedere il dossier confezionato dallo liSportello Im¬ 
magine Donna»; raccoglie gli appelli che si sono ri¬ 
versati sul «telefono verde» aperto da tre mesi dalla 
commissione Parità di Palazzo Chigi. Corpi di don¬ 
na, ruoli sessuali in spot e réclame: cosi li analizza¬ 
no le cittadine che hanno chiamato. 


MARIA SBRENA PAUERI 
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quanto •democratica*, perchè 
•permette di espnmere un tas¬ 
so, alto di non gradimento», e 
la scattare •fiducia* che la, 
Commissione «agisca perchè 
le cose cambino* 

Una prima analisi delle lei* 
lere arrivate (motte accompa¬ 


gnate dal ritaglio di giornale 
sotto accusa perfino dalla vl- 
(ieocasselia) offre qualche 
spunto Indigna la cosiddetta 
•donnamlnus* quellacheusa 
la penna Parker per decorarsi 
lo chignon, che con gli (xxhi 
bendati da due lette di pro- 


Dopo le conclusioni della 
commissione Scalfaro 
i comunisti attaccano 
i de Scotti e Pomicino 

Il Pd accusa 
i ministri 
del terremoto 


L'inchiesta sul terremoto mette «fortemente in dub¬ 
bio l'autorevolezza di Scotti e Pomicino». I due mini- 
stn sono «incompatibili con le loro attuali funzioni». 
Duro attacco del capogruppo Pei a Montecitono, 
Giulio Quercini, ai «ministn del terremoto» nel cx^rso 
della conferenza stampa tenuta ien sulle conclusio¬ 
ni delia commissione Scalfaro. In Campania un po¬ 
sto di lavoro è costato più di due miliardi. 


ENRICO FIERRO 


EB ROMA Pomicino, Scotti, 
De Mila, ma anche personaggi 
minori, come l'ex preskienle 
della regione Campania, l'eu- 
roparlamentare Antonio Fanti¬ 
ni, o l'ex ministro per il Mezzo¬ 
giorno Salverino De Vito ecco 
i «signon del terremoto*, che 
hanno gestito 1 SOmila miliardi 
della ricostnjzione in Carqpa- 
nia e Basilicata 

La commissione Scalfaro In 
quattordici mesi dt lavora ha 
radiografalo impietosamente 
quella che Giulio Quercini,ha 
len definito •l'utilizzazione 
tmlfaldina della legge di rico¬ 
struzione latta freddamente e 
razionalmentre da un ceto af¬ 
faristico politico cnminale*. 

Nel (Tono della conferenza 
stampa che len il Pici ha dedi- 
(rato alle conclusioni dell'in¬ 
chiesta parlamentare sul tene- 
moto, il presidente dei deputa¬ 
ti comunisti ha lanciato il suo 
j'accuse •quella inchiesta ci 
dà altre buone ragioni per 
chiedere, ancora una volta, le 
dimissioni del governo An- 
dreolti* Poi l'affondo contro 1 
due mimsUf de. «le cose scntte 
nella relazione Scalfaro metto¬ 
no fortemente m dubbio l'au¬ 
torevolezza e la compatibilità 
con gli attuali incarichi dei mi- 
nistn Pomicino e Scotti*. 

Con Uvoto dlaatcnsiqiie'SHl- ^ 
liLperte più nlgaKktairffl delle., 
conclusioni dell inchiesta per- 
lamentale, IvOclsaidKnosurato 1 
di «sovrappone - dice Querci¬ 
ni - alla nceica della ventà la 
difesa lestaida, affannosa e 
addufttura penosa dei suol in¬ 
teressi» Gli interessi di «un ne¬ 
fasto sistema di potere*, ag¬ 
giunge Lucio Ubertmi, presen¬ 
te alla conferenza stampa in¬ 
sieme ai commissari France¬ 
sco Siplo, Michele D'Ambro¬ 
sio e Ada Becchi «Ora terrea al 
Pariamento - continua il vice 
presidente dei senatori comu- 
nisu - trame tutte le conse¬ 
guenze Da parte nostra vote¬ 
remo contro tutte le leggi che 
dovessero contraddi-'e Te con¬ 
clusioni della commissione». 
Sprechi, distorsioni, leggi al li¬ 
mite della costituzionalità, ap¬ 
palti miliardari - spesso veicolo 
di infiltrazioni (Viminali -, che 


hanno segnato negativamente 
il dopoterremoto nelle due re¬ 
gioni, non devono più ripeler- 
si La prova del nove per il Par¬ 
lamento, sarà il decreto sul ter¬ 
remoto in Sicilia, la legge spe¬ 
ciale per la Calabria, quella 
sulla Protezione CMIe e il de¬ 
creto per I alienazione dei beni 
dello Stalo No secco, quindi, a 
quei -polcn speciali e in dero* 
ga* che in Campania e Basili' 
cala, sono scau I responsabili 
del grande spreco Francesco 
Sapio fornisce un dato «La 
nuova industnalizzazione del¬ 
le aree del cratere doveva pot^ 
tare alla creazione di settemila 
nuovi posti (fi lavoro, ne sono 
stau realizzati solo duemila 
cinquecento che costano due 
miliardi e mezzo l'uno*. 

Ma i •ministri del terremoto» 
SI apprestano a lanciare un al¬ 
tra grande operazione, <|uella 
della ■Neonapoli*, che proiet¬ 
terà sul capoluogo campano 
altri 7mila miliardi Scolti e Po¬ 
micino. insieme ai sixlalisli Di 
Donato e Conte, hanno già fir¬ 
mato l'accordo di programnia. 
Consixzi e imprese già sono 
pronti, e sono gli stessi che 
hanno latto lievitare la rico¬ 
struzione a Napoli da ISOO a 
ZOnula miliardi, si potrà bloc* 
care quest'aUro grande busi- 
npss? Risponde Ada Beixhi:, 
*Ne||A J»rtq della relazione 
conclusiva .dedreata a Napoli 
avevamo già espresso ulvgiu' 
dizio su questa operazione, 
ma i partiti della maggioranza 
di governo hanno preteso che 
venisse tolto. Da parte nostra 
possiamo dire che non d sarà 
nessuna legge speciale per Na¬ 
poli, e non permetteremo che 
Pomicino dirotti altrove i 2400 
miliardi della ricostruzione* 

La Oc, comunque, riconfer¬ 
ma le sue posizioni Per fi de- 
mitiano Nicola Mancino, presi¬ 
dente del grappo al Senato, le 
conclusioni della commissio¬ 
ne Scalfaro sono «distorte e 
quindi non potevamo votarle*. 
Mentre i repubblicani, attraver* 
so un editoriale della «Voce*, 
assicurano un voto favorevole 
alle conclusioni dell'inchiesta, 
quando se ne discuterà in Par¬ 
lamento. 


sdutto non sa scegliere un 
buon crado di Parma, che gio¬ 
cherella col computer Ibm sva* 
gaiamente accomodàia a let¬ 
to che. bambina, gira in pan- 
lotole mentre il fratellino sfog¬ 
gia le Kickers Segue, sull'altro, 
più ovvio tema «utilizzo dell'a¬ 
natomia femminile», una rac¬ 
colta immaginabile il clou è la 
pubblicità degli stilisti della 
ClL con quelle due gambe di 
donna, belle da sembrare orto¬ 
pediche, che mareiano da so¬ 
le, senza neppure bisogno di 
una (Hoprieiaria sopra E poi 
un curioso «Ilio ros-so* scarpe 
decolleté rosse su una gomma 
Pirelli piedi inguainati in rosso 
che spuntano sotto una spider 
per le calze Sanpellegrino, 
senile col rossetto per il preser¬ 
vativo Akuel Ma in fondo per¬ 
chè stupIrsP Ci aveva già pen¬ 
sato Andersen a colicgare que¬ 
sto colore a ciò che e prelibilo 
(in pubblicilà, al roivscio, ap¬ 
petibile) in quella fiaba sadica 
che è «Scarpette tosse».. 

Naturalmente, quello che 
conta non è tanto il collage 
delle réclame ma 1 commonu 
che le utenti forniscono sul- 
l'•orgla pubblicitana* Com¬ 
menti fobici, richieste censo¬ 
re’ Non molli, stando alla se¬ 
lezione di messaggi Prevalgo¬ 
no l'ironia e l'analisi E speria¬ 
mo davvero che ciò indirizzi la 
successiva azione che la Com¬ 
missione Pantà vorrà intra¬ 
prendere Annunciati, a inizia- 
Uva conclusa, un convegno 
con le ass(x:iazionl dei pubbli¬ 
citari e un •Premio agro-dol¬ 
ce» agro per la pubblicità più 
sorda a ciò che le donne sono 
oggi davvero, dolce per chi 
mostra antenne più sensibili. 


COMUNE DI CANEGRATE 


PROVINCIA DI MILANO 


Avviso di gara 

Questo Comune dovrà indirà licitazioni private per l'appello 
del seguenti lavori 

1) OPERE DI SISTEMAZIONE ESTERNA E RIPRISTINO FAC¬ 
CIATE MUNICIPIO per un Importo a base d'asta di 

lotto a) L 122938 657 

lotto b) L 76 577 534 

(Albo Nazionale Costruttori Cai 2) 

2) OPERE DI SISTEMAZIONE A VERDE DELL'AREA INTERNA 
AL PIANO DI ZONA IN VIA ANCONA-VIA TERNI e VIA FIREN¬ 
ZE per un importo a basa d asta di L. 258 578 000 (Albo Nazio¬ 
nale Costruttori Cai loti) 

Par partecipare alla gare le Impresa Intereesats dovranno far 
pervenire, non piu tardFdl giorni 15 dalle data di pubblicazio¬ 
ne del presqirts avviso, domanda in carta bollata con la quato*{ 
chiedono di essere Invitale alla licitazione, rllerita a ciascuna 
gara Talodoihanda dovrà pervenire ssctuelvamente par p», 
sta a mazzo lettera raccomandata e sul retro della butta do¬ 
vrà essere precisato l'oggetto della richiesta Inclusa nel pli¬ 
co Per poter chiedere l'amrnlslone alla gara di che trattasi, 

I Impresa dovrà essere iscritta nell Albo Nazionale Costrutta 
ri par la categoria sopraindicala eper un Importo adegualo , 
Sono ommasae a presentare offerte imprese riunite e coneor* 
zi di cooperative L'Amministrazione comunale avrà piena fa¬ 
coltà di scelta delle dille da Invitare alle gare senza che dagli 
esclusi possano avanzarsi pretese di torta II procedimento di 
gara sarà quello di cui alt art 1 lettera «a* della Ieggs2 2 73 n. 
14, con le limitazioni di cui al comma 2 art. 17 legge 11/3/1986 
n 67 modificata con Legge 26/4/1989 n 155 Non saranno pre¬ 
se In considerazione le Istanze pervenute prima della pubbli¬ 
cazione del presente avviso né quelle Inoltrate dopo il termi¬ 
ne di scadenza suindicato. 

Dalla Residenza Municipale, 21 gennaio 1991 

IL SINDACO Galdlno Marrani 


SPECIALE CONGRESSO 
NAZIONALE P.C.I. 

Hotel'ANNA- Riccione 
Tel, 0541/601503 - Fox 0541/962189 

0 15 minuti d'auto dal Polocongiessl Pei 
di Rimini ogni confort - riscaldato - came¬ 
re con servizi e telefono. INTERPELLATECI. 
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«Graziato» dalFindulto 

Verzotto può tornare a casa 
n potente factotum della De 
era latitante da sedici anni 


RUQOntOMRKAS 


■i SIRAClì.SA. Dopo sedici 
anni di Icitilanza dorata, tra¬ 
scorsa a Parigi, Graziano Ver¬ 
zotto. ex scnaloiv de. pud rien¬ 
trare in Italia. I, unica condan¬ 
na a otto mesi di carcere à sta¬ 
ta cancellala dal recente Indul¬ 
to. Enigmatico, cleganlissimo. 
so|>raliulto (xilenle, |M.-r 25 an¬ 
ni: dal .511 al 7.5. Allan e politi¬ 
ca Alte cartelle Non ha mai 
voluto varcare i cancelli del 
caiKvrcJtlapicrcrito la latilan- 
za.'Lina fuga durala 16 anni. 
Sedici comv i proccsiti m cui 
ccunjwriva come imputalo. 
AptrrO|)ruuionc di fondi non. 
pcculalo, concussione, abusi 
edilizi trulla. Le accuse sono 
caduio-iuitc nel corto degli an¬ 
ni. Un'unica condanna dclini- 
tlvu’ <1 anni e mezzo di carcere, 
ridotti a A mesi, per una storia 
di. londanen elai^iti dalle ban¬ 
che di Micliele Sindona in cui 
erano stali depositali soldi del- 
l'enteanincrario siciliano di cui 
enr pnmidente. Graziano Vcr- 
zotlu, 6K anni il 31 maggio 
ixusilmo. in carcere nonci an- 
dm inai. L'Indulto ha cancella¬ 
to la condanna. Il 21 gennaio 
Scorso il tribunale di Siracusa 
ha- inkirmalo i suoi legali del 
condona E cosi l'ex senatore 
dc'iTtueusiiano, ex partigiano, 
«x-segrctaria regionale de, ex 
ptcsidcittc dell Cms, uomo 
deiPGntitt Ikluciarki di Maltei 
ex. presidente del «Siracusa 
cuK:>o«ue ancora ex presidente 
dcjl» soeleia che progettò e 
dgidc inizio ai lavori per la co- 
slpiz(one«dol mcunodoiio tra, 
la .Sipiba! c l'Algeria, tomeri. 
presip fti patria. Si stabilirò a 
Santa Giustina del Colle, in 
provincia, di Padova, il suo 


paese d'onginc. Ma tornerò 
anche in Sicilia, a Siracusa, do¬ 
ve sono i SUOI vecchi amici. 

La sua buona stella comin¬ 
ciò a spegnersi quel febbraio 
1975 II giorno del tentalo rapi¬ 
mento. Verzotto stas'a rientran¬ 
do a casa, al centro di Siracu¬ 
sa. Tre uomini armali tentaro¬ 
no di bloccarlo per le scale. 
Lui reagì lx> colpirono in fac¬ 
cia col calcio della pistola. 
Non lo portarono via perché 
arrivò la moglie c altra gente. 
Però gli rubarono la 24 ore con 
documenti che lo stesso presi¬ 
dente dell'Ems definì -impor¬ 
tantissimi-. 

A Milano, aH'apcrtura del 
processo |x;r i fondi neri dcl- 
l'Ems. Verzotto non si presen¬ 
tò. Mandò una lettera alla cor¬ 
te -Non vengo perché ho pau¬ 
ra di essere ucciso. Ma mi pro¬ 
clamo innocente*. 

Amicizie «pericolose- come 
quella col malioso Di Cristina. 
Venne addirittura tiralo in bal¬ 
lo nel rapimento del giornali¬ 
sta de l'Ora. Mauro De Mauro. 
Aveva soprattutto amicizie con 
personali influenti, con i no¬ 
tabili dei partiti di governo. 
Non ha mai smessodi frequen¬ 
tare l'ex cameriere, ex editore, 
poi finanziere Giancarlo Par- 
rclll. neo proprietano della 
Metro Goldwin Moyer. Si dice 
che sla un suo uomo. E non ha 
smesso neanche di condurre 
affari in Italia. Dal suo elegante 
appartamento di Parigi teneva 
I contatti con numerose azien¬ 
de di cui era consulente. Forse 
continuerò questa altivilò. For¬ 
se sentiremo parlare ancora di 
luL . 


Operazione antimafia 

Nòve uomini del clan Tigna 
arrestati ieri a Catania 
per estorsioni, droga, usura 


■I CATANIA n ' «rapporto» 
dclja Squadra narcoiKi era 
' pSM^da almeno'due anni 
ma =ne^- compleio. Mancava 
allora un tassello per aver il 
qtludiT) compleio deH'anivIlò e 
déirotganigiiunma di uno dei 
clan-pid-agguerriii ira quelli 
che operano a Catania. Infine, - 
anche l'ultima tessera é anda- 
laa posto e alle prime luci del¬ 
l'alba di ieri é Katlata un'ope¬ 
razione a larn raggio condot¬ 
ta dagli uomini dìéria squadra 
Mobile di Catania. Sono stale 
catturale ben nove persone 
che si presume appartengano 
alla .fazione dei «Tigna», lo 
Bchinamento che. all'lniemo 
del grande clan Pillerà, si sa¬ 
rebbe opposto in un sanguino¬ 
so confronto (alleandosi con I 
LàudanL 1 «Mussi di licudinia») 
al che faceva liferi- 

mientizi'at giovane boss Tbri 
Cappelo e alla famiglia dei 
PlaoenU. t-CeusU. 

NÓndutanle il buon esito 
deH'oporazione gli uomini del¬ 
la Moble sembra non siano 
del lene soddlsfatii. Tra gli a^ 
reslath raanc» Giuseppe Feio-^' 
ne. ttonslderato l'aiiuale capò 
qella cosca, che é riuscito ì. 
farle fròncA In monelle sono 
invece hnili PrarKcsco Di Gre¬ 
gorio e Carmelo Ragusa, co- 
inali' di Santo Castorina, Il 
boss pilteriano che dopo l'ar- 
testò-dei-jcapo del clan tentò 
per prime la scalala ai vertici 


della eoeca. scontrandosi con 
Turi Cappello. Un lentativo 
che gli hi fatale. Il 12 maggio di 
due annire. Infaill. un killer lo 
fulminò menile passeggiava In 
una strada di Miloi». AiiesUil, 
Ira gli altri, anche Giuseppe 
Flasché, dello «PIppu Mafia* e 
Mariano Padattno, quesi'ulil- 
mo titolale di una «boutique» 
nel centro cinadino. che ai so- 
siietta venisse utilizzala perco- 
prire le atiMtò del Clan. 

GII uomini della mobile 
hanno poi notificalo in carcere 
un ordine di custodia cautela¬ 
re a Biagio Sciulo, uno dei fra¬ 
telli «Tigna» che era stato arre¬ 
stato k> xorto anno. Per tutti 
l’accusa é quella di associazio¬ 
ne maliosa, esloislone, traffico 
di slupcfacenti e usura. Nel 
corso dell'operazione i poli- 
zioiii hanno latto Irruzione in 
un appartamento in via Bte- 
Kia. dove é stalo ritrovato l'in¬ 
tero arsenale del gruppo e so¬ 
no state arrestate altre due per¬ 
sone. Intanto sono stati tesi no¬ 
li alcuni particolari sull'anesto 
a Milai» di Salvatore Cosano, 
,uno del presunti responsabili 
delle stragi rlcl 27 novembre a 
Cela II giovane é sialo ncono- 
Kiulo da alcuni agenti all'usct- 
la di una casa nella zona del 
navigli. Cosano per sluggite al¬ 
la cattura ha mostralo^ei do¬ 
cumenti falsi, ma lo stralagem- 
' ma non ha funzionato. 

□ W./f. 


L’odissea di un piccolo Decìde di incidere i colloqui 

imprenditore siciliano e va dal giudice Falcone 

Pagate le prime tangenti Infine perde l’azienda 

viene venduto a un’atra cosca e vive «clandestino» al Nord 

Re^stra le vod e incastra 
i suoi agu^ini mafiosi 


Prima l'hanno taglieggiato, poi si sono impossessati 
della sua azienda. Lui, Aurelio Pino, SS anni, picco¬ 
lo imprenditore palermitano, si è ribellato ed ha rac¬ 
contato tutto ai carabinieri. Un anno fa cinque per¬ 
sone della mafia di provincia sono finite in manette, 
ieri la Procura delia Repubblica ne ha chiesto il rin¬ 
vio a giudizio. Ecco come i corleonesi di Riina con¬ 
trollano gli appalti in Sicilia. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 


■B PALERMO Gli attentali, le 
tangenti e infine la cessione 
della azienda. Cosi la mafia di¬ 
strugge un piccolo imprendito¬ 
re di provincia, lo trasforma in 
un pentito, lo costringe a la- 
xiare la Sicilia e a trasferirsi in 
una localilò segreta del Nord 
Italia con moglie e tigli. Aurelio 
Pino, 55 anni, aveva una picco- ■ 
la impresa edile con la quale 
era riuxito ad aggiudicarsi ap¬ 
palli per qualche centinaio di 
milioni, in provincia di Paler¬ 
mo, Cosa di poco conto nspel- 
lo ai miliardi erbati dagli enti 
locali per la realizzazione delle 
grandi opere pubbliche nel ca¬ 
poluogo dove Cosa nostra del¬ 
ta legge monopolizzando il 


mercato. Perché la malia 
avrebbe dovuto mettere gli oc¬ 
chi sugli affan di quella piccola 
azienda a conduzione familia¬ 
re che poteva partecipare a ga¬ 
re per un ammontare massimo 
di 750 milioni? Cosi, quando la 
sua azienda - la Lesira - subi¬ 
sce I primi attentali. Pino pen¬ 
sa di poter nsolvere il proble¬ 
ma rivolgendosi al capomafia 
del paese. E In effetti, almeno 
in un pnmo momento, la mos¬ 
sa si rhrela azzeccata. Ogni me¬ 
se l'imprenditore si reca in un 
casolare semidiioccato sulle 
sponde dei lago di Piana degli 
Albanesi, stringe la mano al 
suo estorsore e gli porge il de¬ 
naro; 600.000 lire, parte in 


contanti parte con assegno. 
Giuseppe Tumminia é uomo 
d'onore delia famiglia di Bei- 
monte Mezzagno (un centro 
agricolo a pochi chilometn da 
Palermo) ma ha buoni aggan¬ 
ci con la mafia di Camporcale 
dove l’impresa di Pino si è ag¬ 
giudicala alcuni lavori. La sto¬ 
na va avanti cosi per quasi un 
anno. La proiezione é assicu¬ 
rata c la «Lesira» può svolgere 
la propna attivitò senza subire 
ultenon interruzioni. Ogni vol¬ 
ta che paga la «tangente», l'im¬ 
prenditore annoia ' la cifra 
sborsala sulla sua agenda inse¬ 
rendola sotto la voce «ricotta». 
Ma la «Lastra» fa golq ai corloe- 
nesi di Tolò RlkiA il capo sen¬ 
za volto della mafia siciliana, 
latitante da venti anni. Rico¬ 
minciano gli atlentati. le mi¬ 
nacce. I furti negli uffici dell'a¬ 
zienda. Anche le imprese for¬ 
nitrici. improwisamenle, inter¬ 
rompono Il rapporto con l'a¬ 
zienda di Camporcale. Aurelio 
Pino é disorientalo. Non riesce 
a spiegatui U motivo di tanto 
accanimento nei suoi confron¬ 
ti. Chiede spiegazioni al suo 
estorsore, riceve questa rispo¬ 
sta; «Non voglio più i tuoi soldi. 


Adesso devi rivolgerti diretta- 
mente alla gente di Camporea¬ 
le». Comincia il penoso pelle¬ 
grinaggio dell’imprenditore. 
Cosi come vuole una con.soli- 
data regola di Cosa nostra de¬ 
ve essere la vittima a cercare il 
contatto con chi lo minaccia. E 
non viceversa. La vi’a di Aure¬ 
lio Pino, adesso, é diventata un 
incubo. L’uomo decide di ri¬ 
bellarsi. Racconta lutto ai cara¬ 
binieri di Palermo, infila un 
piccolo registratore nella lasca 
della giacca e continua il suo 
pellegrinaggio. Ma stavolta 
con un obiettivo preciso- inca¬ 
strare coloro che gli hanno re¬ 
so la vita impossibile, che 
l'hanno costretto a mandare in 
fumo anni e anni di duro e 
onesto lavoro. £ un meccanico 
di Campoteale, tale Francesco 
D'Aiuto, ad indirizzario sulla 
strada giusta. Chi può risolvere 
i problemi deirimprehditore è , 
il tecnico comunale di Campo¬ 
reale, Ignazio Giordano, «reg¬ 
gente» della cosca del piccolo 
centro a trenta chilometri da 
Palermo. Finalmente salta fuo¬ 
ri il nome dell'uomo giusto che . 
può risolvere lutti i problemi di 
Aurelio Pino; si cbiama Giu¬ 


seppe Modesto, 54 anni, il 
braccio economico dei corleo¬ 
nesi nella provincia di Paler¬ 
mo. 

«Quando mi rivolsi al Mode¬ 
sto - racconterò al giudice 
l’imprenditore pentito - tutto si 
tranquillizzò come per incan¬ 
to. MI fu detto di non preoccu¬ 
parmi più di quello che poteva 
accadermi». Sconvolgente la 
registrazione del colloquio tra 
il capomafia e la sua vittima. 
Dice Fino; «... Forse in passato 
ho sbagliato ma adesso sono 
qui e aspetto ordini». Un uomo 
in gimcchio. L'ordine è peren¬ 
torio; selle milioni al mese da 
versare all’organizzazione per 
continuare a lavorare. Ma non 
basta. Dopo pochi mesi. Cosa 
nostra mette in atto la seconda 
parte del suo piano. Prima in¬ 
serisce alcuni uomini dell'or¬ 
ganizzazione ai vertici dell'a¬ 
zienda. poi chiede all’Impren¬ 
ditore di ritirarsi. Una proposta 
che Pino non può riliulare: 
«Noi, se vuoi, li facciamo un, 
bel regalo», gli dice Modesto. 

«No, non ho bisogno di 
niente», risponde lui. E corre a 
raccontare tutto al giudice Fal¬ 
cone. 


Il volume, dono di Natale, è risultato rubato ad una nobile fiorentina 

De Mita dimentica in una cassa a Nusco 
tibro del *400 con tavole del Botticelli 


Storia di un antico libro rubato ad una nobildonna 
fiorentina e regalato all'ex Presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita. Il volume di «eiccezionate rariU e 
valore» era stato rubato fra la fìne 'ddH’SS e l'primi ' 
deirss da un fotografo fìprentinó, Maissimìliano U« 
stri, che doveva eseguire un servizio fotografico sulle 
abitazioni e le biblioteche private dei nobili toscani. 
L'esponente de lo sta ricercando per restituirlo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIORQIO SGHERRI 


■i RRENZE II dono di Natale 
era stato apprezzato dall'ex 
Presidente del Consiglio Ciria¬ 
co De Mila. Era un libro antico 
del 1496. Le prediche di Giro¬ 
lamo Savonarola raccolte dal 
maestro Domenico Bemvieni. 
Il volume gli era stalo regalalo 
dairammlnlstralore delegato 
di un importante ente statale. 
Ma quel prezioso e antico vo¬ 
lume di «eccezionale rarìiò e 
valore» era stato rubato nell'a¬ 
bitazione di una nobildonna 
fiorentina da un fotografo, 
Massimiliano Ustri, 38 anni, 
nolo nell'ambiente bene di Fi¬ 
renze. Listrì é stalo rinviato a 
giudizio per furto aggravalo. Il 
processo é sfato fissalo per il 3 
ottobre 1991. 

La storia di questo libro, 
opera del maestro Domenico 
Bcnfvieni, con incisioni del 
BotlicelU, é stata ricostnilta dal 
procuratore della Pretura ci^ 


condarlale, Ubaldo Nannucci 
che indagava su due clamorosi 
furti di opere d'arte avvenuti in 
abitazioni di nobili fiorentini. 

Tra In fine dell'88 e l'inizio 
dell'89, Massimiliano Ustri, si 
presentò a casa della nobil¬ 
donna Gllberta De Zahony Ril- 
ler per effettuare un seivizio fo¬ 
tografico sulla biblioleca di fa¬ 
miglia. Ustri é conosciuto, sti¬ 
malo. Figlio di uno xriltoie e 
giornalista, gode di ottime 
amicizie nell'ambiente della 
nobiltò fiorentina per i suoi nu¬ 
merosi servizi fotografici. 

La signora Ritter non trovò 
niente da ridire e mise a dispo¬ 
sizione del fotografo la propria 
abitazione. Tra uno scatto e 
l'altro, UstrL secondo quanto é 
emerso dalle indagini, ebbe il 
tempo di occupaisl anche dei 
libn antichi in twila mostra nel¬ 
la biblioteca. Terminato il ser¬ 
vizio fotografico per un Impor¬ 



tante settimanale rin^aziò e se 
ne andò. Dopo tre-quattio me¬ 
si, Gllberta De Zahony Ritter 
xoprt il furto perché uno stu¬ 
dioso inglese non riuKi a con¬ 
sultare l'opera dei maestro Do¬ 
menico Bemvieni. Il libro ere 
sparito. E con questo avevano 
preso II volo altri diciannove 
volumi antichi di proprietò del¬ 
la famiglia Ritter. 

Nello stesso periodo Ustri 
piazzò il treppiede dell'Hassel- 
biad nei salotti di altre case di 


nobili fiorentini per completa¬ 
re il servizio fottrgralico sulle 
biblioteche e le dimore dell'a¬ 
ristocrazia loscanA Approdò a 
Palazzo Panclatichl in casa di 
Oddina Arrigoni degli Oddi. 
Anche In questa occasione ol- 
'Ire a interessarsi delle foto, si 
occupò dei lesti antichi di «rile¬ 
vante valore storico ed econo¬ 
mico» (come ha senno il giudi¬ 
ce nel rinvio a giudizio) che si 
trovavano nella biblioteca pri¬ 
vala. Ustri. secondo II capo di 


imputazione, avrebbe tubato 
la bellezza di 272 volumi. Nes- 
sunov. però..si en accorto dei 
lutti. La scoperta avvenne in 
seguilo'oi ritiavamento dei 19 
volumi della Ritter. Erano finiti 
nel negozio di un famoso anti¬ 
quario inglese a Londra. Il 
mercante rivelò di over acqui¬ 
stalo anche i libri rubati alla la- 
niiglia degli Oddi. Tutti I volu¬ 
mi sono stati recuperali tranne 
uno. Scaltarano le denunce e 
per gli investigatori risalire al 
Usiri fu un gioco da ragazzi. Le 
sparizioni erano avvenute do¬ 
po il suo passaggio. 

Il fotografo ha raccontalo 
che II libro con le prediche di 
Cliolamo 5avonarola del 1496 
lo aveva regalato ad un amico 
lunzionario di un importante 
ente statale che più volle io 
aveva incaricato di effettuare 
servizi fotografici. Il prezioso e 
tomo, però, era tinlto nelle ma¬ 
ni dcll'amminislralore delega¬ 
lo che per le fesUvitò natalizie 
del 1989 lo aveva regalalo al¬ 
l'ex Presidente del Consiglio. ' 
pe Mita. L'esponente politico, 
all'oxuro delia provenienza 
del dono come, del resto, chi 
glielo aveva regalato, avrebbe 
detto che il libro potrebbe tro¬ 
varsi nella sua cau di Nuxo m 
una cassa insieme ad altri vo¬ 
lumi. Ora dovrò cercarlo per 
testiluirto. 


Gondole a secco 
a Venezia 
per bassa marea 
eccezionale 


Bassa marea d'eccezione ieri a Venezia L’acqua in città 
è scesa 84 centimetri sotto il livello medio del man*. La 
punta minima si è avuta alle ore 16 25 In quel momento 
intere zone del Canal Grande sono rimaste a secco, mo¬ 
strando il loro fondale e le fondamenta dei palazzi. Il fe¬ 
nomeno è stato favonio dal permanere di una situazione 
di alla pressione concomitante con una bassa marea 
astronomica di circa 40 centimetri Non si è però trattato 
di record' nell'88 l’acqua scese di ben 92 cemtimetri e il 
fenomeno durò per due giorni. 


Incidenti d’auto Chi non indossa la cintura 

Chi non allaccia può es^re n- 

I conosciuto parzialmente 

le Cinture responsabile delle conse- 

è COrreSDOnSabile guenze di un incidente 

C lic stradale. Lo ha stabilito il 

pretore milanese Marco 
Ghezzi, chiamato a valuta¬ 
re la responsabilità dei condutlon di due automobili 
coinvolti in un incidente avvenuto nel 1989 a Milano. 
Una donna, seduta a fianco di uno degli automobilisti, fu 
sbalzata dalla vettura e mori II pretore ha stabilito che 
anche la vittima era responsabile dei danni vcnficatisi 
nell'incidente per non aver allacciato la cintura di sicu¬ 
rezza. Inoltre ha fatto osservare che -al conducente spel¬ 
ta l'onere di far rispettare al trasportato l'obbligo di in¬ 
dossare lacintura». 


«FaÌ3n9£ annata» «I villaggi per gii extraco- 
Nuove minacce mumtan sono una provo- 

rauuve cazione che avrà conse- 

tCletOniCnC guenze gravissime»; con 

contro i nomadi .minaccia espressa 

vviiuv I iiwiiiaiii telefonicamente len matti- 

na alla sede dell'Ansa di 
Bologna, SI é nfatta viva la 
cosidelta «Falange armata». Un uomo con accento tede¬ 
sco, dicendo di parlare a nome del grupF>o che nelle 
scorse settimane aveva rivendicato l'uccisione dei tre ca- 
rabinien trucidati nel capoluogo emiliano il 4 gennaio, si 
rìfenva ai tre insediamenti di prefabbricati, realizzati dal 
Comune, che da giovedì ospiteranno, come centn di pri¬ 
ma accoglienza, oltre 300 lavoratori immigrati. L'anoni¬ 
mo ha quindi rinnovato le minacce di morte a quattro 
educatori carcerari e a quattro diretton di importanti isti¬ 
tuti di pena, facendone 1 nomi. 


Importante Cercavano un sistema per 

tnmha AtnicrA drenare l'acqua da una 

Tomoaeirusca genuliziA invece 

linvenilta hanno trovato un pezzo 

a Cortona unico ncH'architettura fu¬ 

neraria etruscA Nella zona 
del 3odo, nella pianura 
sotto Cortona, è stalo infat¬ 
ti rinvenuto dai nceicatori della Sovrintendenza archeo¬ 
logica un monumentale «tamburo» costituito da grossi 
blocchi squadrati. Sul lato oppiato della tomba, in dire¬ 
zione di (jortona, è stato messo in luce un'altare terrazza 
monumentale al quale si accede mediante sei gradini: le 
ante che lateralmente delimitano questa gradinata sono 
costituite da due grandi blocchi scolpiti che raffigurano 
una lotta tra essen umani e mostri fantastici. Quello che 
ormai viene chiamato il «Tumulo II del Sodo* è l'unica 
tomba in tutta l'Ettuna a conservare elementi scultorei 
decorati. 


Napoli, truffa Truffa al danni dei consu- 

dello ctzucchero»' 

OCA chilo venivano immessi so- 

OOv 91'OITimi lo 850 grammi di zucche- 

nel pacco da 1 ko ^^Sgiro che ha sfmt- 

scoppio della guerra nel 
golfo, a Napoli aveva por¬ 
tato una pane della popolazione a fare grosse scorte di 
alimenti a lunga conservazione, a cominciare dallo zuc¬ 
chero. La polizia tributaria, durante una sene di controlli 
nei supermercati «The commercial Beverage's» di Melilo, 
e «Su|>eresse» di Aversa, ha trovato confezioni che conte¬ 
nevano ben ISO grammi di zucchero semolato in meno 
del peso dichiaralo. Risalendo la catena di «produzione» 
i finanzieri sono arrivati ad una fabbrica, a Villa Litemo. 
Denunciati, a piede libero, i titolari dei due supermercati, 
nonché Franco Passarelli proprietano della fabbrichetta 
dove avveniva il confezionamento illecito. 


Parma, 3 morti Gravissimo incidente slra- 

tra ambulanza 14 . 30 , all'incrocio tra viale 

e autocisterna ® un'am- 

* "«‘Vvioaxi Ila bulanza (passata col tosso 
a sirene spiegate) si è 
scontrata con un'autoci¬ 
sterna. Dalle lamiere sono stati estratti i corpi senza vita 
della dottoressa Ambra Cacciani di 35 anni, dell'infer¬ 
miere Vincenzo Vergnani di 19 anni e dell'assistiyo Luiti 
Cavamdoli di 68 anni, in trasfenmento dall'ospedale di 
Reggio Emilia a quello parmense. 


QIUSEFPE VITTORI 


. _ Da Casson il giudice che indaga sull’«anarchico» 

i documenti di Gladio 
Si riapre il «caso» Bertoli 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE «ARTORI 


Davanti alla Corte di Ancona continua ad acciisare la giovane amante 

In appello il delitto del catamarano 
Chiesto Tergastolò per il «Ranibo dei mari» 


EMVENESA. «Una visita di 
cortesia, sono venuto a trova¬ 
te uf) amico...», prova a depi¬ 
stare i giornalisti Antonio 
Lombardi, giudice istruttore a 
MUano. Nello studio di Felice 
Casson. in effetti, entra a mani 
vuote. Ma ne esce carico di fa- 
KKOh. s'installa in una salet¬ 
ta. Il legge. Il sceglie, li la foto¬ 
copiare. Dottor Lombardi, che 
Inchiesie di terrorismo sta an¬ 
cora conducenfM? Staivolta 
pon blulla> più: «£ ancora 
aperto uno strafelo d'btnitto- 
ria sui nundanti di BcrtolL..». 
Ecco ' l’ennesiino’ potenziale 
fnlrcccio Iraalragi irrisolte del - 
passalo e nuovi elementi pro¬ 
dotti dalle indagini su Gladio. 
Gianfranco Bertoli, veneto 
passato permille esperienze - 
CollabacDZkmii coi servizi se¬ 
greti, amicizie coi golpisU del¬ 
ia Rosa debVenU. infine anar- 


cliico prrlabbricato - è autore 
della strage alla questura di 
Milano del 17 giugno 1973. A 
nome di Gianfranco Bertoli é 
intestato anche un fascicolo 
Kovalo al Sismi da Casson, la 
KOTsa estate;, pare insomma 
che fosse uno dei gladiatori. I 
seivizi smentiscono parlando 
di «Omonimia». Il giudice ve¬ 
neziano, alla toro lesi, non ha 
mai credulo. In pane é riusci¬ 
to a smontarla. Il Sismi gli ha 
indicalo il nome delT«omoni- 
mo«. un giovane friulano che, 
subito interrogato, é leiieral- 
mente'CadulO'daMe nuvole. DI 
recente, anche per questo 
episodio. Casson ha Indiziato 
di «favoreggiamento» l'attuale 
capo di stato maggiore del Si¬ 
smi generale Pietro Inzerilli, 
che per molti anni é stato re¬ 
sponsabile di Gladio ed oggi 
continua a giurare sulla «fedi¬ 


na immacolata» di tutti i suoi 
uomini. 

Personaggio Inquietante, 
Bertoli. Negli anni Cinquanta 
collabora con il Sitar nel Ve¬ 
neziano, la sua provincia. Più 
avanti lo si ritrova come ami¬ 
co di parecchi «rosavenlisti» e 
come tesserato di Pace e Li¬ 
bertà, il movimento provoca¬ 
torio di Edgardo Sogno. Nel 
1970 espatria clandestina¬ 
mente dall'Italia con un pas¬ 
saporto falso fornitogli da una 
persona che in seguito sarò 
sospettata di bazzicare le Bri¬ 
gate rosse. Nel febbraio 1971 
s'installa in un kibbuz agrico¬ 
lo israeliano, dove due anni 
più lardi viene raggiunto da 
un misterioso ordine per lette¬ 
ra; deve rientrare in Italia, via 
Marsiglia. Il 17 maggio 1973 
Bertoli, travestito da anarchi¬ 
co, barba e capelli lunghi, la A 
simbolo di «anarchia» tatuata 
su un braccio, é appostalo in 


via Faiebenefratelli. davanti 
all'Ingresso della questura di 
Milano. Il ministro dell'Interno 
Mariano Rumor ha appena 
inaugurato un busto in me¬ 
moria del commissario Lui^l 
Calabresi. Particolare signifi¬ 
cativo; Calabresi al momento 
dell'assassinio aveva un fasci¬ 
colo aperto proprio su Bertoli. 

Qualche minuto dopo la 
partenza del ministro, Bertoli 
lancia una bomba a mano: 
quattro morti, una cinquanti¬ 
na di feriti. «Volevo colpire Ru¬ 
mor», dichiara incongrua¬ 
mente dopo l'arresto imme¬ 
diato. Si dice «anarchico siir- 
neriano» (ma ha con sé libri 
di Siimer edili dal nero Gio¬ 
vanni Ventura...) e da questa 
linea non demorderò più. Da 
allora é in carcero: a dividere 
la cella con lui. per un certo 
periodo, é stalo collocato All 
Ageò, raltentalore del Papa. 
Chissà cosa si sono detti. 


Quando parla l’accusa, l'ex Rambo esce dall’aula. 
Nella corte d’Assise di appello, per Filippo De Cri¬ 
stofaro (già condannato a trent'anni per l’omicidio 
del catamarano) arriva la richiesta più pesante: er¬ 
gastolo. Lui non parla, conferma solo la sua versio¬ 
ne precedente; «É stata la mia ragazza. Diane Beyer, 
ad uccidere». La difesa tenta un’ultima carta. «Non 
c'à stata premeditazione, dovete ridurre la pena». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


M ANCONA. «Confermo, 
confermo lutto». Filippo De 
Cristolaro, l'ex Rambo dei ma¬ 
ri, da ieri é tornalo davanti ai 
giudici. Stavolta non ha me¬ 
moriali da presentare, e nem¬ 
meno si sente di dichiarare 
qualcosa. «Confeimo, confer¬ 
mo lutto», npele soilanio. Re¬ 
sta in aula, qua» sull'attenti 
nel suo abito nero, mentre par¬ 
lano i suoi difensori; poi - 
quando la parola passa alla 
parte civile, che rappresenta la 
iamigtia di Annarita Cunna, la 


skipper uccisa - chiama i cara¬ 
binieri e si la portate via. 

Non ascolta nemmeno il 
procuratore generale. Giovan¬ 
ni Angelo Cuccalo, che chiede 
per lui la pena più pesante, 
quell'ergastolo evitato per un 
pelo nel primo processo. «De¬ 
vono essere riconosciute le ag¬ 
gravanti - ha detto il magistra¬ 
to - che furono eliminale in 
primo grado. De Cristofaro ha 
indotto all'omicidio la sua ex 
amante Diane Beyer, minoren¬ 
ne, allo xopo di impossessarsi 


di un catamarano». 

La sentenza si avrà già oggi. 
De Cristofaro - condannato a 
trent'anni m pnmo grado per 
omicidio premeditalo - conti¬ 
nua a proclamarsi innocente. 
«E stala Diane Beyer - disse da¬ 
vanti ai giudici dell'Assise - ad 
uccidere la skipper. Era gelosa 
perché Annarita si era spoglia¬ 
la e l'ha colpita prima con una 
coltellata al ventre e poi con 
fendenti di 'machete* al capo, 
lo stavo donnendo, non mi so¬ 
no accorto di nulla. Quando 
ho capito cos'era successo, 
non ho potuto fare altro che 
aiutare Dyane a gettare il cada¬ 
vere in mare». 

Il catamarano era partilo da 
Pesaro il IO giugno del 1988. 
La skipper venne uccisa subi¬ 
to, il suo cadavere venne trova¬ 
lo da un peschereccio 18 gior¬ 
ni più lardi. Diversa la versione 
di Diane Beyer, la ragazza 
olandese. «Filippo aveva pre¬ 
parato tutto, anche il valium da 
mettere net caffè di AnnariiA 


Doveva eliminarla per rubare il 
catamarano con il quale sa¬ 
remmo poi partiti per la Poli¬ 
nesia. Voleva che fossi io ad 
uccidere, lo nuscii a darle una 
coltellata, ma la skipper era 
ancora viva. Lui insisteva per¬ 
ché colpissi ancora. Ti amo, 
fallo per me", mi urlava, lo non 
riuscivo a muovemii, ed allora 
lui ha preso il 'machete' ed ha 
colpito la donna al capo. Sen¬ 
to ancora II rumore di quei col¬ 
pi, simile a quello delle palline 
da ping pong». 

«Non è vero nulla - replicò 
De Cnslofaro - non dovete cre¬ 
derle. Diane inganna i giudici 
come ha ingannalo me, che 
per lei ho lasciato un lavoro, 
una moglie ed una figlia. Mi ha 
preso in giro». La aitesA nei 
primi interventi di ien. ha gio¬ 
cato un'ultima carta. «Ci sono 
versioni diverse - hanno detto 
gii avvocati Filiberto Palombo 
e Roberto Tomassini - e non ci 
sono testimoni. L'omicidio c'è 
stato, ma non esiste nessuna 
prova che fosse premeditato. 


Per questo - se non rìconooce» 
le l'innocenza di De Cnstolaior 
come lui chiede - dovete al» 
meno ridurre la pena». «La pre» 
meditazione - ha detto l'avvo¬ 
cato di parte civile, Vittorio Pi» 
retti - c'è stata ed è provalA 
Già poma della partenza. Dò 
Cnslofaro telefonò ad un amp 
co olandese per invitarlo sul 
catamarano e disse che sarel> 
bero stali solo in tre. Perché 
non parlò della proprietaria 
della barca. Annanta Cunna?». 
Se le tesi della difesa losser» 
accettate, la condanna satel> 
be ridotta a 21 anni, con un ul- 
tenorc sconto con le «atte¬ 
nuanti». 

L'ex Rambo sta xontando 
la pena nel carcere di Busto 
Arsizio, dove é stato trasferito 
dopo le voci su una sua spetta¬ 
colare ed improbabile fuga dal 
carcere di Ancona, ^pero in 
una forte nduzione delia pena 
- ha detto aH'awocato - e di 
potere uscire presto. Diane mi 
ha ingannato, ed é quasi libe- 
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Emorragia di vendite sulle Fiat in forte calo 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■i MILANO Piazza Aliar! continua lo «sciope- 
ip bianco» in risposta al decreto ter sui capitai 
gaips, le sedute corrono via veloci, ma ciò non 
impedisce che su alcuni titoli sivenlichino torti 
cadute di prezzo Al centro di insistenti realizzi 
sono anzitutto le Fiat un titolo che da sempre 
la il bello e il cattivo tempo in Borsa II titolo di 
Agnelli ha perduto il 3,10%, emulato soltanto 
dalle Cir che anche len hanno perso il 3% Le 
Clr stanno scontando I ollensiva dei ribassisti 
dopo il nbaltone subito dal lamoso lodo arbi¬ 
trale Mondadori che ha nmesso in circuito Ber- 
lisconi Come nllesso della perdita delle Cir 


sta il nuovo balzo delle Ame Fin me che anche 
ieri è aumentala del 7 27% Ci sono comunque 
altri titoli importanti che hanno avuto ieri di¬ 
screte perdile le Monledison hanno ceduto H 
2,17%, le Comil il 2,1 % le III privilegiale il 2,48% 
le Sai il 2 14%, Minore perdila per generali (- 
I 21%) e Pirellone (- 1,31%) Certo è che non 
SI può imputare all imposta sui capitai gains 
I attuale marasma In Borsa C'ò la guerra, ci so¬ 
no segnali recessivi sempre più allarmanti. Il 
Mib che alle II segnava -1% ha chiuso a 
-0 74% 
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CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 




"r Lcx^ 


COPERTO PlOQCUA 



TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


a, TEMPO IN ITALIA; una vasta area di alla 
pressione atmoéferlca si estende dal paesi 
scandinavi alno all Europa centrale ebb'eccla 
anche la parte centrale del Mediterraneo 
compresa la noatra penisola Ad ovest di que¬ 
sto vasto anticiclone le perturbazioni atlanti¬ 
che abbordano le coste occidentali det conti¬ 
nente e piegano poi verao nord- Ad est det- 
ranticlclona peralate un robuato Convoglla- 
manlo di aria fredda che dallo regioni artiche 
si porta verao le ragioni balcaniche e auccea- 
aiyamenla verso la nostra penlaola. 

TEMPO PREVISTO; la prerogativa principale 
dalla condizioni meteorologicbe sarA il fred¬ 
do la tehiperatura si msnisrre rigida specie 
al nord ed al centro con conseguenti gelate 
notturne Per quanto riugorda il tempo avre¬ 
mo acatsl onnuvotamenti ed ampie zone di 
aerano sulle regioni deiritalls settentrionale 
• quell* dell Italia centi ale Par quanto ri¬ 
guardai! Meridione il tempo non andrà al di là 
della variabllilà e sarà caratterizzato da alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite Sulla pia¬ 
nura padana si hanno lormazioni di nebbia 
abbastanza peralalenll e comunque in accen¬ 
tuazione dorante le ore più fredde 
VENTI; deboli provenienti da nord-est 
MARI; generalmente poco mossi. 

OOMANb non sono da attendersi notevoli va¬ 
rianti nè per quanto riguarda randamenlo del 
leihpo ne per quanto riguarda I andamento 
della temperatura Freddo e boi tempo al nord 
ed al centro cdn scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno, variabilità sulle regioni 
' meridionali Ancore nebbia sulle pianure del 
nord e In minor misura su quelle del centro 


temphiaturbin itali* 

Bolzano -7 7 L AquHa 

Verona -d 7 HomsUrbe 

Trieste 3 6 Roma Fluirne 

'Venezia i -1 ' 7 Cainpobaaso 

, MtlSQO -d « Bari ~ 

Verino -5 2 Noppii 

Cuneo 0 ~~3 Potenza 

Oenova 5 9 S M Leuca 

Boiogns -5 5 Reggio C 

Firenze ^ 8 Messina 

Pisa 0 11 Palermo 

Ancona 3 d Catania _ 

Perugia 1 5 Alghero 

Pescara a 9 Cagliari 


TEMPBRATURB ALL’BSTBRO 

Amslardam -3 0 Londra 

Atene d 10 Madrid 

Berlino _ -2 2 Mosca 

BruKaMes -2 -5 New Yora 

Copena ghen -1 a Parigi 

Ginevra -jl -t ètoccolmi 


-3 -1 Stoccolma 
-tt -3 Varaavia 
3 13 Vienna 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

- ITàliA RADIO KRU PACE ~ 

NON STOP SULLA 6UERIM 

conegsmenU da Baghdad, New Vaiti. Genistfeinina, 
Mosca, Parigi, la diletta del dibattito pariamantais. le 
nolizw I HI direltl, le Intenlsle, i commeng. la difetta 
delle manifestazioni pei la pace 
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MOS 800 CatM» 104 300 CN«i»o 104 WO noe OÒO^ 100.900 
M03 900 Como 90.7S0 / 08 900 9(1950 /10410O Cwdavw» 

ctVB 98 900 CufN 0 105 350 Chianciim 93 800; Empol 105800 Nnm 
10V70O Fvkoi 105800 fm 98800 1 87.500; Fort 87800; FtWìnarN 

105 5>0; OMttva 88550 I R^Gonai 105800 (irawlD 92400 / 

104 800 ImolB 87500; imperli OOm NarriB 105.3001 AM 99400 
LeSnTOl05200/t056»lim97800Ucct100800MÉ250Lee' 
coMOOOliwm 105600/101800 Lucca 105800 MicerM 105 550 
1 102200 MaMovi 107300 Mesa C»ma 105650 1 105900 Mm 
91 ODO Menna 89050 WoOens 94500 MoMNecne 9Z1tt INoii ' 
88000 l 98400 Nowa 91850 OrNNno 105500 i lOS-OOOfadoM 
107800 9V«N 92.000 / 104800 8«va 104100 fVuOM 10O700 / 
96 900 / 93.700 PBCMua 90 950 ^ordirm 10S 200 Hfiwi / 

107200 Hsm 69800 / 98200 Hacan 106800 1 104800 FM 
105800ntMa104800 8Mm94850RMMCMB8rii89i050NBO- 
M M 98 200 / 97 OOO Soma 97 000 nC>55% Komoo 98IS0 tati 
Tm 200 Saletne 98 800 /100 850 Savona 92500 Sman 105 800 Sia* 
ni 108500/94750 SneuH 104800 Sondtn 92 500 lerame 106800 
Tarn 107800 Tttne 104000 Travilo 107300 TfiMo 103000 / 
103300 Trtecia 103850 M OS 250 Udnt 105 20(Mnir« 90850 V» 
0»no«9800 Vara» 98400 Veneot 107800 VM104850 Vena 
107800: VnerboS? OSO 
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FOnità. 


Italia 

7 numeri 
Enumeri 


EMero 
7 numeri 
Bnumen 


TaiUfe di abboaaaciito 


Annuo 
L 325.000 
L290000 


Annuale 
L 592.000 
L. 508 ODO 


Semestrale 
L 165000 
U 146000 


Semestrale 
L. 298.000 
L. 255 000 


PerabbonaisLvosamenlosulccp n 29972007 ntn 
sialo adUnita SpA, via dei Taurini 19 • 001 SS Roma 
oppuia vallando lìmpaito presso gli utnci propagan 
da delleSezlaiile Federazioni dri fVi 


licitarle 


agiia i 
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Borsa 

-0,74% 

Indice 

Mib944 

(-5,6% dal 

2-1-1991) 


Lira 

Si rivaluta 
approfìttando 
dei sensibile 
ribasso 
del marco 





Dollaro 
Ha perduto 
parzialmente 
terreno 
(in Itadia 
1114,15 lire) 



Qualità Fiat | 

CKssensi 
e malumori 
nella Fiom 

OAtLANOSTWAReOAaOWB 

MICHILaCOSTA 

■1 TORINO. L'accordo " sul 
praml da dare agli operai che 
presentano Mae di quallO. tol- 
•oacTitio venerdì scono dalla 
Rat e dai sindacati, sta susci- 
landò una tempesta nella 
Rom. Sulle scrivanie del segre¬ 
tario generale AIroldi. del se¬ 
ttario aggiunto Certeda. dei 
segretari responsabili del setto¬ 
re trasponi Fesiucci e Masso- ' 
ne. della segreteria naslonale' 
della Cgll e di tutU i membri del 
«oordinamenio sindacale Fiat- 
: è arrivata una lettera. Pianto 
di Ironie- M si legge tra l'altro 

- alla pratica di una linea mai 
decisa ed a mio avviso sbaglia¬ 
ta, che porterà uherlort ele- 
menit di lacerazione e dl Me- 
bolimento nel rapporto con i. 
lavoratori, con i nostri iscritti 
ed i militanti delia nostra orga- 
nizzaiiane. oltre al pericolo di 
^rottura con parti consbienii 
delle nostre siruiiuie leiritoria- 

‘ Kk. XaoRoscriveielaclamoro- 
. sa denuncia non è l'ultimo de- 
leMtodipciiteria.maiIsfaida- 
callata della Fiom nazionale 
che coordina il grappo FIaL Di- 
no'nbatdi. 

" Per luì è slata la classica 

■ goccia che ha fatto traboccare 
n vaso Tibaldi aveva accettato 
malvolentieri l'accordo per 

; condizioni di lavoro peggion- 
Uue rtei futuri stabilimenti meri- 
dtonaU di Melfi e Aveillno. Ave¬ 
va sopportato che la veriHca 
' sulle prospettive dei settore au- 
: lo awenbse dopo Fannuneio 
di nuova cassa integrazione da 

■ partedellaFlateclM non si fa¬ 
cesse una verlilca per l'Alto 
Romeo. Ma. dopo Vaooordo 

‘ sola «mance* che to.ni|.disl 
''ai'tovorattxf frreambio di su^^ 
. gerimenti sulla qualità, ha pre-i. 
«.aocartac penna. Quasirapism 
' di, ha scritto, «segnano la prati¬ 
ca di una linea sindacale asso¬ 
lutamente non condlvislbne ed 
' feicontrasioconlavolontAeglI 
orfentamenti espressi sia dalla 
Fiom che dalla Cgll in merito al 
j molo della contrattazione ed 
' ai ruolo del sindacato in bb- 
. brlca*... 

«L'evoluzione degli accordi 

- spiega Tibaldl - con raffer- 
mazionc nei bui della cosid- 
deUa «linea della partedpazio-. 
Ite», esclude (anche se non la 

. nega e^iciiamente) la posst- 
’ biuta di contrattazione, sia a li¬ 
vello di fabbrica che esterna, 
sull'organizzazione del lavoro. 

' e sulle condizioni di lavoro in 
' senso iato: sanila, assistenza, 
regimi di orario, ecc. Tale pra- 
Uca risenra al sindacato, in pan 
Ucolaie a livello di stabilirnem 
lo, un puro ruolo di diritto di 
Informazione sulle scelte com- .. 
-.piutedaH'impresaediorganiz- ' 
zazionen dei consenso alle' 
scelte della stessa», 

A mo'di esempio il slndaca- 

- Usta cita la «commissione di 
' partecipazione» istituita dal¬ 
l'ultimo accordo, «in cui si dice 
esplicitamente che. oltre à non 

■ avere poteri corannuaU. ha 
unicamente il diritto ad essere 

- informata ed il compito di 
•proposizioni congiunte di ini¬ 
ziative di sensibilizzazione e di 
promozione deUe Iniziative 
suUa qualità* decise dall'azien¬ 
da*. (tortore di «linea della par¬ 
tecipazione* b quindi una pre¬ 
sa In giro, che getta «pewnd- 
condizionamenti» sui prossimi 
negociati in projgammaoon la 
Fiat su mensa, ambiente, sale 
mediche, orarlo, formazione 


«E inaoeeitablle - aggiunge 
Tibaldi - la porzione di chi 
ghisiilica la sottoscrizione de- 
^1 accordi con l'assuntoche «b 
meglio firmate un brutto ac¬ 
cordo che esserne tagliati fuo¬ 
ri*. Come non puO, a mio avvi¬ 
so, prevalere unicamente b li¬ 
nea di chi sostiene che. a fron¬ 
te dl.dissenst con ta Firn e b 
UOm. to Fiom deve rinunciare 
al suo punto di vista pur di non 
rompere l'unito*. Conclude-'i- 
do. Il sltKlacalIsla chiede Ito- 
pertura di un confronto a tutto 
campo rtel Comitato centrale 
tielto Fiom e nel Coordina¬ 
mento FiaL per definite orien- 
tameotl e scelte «che permetta¬ 
no di uscire daUa pratica politi¬ 
ca deLgiomo per giorno, che 
porta unicamente ad una pe^ 
rUb di identito deUa nostra or¬ 
ganizzazione e ad un ruolo 
' pressochb htinOueMe nei don- 
. fronti deUa Fiat». 


Gli uffid tributari individuano 
nel 1990 260.000 contribuenti 
che hanno evaso imposte dirette 
per oltre 5.600 miliardi di lire 


In testa alla lista commerdantì 
e alcune categorie industriali 
Visco: senza riforma queste indagini 
non saranno mai un deterrente 



liàtthib 


Su 12.300 «modelli 740* presentati dai commercian¬ 
ti all’ingrosso circa 11.700 non sono risultati in rego¬ 
la. Anche nel '90 la <lassifica* dell’evasione fiscale 
secondo gli uffici tributari vede in testa le consuete 
categorie «ad alta pericolositi fiscale*. Ma tanta pre¬ 
cisione rischia di essere vanificata: il 70% degli eva¬ 
sori individuati ricorrerà, e grazie alle lentezze del 
contenzioso molti la faranno franca. 


evasoli 


ROBIRTO QIOVANNINI 


Mi ROMA. CoihrrMrcianti al- 
tingrossa -cosmiNóri e instal¬ 
latori di impianti, professioni- 
sti, trasportatori. Le categorie 
degli evasori «Doc* sono sem¬ 
pre pia o meno to stesse, il 
guaio b che nonostante la mo¬ 
le di controlli degli unici tribu¬ 
tari (che hanno colto in fallo 
circa il 90Xdeieonirlbucntive- 
rilicaii);' anche' slavolUt con 
ogni probabUito la faranno 
franca. Nel 1990'-mal dati so¬ 
no ancora prawisorl - gli uffici 
delle imposte dirette hanno in¬ 
fatti accertato evasioni per più 
di 5600 miliardi di lire. Forse 
solo uri terzo dei 260 mila eva¬ 


soti «pizzicati» pagherà subito 
' il dovuto: tutti gli altri Invece ri- 
coireranno. limitandosi a ver¬ 
sare subito all'Erario un terzo 
dell'imposta accertata. E gra¬ 
zie al farraginoso meccanismo 
del contenzioso tributario <ma- 
de In Italy». questi contribuenti 
evasori si garantiscono diversi 
annidi tranquilllto. - 
Non sono stati memorizzati 
gli accertamenti eltettuati nel- 
l'ultiroo periodo del mese di 
dicembre, mese in cui gli uffici 
dattno l'ultima consistente 
stretta all'altivito di accerta¬ 
mento, ma i dati diffusi Ieri so¬ 
no comunque impressionanti. 


Dai 290.000 accertamenti ef- 
fettuali sono emerse evasioni 
per olire 2.300 miliardi di lipef, 
2.000 miliaidi di Irpeg e 1.360 
miliardi di llor, con una «positi- 
Vito» (ovvero i casi in cui l'ac¬ 
certamento coglie nel segno) 
elevatissima, pari al 90 :k. Dai 
dall, seppure ancora ptowlso- ' 
ri, viene l'ennesima conferma 
delle «aree a rtochio» più note: 
su I2.300 modelli 740 di com¬ 
mercianti all'Ingrosso passale 
ai setaccio, quasi 11.700 (il 
95%) sono risultati Irregolari, 
con reddht medi occultali pari 
a oltre 60 milionià testa. Se^ 
il settore della produzione di - 
alimentari c bevande, con red¬ 
diti medi non dichiarati per 
quasi SO milioni a dichiarazio¬ 
ne, su circa 2.500 controlli ef¬ 
fettuati. In questa non nobile 
classifica compare poi 11 setto¬ 
re delle costruzioni e installa¬ 
zioni (li impianti, con più di 38 
milioni a evasore, aìflancato 
dal comparto del legno e mo¬ 
bili e da quello del lessile e ab- 
bigliamcnlo. Dal controllo del¬ 
le dichiarazioni dei modelli 
750 (società di peisone) sono 
emersi alla luce del sole ben 


1.500 miliardi di redditi occul¬ 
tali in 22.000 accertamenti ef¬ 
fettuati. L'esame del modelli 
760 (redditi di persone giuridi- ' 
che) ha poi permesso di «piz¬ 
zicare» in 10.000 controlli qua¬ 
si 6.000 miliardi di redditi eva¬ 
si. che in media fa oltre 400 mi¬ 
lioni a modello. Oli uilici han- - 
no spedito a chea 95 mito con¬ 
tribuenti questionari e richieste 
di spiegazioni; convocandone 
direttamente più di 40.000; 
5.000 sono stale ie ispezioni 
(di cui circa 1.800 della Guar- ' 
dia di Rnanzay presso le sedi 
e i locali dcLcontribuenU. a cui 
si aggiungono quasi 1.700 veri- ! 
fiche generali. Dall'Insieme dei 
controlli sono inoltre stali indi¬ 
viduati più di 21.000 evasori lo- : 
bli, mentre a quasi lOO.OOOcil- 
tadinisonostatiinviatiaccerla- 
tnenll in reltillca di altrettante 
dkhiaraziooi palesemente •in¬ 
fedeli». 

Tanta precisione negli ac¬ 
certamenti - qualche armo b . 
ci si attestava sui 70-75 di «po¬ 
sitivi» - si spiega col migliora¬ 
mento delle procedure di in¬ 
formatizzazione e di incrocio 
tra le diverse banche dati su . 


cui lavorano gli ulfici. ma so¬ 
prattutto con la maggiore 
cisione delle cosiddette «liste < 
selettive» elaborate all'inizio 
dell'anno. In queste liste ven- ■ 
sono preselezionati I contri- ' 
Buenll a più alta «pericoloiito 
fiscale»; in base ad esse-gliuin- ' 
ci effettuano gli accertamenti e ' 
li notìficano. Come detto,; pe- . 
rù, solo una parte degli evasori ; 
chiuderà la penosa faccenda 
pagando immediatamente il 
dovuto, una peicentuale che 
al ministero (ielle Finanze sti- ' 
mano non superioreal 30 per 
cento. Per gli aitrijhiziala «tele- ' 
novcla» del coniénziosd tribu¬ 
tario, con la possibilità di ricor- ’ 
rere a tre diversi Uveiti di giudi¬ 
zio e l'opportunità non C(»l 
peregrina che tutto si concluda 
felicemente dopo dieci anni 
con qualche condono fiscale. 

Il lungo elenco di numeri 
non entusiasma InlattiVincen- 
zo Visco, docente di Scienza- 
delle Finanze e ministro delle 
Finanze del governo-ombra. 
•Siamo abituali a periodici 
proclami sulla mole di accerta¬ 
menti positivi - spiega Visco - 
ma occonè capire se si Uatia 


daweio di accertamenti con ri- 
. scontri analitici concreti in gra- 
> do di regrcre al contenzioso 
tributarioTi proclami, poi, non 
• seivono come detenente con¬ 
tro gli evasori I cittadini devo¬ 
no essere convinti che i mec¬ 
canismi di controllo e di recu¬ 
pero dell'evaso sono davvero 
; efficaci altrimenti t controlli 
diventano un'arma a doppio 
taglio se tutti si rendono conto 
' che In realtà non ci sono rischi 
veri e propri», in altri termini se 
si considera che I contribuenti 
' pericolosi (bl punto di vista fi¬ 
scale sono circa 4 milioni i 290 
mila acceitamentì effettuati 
nel 1990 non sono poca cosa; 
U problema è quello di modifi¬ 
care le procedure del conten- 
; zioso, che oggi consente age- 
. voli via d'umta e vanifica in 
' gran parte il lavoro degli ulfìci 
: tributari all minisbo delle Fi¬ 
nanze Fomiica - dice Visco - 
ha presentato un buon dlse- 
' gno di legge che riduirebbe i i 
livelli del giudizio, mignolereb¬ 
be la ()uallto delle corti e acce¬ 
lererebbero 1 tempi Dev'esse¬ 
re velocemente licenziato dai 
ftoitomento». 



Effetto Golfo. In Usa crisi anche per il marie in Japan. Resistono soltanto i terieschi 


Per colpa del Golfo potrebbe trasformarsi in ruzzo¬ 
lone il declino, già in corso da un anno, dei mercato 
mondiale deH'auto. In Europa solo i tecleschi reggo¬ 
no grazie all'Est, e per il '91 si teme un calo fino al 
7% (o anche peggio se la guena durerà). In Ameri¬ 
ca soffrono non più solo le case Usa, ma anche i 
conquistatori giapponesi. Honda, Toyota e Saab 
hanno già annunciato tagli. . . . - ' 


Gianni AgrieW 


■i MiLANa Che il mercato 
dell’auto europeo e.mondia- 
le, dopo annidi record posi¬ 
tivi, fosse in frenato, si sapeva 
ormai da tempo; Adesso la 
guerra nel Gòffo, con il suo 
carico di incertezze, sta pio- 
ducendo in lutti 1 settori feno¬ 
meni recessivi; Riicominciare 
' dal rinvio dégtf ihvùiimenli. 
A maggior ragióne per un be¬ 
ne come' l'auto, che' al prez¬ 
zo dei petrolio è legalo a 


dopi>lonio. - . 

Rtoultoto: ai consuntivi già 
in leggero calo del *90 (e nel¬ 
la seconda metà delFanno i 
peggioramenti si etano già 
accentuati) si aggiungono 
previsioni per il '91 abbastan¬ 
za (osche, e addirittura, tqgli 
alto produzione o aH.’espo^ 
fazione verso i mercati più 
compromessi 

La svedese Saab prerinun- 
cla che quest'anno ridunà la 


sua produzione di 2.500 pez¬ 
zi, che fermerà gli stabili¬ 
menti per sei ò sene giorni e 
che già uno di essi maicia a 
regime ridono, quanto giorni 
ta settimana. Le fanno eco, e 
con ben maggiore risonanza, 
i giganti giapponesi Toyota e 
Honda: la prima per direche 
ridurrà del 10% le sue .spese 
amministrative con l'obietti¬ 
vo di risparmiare 20 miliardi 
di yen nel'91. to secontb per 
annunciare che'enlio maizo 


intende tagliare la produzio¬ 
ne di 25.000 vetture in tre ìm- 
pianti dislocati in Giappone 
e in Usa. Motivo, b scarta ri- : 
cettivìto del mercato ameri¬ 
cano dovuto alla guerra del 

Golfo.. 

Problemi ne hanno anche 
tutti gli altri, anzi quasi tutti: 
gli unici che marctof» spedi¬ 
ti in conirolendenza sono i 
produttori tedeschi, per i 
quali l'apertura dei mercato ; 
dell'Est compensa tareamen- 
te le difticoltogeneraa. Tanto ^ 
che nel *90 sono riusciti a in¬ 
crementare le vendite del 
7,4%. Un effetto cosi massic¬ 
cio che anche albe marche , 
europee, come ia Fiat, han¬ 
no (rótuto annunciare, per il 
mercato tedesco, performan- " 
ces eccellenti: Il fatturalo del- .. 
la Fiat Automobii è cresciuto 
infatti del 28% con un incasso 
record di 2.160 miliardi di ti¬ 
re, e nel 5 nuovi Laender la 


quotaconquistàtàè(lei5%. .. 

' In realtà questi risultali in . 
lena dì Germania hanno fini¬ 
to però per (xxultare la serie¬ 
tà delia crisi dei produttori 
europei sulle altre piazze. So¬ 
lo i francesi infatti sarebbero ; 
riusciti secondo i calcoli ag¬ 
gregati dei 12 paesi Cee, a 
mantenere Uhà situazione di 
parità con r89, menbe sono . 
in continuo calo italiani, spa¬ 
gnoli e britannici 
Complessivamente il de¬ 
clino delle vendile, ''90 su '89, 
sarebbe deU* 1,9%, ma se si va 
a guardare il dato di dicem- ' 
bre si scopre un crollo rispet¬ 
to al mese precedente di ben 
23 punti. Anche tenendo 
conto degli andamenti sta¬ 
gionali non ^puó cenoesse- 
re tranquilli visto che che le ' 
stime per il '91, sempre ri-' 
guardami l'intero mercato 
europeo, sono di una contra¬ 
zione tra il 3,5% e il 7%. una ' 



il governo 
fiscalizza 
ia diminuzione 
del prezzo 
della benzina 


Le condizioni per un ribasso del prezzo della benzina ci so¬ 
no tutte. A dirlo è l'Unione pebolifera nella sua consueta ri¬ 
levazione settimanale sui prezzi petroiiferì in alcuni paesi 
Cee. La diminuzione del prezzo industriale della benzina su¬ 
per è stato di 15.74 lire ai Ubo, che equivanebbe ad un calo 
del prezzo al consumo, incluse le imposte (Iva ed arroton¬ 
damento) . di 20 lire al Ubo. Un bel rispaimio che p^ non 
non Unirà nelle tas(ttie degli autixnobiUstl D Consiglio dei 
ministri ha infatti deciso di fiscalizzare II minor costo indu¬ 
striale del carburante. i Jienle regali; siamo in guerra. Va no¬ 
talo che la riduzione dei prezzi dei prodotti petroliferi nel 
paesi europei non riguarda solo la benzina ma tutti i derivati 
del petrolio. Ed ù la conseguenza della discesa dei prezzi del 
greggio, verificatasi con i provvedimenti adottati dall'Ale 
(viallbera alle scorte) per evitare effetti negativi sul incKrato 
petrolifero dopo lo scoppio della guerra. 


I sindacati Cg». osi e un chiedono al 

rnntm il 'Tar governo di appellarsi al con- 

COllUV II lar sigUo dì Stato conboto sen- 

su accordo lenza del Tar del Lazio che. 

pubblicoimiilcjio SlSSSSSSKS 

' cil. ha annullato l'accordo 

intercompaitimenlale 1988- 
91 del pubblico impiego. Nel caso in cui in secondo grado si 
dovesse confermare la sentenza del Tar pobebbeto essere 
messi In discussione anche gU ultimi contratti di olue tre mi¬ 
lioni di dipendenti pubbliCL Un problema nel problema, 
poiché i sindacali attendonoda tempoche il governo si pf> 
nunci sulla riforma pubblico impiego che, a giudizio di CgìL 
CisI e UH. deve precedere rapatila della nuova stagione 
conbattuale. Per Pino SchelUno, segretario generale deUa 
Funzione pubblica CgiI «L'avocatura dello Stato, in seguito a 
indicazione del dipartimento della Funzione pubblica, pro¬ 
muova il ricorso al consiglio di Stato. Sarebbero ingiustiiica- 
bili e(xessivi allarmismi come sarebbe gravissimo un atteg¬ 
giamento del governo di trasandatezza». . . 

D^citlnp S! Il disavanzo deU'Inps previ¬ 
de Hi Tfnlia ■ sto per l'esercizio 1990 é di 

tiT* j- 7.4* Miliardi «e non di 

rUliiSrdi ’ ' " 54mila« come invece fipor- 

enondiSamila* “ìSSSElSSS 

l'apporto finanziario dello 
Stato a copertura, sostan¬ 
zialmente, delle spese assistenziali deil'istituio. La precisa¬ 
zione é stata fornita oggi dall'inps in una noto nella quale si 
sottolinea che l'importo di 54mila miliardi <ostiluìsce in 
prevalenza, come npetutamente prospettato dal presidente 
dell'Inps, Mario Colombo, l’impe^ finanziario che lo Stalo 
ha assunto verso le gestioni Inps m ottemperanza di precise 
disposizioni di legge e dovuto in massima parte alla copertu¬ 
ra di spese assistenziali». 

S> Spirito £ pronta ai nasbi di partenza 

Ht P/sma la «Superbanca» romana: 0 

XSa Ti'i Jt presIdenledelBancodiSan- 

920 inilidrdi to spirito, PeUegiino Capai- 

dimiovicapitan 

semblea degli azionisti del- 
l'istituto di ciedito per vaiare 
to fusione con la Cassa di Rispaimio di Roma, attraveisouna 
complessa operazione Itnanziaria che potrà raggiungeib.l 
920 millaidi di lire e che porterà le azioni del SanioSpIrito in 
bona. Le dimensioni della «Superbanca» romanaciescetan- 
no nttcriormcnte quando sarà consumato anche il mabimo- 
nio con il Banco di Roma. Il progetto attualmente all'esame 
delie autorità monetarie, che ha già ottenuto II «via libera» 
del governo, si concluderà' con la creazione di una finanzia¬ 
ria conuollaia dalla fondazione CasM di Risparmio (65%) e 
daU'Iri (35%) alla quale risiituto girerà il 55% delle azioni ifcl 
Banco e la fondazione il 73% della banca che nascerà il 14 
febbraio dalla fusione tra il Santo Spirito e la Cassa dì Roma. 


stima che potrebbe aggravar¬ 
si ancora in caso di prolun¬ 
gamento del conllitto in Me¬ 
dio Oriente. .- 
Chi sta peggio di tutti e 
non da oggi, restano comun¬ 
que gli americani, per 1 quali 
il Golfo viene ad aggiungersi 
a una crisi interna profondis¬ 
sima, dovuto all'aggrassione 
ormai dilagata dei prodotti 
asiatici. L'ultima notìzia che 
li riguarda è che Chiysier, il 
teizo dei loro produttori na¬ 
zionali ha perso talmente 
credito negli ambienti finan¬ 
ziari che le sue obbligazioni 
sono state messe sotto «sor¬ 
veglianza» da un'autorevole 
agenzia per la valutazione 
dei. debiti, la Moody's bive- 
stons Service. In altre parole, 
potrebbero finire rapklamen- 
te nella cataria reietta del¬ 
le aobbiigazioni spazzatura», 
quelle ad altissimo rischio. 


S. Spirito 
Cassa di Roma 
920miiiardi 
di nuovi capitali 


Cgil,Cìsl,Uil Dal I lebbraio sarà operativa 

j-Alrann l'unilicazione del Catering 

M **** • ' Alilalia In quello della Socie- 

I unificazione tà Aeroponi di Roma. C^ 

Hairatorinn CisleUilhannodatoungui- 

aS. dizio negativD sulla vicenda. 

Alitalla Secondo il segretario conie- 

derale della CgU Antonio 
Pizzinato •l'atteggiamento dell’Alilalia è in aperta violazione 
del protocollo fri, che prevede In simili casi la consultazione 
delle conl'jderazioni prima di qualsiasi decisione». Pizzinato 
si e poi auguralo che l'Iri e il ministro delle Partecipazioni 
statali intervengano «perché il sindacato, che non ha obie¬ 
zioni di principio al processo di risiratlurazione, abbia cei- 
lezzc». LAlilitalia, in un suo comunicato, nega che vi sia vio¬ 
lazione del protocollo Irf, poiché ì sindacati erano stali chia¬ 
mali a un confronto sull'iniziativa e suite «modalità della 
stessa» fin «dai mese di ottobre». Inoltre, secondo l'azienda, 
l'unificazione comporteià vantaggi «dai 6 ai 10 miliardi l'an¬ 
no». ... 


FRANCO BRIZZC 


Primo eda dopo la sentenza del Tribunale di Roma 


Scadute diciottomila richieste dell’anno scorso 


[1 f i 


20iiiì]a unità in meno neP92? 


Facclà% faccia, in mattinata, tra i rappresentanti dei 
due schieramenti contrapposti al consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Mondadori, il primo dopo la sen- 
tenitot della Corte d'^petlo favorevole ai Formen- 
ton. Le questlotii all'ordine del giorno, di ordinaria ; 
amministrazione, sono state approvate ali'unanimi- 
tà. Ma Luca Formenlon ha annunciato che chiederà 
un cambio al vertice. . 


àRIOVINIQONI 


■i MILANO. Dopo sei mesi di 
pen'itenza per Luca Formenton 
é venuto il momento di pren- 
deisl alcune soddisfazioni. Ieri 
mattina, alfapeitura della pri¬ 
ma riunione del consiglio di 
amministrazione della Monda- 
dori dopo to sentenza della 
Coite d'Appello a hil lavoievo- 
le. il figlio di Mario Formenton ' 
ha chiesto: la parola per uria 
'breve dichiarazione. Conse¬ 
gnata al presidente Giacinto 
Spizzico copia della sentenza 
del giudici romani ha ticoida- 
tocneil IO luglio scorso il con- 
slglio.di anunmisirazioDe della 
cara editrice, nel quale hanno 
un peto determinante i rap- 


presenianli del tribunale, no¬ 
minò il nuovo vertice della so¬ 
cietà con il suo voto contrario 
e con l’opposizione (il Berlu¬ 
sconi e dei Mondadori. 

All'Indomani della sentenza 
questi schieramenti sono vir¬ 
tualmente maggioritari nella fi¬ 
nanziaria Amel e quindi net- 
l'assemblea ordiiiaiia - deila 
Mondadori. Non ritengono 
dunque opportuno gli eletti 
ha chiesto Iròrmenton. rimette¬ 
re il loro mandato? 

Neppure per idea, é stata ta 
. pronta rispotta di Carlo Carac¬ 
ciolo (amminisiralore delega¬ 
to) e di Ccirado Passera (di¬ 


rettore generale). Poiché la 
sentenza non é definitiva, e 
poiché to Or ha annuncialo ri¬ 
corso in Cassazione. la cosa 
migliore da fare à «lasciare ttit- 
tocoslcom'é». 

Il fronte Bertusconi-Fonnen-' 
ton non ha insistito. Si à passa¬ 
ti all'esame dell'oidine del 
giorno e in pochi minuti la riu¬ 
nione si é sciolla, essendo sto¬ 
le assunte all'unanimità una 
serie di decisioni considerale 
di ordinaria amministrazione. 
Del resto anche Luca Formen¬ 
ton sapeva bene che il suo ve¬ 
ro interlocutore non è tanto la 
Cir quanto il tribunale, t il giu¬ 
dice Sculll, iritottl che imparti¬ 
sce le istnizioni ai custode del¬ 
le azioni sequestrate. In passa¬ 
lo si é comportato in iitodo da 
favorire De Benedetti (uscito 
vincitore dall'arbiiralo): oggi 
potrebbe decidere dì far pen-. 
dere to bilancia dalla parte di 
Berluxonl. • - / . 

Di dissequestrare (]uel pac¬ 
chetto, nel frattempo, non se 
ne parla. Almeno fino al proo- 
simo S aprile, data nella quale 
è prevista l'udienza in proposi¬ 
to al tribunale di Milano. Vitto¬ 


rio Ripa di Meana, consigliere 
' d'amministraziotie e legale 
della Cir, si é spinto anche più 
in là. sostenendo che il seque¬ 
stro dovrà protrani fino alla 
sentenza detto Cassazione Fi¬ 
no ad allora anche nella ge¬ 
stione non dovrebbe cambiare 
niente. 

Ma la Cassazione potrebbe 
impiegare mesi, se non anni ; 
prima di risolvere definitiva- 
menle il caso. Può to Monda- 
dori rimanere un’alira volta 
paralizzata per un periodo di 
tempo cosi lungoTTutti rispon¬ 
dono di no, persino con con¬ 
vinzione. Ecco perché si conti¬ 
nua a parlare di una Ipotesi di 
Iraiiatha diretta tra i conten¬ 
denti e dì una loro dhisiooe 
consensuale, sulla base di una 
spartizione delle attiviià del 
gruppo: a Berlusconi la «vec¬ 
chia» Mondadori (libri, perich 
dici area grafiCB) alla Circa 
Caracciolo-Scailari i quotidiani 
e l'Espresso. Se ne paria, ma 
nessuno la il primo possa E il 
pericolo che il contrasto sfoci 
nuovamente in un rovinoso 
confllno si fa di giorno in gior¬ 
no più concreto. 


RAULUmTCNBCRQ 


MROMA. Si paria di nuovo di 
riduzione dei penonale in fer¬ 
rovia. aflidala alla confratta- 
zione con . l sindacati Necci, 
l'amminisuatore delegato, ieri 
ha gettalo acqua sul fuoco at- 
tribuendo a malintesi le sue 
presunte allermazioni su ulte¬ 
riori tagli di venlimito peisone 
rispetto al previsto. Ma II diret¬ 
tore della divisione’penonale 
Fs Cesate'Vaciago ha confes¬ 
salo che l'Ente spera di con¬ 
cludere i negoziali con i sinda- 
caliconunoiganicodil 6Smi- 
la leiTovieri nel '92 rispetto agli 
attuali 208mila. al momento in 
cut non si é ancora chiusa l'o¬ 
perazione esuberi iniziala con 
il rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro l'anno scorso prevedendo 
di raggiungere.. U,. quota di 
182mitonel'9l.- - . . - . , • 

: ' la-vera notizladel giorno é 
che per tontissimi dei 28mila 
dipendenti che avevano chie¬ 
sto di usufiuire dei vantaggiosi 
prepensionamenti offerii l'an¬ 
no scorsa la domanda presen¬ 
tata é scaduta. Si tratta dei 


iSmila leirovìeri la cui richie¬ 
sta non é stata accolta, per cui 
dovranno conconere di nuovo 
al prowèdimento. Quando? 
Prima dell'estate, sperando di 
.andarsene in autunno. Ma non 
è detto che saranno proprrio lo¬ 
to i fortunati 

Infatti, come hanno detto i 
sindacalisti Mauro Moretti (Flit 
CgiI). Giancarlo Aiazzi (Uilt) e 
Gaetano Arconti (Hi CisI), la 
questione esuberi é sottoposta 
alla verifica, in ogni comparti- 
menlo ferroviario, delle effetti¬ 
ve eccedenze e fabbisogni alla 
luce dei plani produttivi del¬ 
l'Ente, delle innovazioni tecno¬ 
logiche introdotte e dei profili 
; profili professionali definiti. È 
appunto (juesto il contenuto 
‘ del negozialo che si svilupperà 
: nei prossimi mesi A tal propo- 
■ sito Arconti ha detto che le sti¬ 
me deH'Enle sono «fantasiose», 
e che sarà mollo difficile man¬ 
tenere gli attuali livelli di prò- 
dutlività con meno personale. 
E Moretti ha ricordato che «in 
pochi anni si passa da 223 a 


I82mila ferrovieri che produ¬ 
cono U 20% in più, con un au¬ 
mento doppio della produttivi- 
là (40%) «. L’esponente della 
Hit Cgll, contestando le cifre di 
Vaciago. ha annuncialo che il 
negoziato riguarda soltanto il 
'91 ed avrà una scrematura 
non superiore alle diecimila 
unità come saldo fra le 13mila 
uscite (pensione noimale e 
anticipata con blocco del lum 
over e mobilità) e tremito as¬ 
sunzioni Comunque veirà 
prepensionato solo chi non 
potrà essere posto in mobilità 
professionale o temtoriaie. Co¬ 
si, ha confermato Vaciago, alla 
line di questo complesso itine¬ 
rario negoziale prevista ap¬ 
punto verso giu^o-lugtia si 
riapriranno le liste dei prepen¬ 
sionamenti. E secondo Moretti 
nel '92 saranno impossibili ul¬ 
teriori riduzioni del personale. - 
che dovrebbe perciò attestarsi 
sui I75mila dipendenti del¬ 
l'Ente Fs. 

La questione degli esuberi é 
stata affrontata ieri nel corso di 
una riunione in cu! Necitì e Va¬ 
ciago hanno illustrato ai sinda¬ 
cati il contratto di programma 


appena sottoscritto col gcv»- 
no. Salutato l'evento (Moretti 
«Lo proponemmo noi ai tempi 
di Signorile»; Arconti: •£ un fat¬ 
to straordinario»). Flit CgU. FU 
CisI UUt e l'autonoma Fisats 
hanno annunciato una serie di 
verifiche. Primo, che la crea¬ 
zione delle varie società ope¬ 
rative (patrimonio, informati¬ 
ca, alla velocità) non comporti 
lo smembramento delle Fs; e 
poi che non vengano sottova- 
iutati i settori delle merci (telle 
aree metropolitane e del mez- 
zo^omo; infine che l'applica¬ 
zione del contratto di lavoro 
non sia subordinata alle esi¬ 
genze del contratto di pro¬ 
gramma. Aiazzi e Papa (iella 
Fisafs erano preoccupati per U 
destino pensionistico dei leno- 
vieti (entrambi si oppongono 
a che passino all'lnps), ma 
Necci ha assicurato che la que¬ 
stione é affidata alla riforma 
generaledei sólema previden¬ 
ziale. Da notare btfìne che to 
opere previste dal contratto di 
programma dovrebbero creare 
lOOmila nuovi posti di lavoro 
nell'indotta 
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Nuova campagna 
di informazione ^ 
indifesa 
degli animali 
da peliiccia_ 


Ventiqualtro volpi, nenia o settanta visoni. 130 o 200 cincil- 
M, sedici o venti castori. tOO o 400 scoiaitoli. venti o trenta 
procioni: £ il numero di animali che bisogna uccidere per fa¬ 
re una pelliccia di volpe, di visone o di procione secondo 
Animai Amncsty. associazione che da due anni promuove 
campagne di informazione a difesa degli animali. L'ultima é 
stala presentala ieri a Milano, la foto di una volpe in gabbia 
ripetuta per 24 volle e uno spazio bianco al posto della ven¬ 
ticinquesima immagine. A forxlo pagina la scnita «una pel¬ 
liccia ancora viva». Comparso nell'ultimo numero del setti¬ 
manale di pubblicili e marketing «Pubblico», l'annuncio 
stampa troverà spazio per i prossimi mesi su diversi quoti¬ 
diani e riviste. Oltre alla campagna di informazione, ha spie¬ 
gato Enzo Dal Verme, portavoce di Animai Amnes^. e stato 
Indetto un concorso di idee tra i pubblicitari per l'immagine 
antipellicce 31-'92. I lavori, da inviare alla redazione di 
«Pubblico», saranno in seguito esposti in una mostra itine¬ 
rante attraverso i maggiori comuni d'Italia. Tra 1' 88 e 1' 89, 
ha spiegalo Enzo Dal Verme, i produttori di pellicce hanno 
denunciato un calo di vendite di 50 miliardi di lire: »un se¬ 
gnale buono - ha sottolineato • che ci spinge a continuare 
l'azione di sensibilizzazione*. 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


_Che cosa provoca davvero il progresso evolutivo 

a livello molecolare? Le teorie sugli «introni» e ^ «esoni» 
propongono due diverse visioni dei mutamenti nella vita 

Le accelerazioni del Dna 


AttCSS di SSlutC! Si chiama «Attesa di salute» 
na<rp la rhitcla ed e la prima rivista nata ap- 
nasce wnviTO posta per essere lasciata dai 

per I pSZieilu medico nella sala d' «attesa» 

In anH^amnn ' del suo studio, a disposizio- 
in anacamera Je, paziente che aspetta 

di essere visitato. Come gii 
si comprende dal titolo, l'ar¬ 
gomento è la salute, ma i trattato »dal punto di vista del pa¬ 
ziente» e in termini a lui accessiblii, fornendo anche gli input 
perché egli possa chiedere consigli su vari disturbi al profes- 
slonisla che sta nella stanza accanto. «Nelle sale d'aspetto 
dei medici • ha detto Sergio Angeletti, ideatore e curatore 
deila rivista • si trovano i giomaii più iiisparati.Con ‘Attesa di 
taiute' credo di aver colmato un vuo.o e spero sia apprezza¬ 
ta sia dai pazienti che dai loro medici». <Àtlesa di salute» è 
edita dalla «asa editrice Piccin». che la invia come inserto 
del suo nuovo quindicinale «C e B» - rivolto esclusivamente 
ai medici - nato dalla fusione dei due mensili «Il giornale di 
cllnica medica» e «Le basi razionali della terapia». 


Pericolo di vita L'Associazione nazionaie 

per2600 malati “ (Aned). 

ai •**** ^ comunicalo, ha reso 

di disfunzioni noto che «duemllaseicento 

Mnsll kitlnavl malati di disfunzioni renali 

renali nuigan bulgari sono ìn imminente 

pericolo di vita», facendosi 
portavoce di un «drammati¬ 
co appeilo inoltrato in questi giomi a tutte le associazioni 
europee del malati di reni dall'associaz i one dei pazienti bul¬ 
gari». «Mancano i filtri per reriKxiialisi • afferma II comunica¬ 
to dell'Aned • sembra che il governo bulgaro abbia avvialo 
le procedure per una fornitura di questi prodotti sanitari, 
coinvolgendo aiKhe aziende italiane in una gara di offerte, 
ma i tempi dell'operazione si presentano ineviiabilmente 
lunghi. L'Aned • coiKlude il comunicato - é perciò estrema- 
mente preoccupala poiché é consapevole che un ritardo, 
arKhe di un solo giorno, può causare la morte dei pazienti 
che non possono sottoporsi alla depurazione artificiale del 
sangue». 

Il tabacco Il tabacco potrebbe divenia- 

come intearatons 1 ! 

«.VIIIV •••av.yiaavi v alimentare con un sent¬ 


ii tabaCCO 
come integratore 
alimentare grazie 
alla genetica? 


plice interveplo della geneti¬ 
ca. Lo afferma Shuh Sheen, 


^••"Jl*"****'"* un biologo molecolare ame¬ 

ricano dcirUnivereitù del 
Kentucky. Secondo Sheen 
non c'é al mondo proteina migliore, il tabacco contiene in- 
faui un enzima che ingente é in grado di purificare l'intesti¬ 
no dalle sostanze tossiche presenti negli altri alimenti. Il bio¬ 
logo americano sostiene che il tabacco potrebbe entrare 
nella dieta anche sottofotma di bibita. 


È morto La scuola Normale superio- 

I nule naiirlAT Agronomia di Pangi ha 

LUUiS UdUZier, annunciala morte del pro- 

PlOnlCrC fessor Louis Dauzier. scien- 

ety^ ziato di livello mondiale, co: 

****** rive» nosciuto come pioniere del¬ 

la fecondazione in vitro. 
Aveva 67 anni. Sin dal 1954 
il professor Dauziewr aveva ottenuto nascite di conigli dopo 
fecondazione in vitro e trasferimento dell'embrione. Era sta¬ 
to infatti uno dei precursori delle tecniche modente di ripro¬ 
duzione che hanno poi avuto importanti sviluppo presM tut¬ 
te le specie domestiche e hanno aperto la strada alle tecni¬ 
che di procreazione rKlI'uomo 

" CRISTMNA PULCINILLI 


Commissione nazionale Aids 

Sì ai-test nelle carceri 
Da lu^o disponibili 
le siringhe autobloccanti 


■■ Nei libri di testo delle 
scuole e, in parte, anche nei 
testi universitari attualmente 
in uso, l'evoluzione degli esse- 
n viventi viene presentata co¬ 
me un processo lento e conti¬ 
nuo di cambiamento dovuto 
all'accumularsi nel tempo di 
piccole modificazioni casuali 
del patrimonio genetico (le 
«mutazioni»). Secondo questa 
coiKezione, le diverse muta¬ 
zioni si affermerebbero o per¬ 
ché conferiscono agli indivi¬ 
dui maggiore adattamento, 
maggiore capaciti di riprodu¬ 
zione e quindi di distribuzione 
alle generazioni successive 
del proprio patrimonio eredi¬ 
tario, oppure per fluttuazioni 
casuali delle frequenze. Le 
mutazioni, base necessaria 
del cambiamento evolutivo, 
sono, in questo quadro teori¬ 
co, essenzialmente costituite 
da cambiamenti nell'ordine 
con cui sono disposte le quat¬ 
tro lettere dell'alfabeto della 
ereditarietà in un determinato 
gene e cioè nel frammento di 
Dna (il Dna é assimilabile ap¬ 
punto ad una lunga sequenza 
di lettere) che seme da stam¬ 
po per la sintesi deile sostanze 
(le proteine), responsabili 
del carattere modificato. Co¬ 
rollario di quanto detto é che 
il Dna sia costituito da una se¬ 
quenza continua che ha un 
•senso» ed uno solo e che le 
mutazioni siano eventi casua¬ 
li. Questo corpus teorico, an¬ 
che se per alcuni dei concetti 
base mantiene intatta validità, 
é stato negli ultimi anni attac¬ 
cato da più parti. Da un lato 
infatti osservazioni paleonto¬ 
logiche mettono in dubbio la 
continuità del processo evolu¬ 
tivo e suggeriscono Invece 
che il cammamento avvenga 
con penodi di stasi o rallenta¬ 
mento ed altri di «salto» in cui 
si affermano rapidamente 
nuove forme viventi. Oall'al- 
Iro, la biologia molecolare é 
andata svelando elementi del¬ 
la struttura-funzione del geni 
e meccanismi di cambiamen¬ 
to del patrimonio ereditario 
che sono in contraddizione 

Q uantomeno con il carattere 
i universalità che si voleva at¬ 
tribuire a queste teorie. In par¬ 
ticolare. alla fine degli anni 70 
si é scoperto che gran parte 
dei geni degli organismi, co¬ 
me gli animali e piante supe¬ 
riori, sono discontinui nel sen¬ 
so che le sequenze che ven¬ 
gono «tradotte» in proteine 
(esoni), sono interrotte da al¬ 
tri frammenti di Dna («Intro¬ 
ni») che, invece apparente¬ 
mente non contribuiscono al¬ 
la sintesi di proteine e quindi 
al carattere da esse determi¬ 
nato. Per spiegarci meglio con 
un esempio «linguistico» sup¬ 
poniamo che il significato di 
un gene sia mirare. Negli eu- 
carioti questa «parola» potreb¬ 
be essere scritta in modo di¬ 
scontinuo. ad esempio mi- 
mmarm-ra-mm-re. In questo 
caso mi, ra, re sarebbero eso¬ 
ni, mmarm e mm introni. Nei 


La biologia e la paleontologia sono percorse, in que¬ 
sti ultimi anni, da un dibattito interessante e a volte 
aspro sulle caratteristiche dell'evoluzione naturale. 
La questione centrale è: i mutamenti sono avvenuti 
lentamente, per pazienti tentativi ed errori, oppure 


biente? E che cosa significa tutto questo a livello mo¬ 
lecolare, cioè nella struttura biochimica del Dna? Il 
premio Nobel Walter Gilbert, con la sua teoria esoni- 
ca dei geni, propone un'idea di un Dna che muta sul¬ 
la base dì una rìlettura, di un riarrangiamento delle 


sono frutto di accelerazioni improvvise durante le stesse sequenze molecolari. Viene messo in discus- 
quali la «natura» crea una gran quantità di ipotesi di sione il dogma centrale della genetica molecolare: 
vita per poi sottoporle al durissimo vaglio dell'am- ogni sequenza ha uno e un solo significato. 

MARCELLO BUIATTI 



fatti, gli introni vengono scar¬ 
tati prima deii'inizlo delia iet- 
tura, che poi avviene solo su¬ 
gli esoni, opportunamente 
«riattaccati» uno all'altro in 
modo da formate una se¬ 
quenza che abbia senso com¬ 
piuto. Sui ruolo degli introni 
la discussione é ancora del 
tutto aperta. Alcuni sostengo¬ 
no che queste sequenze ser¬ 
vano a regolare la quantità di 
espressione dei geni relativi, 
aitri che siano «nasut bianchi» 
su cui verrebbero scritte paro¬ 
le sensale durante l'evoluzio¬ 
ne, aitri ancora che si tratti di 
resti di geni ancestrali. Al di là 
di queste Ipotesi resta II fatto 
che la presenza degli introni 
conferisce ai geni una forte 
plasiicfià in quanto gli esoni 
possono essere «attaccati» l'u¬ 


no all'altro in più di un modo 
dando cosi sensi diversi alle 
proteine per le quali servono 
da stampo. 

Questo avviene durante lo 
sviluppo degli organismi per 
cui una stessa sequenza può 
essere letta in modo diverso in 
cellule diverse, ed avviene an¬ 
che durante l'evoluzione. Per 
ricorrere ancora ad una ana¬ 
logia esplicativa, in cellule di¬ 
verse. la sequenza miracolare 
potrà essere letta mira, mira¬ 
colo. colore a seconda di do¬ 
ve comincia la lettura o di 
quali esoni contribuiscono al 
prodotto finale. Questo pro¬ 
cesso permette di «ompatta- 
re« In una unica sequenza In¬ 
formazione genetica per più 
di una parola' in aperta con¬ 
traddizione con 11 cosiddetto 


«dogma centrale» della geneti¬ 
ca molecolare che prevede 
per ogni sequenza uno ed un 
solo senso. A livello evolutivo, 
si é osservato che geni che 
portano l'Informazione per 
proteine anche molto diverse 
contengono spesso esoni 
uguali. E come se dagli esoni 
usali negli esempi precedenti 
si formassero durante l'evolu¬ 
zione, per «riorrangiamento» 
parole diverse come miro, ra¬ 
mi, mirare, miracoio, colore 
colorare. Sulla base di questi 
dati, nel 1987 il premio Nobel 
Walter Gilbert ha enunciato la 
«Teoria esonica dei geni». Se- 
éondo questa teoria, le unità 
base dei geni non sono le 
quattro lettere del Dna ma un 
certo numero, finito, di esoni. 
i geni attuali,''deriverebbero 


quindi essenzialmente, da 
eventi di rottura ed eventuale 
eliminazione di introni seguili 
da ricomposizione in ordine 
diverso degli esoni. Questo 
comporterebbe che l'evolu¬ 
zione, invece di essere un len¬ 
to processo di accumulo di 

E iccoli cambiamenti, potreb- 
e essere accelerata dalla im¬ 
provvisa comparsa di una 
nuova combinazione «sensa¬ 
ta» di esoni. Lo stesso GilberL 
ha cercato poi di calcolare 
quanti erano presumibilmen¬ 
te, gli esoni primigenii, i mat¬ 
toni della evoluzione, in mo¬ 
do da ricavarne una idea della 
plasticilà evolutiva degli esseri 
viventi. I risultati di questo cal¬ 
colo sono stati pubblicati, re¬ 
centemente (7 dicembre 
1990) sulla rivista Sa'ence ed 


Otsegno 
di Mitra 
DivshaU 


hanno già suscitalo aspre po¬ 
lemiche. Il ragionamento su 
cui si é basato Gilbert é il se¬ 
guente. Ipotizziamo che i geni 
attuali SI siano formali me¬ 
diante l'assemblaggio casuale 
di esoni primigenii. In questo 
caso, se la popolazione inizia¬ 
le di esono era mollo grande 
le combinazioni formatesi sa¬ 
ranno state molto numerose e 
soprattutto generalmente co¬ 
stituite ognuna da esoni diver¬ 
si; se gli esoni fossero invece 
stati relativamenie pochi an¬ 
che le combinazioni possibili 
sarebbero In numero ridotto e 
conterrebbero spesso esoni 
uguali. In altre parole, la fre¬ 
quenza di geni diversi attuali 
con esoni in comune dovreb¬ 
be permettere di calcolare il 
numero-di esoni iniziali. Gil¬ 


bert allora ha scelto, da una 
banca dati di sequenze di Dna 
255 esoni appartepenti a geni 
diversi e, analizzandoli, ha os¬ 
servato che ben 14 si assomi¬ 
gliavano tanto da far pensare 
che fossero denvati dallo stes¬ 
so frammento iniziale di Dna. 
Sulla base di queslodatò. con 
semplici metodi di calCole 
.delle probabilità di'cui non 
. sto qur a riportare i dettagtt. 8 
Premio Nobel ha ottenuto una 
stima sorprendentemente 
bassa del numero di esoni di 
partenza (da 1.000 a 56.000). 
Va detto subito che alcune 
obiezioni di fondo possono 
essere mosse a queste conclu¬ 
sioni. Innanzitutto non £ affai- 
' lo detto che gli esoni di ora 
siano, rappresentativi di tutti 
quelli Iniziali in quanto non 
tutte le sequenze di Dna han¬ 
no la stessa stabilità e capaci¬ 
tà di replicarsi ed inolue gli 
esoni di ora servono-tutti a la¬ 
re proteine che devonò essere 
in grado di funzionère. Que¬ 
sto fatto limita molto il nume¬ 
ro di esoni «possibili» attuali e 
quindi abbassa la stima di 
quelli iniziali. In realtà lo stes¬ 
so Gilbert fa notare che alcuni 
degli esoni «omuni» trovati 
contengono l'informazione 
necessaria perché la proteina 
che ne deriva possegga alcuni 
caretten fondamentali di fun¬ 
zionalità (stabilità, capacità 
di spostarsi nella cellula e di 
uscirne ecc.). Questo signifi¬ 
cherebbe che questi esoni so¬ 
no «necessari» e che quindi 
non c'é da meravigliarsi se so¬ 
no presenti anche i geni diver¬ 
si fnfine la scelta degli esoni 
dal tiool della banca ^ti si 
presta anch'-rssa a quaiche 
appunto. Tutto questo-non to¬ 
glie molto all'evtremo interes¬ 
se di questa nuova teoria an¬ 
che se in questa come in altre 
occasioni in biologia l'estra¬ 
polazione a paradigma uni¬ 
versale di conclusioni magari 
corrette ma che riguardano 
un solo aspetto del problema 
é sempre enwa in altre paro¬ 
le, i dati di GilberL al di fà del 
numero iniziale di esoni di¬ 
mostrano definitivamente che 
il cam'oiamento evoluuvo può 
essere acceleralo con il riar¬ 
rangiamento di «moduli» pre¬ 
fabbricati da assemblare in 
modo diverso, meccanismo 
questo che si aggiunge ad altri 
ormai noti di «salto». Gli stessi 
narrangiamenti possono d'al¬ 
tra parte fornire maggiore pla¬ 
sticità anche durante lo svi¬ 
luppo. Questo non esclude af¬ 
fatto le mutazioni in senso 
«lassico» come fonte di cam¬ 
biamento né altn tipi di modi¬ 
ficazione del matenale eredi¬ 
tano che vanno venendo alla 
luce ma allarga semplicemen¬ 
te lo spettro di possibilità che 
hanno gli essen viventi di 
cambiare e di accelerare o 
rallentare il cambiamento sot¬ 
to la pressione del caso e dei 
vincoli dati dalla loro stessa 
struttura-funzione e dall'am¬ 
biente in cui vivono. . , <, 


Il biologo Steven Rosenberg è intervenuto ieri su due pazienti affetti da melanoma, risomministrando le cellule 
immunitarie geneticamente alterate perchè producano una sostanza antitumorale mirata sui tessuti malati 

I 

Usa, prima teicfiia gaiica su^ esseri umani 


■■ Lo screening nelle carce- 
n per individuare i sieropositivi 
dal virus Hiv c i maiali di Aids si 
farà: ma con tutte le cautele 
per evitare che ci siano valuta¬ 
zioni personalizzale. Lo ha de¬ 
ciso ieri la Commissione na¬ 
zionale. Il ministro De Lorenzo 
ha definito l'indagine «un mo¬ 
dello operativo per conoscere 
l'Aids nelle carceri, rispettando 
l'anonimato. I criteri, semplki 
ed affidabili, saranno tuttavia 
In grado di precisare se si tratta 
di uomini o donne, e di preci¬ 
sare gli specifici reati. Insom- 
ma una indagine epidemiolo¬ 
gica». Varale altre importanti 
misure. A luglio saranno di¬ 
sponibili le pnme siringhe au- 
lobloccanli. alcune anche con 
ago retrattile. Il loro costo al 
pubblico rispetterà quello del¬ 
le attuali, comuni sinnghe. Dal 
luglio prossimo lino a dicem¬ 
bre '92 saranno prodotti 123 
milioni di siringhe, pari al 70% 
del consumo annuo. I prototipi 
sono stati verificati e autorizza¬ 
ti dairistituto superiore di sani¬ 
tà. Si aprono inoltre prospetti¬ 
ve concrete per l'assistenza 
domiciliare ai maiali di Aids. 
Fra giorni sarà disponibile nel¬ 
le farmacie la pentamidina, un 
medicinale sotto forma di spry 
per prevenire e curare una del¬ 
le più diffuse e gravi infezioni 
opportunistiche, quella pol- 
monare. L’azL l'unico farmaco 


che rallenta l'evolversi del ma¬ 
le, potrà essere usalo a domici¬ 
lio, ma dovrà sempre essere 
prescritto da un medico ospe¬ 
daliero. Il profilattico diventa 
un presidio medicochirurgi¬ 
co. «Ho firmalo oggi un decre¬ 
to - ha reso nolo De Lorenzo - 
che ho inoltrato al ministero 
deU'induslria per la controfir¬ 
ma. I preservativi dovranno es¬ 
sere approvati dal ministero 
della sanitàecommercializzati 
con l'autorizzazione. Si po¬ 
tranno operare controlli in 
qualsiasi momento». Con apri¬ 
le parte la terza campagna di 
informazione e di educazione. 
I casi di Aids ammontavano, a 
fine dicembre, a 8.227.1 morti 
sono quasi la metà, 4.074. Il 
nostro paese é al secondo po¬ 
sto in Europa ma quinto in rap¬ 
porto alla popolazione. Sono 
state colpite 1.454 femmine e 
6.569 maxhi. Di questi 8.023 
sono casi adulti, il 67,6% tossi¬ 
codipendenti, il 15,9% omo¬ 
sessuali o anche bisessuali. Ha 
contratto l'infezione con tra¬ 
sfusioni di sangue o emoderi- 
vali il 2,8% I bambini colpiti 
sono 204. Il 90,3% ha ricevuto 
l'infezione dalla madre tossi¬ 
codipendente: gli altri da tra¬ 
sfusioni di sangue. Milano e la 
Lombardia restano le più col- 

¥ ite. seguono il Lazio e Roma. 

uttavia i casi reali sembrano 
ammontare a più di 1 Ornila. 


Ieri in Usa è stata sperimentata per la prima volta su 
esseri umani la terapia genica. Messa a punto da 
un'equipe di ricercatori americani guidati dal biolo¬ 
go Steven Rosenberg, la terapia consiste nella ri- 
sommministrazione di cellule immunitarie trattate 
geneticamei.," ed alterate per produrre una sostan¬ 
za antitumorale. Le «cavie» sono un uomo di 49 anni 
ed una donna di 29 affetti da melanoma. 


FLAVIO MICHELINI 


■i Per la pnma volta un 
espenmento di terapia geni¬ 
ca contro il cancro é stato 
eseguito sull'uomo. È acca¬ 
duto all'ospedale di Bethe- 
sda dove un gruppo di 
scienziati, diretto da Steven 
Rosenberg, ha messo a pun¬ 
to la più avanzata (orma di 
immunoterapia antitumora¬ 
le oggi conosciuta. L'esperi¬ 
mento è stato compiuto su 
un uomo di 49 anni e una 
donna di 29. entrambi affetti 
da una forma avanzata di 
melanoma, uno dei tumori 
maligni in rapida crescita 
nel mondo industrializzato e 
ad alto indice di mortalità. 

L'esperimento di Bethe- 


sda ha un precedente al 
quale é opportuno rifarsi per 
cercare di capire meglio che 
cosa é stato fatto ieri. Due 
anni fa lo stesso team diretto 
da Rosenberg aveva trasfuso 
un gene in un paziente, an¬ 
ch'egli ammalato di mela¬ 
noma, al quale non rimane¬ 
vano che pochi mesi di vita. 
In quel caso l'intento non 
era terapeutico ma esplora¬ 
tivo. Dal melanoma del pa¬ 
ziente erano state isolate 
delle cellule immunitane 
chiamate Til, dalle parole in¬ 
glesi Tumor Infiltrating Lym- 
phocytes, linfociti infiltranti 
il tumore. Queste cellule era¬ 
no state trattate genetica¬ 


mente, messe in coltura in¬ 
sieme a interleuchina 2 
(uno dei più noti ormoni 
immunitari) e quindi reiniet¬ 
tate nel malato. 

Gli scienziati avevano 
scelto il melanoma perché è 
un tumore Inizialmente su¬ 
perficiale, quindi più facil¬ 
mente raggiungibile, e per¬ 
ché le sue cellule possono 
essere riconosciute dal sete- 
ma immunitario con mag¬ 
giore facilità. Ma sentiamo 
Steven Rosenberg. «Doveva¬ 
mo sapere - disse allora lo 
scienziato - quale destino 
attendeva i linfociti cosi ar¬ 
mati contro il cancro una 
volta che fossero reiniettati. 
Avremmo potuto marcarli 
con traccianti radioattivi, ma 
la cosa avrebbe funzionato 
solo per un periodo di tem¬ 
po limitato, a meno di usare 
dosi traccianti intollerabili. 
Abbiamo cosi pensato di 
usare come marker un gene 
estraneo da inserire nei lin¬ 
fociti prelevati al paziente, 
successivamente attivati con 
interleuchina e quindi rei¬ 


niettati. Una volta accettato, 
il gene estraneo viene fatto 
proprio dall'organ’ismo e ci 
fa conoxere il destino dei 
killer anticancro attivati». < 
Per inxrire il gene nelle 
cellule immunitarie era stato 
impiegato come vettore un 
vinjs della leucemia del to¬ 
po, inattnrato in modo che 
non potesse riprodursi nei 
pazienti, ed è quasi certo 
che ieri è stata adottata la 
stessa tecnica. Qualche tem¬ 
po dopio, il 19 settembre 
1989, Rosenberg xioglieva 
le riserve: l'esperimento era 
riuxito. Bisognava lare ora il 
passo successivo, quello più 
importante; manipolare ge¬ 
neticamente i linfociti dei 
pazienti, in modo da indurli, 
una volta reiniettati, a pro¬ 
durre da soli tutta l'interleu- 
china necessaria a trasfor¬ 
marli in killer e a dare loro 
un'attività antineoplastica 
clinicamente rilevante. Per 
riuxirvi era necessario inse¬ 
rire nei linfociti un gene ido¬ 
neo a »ordinare> la produ¬ 
zione deirinterteuchina in 


quantità e qualità appropria¬ 
te. 

A quanto sembra questo 
passo 6 stato compiuto ieri 
nel due pazienti affetti da 
melanoma, mentre altri cin¬ 
quanta aspettano di essere 
trattati allo stesso modo. Il 
primo obiettivo è ancora 
preliminare diretto a venfi- 
care l'innocuità della cura. 
In altre parole bisogna assi¬ 
curarsi che le sostanze estra¬ 
nee introdotte nell'organi¬ 
smo raggiungano soltanto i 
tessuti malati e non si diffon¬ 
dano. La possibilità di appli¬ 
care terapie geniche contro 
il cancro rappresenta indub¬ 
biamente una grande spe¬ 
ranza, perché può aprire 
una alternativa valida alle at¬ 
tuali cure - spesso inefficaci 
- basate, oltre che sulla chi¬ 
rurgia, sulla chemioterapia e 
le radiazioni. Siamo quindi 
dinanzi a un esperimento 
chiave. Dev'essere tuttavia 
ben chiaro, al fine di non ali¬ 
mentare speranze prematu¬ 
re, che la prospettiva per ora 
àsolo di ricerca. 



Il professore Steven Rosenberg 
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Chiude 

«Domenica in»? Sorpassata da Raidue con la Canrà 

la vecchia trasmissione di Raiuno 

si prepara a cambiare radicalmente. 0 a sparire 


B 


oh Dylan 


Vedìrmo 


ha iniziato a Zurigo la sua nuova tournée europea 

che non toccherà l’Italia 

Un nuovo gruppo per «rileggere» i vecchi brani 



CULTURAeSPETTACOLI 


ì 


Il capitale cognitivo 



Operai dell’Ansaldo 
affacciati alla bocca 
di un cannone, 
a destra; cantieit navali 
a Trieste 

(foto di Mario Oondero), 
in basso Marx 
nel mano del 1866 



Q uoto testo di Pie¬ 
tro Barcellona (// 
caplK^comepuio 
spirilo. Editori Riu- 

_, Itili. 1989) è un U- 

bro di dura attuall- 
tCc anclte un libro coraggioso 
e a rischio Coraggioso, perche 
Barcellona si cimenta In un'a¬ 
nalisi della mutazione com¬ 
piuta dal capitalismo della 
4ena fase, e in una ricerca 
delie categorie Inteipieiaiive. 
clit^neconsentano una lettura 
cntiea e forniscano gli stru¬ 
menti per un nuovo antagoni- 
smo. 

Siamo in tempi In cui a molti 
di noi capita di parlare a bran¬ 
delli, per allusioni: e spesso la 
frase e l'auspiclo si soslltuisco- 
no al concetto Che et sia chi- 
nel tumulto e atKhe nella con- 
hfione di questi anni - tenti 
una visione d'insieme dell'ac¬ 
caduto e si provi a Indicatne le 
basi teoriche, questo e anche 
un atto di rigore e di coraggia 
Che lutto CIO aia a rischio, si 
comprende: e ciò si coglie an¬ 
che nel procedere per «alti e 
rapide connessioni», come 
Barcellona stesso riconosce 
nella sua introduzione al libro, 
e nella densità, a volte apoca¬ 
littica, di alcune formulazioni. 
Non corre rischi solo chi se ne 
sta chiuso e fermo nel suo pic¬ 
colo porto, in questi tempi di 
tempesta. 

Ha ragione Valentino Parla¬ 
lo quando > nella sua schietta 
e iriteressante recensione sul 
Afon/feslD - scrive che questo « 
un libro «revlsionisla» ciocche 
sottopone a revisioni punti 
fondanti dello stesso pcrisiero 
marxiano, per rx>n parlare del¬ 
le altre spregiudicate revisioni 
e aggiustamenti a cui quel 
pensiero (controverso e pto- 
blemaiico) e stato sottoposto 
nel corso di oltre un secolo 
Non soiro d'accordo però con 
l'interpretazione che Parlato a 
un certo punto dfr del libro di 
Barcellona, quando sembra at¬ 
tribuirgli una accettazione di 
quella lenura del presente che 
è espressa nella formula di 
dia dal mondo del la¬ 


BaroeUona è In polemica 
con quella lettura. Ma ritiene 
che essa possa essere smantel¬ 
lata solo ticonoscendo che l'a¬ 


nalisi del capitalismo, delle 
iiue contraddizioni, dei nuovi 
soggetti, mesca in atto dalle 
correnti marxiste di questo se¬ 
colo, tx>n dii spiegazione del¬ 
l'accaduto, e quindi non dì gli 
suumenti perche sorga ed en¬ 
tri in campo una nuova sogget- 
'tivitt antagonistica Barcellona 
t espliclio nel suo punto di 
partenza egli punta a indivi¬ 
duare il rxisso nuovo che si è 
formato tra mutamenti struttu¬ 
rali deH'organizzazlonc capita¬ 
listica della socielì, dell eco¬ 
nomia e dello Stato e forme 
della rappresentazione del 
mondo, diffuse nel sapere 
aclentilico e nella rappresenta¬ 
zione filosolica Si puO chiede¬ 
re a Barcellona conto del sen¬ 
so che egli dì al concetto di 
«trulture dell'organizzazione 
capllalislica», e al concetto di 
«appresentróione del mon¬ 
do», e al nesso fra questi punti 
costitutivi della sua trama di ra- 


gjonamenio E nel libro ci so¬ 


no risposte a volle ellittiche, o 
che - altre volte - rimandano 
ad altri testi di Barcellona (co¬ 
me ì naturale). Ma questo è 
l'impianto da cui parte, e che 
indica nettamente la sua collo¬ 
cazione culturale e la sua linea 
diriceica. 

Dentro questo Impianto, si 
colloca la rlcastttizlone che 
egli la della innovazione del 
•terzo capitallsmoi. Ed lo non 
mi fermerei troppo su alcune 
formulazioni che possono es¬ 
sere deviami. Per esempio, 
quando Baicellona scrive: «La 
grande novità dell'epoca at¬ 
tuale ì infatti che II capitale ha 
bisogno di esercitate Immedia¬ 
tamente il suo comaiKlo non 
sulla forza lavoro, bensì sul sa¬ 
pere tecnologico», à evidente 
che una lettura frettolosa e 
s''mmaria ptiò vedervi urta 
marginallzzazione del «lavo¬ 
ro». o addirittura una «spiritua¬ 
lizzazione» del capitale che lo 
separi dalia motertalitì del 
processo produttivo, o riduca il 
processo produttivo a pura 
«cognizione» 

Ma tutto il libro dice altro ed 
anzi à teso a indicate la soglia 
grave a cui porta la spinta del 
capitale al «produrre per il pro¬ 
durre». e il carattere «autorefe¬ 
renziale» (che si autoalimcn- 
Ui), che sempre più à venuto 
assumendo il momento della 
produzione nel capitalismo 
della «terza fase» 

Per spiegare la tesi principa¬ 
le del libro vale citarne un pas¬ 
so, secondo me, essenziale «Il 
govertw del processo produtti¬ 
vo non si esercita più princi¬ 
palmente attraverso il governo 
della fabbrica che produce 
merci determinate, ma attra¬ 
verso il governo dei saperi tec¬ 
nici che consentono le “con- 
nesstonl* delle diverse deter¬ 
minazioni scientifiche delle 
applicazioni tecniche a una 
determinata produzione (au¬ 
tomobili, o microptocesson 
che siano)» Si compie dun¬ 
que una «autonomizzazione 
del capitale dal rapporto im¬ 
mediato con I sitM>K mezzi di 
produzione: la fabbrica dete^ 
minala diventa “relativamen¬ 
te* bidifleienie per la valoriz¬ 
zazione del capitale», che «à 
anche più libero dai vincoli ter¬ 
ritoriali delTinsediamenio, del¬ 
la assunzione di forza lavoro 
determinata ecc». 

Diversamente dall'epoca 
modellala dalla fabbrica fordi¬ 
sta - sostiene Barcellona - «il 
potere di dispoaiz.one privata 
sul processo produttivo ha- la 
sua base reale nella possibiliiì 
di determinare la connessione 
sistemica Ira unità sempre più 
apparentemente autonome e 
particolari del lavoro sociale» 
E aggiunge Come il sapere 
tecnico deH'organizzazione 
della tecnica, il sapete autore¬ 
ferenziale rillesslvo, à indipen¬ 
dente dalle singole applicazio¬ 
ni tecniche, anche II capitale 
diventa più indipendente e più 
asfrallo rispetto al singolo pro¬ 
cesso lavorativo che di volta in 
volta specifica la determina¬ 
zione p^utliva delle merci» 

Da questo nuovo modo di 
essere del capitale, Barcellona 
trae la conseguenza che «l'og¬ 
getto del comando capitalisti¬ 
co non è più il lavoro tradizio¬ 



nale ma l'energia psichica e 
la capacità mentale del lavora¬ 
tore o meglio il lavoro cogniti¬ 
vo». e sostiene che il consumo 
non à più un atto esterno al 
processo produttivo risenrato 
alle scelte Individuali e priva¬ 
le . non è consumo nel senso 
di soddisfare dei bisogni, rea¬ 
lizzazione di valori d uso. ma 
tstctìca dei! acquisto^ E affer¬ 
ma che il significato ancora at¬ 
tuate di categorie come sfrutta¬ 
mento, alienazione valore 
d'uso può <ogllersi soltanto In 
una visione complessiva del 
processo di valorizzazione e 
del rapporto fra produzione si¬ 
stemica e l'insieme delle rela¬ 
zioni sociali in essa sussunte», 
Perciù nei tempi del <apiiale 
cc^nllivo» (cioì di un nuovo 
rapporto tra scienza e capita¬ 
le), del capitale che «produce 
tecnologie di procedimento», 
sull'arena ormai mondiale, 1 


luoghi decisivi di comando di¬ 
ventano altri «Il capitale che 
ha II controllo del processo so¬ 
ciale di produzione e riprodu¬ 
zione ù solo quello cognitiva- 
menle strategico» Quindi il 
vecchio statalismo messo in 
campo dal'e sinistre ì sconfitto 
in partenza i sistemi nazionali 
sono solo articolazioni subor¬ 
dinate (sotto-sistemi) di que¬ 
sta partita mondiale, e i popoli 
che non sono in grado di co¬ 
mandare Il sapere riflessivo 
(«1 Immenso Terzo mondo dei 
produttori di materie prime») 
sono drammaticamenle mar- 
ginallzzati 

Diri poco su tutta un'altra 
parte del libro di Barcellona, 
perche essa riprende e svilup¬ 
pa (In stretta connessione con 
la prima parte) ranallsl delle 
teorie neofunzionaliste e delle 
pratiche sistemiche che hanno 
accompagnato e sonetto que¬ 


L’oggetto del comando capitalistico 
non è più il lavoro tradizionale ma Tenergia 
psichica e la capacità mentale del lavoratore 
Il recente libro di Pietro Barcellona 


PIKTROINORAO 


sta mutazione de! «terzo capi¬ 
talismo». Culture e pratiche si¬ 
stemiche che hanno portato 
avanu i processi di disarticola¬ 
zione e di neutraiizzozione 
della soggettività irxiividuale. 
Tornano qui le analisi con cui 
Barcellona è venuto studiando 
le ideologie e le tecniche poli- 
Ileo-statali (slamo di fronte - 
egli sostiene -a una forma mai 
conosciuta sinora di «istituzio¬ 
nalizzazione» della vita), che 
nel decenni detl'oflensiva del 
«terzo capitalismo» sono venu¬ 
te procedendo a quella disin¬ 
tegrazione e neutralizzazione 
delia soggettiviti individuale, 
che ha dato luogo ai fenomeni 
deH'individualisino di massa, 
del consumismo, della corpo- 
rativizzazione 

S u questa interpre¬ 
tazione socio-poli¬ 
tica della fase, Bar¬ 
cellona innesta 
una polemica dura 
con le correnti di 
pensiero del primo e secondo 
Novecento, che hanno accom¬ 
pagnalo e sorretto questo im¬ 
pallidite di una soggettivili an¬ 
iagonistica forte, e addirittura 
questo oscuramento del con¬ 
flitto Qui la polemica princi¬ 
pale mi semtéa dbella contro 
le correnti del «pensiero debo¬ 
le», del «disincanto», che sanci¬ 
sce la fine delle grandi narra¬ 
zioni, e che chiama l'individuo 
al dolce fluttuare nell accadere 
e nelle mutazioni che non fan¬ 
no epoca fiKapaci di introdur¬ 
le una rottura del dominio E 
Barcellona risale alle radici del 
pensiero heidegeriarx) (ma 
polemizza oiKhe con Serri¬ 
no) pensiero che egli legge 
come «destoiicizzazione». co¬ 
me negazione dei divenire, co¬ 
me aràorbimenio nHI'«etemo 
presente», nell’Essere che non 
produce imitamento e nega la 
possibilità di un «progresso» e 
di una nuova soggetthriti anta¬ 
gonista, capace di rlcostiuire 
una «totalità», una lettura d'in¬ 
sieme della vicenda umana. 

Da queste basi, muove la 
parte più aspra e anche più 
raggrumata del libro, lì dove 
egli invoca - citando Sgalam¬ 
bro - un pensiero «empio», che 
guardi In faccia freddamente il 
«male» del mondo, e rifiuti al 
tempo stesso ogni affidarsi a 
una divinità di salvezza e ogni 
diluizione neir«eteino presen¬ 
te», ncirossenza di storta E so¬ 
no temi su cui io posso solo in¬ 
vitare a leggere, perché ri¬ 
schierei di riferire male e trop¬ 
po succintamente 
Ora. di fronte a questo libro 
che si spinge a questo azzardo, 
e che - appunto - a volte pro¬ 
cede per connessioni brusche, 
anche con innesti di linguaggi 


diversi, e, spesso, per afferma¬ 
zioni ellittiche a volte persino 
volutamente esasperale, si 
possono prendere due strade 
Ci si puO mettere con il lapis a 
segnare tutti I passaggi troppo 
scarni e le lorzanne a volte vo¬ 
lute, qrrovocatorie» per esem¬ 
pio, come ho fatto anch'io a 
proposito di una visione del 
•consumo», che appare troppo 
astratto o addirittura separato 
dai bisogni di riproduzione 
della vita O anche chiederci 
se il sistema di dominio del 
«terzo capitalismo» non appaia 
troppo compatto privo di arti¬ 
colazioni. che pure sono, al 
tempo stesso, valvole, resisten¬ 
ze, controspinte. 

Ma a che serve? E non sareb¬ 
be l'aneggiamento pcggioie, il 
più infecondo, di fronte a que¬ 
sto libro che volutamente si 
espone a un rischio, per uscire 
da letture congìunlumlH 

lo credo che la strada sia 
un’altra quella - se uno ci ne- 
sce - di andare a guardare ai 
punti chiave di questa ricerca e 
di chiedete a Barcellona alcu¬ 
ne risposte o passi in avanti 
Nei limili di un articolo di gior¬ 
nale, ci provo 

Non mi è del tutto chiaro co¬ 
me in questa rappresentazione 
della modernità capitalistica 
attuale si produca quella co¬ 
scienza di specie», e quindi 
quella fuorusciUi dall'egoismo 
possessivo, in cui Barcellona 
vede l'inizio di un altro ciclo e 
una strada di trasformazione 
sociale Vorrei capire meglio 
in che misura questa fuorusci¬ 
ta si aflida a un’innovazione 
teorica - una nuova «metafìsi¬ 
ca», come dice Barcellona? e 
come questa innovazione teo¬ 
rica si connetta al formarsi 
(controverso, processuale, 
oscillante) di una nuova «sog¬ 
gettività sociale», a quel nuovo 
senso (legame?) comunitario. 
che chiaramente Barcellona 
indica come salvezza e realiz¬ 
zazione dell'individuo oggi 
dissipalo e neutralizzato nella 
rete degli apparati in cui si arti¬ 
cola li controllo della società 
Come SI vede, il comuniSmo di 
Barcellona é I opposto dello 
slalaibmo e cerca - ansiosa¬ 
mente - le vie possibili di un 
rapporto tra significalo, senso 
espressività individuale e rin¬ 
novalo vincolo comunitario 

Ma é possibile costruire que¬ 
sto inedito rapporto comunita¬ 
rio se non si producono già 
nelle maglie stesso della nuova 
trama capitalistica germi non 
solo di «sofferenza psichica» - 
che èia contraddizione lama- 
glia incrinala nella rete, a cui 
Barcellona allude -, ma di ag¬ 
gregazioni collettive, che si nu¬ 
trono si di un nuovo sapere cri¬ 
tico (di una nuova teoria), ma 


che in qualche modo già lo 
sollecitino e io anticipino nel 
loro «vissuto» particoliue. in 
quelle esperienze frantumate, 
in cui già però matura un pen¬ 
siero comune, il barbaglio di 
una teoria 

P er farmi capire- 
Marx é figlio della 
classe operaia, e 
non ci sarebbe sta- 
to senza una trama 
vissuta di esjierien- 
ze del mondo operaio dentro 
la stessa novità del aipitali- 
S010 Detto in altro modo il ca¬ 
pitalismo «produce» anche 
Mane La parola «produce» non 
mi piace allatto perché allude 
a un finalismo, ad un meccani¬ 
cismo. che oggi - e Barcellona 
per primo - respingiamo 
Cerco di dirlo ancora In altro 
modo nessuna cosa é ,n una 
sola luce, ed ha una sola luce 
le cose trascolorano, e a loro 
modo recano una possibile 
ambiguità contengono poten¬ 
zialità, che possono dissolversi 
senza nemmeno apparire, ma 
che possono invece comincia¬ 
re a inviare segnali Mi sembra 
che se non cogliamo questo 
potenziale pluriverso delle co¬ 
se non riusciamo a trovare il 
bandolo di una trasformazio¬ 
ne 

lo sono portalo, in tale sen¬ 
so, a problematizzare anche 
l'esperienza sconvolgente del 
sapere tecnologico legato alla 
razionalità calcolistica moder¬ 
na Senio l'elemento continuo 
di «asfrazione» che esso inuo- 
duce nella vita, e anche tutto 
l'elemento di autosufficienza, 
di «auloreferenzlalità», che Bar¬ 
cellona sottolinea cosi lucida¬ 
mente E su ciò tomerù nella 
mia conclusione 
Ma siamo obbligali ad anda¬ 
re avantr non possiamo arre¬ 
trare E tutta la ricerca di Bar¬ 
cellona lo sottolinea DifattI es¬ 
sa é il contrario di una ncerca 
«romantica», antimodemo. 

Già discutendo di un altro li¬ 
bro di Barcellor,a mi capito di 
lare un esempio che riguarda¬ 
va la malattia, la scienza medi¬ 
ca moderna, e l'ospedale co¬ 
me suo simbolo Tomosuque 
sto esempio Se io penso a me 
maialo so che non saprei n 
nunciarc a quella tecnologia 
che é capace di frugarmi in se¬ 
zioni piccolissime e sepolte 
del mio corpo, e che - per es¬ 
sere tale - mi seziona, mi 
scompone mi disintegra E mi 
dà referti di pezzi di me incer¬ 
to modo referti irreali e quindi 
persino falsificanti, perché 
astraggono dal mio «insieme» 
correlalo e vivente Eppure 
non saprei, non potrei nnun- 
ciare a questa conoscenza fra¬ 
zionata e penetrante, anche 


perché essa cosi frazionata e 
«specialistica», sezionandomi, 
scomponendomi, mi fruga 
Ecco é possibile una ricom¬ 
posizione? Perché se essa 
manca, sorge quella indescri¬ 
vibile, ma inequivoca delusio¬ 
ne e malinconia del malato, 
che guarda il medico, il quale 
gli dà il referto analitico e la 
cura conseguente, ma non ha 
ricostruito la sua sofferenza, 
l'insieme della sua speclfìca 
sofferènza, e quindi la sua vera 
«malattia» (se la vogliamo 
chiamare cori e ammesso che 
ci sia qualcuno che sia vera¬ 
mente sano) È qui che po¬ 
trebbero incontrarsi I impetlbi- 
lità la specificità dell'indivi¬ 
duo, e una comunità solidale 
che interloquisce, portocon lui 
ascoltandolo nella sua integri¬ 
tà complessa. È possibile pen¬ 
sare a questa scomposizione- 
ricomposizione’ Opipure quel¬ 
lo spécitico tipo di razionalità 
tecnologica reca in sé un ele¬ 
mento dissociante ed astraen¬ 
te, che non é superabile? 

Qui IO sento tutto l'ardire e 
l'aspra attualità della ricerca 
che Barcellona viene svilup¬ 
pando su questa società capi¬ 
talistica di fine secolo 
La sento di fronte alla trage¬ 
dia di questa guerra di fine se¬ 
colo La sento dinanzi all'auto- 
suificienza, all «astrazione» 
con cui questo guerreggiare si 
presenta L abbiamo vista 
comparire, questa guerra, pn- 
ma di tutto sul video di un tele¬ 
visore sotto forma di linee e di 
punti, e il comandante ci spie¬ 
gava e rappresentava con 
quelle linee e punti l'atto di 
guerra Non si vedevano la ter¬ 
ra gli esseri umani, le case che 
saltavano in ana, i luoghi che 
SI incendiavano, il sangue, i 
morti, le lacnme (fosse Tel 
Atavo Baghdad) AiKhe gli ae¬ 
rei e i carri armati sono sago¬ 
me, macchine dove l'uomo 
non si vede più I bombarda- 
menti si riducono a numeri Ed 
é difficile immaginare quante 
vite stroncate o ferite stanno 
dentro l'asciutto, astratto nu¬ 
mero di duemila o diecimila 
bombardamenti compiuti - da 
una parte e dall'altra - in quel¬ 
le terre, oppure dietro il lancio 
di due, tre o sette missili Scud. 


Né riusciamo a sapere e a 
immaginare quanti pesci, uc- 
cellL piante marine sono ucci¬ 
se dallonda di petrolio sul 
Golfo. Anche neH'infottnazio- 
ne domlru la cifra. Sapremo 
mal quale carico reale di ango¬ 
sce e di lutti avrà prodotto que¬ 
sta straordinaria sapienza 
umana applicala all'arie della 
distruzione moderna? 

Quando, in qualche mo¬ 
mento, vediamo apparire il 
sangue sui voUL sui corpL sia¬ 
mo sorpresi Perché la vita era 
stata cùxteilata dalla cifra. Pe^ 
ché prima e ovanti a tuttoc'era 
n calcolo deirefficienza di 
quella tecnica E pensiamo (ci 
illudiamo?) che solo essa, tec¬ 
nica, decide della partita. 

Questa estrema sofisticai 
ne tecnologica della distruzio¬ 
ne inoltre, non a caso, chiede 
una centralizzazione. £ un 
mezzo che domanda una 
estrema unificazione della 
strategia. E perciò sembra per- 
sirxi impossibile fermarla, ar¬ 
restarla, questa guerra, se chi 
ha disposto e controlla il com¬ 
puter non lo decide luL 

Lo strumento sembra domi¬ 
nate la voionlà umana. Ecco 
dove toma, con tutta la sua (or¬ 
za, dmanzi a questa sconvol¬ 
gente esperienza di queste sel- 
bmane, U ragionamento di Bar¬ 
cellona sull'«autorefetenziaii- 
tà» (questa parola cosi astru¬ 
sa), e il bisogno assillante di 
recuperare una autonomia. 
Quando appare attuale e strin¬ 
gente quel bisogrx} di una «co¬ 
scienza di specie», di cui que¬ 
sto libro paria! Poiché non si 
tratta solo dei lutti e dei morti 
di oggi 

Come questa guerra del 
Duemila sembra domandarci, 
con assillo, di pensare al segui¬ 
to' A CIÒ che essa lascerà sul 
terreno e non solo mortt, ma 
gli odi, i fossati incolmabili, e 
soprattutto il rischio di una se¬ 
te di una tecnica accresciula di 
morte, più forte dì quella attua¬ 
le, in opera ora. Rincorrere 
l'arma ancora più sapiente, 
più precisa, più imbattibile, 
oppure fermarsi, e cercare al¬ 
tre vie di convivenza, di «co¬ 
scienza di specie», di licono- 
scunento reciproco, di regola¬ 
zione pacifica dei conflitti? 


Giuliano Ferrara 

Ai comunisti 

Lettere da un traditore 

pp. VIII-114, lire 12000 
«I Robinson» 

«Ciascuno di noi, cari compagni, si è disfatto 
di un nome, che amava. C'ò chi Io ha fatto 
per obbligo, chi per scelta. Alcuni per pavidità 
e opportunismo, altri per spavalderia 
o per noncuranza. Chi con II partito, 
chi contro II partito. Però questo...» 

Editori Laterza 
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CARO DIOGENE (Kaidue. 13.15). Ritorna oggi la nuova 
edizione del pronamma a cura della redazione dei dinlti 
del cittadino del Tg2, condotto da Mariella Milani Anche 
quest'anno si baserò sui sinwli casi di ingiustizie sociali 
ùgnalatì dai telespettatori. Nella puntala di oggi si parle¬ 
rò di Carbonara, un quartiere dormitorio di fon dove 
mancano le farmacie, le cabine telefoniche e il pronto 
> soccorso. Tra le novità della nuova edizione, da memo¬ 
ria di Diogene*, uno spazio dedicalo ai luoghi visitali dal 
programma negli anni precedenti, per verificare se qual¬ 
cosa Scambiato. 

IV DONNA (Tmc. 1330). Cinema e moda nel salotto di ■ 
Carla Urban. L’anrice Nadia Rinaldi, giovane e •abbon¬ 
dante* interprete de II taccione. racconterò la sua espe¬ 
rienza nel nuovo film di Christian De Sica. La stilista Mia 
Carmen, parlerò invece della sua nuova collezione pn- 
mavera-estate, che ha presentato alla Gallona nazionale 
. d'arte moderna di Rorru. . 

MI MANDA UIBRANO (Raitrt. 20.30). Come si vive in una 
' casa popolare? Che line hanno fatto le zolle dello stadio 
Olimpico di Roma messe in vendila dopo ì Mondiali? So¬ 
no gli inten-^gativi ai quali cercherò di rispondere il •viag- 

f tio nelUtalia dei tranelli* condotto da Antonio Lubrano. 
n studio, ci sarò un dipendente del Senato che, come 
' tanti sportivi, ha pagato e prenotato le preziose zolle di 
terra. 

MIXERCULTVRA (Rsidue, 22). Quali ripercussioni ha 
avuto la guerra sul mercato pubblicitario? Quali criteri 
vengono applicati per modificare I palinsesti tv in un pe¬ 
riodo d'emergenza? E ancora, come mai in questo perio¬ 
do la soap-opera Beoutituiha accresciuto la sua schiera 
. di appaswnali? Le risposte agli esperti: il sociolOM Sabl- 
. no Acquaviva, Il critico cinematografico Claudio C. Fava, 
il senatore Guido Cerosa, interverrano in studio al pro¬ 
gramma condotto da Arnaldo Bagnasco. 

CARTOUNA nXUSIRATA (Raitre, 22.40). Alla luce della 
guerra del Golfo, tornano con urgenza gli interrogativi sul 
rappono tra pace e scelte politicne. Ira principi religiosi e 
problemi intemazionali. Sono questi i temi che affronte¬ 
ranno don Giovanni Baget Bozzo, padre Balducci, Rocco 
Buttiglione e Luigi Pedrazzi, nel corso del programma di 
Andrea Barbalo. 

ATUTTO JA2Z (CinqutsieUe, 22.45). Una serata iazzcura- 
ta da Uno Pairuno che propone un vecchio concerto 
' dell'edizione Umbria jazz iràS. Sul palco di Pcmgia la 
Couni Basie Orchestra, diretta da Thad Jones, e la parte¬ 
cipazione di Joe Williams. 

SPECIALE GOLFO (Tmc. 23.S0). Una tavola rotonda per 
- parlare delle armi chimiche e Mtteriologiche e dell'ipo- 
lesi allarmante del loro mpiego nella guerra del Golfo. 
Questo II tema che sarò affrontato dal programma di Te- 
’ lemontecarlo, realizzalo a Gnevra nel corso della riunio¬ 
ne del comitato armi chimiche della conferenza intema¬ 
zionale Pugwash, che si ò tenuta nei giorni scorsi. Hanno 
' preso parte al diballllo alcuni tra i più importanti esperti 
in materia: Matthew Meselson. direttore del dipartimento 
di biologia molecolaie deil'universflò di Harward, Esmott 
Ezz delle forze armale egiziane e Erbert Markovitch, di¬ 
rettore di ricerca al Cnr di nirigi. 

DENTRO LA STORIA (Rodktdue. 20). L'IsIam questo sco¬ 
nosciuto. È il tema di grande attualitò che affronterò que¬ 
sta sera il programma di Mario FrarKinI e Raffaello Ubol- 
di. In studio per parlare della cultura mediorientale, sa¬ 
ranno le esperte del mondo arabo Ourdia Martine Belha- 
. di e Bianca Maria Scalcia, docente all'Universiiò di Ro- 
ma. , , 

(CdbriellaCalloxzi) 


Spettacoli _ 


Sorpassato dalla Garrà, il programma di Raiuno cambierà formula 

Domenica in , domenica out 


Domenica in addio? Le indiscrezioni di corridoio di¬ 
cono di si, che la trasmissione della domenica di 
Raiuno ha fatto il suo tempo e che la formula va 
cambiata, magari inserendoci un telefilm di richia¬ 
mo o addirittura cambiandola con un'altra trasmis¬ 
sione. Lo smacco, al tormentone del di di festa, è ar¬ 
rivato soprattuto dal sorpasso (in ascolti) di Rico¬ 
mincio da due àeììà Cani. 


STEFANIA SCATRNI 


■■ ROMA È iniziato il conto 
alla rovescia per Domenica ini 
A giudicare dalle voci che ci^ 
colano sembrerebbe di $1. Se 
ne parlava giò addirittura pri¬ 
ma che iniziasse questa edi¬ 
zione. In occasione della pre¬ 
sentazione della trasmissione. 
Brando Giordani, il capostrul- 
tura, aveva affermato: «Questa 
sarò l'ultima Domenica in. 
L'ultima con questo impianto: 
forse è per questo che ci sia¬ 
mo divertiti a creare uria nuo¬ 
va formula senza conduttore*. 
Ma gli ascolti non gli hanno 
dato ragione. Dopo un inizio 
soddisfacente, la trasmissione 
ha cominciato, settimana do¬ 
po settimana, a perdere colpi. 
Soprattutto quando II pubbli¬ 
co si ù accorto che sulla se¬ 
conda rete lo spettacolo di 
Raffaella Carrò era più brillan¬ 
te (e anche più corto). 

Gianni Boncompagni, sce¬ 
so dal posto di regia a quello 
di •animatore» non era abba¬ 
stanza trainante, le fanciulle 
domenicali televisivamente 


scialbe, il ritmo della trasmis¬ 
sione complessivamente len¬ 
to: un tormentone «saNato*. 
solo dai collegamenti sportivi 
e dal supersegulto 91T minuto. 
Ralfa, invece, offriva più grin¬ 
ta, vivacitò e freschezza. E, in 
aiuto alla sua trasimssione, 
l'incidente della bomba, 
quando una telefonata anoni¬ 
ma fece sgomberare l'il no¬ 
vembre gli studi della Oear (in 
queir occasione l'ascolto pas¬ 
sò da una media precedente 
di 4 milioni a più di cinque mi¬ 
lioni di spetUitori) e la grande 
spinta di Beautllùl. La puntata 
che ospitava gli attori della se- 
guitissima soap opera attirò 
più di 7 milioni di persone. Da 
allora, era II 18 novembre, l'a¬ 
scolto di Ricomincio da due si 
ò attestato su una media di ol¬ 
tre 5 milioni e TOOmila spetta¬ 
tori, mentre Domenica in è co¬ 
minciata a scendere da 5 mi¬ 
lioni e 700mi|a a circa S milio¬ 
ni dl'spetiaiorL Un calo che ha 
fatto correre ai ripari gli autori 



con l'inserimento di Ggi Sa- 
bani, da un mese conduttore 
della trasmissiotte. . 

Che succederò ora? L’ipote¬ 
si più gettonata è quella di 
•promuovere* al pomeriggio 
delta domenica Piacere Raiu¬ 
no. il "quotldiaix) di mezza 
mattina, col quale Piero Bada¬ 
loni. Simona Marchfni e Toto 
Cutugno girano la provincia 
italiana: un programma capa- 
' ce forse di contrastare il «sor¬ 
passo* di Ricomincio da due. 
Paolo Giaccio, stretto collabo¬ 
ratore del capostruttura Bran¬ 


do Giordani, si è limitalo a sot¬ 
tolineare la crisi di ascolto pa¬ 
tita nei confronti della concor¬ 
rente Raflaella Carrò: «Certo 
non era mai successo che Do¬ 
menica in ottenesse meno 
ascolto di un programma di 
Raldue. Un momento di crisi 
esiste*. Ma è anche vero che si 
è cominciato a parlate della 
fine di Domenica in quando la 
trasmissione di Gianni Bon¬ 
compagni era riuscita a supe¬ 
rare, seppur di poco, quella 
della Carrò con una media di 
6 milioni l82milalelespettalo- 


Gigl Sabani, 
chiamato 
un mese fa 
a risollevare 
le sorti di 
«Domenica In» 


ri (38.91%) contro 5 milioni 
963mila (37.51%). Questo è 
anche il rammarico di Loren¬ 
zo Vecchione, vice-direttore 
di Raiuno che ha dichiarato: 
•In questo momento non vor¬ 
rei parlare di futuro, anche se 
è vero che Giordani ha avan¬ 
zato molte proposte per cam¬ 
biare la trasmissione. Una di 
queste prevede la sostituzione 
con Piacere Raiuno, altre l’in- 
serimento nella trasmissione 
di telefilm. Non si è accennato 
invece ad eliminarla. Solo a 
modilicame la formula*. 


I misteri di Twin Peaks e quelli del Golfo 


■■ MILANO. Mentre va in on¬ 
da la quarta puntata di Twin 
Piala (Canale S ore 20,40) 
continua il dibattito interpreta¬ 
tivo sul come e sui perche del 
successo della serie. Tantoché 
ieri mattina a Milano si è svolto 
un dibattito con esperti della 
comunicazione per cercare di 
svelare il mistero de / misteri di 
Twin Peata. Ne hanno discet¬ 
tato Paolo Mere^ettl. Alberto 
Abruzzese. Gian Piero Brunetta 
e molli altri convenuti insieme 
a una lolla imprevisto di stu¬ 
denti 


Nella congerie dei «segni* lo 
studioso Aldo Grasso ha getta¬ 
to n una possibile lettura di 
Twin Peata come metafora 
sulla comunicazione planeta¬ 
ria che. In questi giorni orribil¬ 
mente guerreschi, sembra allu¬ 
dere chiaramente al primo mi¬ 
stero inglorioso che ci attana¬ 
glia. E cloò quello di un conflit¬ 
to di cui. proprio mentre sem¬ 
bra che si dica lutto e in ogni 
momento, si nega di far vedere 
e capire alcunchò. Anche il 
professor Fkancesco, CasetU, 
della Univenitò Cattolica di Mi- 


iano (dal cui macero erano 
attratti i mohi studenti presen¬ 
ti) ha ripreso questo punto, so¬ 
stenendo che «tutto e visto, tut¬ 
to è reso invWbile*. Potremmo 
dunque leggere Twin Peata, e 
il suo successo intervenuto da 
noi quasi in contemporanea 
con la guerra, come una favola 
sulla invisibilitò, sul mistero 
immanente aiKhe in un’epoca 
che sembra dominata dalla 
cultura dell'immagine. Ecco 
quindi una possibile spiega¬ 
zione per Ulano che dei delitti ; 
di Tluin Peata si parla anche ' 


nei seminari dentro le scuole 
occupale per protesta contro 
la guerra, come ha latto sapere 
Mcreghetti citando l'esemplo 
del liceo scientifico Leonardo 
di Milano. 

Come che stiano le cose, lo 
sceneggialo di David Lynch 
procede con il suo inconfondi¬ 
bile taglio d'autore anche nelle 
puntale che il regista ha affida¬ 
to ai suoi collaboratori. Per 
esemplo questa di stasera, che 
contiene una scena madre du¬ 
rante la quale assistiamo auna. 
Incredibile virata dal tragico al 


comico: è quella del funerale 
della povera Laura Palmer. I 
due giovani ex innamorati liti¬ 
gano violentemente e il padre 
della ragazza si getta sulla bara 
che sprofonda nella fossa per 
risollevarsi varie volle, levitan¬ 
do Ira la piccola folla lacrimo¬ 
sa dei parenti e degli amici. In 
precedenza (all’obitorio) sul 
povero cadavere era giò cadu¬ 
to un altro uomo: il supere¬ 
sperto dell’Fbi Albert Rosen- 
field, catapultato di forza da 
un pugno dello sceriffo. > 

a M.N.O. 


Polemica sul nuovo film di Raidue 

Una ragnatela 
sporca di sangue 

È già polemica per il nuovo sceneggiato di Raidue, 
La ragnatela, mini-serie di Andrea Cane, in onda da 
ieri sera (per tre puntate consecutive) alle 20,30. 
Scene di violenza, di sangue, che hanno costretto i 
res|X>nsabili Rai a spiegare che non esiste un «orario 
per gli adulti e uno per bambini». Una storia di ca¬ 
morra e di serviuzi segreti con Andrea Occhipinti, 
Roberto Alpi, Lino Capolicchio e Daniela Poggi. 


GABRIELLA GALLOZZI 


■B ROMA. Violenza, sangue, 
scene truculente' ò stalo que¬ 
sto l'impatto televisivo con il 
nuovo film di Raidue. La ragna¬ 
tela, in onda da ieri sera alle 
20,30. E giò alla presentazione 
per la stampa è scoppiata la 
polemica.... 

«Sono un fotografo, sono un 
occhio sulla reaitò*. In divisa 
da «acchiappa-pupe*, con la 
barba rigorosamente di due 
giorni, Andrea Occhipinti è il 
«fotografo invertebrato* prota- 
goni^a della nuova mini-serie 
in tre puntate - ritorna stasera 
e domani, sempre in prima se¬ 
rata su Raidue - che vede im¬ 
pegnati nella realizzazione il 
regista Andrea Cane e lo sce¬ 
neggiatore Giuseppe D'Avino.. 

Se La piovra ha tracciato la 
strada per le storie a sfondo 
mafioso, lo sceneggiato di Rai¬ 
due introduce anche l'elemen¬ 
to dei Servizi segreti - quelli 
«buoni* s’intende - che da lon¬ 
tano seguono con occhio im¬ 
passibile il districarsi della ma¬ 
tassa «sanguinolenta* che si ar¬ 
ticola sugli intrighi di finanzieri 
camonrisU. Confezionato come 
un thriller, la rqgnorefosi dipa¬ 
na infatti tra scazzottale acca¬ 
nite, agguati mancali, sprechi 
di succo di pomodoro e trucu¬ 
lenti ralenti su interminabili 
raffiche di mitra. 

Girato proprio la scorsa 
estate quando Claudio Martelli 
lanciava parole di fuoco con¬ 
tro la violenza in tv. Io sceneg¬ 
gialo della rete di Giamt>aolo 
Sodano, non curante del rap¬ 
porto fasce orarie-pubblico, 
viene mandato in onda nel pri¬ 
me lime. «Non ci sono orari di¬ 
versi per adulti o bambini ha 
tenuto a giustificare con guizzo 
macchiavellico Giovanni Leto, 
caposuuituia di Raidue. nel 
cono della conferenza stampa 


di presentazione - del resto in 
questi giorni la guerra viene 
trasmessa in continuazione*. 

Al centro della .storia è l'omi¬ 
cidio di un ricco industriale 
che per pura casualità viene 
immortalato dairobieltivo di 
un giovane e scaltro fotografo 
di moda. Marco Basiano deci¬ 
samente in contrasto con la 
faccetta spaurita dell'mlerpre- 
te, Andrea Occhipinù. che an¬ 
che con una pistola in mano 
pronto a sventare un agguato 
nel suo studio, trova il tempo 
di sistemarsi il collctto della 
sua t-shirl. Sempre a caccia di 
denaro, Basiano vende ad un 
giornale le loto con i volti degli 
assassini e da II scoppia il pa¬ 
rapiglia. La capo-redattrice del 
quotidiano, una monastica 
Anna Paola Bardi (che poco 
assomiglia a una giornalista 
d'assalto) incarica il cronista 
Giorgio ^laro, interpretato da 
Lino Capolicchio, di seguire il 
caso. Se in principio l'allentato 
poteva sembrare di maUsce 
terrorista - lo sostiene il com¬ 
missario Riva (interpretato da 
Luigi Di Fiore, ex attendente 
del giudice Conti nella Pio- 
uraS) - Solato segue le tracce 
della malavita napoletana sot¬ 
tesa ai traffici dell'alta finanza. 
Intanto mentre la trama farra¬ 
ginosa, si riempie di altri per¬ 
sonaggi di contorno e di altri 
schizzi di sangue, ecco il colpo 
di scena. Dalle foto incnmina- 
te spunta un nuovo volto, quel¬ 
lo di Roberto Alpi, un agente 
dei servizi segreti che di tanto 
in tanto riesce anche ad incon¬ 
trarsi con la sua amante, Da¬ 
niela Poggi. Impassibile di 
fronte ad ogni pericolo e sem¬ 
pre presente sui luoghi dei mi- 
slani, l'agente misterioso aiute¬ 
rò a sbrogliarsi dalla «ragnate¬ 
la», il malcapitato fotografo. -. 
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SCEGLI IL TUO FILM 


6,M UNOMATTINAConLfvlaAzzarftl 



T4>0 CARTONI ANIMA-n 




•eSO IIAOIOANCN*IO*91.0iQ.8l8lach 


±2e69 SCIALFINO.Mondlali 
t! 
t- 

14.;I0 OSCelnformaoiova 


14.00 OSIeSclanzalilosoficha 




10.80 CAFITOL. Teleromanzo 


11.08 I FATTI VOSTRL Con Fabrizio Frizzi i 10,00 8CH8RMA. Coopa del Mondo 






18*48 BBAUTIFUL. Telenovela 


14.18 OUANOO 81 AMA. Telenovela 


18.08 DBSTINL Telenovela 




SOuOO TELSOiORMALB 


8040 LBVIBOBLSIONOiniaOMOFINITR. 

Film con Massimo Trolsi, Jo Champa. 
Reala di Massimo Troiai 

8840 MBRCOLEOlSFORT. Campionato Ita¬ 
liano pallavolo: Falconara Terme-Acl- 
reala. 


8840 TELEGIORNALE 


88.10 M8RCOLBOI BFORT. Atletica legge¬ 
ra: Criterium società Indoor Serie A 


1T40 T8FLA8H 


1T.08 OALFARLAMINTO 


KtAt'M I ■.i-.stnin.’mrrN 


18.10 CAOABLANCAdI Q. La Porta 


1840 TaS8FORT88RA 


1840 ROCK CAFtdi Andrea Oleose 




saie ToaLOSFosT 


SOaSG LA SAONATELA. Seer>6gglato in tre 
puntate con Andrea Occhipinti, Loren¬ 
za Guerrieri. Regia di Alewandro Cane 
(2* ountata) 


i i R'I-M.'.lt.l l:t-i^J'iii|:'.»^«il.l:!M.I U-t-l 


88.18 TCa F8QASO. Fatti ò opinioni 



AQBNT8 PBFPERTalelllm 


8PV PORCI. Teletllm 


SUPER 7. Cartoni 


AQENTB P8PPBR. Telefilm 


CHI OSA VINCE. Film 


COLPO 0R08S0. Ouiz 


I DIAVOLI DI 8PARTIV8NTO. 

Film con Scilla QabaI 


1S.1B BBBVBINCONTRaFItm 
18.10 AUTOSTOP PER IL CICLO 
20.00 TMC NEWS 


8040 LA PROMESSA DI UN MIRA¬ 
COLO. Film 


32.80 TOP SPORT 


84.00 STASERA NBW8 


040 MACCHINA PER UCCIDIRB. 

Film con Lee Van Cleef 



ODEOn 



LULuaLiTiiizeenn 

tTynM.f i.iil-Urrsirrii n 



mr; 




048 MBZZANOTTBBOIHTORRI 


aio RALLVDIMOHTBCARLOISOI 


040 I MAMANTI SONO PBRICOLOSL 

Film. Ragia di Barry Pollack 


8840 PRIMA DELLA PRIMA. Rama Kobol- 

vanaka prova «Toica* di Q. Puccini 


008 TOSNOTTE 


AVVISO Al LETTORI 


La programmazione radio e 
tv può subire variazioni a 
causa della guerra nel Golfo 


1840 SUPER HIT _ 

14.00 NOTUNE _ 

laOO LIOA8UE SPECIAL 
1840 SUPER HIT EOLDIE8 

81.00 BLUENION T_ 

88.00 ON THE AIR 


040 BLUENIONT 


140 NOTTE ROCK 


1840 PASIONia Telenovela 


17.00 ENPANTA8ME.FIIm _ 

18.80 CARTONI AHIMAT I_ 

8040 CAPTrANPOWULTetefllm 




82.80 IL RITRATTO DELLA SALU- 

TB. Medicina 


88.00 l4ORBDBLL’AM0RB.Film 



'080 VECCHIA AMERICA. Film 


Li.«i ».i .'ii EJIHniffl 


1148 IL PRANZO R88RVIT0. Quiz 


1848 TNIO Ouiz con Mike Oonglorno 



1840 BIM BUM 8AM. Varietà 


1018 IH0BIN80N. Telefilm 


1848 IL GIOCO DB O Quiz 




8048 aTNISCIALANOnZUk 


8040 ISBQNETIDITWINPBAKS.Te'elllm 

con Kyle MacLachlon (4* epitodioi 


81«48 voa NELLA HOTTB. Telefilm «Aldi: 
paure a rancori- con Oary Cole 


li 1 ’iiM.'.f.yi.iHt-i-t-i ì/):k-ì !:ì!-ì.' 


140 MANCU8WBLBVM4wTelalilm 


1000 LA DONNA BIONICA. Talelllm 


1140 SULL8 STRADB DELLA CAUPOH- 
NIA. Telefilm «I minorenni* 


1840 T4.HOOKBa Telefilm 


1840 HAPPV DAVO Telefilm 


18.80 CIAO CMO Varietà 


14.80 URKA. Gioco a quiz 


18.30 TUTTIALCOLL808.Telefllm 


i-ì-i'.ij.t-i.'iirii L-i'i-jv-rtnniim 


1840 MAI DIRE SI. Telefilm 


17.80 SIMON 8 SIMON. Telefilm 


1840 MAC OWHR. Telefilm 


tt'ai'JL'Kiil'Ljii.ni'i fi ahnflS 


SOwOO CRI CRL Telefilm con Cristina D'Avena 


aOoCO FIIDONI A NONO KONa Film con 
Bud Spencer. Reaia di Steno 


tSe4S TOPVINTL Con Emanuela Folliero 




0.80 CINCIN. Telefilm con Red Danaon 


0.S0 KUNQ FU. Telefilm 


lOeSO PER RLISA. Telenovela 


1t.30 TOPAZIO. Telenovela 


19.03 RIRILLB. Telenovela 


13.45 8INTIKRI. Sceneaoiato 


l Kt:r-i M»-i.’.if-i i-i«.n'i-n;i ■ 


10.18 LA VALLE DEI PINI 


iifii-m'i ;i:l iJi/-Wfiriiiiui 


17.10 FEBBRI D’AMORI. Sceneaaiato 


IBefO CARI QBNITORI.Quiz 


Il K-I-M-Urif-V/:V'.l«à?l.tL«T-t r.Vil 


10.40 MARILENA. Telenovela 


8048 IL CAVAUBR8 DELLA VALLE SOLI- 
TARIA. Film con Alan Lodd, Jean Ar¬ 
thur. Regia df Géorge Stevena 


88.80 NATIONAL OBOOfUPHIC. -Gorilta-, 
Preaenla Laa Massari 


048 NON TONNO A CASA 8TASSRA. 

Film con James Caan, Shirley Knight 
Regia di Francis F. Coppola 



140 04. NERONEFIIm con Silva¬ 
na Pampanlnl, Wsllar Chiari. 
(Rapllcadalla 1.00 alla 23) 





1000 TOA INFORMAZIONE 


I likl-M ll'l jm’Triw 


_ 



«•sOO 

INFDRMAZIONB LOCALE 

1D40 

BRILHANT8. Telenovela 

S0.3O 

CHARLI8 IL NBORO. Film 


RADIOQIORNALI. ORI : 6; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. 0R2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 1X30; 1980; 
19.30; 17.30; 1880; 19.30; 23.3X 0R3: 
0.45; 7.20; 0.45; 11.45; 13.45; 14.45; 1585; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 5.03, 6.56. 
7.58. g.SO. 11.S7. 12.56. 14.57, 15.57. 
10.56. 20 57. 22.57; 0 Radio anch'io '91; 
11.30 Dedicato alla donna: 12.09 Via 
Asiago landa; 1X03 Habitat; 2080 Spec¬ 
chiati: 21.05 La nozze di Cadmoe Armo¬ 
nia 

R ADIODUE. Onda verde: 0.27,7.20,8.26, 
9.27, 1127. 13.28, 15.27, 16.27, 17.27. 
le.t./. 19.28, 22.27. 0 II buongiorno; 0.45 
Martina e l'angalo custode: 10.30 Radlo- 
dua 3131; 12:45 Impara l'arte: 19 II de¬ 
serto del tartari: 1085 II lascino discreto 
della melodia: 19.50 L'occasione: 2085 
Le ore della sera. 

RAOIOTRE. Onda verde; 7.18, 9.43, 
11.43. 0 Preludio; 10 II filo di Arianna: 
12.00 II club dell'Opera. 14 Diapason; 
18.00 Orione: 19.00 Terza pa9ina:31.00 
Proemio; 21.50 Sergei Prokollev. 


18.18 BREVE INCONTRO 

Regia di David Laan, con Trovor Howard. Calla Johrn 
oon. Gran Brelagi» (1045). SS minuti. 

Fondamentale film Inglese del '45. che dà un po’ Il to¬ 
no di tutto il realismo britannico del dopoguerra (al¬ 
meno lino alla stagione del Fraa Cinema). Ovvero, 
personaggi dalla -middle class*, sceneggiature ben 
scritte e soprattutto un approccio alla realtà che eviti 
comunque ogni crudezza. Trevor Howard e Calla 
Johnson (bravissimi) sono un medico e una casalinga 
che al Incontrano casualmente e vivono una casta sto¬ 
ria d'amore. Ma lutto rientrerà nel sacro alveo della 
famiglia e della decenza. Da un testo teatrale di Noel 
Coward. Poco appariscente la regia di Lean. che poi 
ai darà al kolossal In stile -Lawrence d'Arabia-. 
TELEMONTECARLO 


1S4B URLATORI ALLA SBARRA 

Regia di Lucio Pulci, con Joe Sentieri, Elke Sommar, 
Mina. Italia (1950). 77 minuti. 

-Mitico* film Italiano, sull'epoca In cui le eanzoneiw 
dettavano II costuma. Storia di un gruppetto di -urla¬ 
tori- che riesco ad esibirai alla tv. Dirige Lucio Pulci, 
che poi si sarebbe dato all'horror. 

RAIDUE 


8040 PIEDONE A HONG KONG 

Regia di Stano, con Bud Spancer, Al LatUarl. Italia 
(1075). 109 minuti. 

Il commissario Rizzo, Piedone per amici e nemici, va 
In trasferta a Hong Kong. Ma la metropoli angloclnese 
somiglia stranamente a Napoli, almeno nel personag¬ 
gi che Piedone incontra. Modesto (e pieno di cozzoni, 
nel più rigoroso stile Bud Spencer). 

ITALIA 1 


a04B ILCAVALIEREDELLAVALLESOLITAR'A 

Regia di George Slovene, con Alan Ladd, Jaan Arthur, 
Van Hallln. Usa (1053). IlOmlnuU. 

Balliasimo. Una fiaba weatern che è «nche la storia di 
un'iniziazione (Il film é tono visto anraverso gli occhi 
di un bimbo). Van Heflin e Jean Arthur sono I coniugi 
che abitano pacifici In una valle del selvaggio WesL 
Alan Ladd e II mlsterloao pistolero che si ferma a vive¬ 
re con loro. Ma nel paraggi c'è anche un canivone che 
perseguita gli agricoltori, a Ladd sarà coatreno a ri¬ 
scoprirò la violenza che aveva ripudiato... Un film su- 
perclaaslco de registrare a da mostrare (magari sen¬ 
za pubblicità) al bambini. 

RETEQUATTRO 


8040 LE VIE DEL SIGNORE SONO FINITE 

Ragia di Massimo Troiai, con Masalmo Troiai, Maaal- 
moBonoW, Jo Champa. Italia (1957), 114 minuti. 

Dopo -Ricomincio da tre- e -Scusate II ritardo- (con 
in mezzo la parentesi di -Non ci resta che piangere-. 
In coabitazione con Benigni) Troiai racconta l'Italia 
degli anni Venti forse per nascondere un'oggetliva 
difficoltà ad affrontare II presente. Il barbiere Camillo, 
lasciatosi con Is fidanzata. Unisce paralitico In sedia a 
rotelle, ma forse à una malattia del tutto psicosomati¬ 
ca. Una sorta di parabola sull'alasla. Interessante ma 
contorto. In prima visione tv. 

RAIUNO 


8840 L'ULTIMA FOLUA DI MELBROOKS 

Regia di Mal Brooks,con Matly Faldman, Mal Brooks, 
Dom Do Luisa. Usa (1076). 55 mimitL 
Film muto In cui l'unica parola (un secco -noi-) è pro¬ 
nunciata da un mimo, Marcel Marceau, In realtà, è la 
. storia di come lare un film muto sla oggi Impossibile. ' 
Con comparsalo di lusso (James Caan, LIza Minnelll, 
Buri Reynolds, Paul Newman) e tante gag. Divertenla. 
TELE -f 1 
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Spettacoli 


Sulmona 

Mendeissohn 
un Concerto 
sconosciuto 


■IIASMO VALENTI j 

■i SULMONA, t in giro per 
l'Italia, in una lunga tournée, 
l'Orchestra da camera di Am¬ 
burgo. nata dal pù grande 
complesso sinfonico, nel 
1977; per iniziativa del violini¬ 
sta Wiliried Laatz, che la diri¬ 
ge. Pattila da Torino, la Kam- 
meroichester. che viaggia sot¬ 
to le ali della Lufthansa, ha già 
toccato Torino, Pistoia, Savo¬ 
na. Bergamo. Crema, Ivrea, 
Sondalo. Ra^iungerà Tera¬ 
mo. San Severo, Foggia, Brin¬ 
disi, Bari. Andria. L'<impresa>, 
sottratta all’ opportunistico 
momento mozartiano, trova il 
suo interess* culturale nella 
presentazioi..- di pagine di 
Haydn e Mendeissohn, pres¬ 
soché sconosciute. 

Abbiamo ascoltato qui que¬ 
sti musicisti amburghesi, ospi¬ 
ti ' della Camerata Musicale 
sulmonese nello splendido 
Auditorium dell'Annunziata. 
Al centro del programma, il 
Concerto di Mendelssohn, in 
la minore, per pianoforte ed 
archi, risalente ai quindici-se¬ 
dici anni del compositore, 
che, dall'età di nove anni, era 
già «qualcuno*. Tra Goethe e 
Mendelssohn conevano ses- 
santanni' di differenza e 
quando il primo ne ebbe set- 
tantadue e l'altro soltanto do¬ 
dici, l’amicizia fu stretta per 
tutta la vita. Nel 1831, Listz 
jnioriO; avendo sul leggio il 
manoscritto appena ultimato, 
un Concerto di Mendelssohn: 
a centosessant'anni da quella 
prima, un nostro pianista, Ric¬ 
cardo Caramella, musicista 
sempre ansioso di esplorare 
l'aHra faccia della musica, te¬ 
nendo sotto gli occhi la copia 
del manoscritio di Mendels¬ 
sohn, ritrovato in una bibliote- 
ca.di Bucarest, ha latto cono¬ 
scere nella versione integrale 
questa luminosa pagina di 
Mendelssohn, pressoché coe- 
lartea deirOnerio che mantie¬ 
ne. scritto nel 1825. a sedici 
anni, il clima del capolavoro. 
Tatuo J3lù rherilorlo il recupe¬ 
ro che dì questo concerto ha 
. realizzato il Caramella, in 
quanto se ne eraiM linora 
avute esecuzioni ridotte quasi 
della metà. Si tratta invece 
d'una composizione di largo 


Il musicista ha inaugurato a Zurìgo 
il suo tour europ^, mentre 
tutti gli altri americani danno forfait 
a causa della guerra nel Golfo 


Nella serata nessun riferimento 
diretto al conflitto. Eppure 
le sue canzoni riflettono sempre 
angosce e speranze dei nostri giorni 


SPOT 


Dylan nel tempo 




UVIO 


Noncurante delle paranoie che hanno spinto molti 
artisti americani ad annullare i loro imptegnì in Euro¬ 
pa, Bob [)ylan, in gran forma e con una nuova band, 
ha puntualmente dato il vìa al suo tour suonando al- 
l'Hallenstadion di Zurigo. Prossime tappe del musi¬ 
cista, che a maggio compirà 50 anni, sono Bruxelles 
il 30 gennaio, Utrecht il 31, quindi Glasgow, Belfast. 
Dublino e Londra. Esclusa i'Italia. 


ALBA SOLANO 


■■ ZURIGO. Tournée annulla- . 
te, impegni cancellali, negli ul¬ 
timi giorni é un continuo di ar¬ 
tisti americani che disdicono i 
loro impegni nel vecchio Con¬ 
tinente: èia ricaduta, prevedi¬ 
bile. deircffcllo guerra nel Cìol- 
fo sullo show-business. Ma c'é 
qualcuno che si mantiene 
tranquillamente estraneo a 

S uesta specie di paranoia. 

ontrocorrcnie come sempre. 
Bob Dylan, che forse avrebbe 
più molivi di altre star per ri¬ 
manersene tranquillo a casa, 
non ci ha pensato su due volte: 
lunedi sera, come da program¬ 
ma, era aH'Hallensladion di 
Zurigo per dare il Via al suo 
nuovo tour europeo, dal quale, 
per il momento, l'Italia resta 
esclusa. 

Il fotografo e regista Robert 
Frank disse una volta: «Quan¬ 
do uno è nato a Zurigo la sola 
cosa che pub fare é partire*. 
Non c'é molto da fare in que¬ 
sta città, grigia e borghese, 
cuore bancario della Svizzera < 
tedesca: Saddam, il Kuwait e I 
Palriols sembrano lontani 

G uanto Marte, e .11 cartellone 
ei concerti non ha subito 
grossi contraccolpi. Anche 
perché é un tripudio di Italiani, 
da Bacini ai Pooh. a Lucio 
Dalla. È un buon antidoto alla 
noia, la musica. Ma é anche 
qualcosa di più. Il concerto di 
Dylan era «tutto esaurito* già 
da molti giorni: più di ventimi- 


la persone, hippies stagionati 
con tigli adoicsccnti, trenta- 
quarantenni agiati, giovani 
nco-freak, qualche punk, qual¬ 
che giubbotto di pelle. È il 
pubblico di Dylan negli anni 
90. stratificatosi negli anni e 
nelle esperienze sempre mute- 
voli di un mito che vive nella 
consapevolezza di clo che rap¬ 
presenta. o ha rappresentato, 
per più di una generazione, 
ma che allo stesso tempo ha 
sempre disperatamente cerca¬ 
to di non farsi ingabbiare nella 
leggenda. . 

Dylan infatti ci ha da tempo 
abituali ai capricci del suo 
umore: a disattendere le uspel- 
latlve dei fans: alle sevizie a cui 
regolarmente sottopone il me¬ 
glio della sua produzione, rivi¬ 
sitata migliaia di volle e ogni 
sera in modo diverso, fino a 
rendere certe canzoni pratica- 
mente iniconoscibili. Cosi, an¬ 
che airHallensladIon, quando 
sale in scena (dopo l'apertura - 
affidata ai bravo Graham Ra^ 
ker In versione solista e acusti¬ 
ca) con la sua nuova band, un 
accrocco di pirati fra cui due 
nuovi chitarristi che assecon¬ 
dano la sua passione per lun¬ 
ghe e rumorose code chitairi- 
sliche, e, unico riconoscibile, il 
bassisla Tony Camier, ci vo¬ 
gliono un paio di minuti buoni 
prima di riconoscere nella ma¬ 
tassa elettrica, funkeggiante. 



caotica, la vecchia Mosi tlkely 
you go youf way and l'Ugo mi¬ 
ne. 

Come inizio, suona minac¬ 
cioso. E invece Dylan questa 
sera è di ottimo umore, é in 
gran forma, si avvia verso la fa¬ 
tidica data del prossimo 24 
maggio, quando compirà SO 
anrìTcon una sana cattiveria e 
molta grinta. Veste come un 
cowt^, ha Jeans e giacca 
stretti, un cappello color pan¬ 
na che gli nasconde gli occhi, . 
quella faccia da cobra, affasci¬ 
nante e pericolosa, e la chitar 
ra elettrica a tracolla. Si tuffa 
nel passalo, senza compiaci¬ 
menti: Lay lady kn. dolcissima, 
per fortuna non sfigurata,//KKf 
a dream aboul you bàby, Mr. 


Tombourine man, che dà l’at- 
lacco ad una parentesi acusti¬ 
ca, con Carnicr al contrabbas¬ 
so, e Dylan che pizzica distrat¬ 
tamente la chitarra. Èchiuso in 
se stesso, nella sua voce stra¬ 
scicala, nel suo periodare velo¬ 
ce, raggmppando le parole in 
grumi. Racconta una delle sue 
storie di marginalità e st^feren- 
za, quella di Hurrkane, il pugi¬ 
le Kubin Carter, accusalo di 
omicidio e rinchiuso in carce¬ 
re. Racconta delle cose che 
cambiano: Times they are a- 
chan^ing. Rilorrta alla chitarra 
cteltnca. ai suoi impasU acidi 
di rock e blues, per l'invettiva 
sociale di Euerything is broken, 
un brano del penultimo al¬ 
bum, Oh, merty. tutto va in 


pezzi, le città degradate, le in¬ 
dividualità disfatte. Una visio¬ 
ne cupa, ma di un uomo pro¬ 
fondamente religioso: se le ri¬ 
flessioni su questo mondo non 
portano niente di buono, in 
fondo ai tunnel cl aspetta la lu¬ 
ce, proprio come il prologo di 
fragoroso e fancinanie 
rock’n'roll si sc'ioglie nella bal- 
bta di I shall be released. 

C'é il tempo per un ultimo 
cbssico. Like a rolling stane, 
mma di offrire un paio di bis: 
Blowin’in (he wi/id, acustica, e 
un ultimo folgorante bagliore 
elettrico, Hignu^ 61. Dylan 
ringrazia, cosa insolita per lui, 
si toglie il cappello, bofonchia 
qualcosa di incomprcnsibile al 
microfono: ma è inutile attcn- 


Bob Dylan 
ha iniziato 
a Zurigo 
Usuo 

nuovo tour 
europeo 


dorsi dichiarazioni di pace o 
commenti sugli ultimi eventi 
nel mondo. Dalla sinistra radi¬ 
cale americana, Dylan ha di¬ 
vorziato molto tempo fa. Oggi 
la politica in altri modi: per 
esempio promuovendo con¬ 
certi come il «Farm Aid«, in aiu¬ 
to al contadini americani 
strangolali dalle lasse e dimen¬ 
ticati dallo Stato. Un gesto che 
sarebbe piaciuto molto a Woo- 
dy Cuthrie, a cui Dylan in fon¬ 
do é rimasto profondamente 
legalo, molto più di quanti di¬ 
fendevano il primato deir«au- 
tenticilà* e della non commer- 
cialilà della folk music, quan¬ 
do lui già aveva capito che 
quel primato era rmilo da un 
pezzo. 


a Moscheles e Cràmer amici e 
jnaestrLdl Mendelssohn, . con 
iqualcosa che più l'accosta a 
'Wìeber che a Beethoven. Maé 
perfetto l'equilibrio fra smallo 
’ tecnico e scarno slancio ro- 
: maniico: Il pianbia ha magi- 
' stralmente sbalzalo l'oridnali- 
j là della composizione che ha 
finezze orchestrali a loro volta 
'ben sottolineale dai nucleo 
: degli archi. 

Altrellànlo punMnie l'o- 
1 maggio a Haydn (mori nel¬ 
l'anno incoi nacque Mendels- 
,'sohn: 1809),con l'esecuzione 
' del Concerto per violino, pia¬ 
noforte e orchestra, in fa mag- 
{giore, unico del genere nella 
enorme produzione di Ha)^jn. 
suonato con esemplare nitore 
dallo stesso Caramella e dal 
violinista Wilfried Laatz. Ap- 
' plauditissimi, i due solisti han¬ 
no eseguito, fuori program¬ 
ma, il primo movimento d'u¬ 
na Sonatina di Schubert per 
;vioh(io e pianoforte. Le proba¬ 
bilità di una «linea» diversa da 
quella consacrata dalla tradi¬ 
zione. si sono affermate an¬ 
che con la Serenala op.22 di 
Dvorak, accolla da tantissimi 
applausi. 


La cantante ci parla deireroina di Wedekind che sta per interpretare a teatro con la regia di Mario Missiroli 
«È un personaggio totalmente diverso da me,^E per capirlo mi ispiro a Louise Brooks» ^ : 

ù 11 «'/• v «fi'»' Urlo < w Lt ■« Ì«1«V L. «•■,«. « f Vs > •- *..>■«. .1 /*-.:•« ti.« 4.)i« i . 


una 


perarrìor^ 


La nuova Lu/u della stagione avrà i rossi capelli e la 
grinta di Milva, dal prossimo 27 febbraio attrice a 
tempo pieno nel famoso lesto di Frank Wedekind, 
diretta da Mario Missiroli. «So di non avere l'età del 
mio personaggio, ma dopo molte esitazioni ha ac¬ 
cettato la sfida», dice la cantante. Recitazione dura e 
costumi espressionisti. Insomma niente a che vede¬ 
re con il pruriginoso allestimento di Tinto Brass. 


, STEFANIA CHINZARI 


MI ROMA Mario Miaslroli l'ha 
assediata per quasi due anni fi¬ 
no a quando, «per sfinimento* 
Milva non ha detto di si. «è che 
non mi scpt{vo. giusta per il 
personaggio, ero molto im¬ 
paurita. lo mi considero so¬ 
prattutto una cantante, non 
un'attrice, e la mia ultima ap¬ 
parizione In teatro risale ormai 
a sei anni la. quando a Parigi 
interpretai L’opera da tre soldi 


di Brecht. Inoltre, so benissimo 
di avere molti più anni di quelli 
richiesti dal ruolo, ma eviden¬ 
temente Missiroli non si basa 
sul dati anagrafici. Ora che ho 
ceduto alle sue insistenze, pe- 
rb, sono contenta di misurarmi 
con un'esperienza cosi nuova 
per me*. Vestita rigorosamente 
di nero, magrissima, un filo di 
perle al collo, i famosi capelli 
rossi più rossi e voluminosi che 


mai, Milva é dunque la nuova 
interprete della Luiu di Frank 
Wedekind. nell'allestimento 
diretto da Missholl che debutta 
a Cesena il prossimo 27 feb¬ 
braio. 

Lo spettacolo avrebbe dovu¬ 
to andare in Kcna già sei mesi 
la, ma la produzione ha atteso 
che la lunga tournée di Milva 
in Giappone e Germania si 
concludesse per dare l'avvio 
alle prove. Da soli tre giorni la 
cantante e gli altri attori della 
compagnia. Luigi Pistilli, Ro¬ 
berto Accomcro, Caterina Vcr- 
lova, Daniele Crìggio e Neslor 
Caray sono alle prese con la 
femminilità distnrUiva di Lùtu. 
il personaggio simbolo di un 
erotismo tanto istintivo quanto 
letale per tutti gli uomini che la 
circondano. «Per prepararmi 
meglio - ha detto la cantante - 
ho affittato un cinema e ho rivi¬ 
sto il film di Pabst con Louise 


Brooks. Credo di essere an¬ 
ch'io un'istintiva, ma non mi ri¬ 
conosco facilmente in questa 
donna capace di vivere con un 
tale abbandono le sue storte 
d'amore. Nonostante l'imma¬ 
gine che la stampa e il pubbli¬ 
co hanno di me io sono una 
persona piena di dubbi di 
paure, di angosce persino. Il 
mio viso, il mio mo^ di stare 
sul palcoscenico e il sopran- 
nome di'pantera di Coro* che 
ancora mi porto dietro dagli 
anni della mia giovinezza, so- 
no.quanto di più lontano ci sia 
dal mio carallcre. Ma il bello di 
questa sfida é anche quello di 
kìover affrontare un personag¬ 
gio tanto diverso da me*. 

Eppure, nella chiave di lettu¬ 
ra e di regia di Missinrii. solo 
Lulu riesce a manifestare senti¬ 
menti e propositi sinceri, pure 
se estremi. ^ uomini rlel 
dramma - ha splegaU} il regi¬ 


sta durante l'incontro con i 
giornalisti - che nel mio adat¬ 
tamento è un dittico formalo 
' dai due testi di Wedekind Lo 
spirilo della terra e II vaso di 
Pandora, sono degli autentici 
mascalzoni. Essi muoiono per 
i loro vizi, non certo per colisa 
di Lulu. In realtà il mondo bor¬ 
ghese occMeniale e maschlli- 
, sta, che solo recentemente ha 
capovolto il rapporto Ira uomo 
e donna, proietta su di lei la 
sua libido, le sue brutture, pre¬ 
tendendo poi di passare per 
una vittima*. Le intenzioni del 
regista, che diresse qualche 
.. anno la anche una versione le-. 
levisiva dell'Opera ihlcrpreUila 
da Stefania Sandrelll, sono co¬ 
munque ()uelle di «portare in 
' scena un ^nde classico, trop¬ 
po spesso lontano dai palco- 
scenici italiani, un altissimo 
esempio di cabaret nero. We- : 
dekinid allude spesso al circo 


come metafora della vita, lo ho 
esaltato questo punto di vista ’ 
in tutte le componenti dello 
spettacolo: nell'adattamento, 
tagliando tutti gli orpelli dovuti 
al gusto del tempo e alla ne¬ 
cessità, per Wedekind, di am¬ 
mortizzare la scabrosità del te¬ 
ma: nella recitazione, che sarà 
una continua contrapposiz’io- 
ne tra tragico e comico; e nella 
scena e nei costumi di Eterico 
Job*. Job, fedele collaboratore 
di Missiroli, ha infatti creato 
una scena unica, quasi voyeu- 
ristlca, in cui solo alcuni ele¬ 
menti suggeriranno le tre tap¬ 
pe dell'opera, Vienna, Parigi e 
Londra, e costumi di taglio e 
colori espressionisti. Benedet¬ 
to Chiglia ha invece composto 
le musiche, quattro ballate su 
testi di Adriana Martino, che 
daranno modo a Mihra di 
esprimersi anche come can¬ 
tante durante lo spettacolo. 



TELEMONTECARLO CHIEDE L’AUDITEL. Telemonte- 
carlo ha chiesto l'ammissione ai rilevamenti Auditel. La 
tv monegasca è infatti convinta di avere un ascolto me¬ 
dio del 5% sul totale del pubblico televisivo e di poter te¬ 
nere l'attuale ritmo di crescita del fatturato, che si é rad¬ 
doppiato di anno in anno. pa.ssando dai 25 miliardi 
dcll'88 ai 100 miliardi del '90. Lo hanno detto lunedi a 
Milano Carlo Sama. priesldente di Tmc pubblicità e il vi¬ 
cepresidente operati^ Dioniso Poli, durante un incoritro 
nel quale é stalo presentato il nuovo palinsesto televisi¬ 
vo. Sama, che rappresenta il 40% del pacchetto azionario 
della famiglia Fenuzzi, ha assicurato che c'é una dispo¬ 
nibilità a investire per far crescere ancora l'emittente, che 
aspira a diventare il terzo polo tv italiano e a conquistare 
uno share medio dell'8%. 

LO •STUTTGART BALLET* IN PRIMA MONDIALE. Si 

chiama Siati d'animo la nuova creazione dei giovane co¬ 
reografo italiano Renato Zanella che va in scena stasera 
a Stoccarda in prima mondiale. Protagonisti del balletto 
Marcia Haydee e Richard Grama «Nelnostro paese - ha 
detto Zanella, che é lontano dall'Italia ormai da dicci an¬ 
ni - penso che sia stato investito troppo poco nel baliet- 
10 . Sempre gli stessi nomi, gli stessi protagonisti, sembra 
che non ci sia spazio per i giovani. Qui é tutto diverso. La 
professione del danzatore é rispettata, amata. La compa¬ 
gnia dove lavoro, ad esempio, lo «Stuttgard ballet*. è par¬ 
te integrante di un complesso teatrale e non una sempli¬ 
ce appendice, come avviene in Italia. Facciamo ogni an¬ 
no ISO repliche con il tutto esaurito ogni sera. Fa male 
abbandonare il proprio paese, ma là nessuno si interessa 
al mio lavoro*. 

DALIA SP.\GNA UN VARIETÀ SOPRAFFINO. Da stasera 

fino al 17 febbraio va in scena al TeaUo di Rifredi Carme- 
laePaolino. Varietà sopraffino, uno spettacolo spagnolo. 
Tratto da un testo di Sinisterra, (che a Madrid e Barcello¬ 
na ha «tenuto* per oltre tre anni e dal quale Carlos Saura 
ha tratto un film candidato all'Oscan, interpretato da 
due eccellenti attori (Edi Angelillo e Gennaro Canavac- 
ciuolo) e con l'intervento musicale di un «veterano* del 
varietà (Mario Pagano), Io spettacolo rappresenta l'av¬ 
venimento principale della stagione. La regia é dì Angelo 
Savelli, che ha curato la traduzione e aiKhe la «trasposi¬ 
zione* dal contesto spagnolo a uno di trad'izione nostra¬ 
na. 

CESAR: 13 NOMINATION PERO. «CmANO*. Cyrano de 
Bergeraedx Jean-Paul Rappenau, con Gerard Depardieu, 
ha oattuto tutti i record nella competizione dei premi 
«Cesar* 1991 del cinema francese, che si terrà il 9 marzo. 
Il film ha ottenuto ben 13 nomination, seguito da Nitdta 
diLucBesson (9 nomination) e da femori de toco/fARer 
(7 nomination). Nessun film lUiliano è presente nella se¬ 
lezione per la miglior opera straniera, che vede in gara, 
invece. Coodfelias di Martin Scorsese, Legami di Fabio 
Almodovar. Le Cerde des Marshall dì Peter Weir e Pretly 
uwmon di Gany Marshall. 

STING IN ITALIA A MAGGIO. La rockstar inglese Sting 
verrà in tournée in Italia a maggio per presentare dal vivo 
il suo nuovo album The souTca^ Oc gabbie dell'ani¬ 
ma). Ecco le date; il 22 e 23 maggio a Milano (Arena), il 
24 e 2S a Verona (Arena), il 27 e 28 a Roma (Pala), il 30 
a Torino (Stadio comunale), il 31 a Modena (Stadio 
Broglia). 

(EhonoraMartelli) 



Milva e Mario Missiroli 


Escono «Faccione» di Christian De Sica e il nuovo film dei fratelli Vanzina, ma deludono entrambi - 


I Music Award 
premiano Hammer 


MICMRLSANSRUII 


MUIard! 

;Regia: Cario Vanzina. Sceneg- 
igiatura; Enrico Vaniina. Inter¬ 
preti; Carol AlL Liuien Hullon, 
.Billy Zane. Italia. 1990. 

: Roma: Cola IN Rienxo 

'Faccione 

Regia: Christian De Sica. Intet- 
iprelù Nadia Rinaldi, Poco Re- 
conli, Agnese Nano. Italia. 
1990. 

Roma: Quirinale ~ " 

■i Eccolo il cinema italiano 
«di consumo* (l'accezione, sia 
chiaro, non é negativa). Cine- 
' ma che si vuole brillante e levi¬ 
gato, (utile ma non troppo, an¬ 
zi con un occhio alle lirequie- 
’tezze e alle 'rhode dell'Italia 
:'90. Abbiamo sotto gli occhi 
-due esempi: MfàanA'del (rateili 
Vanzina e faccione di Chri- 
istran De Sica, ma il risultato, 
purtroppo, non édei più inco- 
iiaggianti. Pur nella dlvenità 
dei budget :e delle intenzioni 
:enbambl ci dicono che il co¬ 
siddetto «ineina giovane* è 


un'etIchelUi spesso vuota e in- 
, congrua, un'invenzione dei 
produttori o un pretesto per 
V non leggere i copioni. 

Prendete Foccrone, che 11 de- 
; buttante regista Christian De 
Sica ha ritagliato, con una 
buona dose di affello, sul per¬ 
sonaggio di un'amica carissi¬ 
ma. Elei la Daniclona che dà 
corpo al titolo, una cicciona vi¬ 
tale e contaballe che sloggia 
con amabile impudenza i suoi 
110 chili di stazza. Negli anni 
delle bellezze patinate e delle 
diete squassanti, Daniela é 
un'eccezione che dovrebbe 
ispirare simpatia, una .diveisa* 
che non rinuncia al sex-appeal 
di cui si sente orgogliosamente 
proprietaria. Càpita alla Ma- 
rlannc Sagébrecht di Sugar Ba- 
' : by. ma per riequUibrarc i senti- 
. menti, al cinema, ci vuole 
un'oculata amministrazione 
dei pesi. E De Sica, «deb» qua¬ 
rantenne, non sembra ptùse- 
: dere ancora il tocco paterno. 
' Si vede che s'é preparato con 
cura alle riprese, riesce a lare 
di Nadia RÙialdl cresciuta nel 


Laboratorio di Proietti, una 
grassona spiritosa e a tratti toc¬ 
cante, eppure il film sicnia ad 
arrivare al cuore: (orse perché 
la milomania della «bambolo¬ 
na» non si traduce in tresca vi¬ 
talità. condita com'é di citazio¬ 
ni -ngombrantl (La dolce vita, 
Bellissima) c di aigrcssioni pa- 
rateievisive (perché ancora 
D'Agostino e Bonito Oliva nel 
panni di se stessi?). Incerto tra 
io sketch comicarolo e il drse- 

f no psicologico agrodolce. De 
ica si ritrova a impaginare 
una storia vera che sembra Un¬ 
ta: e lo spunto sincero si slcm- 
pera in un grottesco raccogli¬ 
ticcio che li la dire solamente 
«perché*. 

Anche ai fratelli Vanzina si 
potrebbe domandare perché 
continuano a fare film come 
Miliardi. Reduci da una serie di 
fiaschi commerciali I due ex 
«golden boyi« del cinema ila-. 
liano mettono in solfitia le am¬ 
bizioni cinefile (Lapariita, Tre 
colonne in cronaca) per riab¬ 
bracciare un genero che po¬ 
tremmo definire <ome sono 
perfidi i ricchi». Ma non pensa¬ 
te alla gelida e antipatica inaf- 



Nadia Rinaldi la protagonista del film di De Sica «Faccione» 


fenrabilltà di un von Bulow, qui 
siamo dalle parti di Beauli/ul, 
con un occhio ai libri di Harold 
Robbins e l'altro a film come 
L'uomo che non sapeva amare. 
Lo spunto è fornito piuttosto li¬ 
beramente da un romanzo di 
Renzo Barbieri ambientato nel 
mondo dell'alta società mila¬ 
nese. Finanzieri più o meno 
d'attacco, società fantasma, 
banchieri spregiudicali, ville 
sul lago di Como, alle Baha¬ 
mas e sulla Costa Azzurra, co¬ 
caina, Ferrari e tanta bianche- 
« ria intima rigorosamente nera, 
'm Leo Ferretti, uno che si é fatto 
' sul serio da sé, si ritrova in co¬ 
ma in seguito a un incidente 
aereo: l'unica ad amarlo é l’ex 
moglie americana, che accor¬ 
re al capezzale. Tutl'altomo 
una lolla di parenti pescecani 
. che, dietro le lacrime, afiilanoi ' 
denti: sopraftulto l'ambizioso e 
vizioso nipote Maurizio si dà 
mollo da lare, passando da un : 
i ietto all'altro (non trascura le : 
cugine) e trascinando , presto, 
l'azienda alia bancarotta. Che 
dite, ce la farà U saggio Leo a 
risvegliarsi in tempo per scon¬ 
giurare il disastro economico. 


l’Unità 

Mercoledì 
30 gennaio 1991 


vendicarsi degli avversari e pu¬ 
nire le serpi in famiglia? 

Carlo Vanzina stavolta va sul 
veirxte, poche e spicce psico¬ 
logie, un gran andirivieni tra 
New York e Milano, I simboli 
della ricchezza e del potere 
esibiti con distratta lucentezza: 
tutti sono rapaci, cinici, <jop- 
piogiochlstl si fa sesso per 
sbaragliare ^li avversari e umi¬ 
liare i mariti, e solo una volta 
sentiamo dire <he gli affetti 
non si quotano in borsa». An¬ 
che qui lo smatto fotografico di 
Luigi Kuwelller non basta a 
cancellare la vocazione televi¬ 
siva dell'impresa (è prevista 
una versione più lunga per le 
reti di Berlusconi), resa arxdie 
più fastidiosa dal vistoso dop¬ 
piaggio delle voci L'unico ita¬ 
liano in campo è Roberto Bi- 
sacco, costretto a recitare in in¬ 
glese. mentre il resto della fa¬ 
miglia Ferretti é (ormato da at- 
ton.stranierì, ua cui l'occhio at¬ 
tento riconoscerà il Billy Zane 
di Ore IO, calma piatta (la 
Maurizio): bello, maledetto, 
anche se un po' spelacchiato, 
e destinato a modesta punizio¬ 
ne. , 


■i LOS ANGELES. «Dedico : 
questa vittoria alle truppe 
americane impegnate nella 
guerra del Golfo*. Con queste 
parole M.C. Hammer, il rap- 
per americano che ha presta¬ 
to servizio militare nella Mari¬ 
na degli Usa si é presentalo 
al pubblico dello Shrine Au¬ 
ditorium di Los Angeles dove 
l'attro ieri notte sono stati 
consegnati gli «American 
Music Award». t riferimenti al¬ 
la dolorosa attualità hanno 
in qualche modo offuscato 
l'atmosfera serena e festosa 
che da diciolto anni contrad¬ 
distingue la consegna dei 
premi considerati (dopo i 
Grammy, equivalenti degli 
Oscar cinematografici) i ri- 
conosc'unenti più prestigiosi 
per la carriera di gruppi e 
cantanti 

M. C. Hammer, che dalla 
giurìa di ventimila acquirenti 
di dischi selezionati dalla ri¬ 
vista specializzata Cash box 
aveva ottenuto sette nomina- 
tions, ha avuto ben cinque 
premi Per le altre categorie 


sono stari premiati Ph'il Col¬ 
lins giudicato il •miglior aiti- 
sta maschile» nonché autore 
dei «miglior album», per But 
seriousty. Janet Jackson, so¬ 
rella del più famoso Michael 
é stata giudicata la «miglior 
artista femminile» (aveva 
ben quattro nominatiora ed 
é stata preferita a Madonna 
che ne aveva ottenute altret¬ 
tante). Gli Aerosmith sono 
invece il miglior gruppo, e 
Bon Jovi l'autore del miglior 
d'isco singolo, BtazeofClory. 
L'artista rivelazione del'anno 
è infine Vanilla Ice, debut¬ 
tante femminile nel genere 
rap. Riconoscimenti anche a 
Qulncy Jones (per il soul-iì- 
thm an' blues), Alabama e 
Judds (countót), alia can¬ 
tante M'ichelle (per la dance 
music). 

La cerimonia di premia¬ 
zione (ospiti gran paite dei 
cantanti e dei gruppi fin qui 
nominati) sarà trasmessa sa¬ 
bato pirósimo, alle 20.30, 
anche in Italia, sulle frequen¬ 
ze di TeleMontecario. 
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giovedì» 31 _ 

Domani $u LIBRI/3; scritto¬ 
re e popolo. Nelle «Lezioni 
francofortesl» di Heinrich 
BSII, Il pubblico, la società, 
la politica dello scrittore 
cattolico tedesco premio 


Nobel per la letteratura nel 
1972. Co lo racconta Ro¬ 
berto Menin. Il progresso e 
la paura nel mondo Indu¬ 
striale. Ne parla Francesco 
Silva. In Medlalibro di Gian 


Carlo Ferretti un’indagine 
Doxa sull'Italia dei poeti. 
Un risultato sorprendente. 
Almeno un italiano su cin¬ 
que da adulto ha scritto un 
testo poetico o narrativo. ; 
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ITALIA NOSTRA 


OmUtRANCO BITTIM 


I signori 
della droga 


S ono di questi gior¬ 
ni le pnmc vcnii- 
che sugli elicili 
concrcli della Icg- 
' se 'anlidroga* ap¬ 

provala il 26 giu¬ 
gno scorso, la n. 162. Alla pro¬ 
va dei falli i primi risultali non 
sono incoraggiami. I sennzi 
pubblici non sono aumcniati 
ni in quamilà nC in qualilà. 
L'intcrvcnlo prevalerne resta 
ancora il carcere dove iniaiii i 
lossicodipcndenli sono sem¬ 
pre più numerosi. Nel migliore 
dei casi, su scala globale la 
legge si e rivelala uno slrumen- 
10 vcllcilarìo. La Federazione 
milanese del Rei ha indagalo 
sugli elicili dciralluazionc del¬ 
la legge a Milano, il più grande 
mercato di eroina d'Italia. Ne 
ha iniinc constatalo, dire alla 
mano, il fallimento, cioè la so¬ 
stanziale inapplicabilità. Tralti- 
co, spaccio, consumo, morti 
(già Sa Milano nei primi giorni 
dcli'anno) sono in aumento 
nonostante la legge (c, secon¬ 
do alcuni, anche a causa della 
legge). Lo stesso, agghiaccian¬ 
te dato relativo alle morti regi¬ 
strate nel 1990 lo conlerma. 
Ncirarmo del massimo -sforzo 
dissuasivo-sono state registra¬ 
te 1133 morti, contro 973 del 
1989 e 804 nel 1988. Sull'im¬ 
pianto generale della legge 
pende inoltre l'ordinanza con 
cui il Tribunale di Roma la rin¬ 
via alla Corte Costituzionale. 
Insomma, la legge e in discus¬ 
sione. e ancor più lo à - o do¬ 
vrebbe esserlo • il clima polili- 
00 e culturale che l'ha prodot¬ 
ta. In realtà l'attenzione al fe¬ 
nomeno, nella sua dimensio¬ 
ne più cruda c quotidiana, si i 
latclalta, come dimostra il sl- 
lenxio pressoché completo 


anni dal '70 ad oggi, senza co¬ 
noscere rotture e squilibri che 
altrove hanno invece stravolle 
il tessuto sociale e culturale 
preesistente. I nuovi livelli di 
produzione e di ricchezza si 
sono realizzati senza disconti¬ 
nuità traumatiche, grazie all'e¬ 
voluzione di un'economia e di 
una società prcvalentemcnle 
rurali trasformatesi in area di 
produzione anigianale e di 
piccola e media industria di 
commercio e terziario sfruttan¬ 
do in gran parte legami c risor¬ 
se della famiglia estesa, cellula 
fondamentale originana. È 
proprio all'interno di questo 
processo di capillare penetra¬ 
zione di una mentalità impren¬ 
ditoriale e commerciale in 
ogni ambilo della società loca¬ 
le che va rintracciala, secondo 
Arlacchi e Lewis, una delle 
chiavi di spiegazione della tipi¬ 
cità veronese del mercato del¬ 
la droga. Un mercato che si é 
evoluto da un iniziale nucleo 
di -giri allemaiivi- tipici degli 
ultimi anni 60 e primi 70 fino a 
diventare uno del principali 
mercati del paese. Nei primi 
anni 80 il <aso Verona- esplo¬ 
se con grande clamore, con 
morti, arresti e manifestazioni. 
Oi Ironie a quel rivelarsi la so¬ 
cietà locale reagì. Reagirono le 
istituzioni, i partili (un ruolo 
determinante ebbe il Pei vero¬ 
nese. che produsse anche un 
plonlerislico studio sulla droga 
in città), reagirono polizia e 
carabinieri. L'espansione del 
mercato fu fermata. Come at¬ 
testano Arlacchi e Lewis si pre¬ 
dispose inoltre una rete di ser¬ 
vizi, pubblici e privati, piuttosto 
efficace, capace di seguire 627 
soggetti, pari al 36,6% di lutti i 
17i^ utenti veneti delle istitu¬ 
zioni pubbliche e private. Ve- 


fulle pesantissime cifre del 
1990. 

A fronte di questo silenzio 
ufficiale e ipocrita va però se¬ 
gnalalo il persistere di inlziali- 
ve (come quella ciiata del Pei 
milanese o urta analoga, su 
scala nazionale, condotta dal 
t coordinamcnio -Educare non 
' punire- e altre promosse dal - 
, Coia)edipciconidiriccicae 
, documentazione che scavano 
più aitcnlamenie nella realtà 
della tossicodipendenza. Fra 
, lune, per continuità e accura¬ 
tezza. va ricordata Aspe, l'a¬ 
genzia di stampa del gruppo 
Abele, organo fondamentale 
di informazione sulla realtà del 
disagio e sii quanto si muove 
per contrastarlo con spirilo so¬ 
lidale e competenza. Le stesse 
Edizioni del Gruppo Abele 
hanno pubblicato anche, lem- 
pestivamcnle, una guida alla 
nuova legge. Droga: in nome 
della legge, di Giancarlo Caselli 
e Mario Garavclli (pagg. 165, 
lire 20.000, col testo integrale ' 
della 162). 

Ma la ricerca più intercisan- 
' te pubblicata recentemente é 
quella di Pino Arlacchi e Roger 
' Lewis. Iniprendiloriolìlà illeeila 
e d'..'«i II mercato dell'eroina 
' o Verorto, Il Mulino ( pagg. 177, 

' lire 20.000). Arlacchi. sociolo- 
' go all'Unlvcrsilà di Firenze e 
' -opinionista- di KepulMica, é 
' autore di un testo importante 
' uscito neir83 dal Mulino. La 
malia imprenditrice. Lewis é di¬ 
rettore del Servizio per le tossi¬ 
codipendenze di Edimburgo e 
collaboratore del Cnr. Insieme 
■ lavorano da tempo sulla slrul- 
' tura dei mercati illegali e in 
particolare del mercato delta 
droga in diverse zone italiane e 
ingIcsL Nel caso di Vcrvgta si 
aono trovali di fronte a un con¬ 
testo molto particolare. Vcro- 
. Ita non si presenta infatti se¬ 
gnata dai fattori classici che di- 
' stinguono l'espandersi del 
mercato di eroina: vaste e tristi 
zone di marginalità: sacche di 
' povertà c di disagio giovanile: 
forte circuito cnminoso con 
tratti violenti molto marcati. 
L'area veronese sembra invece 
aver conseguilo le migliori per- 
formaiKes economiche, negli 




rena rimane comunque un 
punto critico. Con i suoi oltre 
3500 tossicodipendenti, a un 
tasso di 12,2 ogni 1000 abitan¬ 
ti. si colloca tra le 16 province 
italiane nelle quali si concen¬ 
tra il SCTb di tutti i consumatori 
di eroina. Due principali fattori 
ne sono airoriginc, secondo 
questo libro. Una mentalità im¬ 
prenditoriale capillarmente 
diffusa e applicata, nel caso, al 
mercato illegale a partire da 
un vecchio nuclcq di consu¬ 
matori via via allargatosi a 
nuovi soggetti e nuove genera¬ 
zioni: e l'azione di promozione 
esercitata da una rete crimina¬ 
le eterogenea, inizialmente av¬ 
viata da maliosi in soggiorno 
obbligalo ma ben presto domi¬ 
nala da ex truffatori cd ex con¬ 
trabbandieri locali con forti le¬ 
gami con l'economia legale e 
con -insospettabili- in grado di 
riciclare agevolmente i guada¬ 
gni sporchi. Il lutto tenuto in¬ 
sieme da una sona di -aular- 
chismo- nella gestione del 
mercato, chiuso alla penetra¬ 
zione di -agenti esterni- in vinù 
di un capillare controllo della 
realtà locale (senza troppo bi¬ 
sogno di riconcte alla violen¬ 
za. altra singolarità dell'espe¬ 
rienza veronese di -imprendi¬ 
torialità Illecita-). Tutto ciò si 
salda al forte legame che uni¬ 
sce i signori del mercato vero¬ 
nese cun alcune grandi -fami¬ 
glie- criminali, soprattutto tur¬ 
che. che controllano il traffico 
di droga dalla zona di confine 
Ira Iran. Afghanistan e Pakistan 
e. attraverso il Medio Oriente e 
i Balcani, lino ai ricchi mercati 
d'Europa. Il giro d'affari del 
mercato veronese é slimalo In 
circa 53 miliardi di lue del 
1988, spwi |vcr imponare e 
commercializzare i quasi 78 kg 
di eroina pura al 60">. consu¬ 
mali da circa 3500 tossicodi¬ 
pendenti regolari c da 730 sal¬ 
tuari. 

Pino Arlacchi 
eRogcrLcwia . 

-Imprenditorialità illecita e 
droga. Il mercato dell'eroina a 
Verona-, il Mulino, pagg. 177, 
lire 20.000 


Nei racconti di Philip K. Dick 
Tuomo vive in un presente 
già devastato dal futuro 
Dai replicanti di Biade Runner 
ai ricordi di Atto di forza: 
nessun eroe, solo «duplicati» 



Lo scrlHore di fontaaclenza 
Philip Klndred Dick ( 1928- 
1982} è luto a Chicago ma 
è vissuto a lungo In 
California. I suol primi 
racconti risalgono agli anni 
SO. Tra I romanzi più 
Importanti «La svastica sul 
solo (1963) e«l)blk,mk> 
signoro ( 1969). Da un suo 
libro Rldlcy Som ha tratto 
il suo film capolavoro 
«Biade Ruimer». 


La comparsa sugli schermi 
Italiani di «Alto di forza (Total 
Recali)», U film che Paul 
Verhoeven ha tratto 
liberamente da un racconto di 
PhiUpK. Dick, sembra 
risvegliare l'attenzione della 
crillca nel confronli dello 
scrittore californiano, morto 
nel 1982, proprio mentre 
usciva un altro film teplralo a 
una sua opera, «Biade Runner» 
di RIdley Scott. 

In Italia Dick è stato tradotto 
soprattutto doU’CJIIricc Nord, 
che ha pubblicato anche tu 
volume di Interventi etilici 
•PhUIp K. Dlclu 11 sogno del 
simulacri» (pp. 214 -f XXIII 
di Bibliografia,!. is.000).aa 
Integrare con le pagine 
dedicate a Dkk da Antonio 
Carotila ne «Il cyborg; saggio 
sull’uomo artificiale» 
(Theorlo, pp. 127, L. 7.080). 
Parecchi romanzi di Olek sono 
apparai nelle varie collane 
dedicate alla fantas cie nza da 
Arnoldo Mondadori: 
recentemente, anche la 
Fanucci di Roma ha 
pubblicato un palo di opere 
Importanti. Sempre 
Mondadori e Fanued ' 
presentano con lempcstiviiA 
due raccolte di nteconil 
dlcklantcompraudeotl' 
«Memoria totale», owero- 
Rlcordl In vendita», vale a dire, 
rispettivamente, •Memoria 
Totale» (pp. 2S9, L. 18.000) e 
•I difensori della Tetra» (pp. 
382, U 18.000). Ma Dick 
merita l’apprezzamento di 
una editoria non 
specializzata, esattamente 
come Vonnegut, Ballard, 
Ursula Le Guln. Come I suol 
colleghl anglo-americani, e 
come U polacco Lem, egli ha 
trasformato la fantascienza In 
uno strumento capace di 
Indagare la realtà 
contemporanea non meno del 
romanzo moderno più 
conosciuto. 


P ersonaggio difficile e 
talvolta sgradevole, 
sempre alla ricerca di 
compagne disposte a 
■ sopportarlo, tentalo 
dall'esperienza • della 
droga (1 cui effetti devastanti egli 
dcnutKib in uno degli ultimi ro¬ 
manzi. Vo/rs). Philip K. Dick era 
convinto di essere la vìttima di una 
cospirazione occulta organizzata ai 
suoi dannf dalla eia. Rcccntcmcnie 
é venuto alla luce un episodio che 
la dice lunga sulle contraddizioni 
detto sqrit|lorc c sulla sua mania di 
persccozkmèl' nct 1975. mentre 
Science Fiction Studìcs gli dedicava 
un numero monografico in cui ve¬ 
niva sancita la sua Importanza di 
romanziere distopico e visionario, 
egli Inviava lettere per denunciare 
come sovversivo il direttole della ri¬ 
vista canadese, Darko Suvin, un ac¬ 
cademico di origine iugoslava noto 
per le sue simpatie marxiste. Se é 
giusto, come sostiene Oreste Del 
Buono in un tuo acuto commento 
apparso recentemente su TuUoltbrl 
de La Slampa, tenere nella giusta 
considerazione Feslshiàza raminga 
da «poeta maledetto» di Dick, oc¬ 
corre perù rifiutare i riti celebratoti 
che. dopo la morte, hanno fatto di 
lui un oggetto di culto da parte di 
alcuni adepti, I quali hanivo latto 
circolate la voce che Dick, come El- 
vis Piesley, non sia morto, ovvero, 
che sia riapparso suHa Terra, come 
un novello (ìesù Cristo. 

Tutto quello che vi é di eccessivo 
e di paranoico nel -personaggio- 
Dick diviene jarmateria del linguog^ 
glo alluIlfitevCpiAiaiVIgllàlo che 
circola iWUamattzLdLlaniaKlenza 
acritù a partire dalla metà degli anni 
^ SO con la (uria frenetica di chi non 
' solo si derà guadagnare da vivere, 
ma vuole comunicate urra profezia 
disperala, e Keglie. per dar corpo 
all'angoscia, un genere norratho 
-minore-, con il suo apparalo di 
univeraL futuri, città poit-apocalittl- 
che, pianeti colonizzati, macchina¬ 
ri aweniristicL Eppure, mal come in 
Dick, Il linguaggio della cultura di 
massa si carica di riferimenti e di 
echi della grande tradizione lettera- 
ria, assume talvolta cadenze bibli¬ 
che, rivisita il mito della Terra Deso¬ 
lata. reinventa personaggi e situa¬ 
zioni che sembrano tratte dall'Am- 
lela e dalla Tempesta di Shakespea¬ 
re. ■ 

' In bilico tra l'incubo della metra 
atomica e il terrore di un'ulo^ tee- 


CARLO PAOKTTI 

nologica simulala e fasulla, la nar¬ 
rativa di Dick dispiega la disarmoni¬ 
ca sinfonia di un presente già deva¬ 
stato dal futuro, dove gli esseri 
umani sono macchine programma¬ 
te. simulacri, dove non esistono 
eroi né tantomeno eroine, ma solo 
creature spaurite, perdute nelle 
proprie alluci- 
nazioni private, 
afasiche tino al¬ 
l'autismo (il 
giovarre Man- 
freddi Alo/Mor- 
zksn), spesso '' 
deformi anche 
nel fisico. At di 
sopra di questa 
umanità smarri¬ 
ta e immersa. 


realtà quotidiana, e diviene rappre¬ 
sentazione -storica- di una rovina 
che appartiene alla civiltà america¬ 
na. Perciò non è nella anticipazio¬ 
ne scicnillica che vanno cercate le 
lonli dell’Ispirazione dickiana, ma. 
semmai, nella dislopla cnidclc di 
1984 di Orwell, con la continua ma¬ 
nipolazione, 
anche semanti¬ 
ca, della verità, 
o dei canovacci 
ridondanti e 
iporreall di A.E 
Van Vogt, para¬ 
dossalmente vi¬ 
cini a una certa 
produzione dei 
comics (aniasti- 
ci. Romanzi co- 



come in un gi¬ 
rone infernale, 
tra le macerie e 
i rifiuti uibani 
(U àippte). si 
svolge di solito 

una implacabile e furibonda lotta 
per il potere, priva di qualsiasi giu¬ 
stificazione etica o ideologica, con¬ 
dona da flgure giottesche di capila- 
lirtl, polllicanli coirotll, signori dei 
mass-media attraverso cui viene 
iTunipolata la votonlà delle masse. 

Lo scenario che viene costnjilo 
ne La penultima verilde ne I simula¬ 
cri, in Noi Marziani e ne Le tre slim- 
moie di Palmer Etdriich, in Biade 
Runnere in Vblk, rillette l'interiorità 
della coscienza torturata dell'uomo 
moderno, esproprialo anche della 


me Cronache del dopobombao La 
svastica sul sole sono truculente 
I messinscene gotiche che «simula- 
. no« un (unno niente affatto «verisl- 
mile-, c luftavia -reale», come può 
esserlo l'incubo scatenato dalle os¬ 
sessioni di un bambino locomelìco, 
che vuole dominare II mondo, o 
dalla mente malsana di un neo-na¬ 
zista. che immagina un'America 
' occupata da Tedeschi e Giappone¬ 
si alla line della seconda guerra 
mondiale. L'inllusso della prosa di 
Dick, che scrisse atrehe romarai 


mainstream pubblicali solo dopo la 
sua morte, è tangibile in lutti quegli 
scrittori che interpretano la fama- 
scienza, per dirla con Northrop 
Fiye, come visione malefica, dal 
primo J. C. Ballard (Incubo a Quat¬ 
tro dimensioni) a John Brunner 
(La scacchiera. Il gregge alza la le¬ 
sto), lino alla Le Cuin de La falce 
nel cielo, dove la -realtà- viene 
smontala e rimontala attraverso i 
sogni del protagonista, manovrati 
dalla ionia di uno scienziato-uurpi- 

CO-. . .... 

Ma i veri continuatori dell'opera 
di Dick sono i cosiddetti <ybcr- 
punks-, e soprattutto William Gib¬ 
son, l’autore di Ncuromante (Ed. 
Nord. pp. 261, L 12.000) e di Ciò 
ne! Ciberspazio (Mondadori, pp. 
239, L 18.000), nelle cui pagine si 
estende lo Sprawl, una gigantesca 
megalopoli che sembra uscita dal¬ 
lo schermo di Biade Runner, dove 
la droga altera la pereczione del 
reale, gli esseri umani possono es¬ 
sere ricostruiti con organi artiiiclBli. 
e i computer creano uno -spazio 
virtuale», in cui l'uomo si Introduce, 
per vivere Incredibili avventure a 
contatto con esseri sovrannalurali. 

•Le Infinite distese di quello spa¬ 
zio che nonera spazio- (Giù nel ci¬ 
berspazio') esistono già in Dick co¬ 
me metalora della fantascienza e 
dei suoi piDcedimenri narrativi, che 
esplorano gli interstizi dei sogni e 
. degli incubi tecnologici. Per II letto¬ 
re che ha qualche dilllcoltà ad af¬ 
frontare l’elaborata strottura del ro¬ 
manzi dicklani. I racconti COsUful- 
- scono'uns più agevole, ma-tempre 
efTicace, via d’accesso. Cosi, per 
tornare alla già citata anlolc^ia 
mondadoriana, se in -Memoria to- 
. tale-, ogni linfa memoria Impianta¬ 
ta nella mente del protagonista si 
liveta più reale della realtà. In -Le 
formiche elettriche- il protagonista 
scopre di essere una creatura mec¬ 
canica, predisposta a percepire 
una realtà illusoria. Ma, nel mo- 
' mento in cui la finzione é stata indi¬ 
viduata, e l'androide, con un gesto 
’ umaniuimo, pone fine alla sua vita 
simulata, tutti i personaggi -reali- 
che sono intorno a lui svaniscono, 
come ombre di un sogno eleitronl- 
co. 

Commentando uno dei suol pri¬ 
mi racconti, -Impostore», Dick si 
chiese: -Sono umano? O sono sem¬ 
plicemente programmato a erede- 
redi esserlo?». 


CIBERSPAZI PI CASA NOSTRA 


« 


U 


na domanda che si 
rivolge spesso agli 
scrittori di fanta¬ 
scienza é: da dove 
vengono le lue 
Idee? Nel mio caso, ■ 
da dove ho avuto l'idea del ciber¬ 
spazio? Dopo averci riflettuto mol¬ 
to, comincio a sospettare che mi sia 
venula dal Sony Walkman-, William 
Gibson, al convegno che si é svolto 
nel dicembre scorso a Venezia sui 
•Mondi Virtuali-, ha spiegalo come 
proprio lui, che scriveva su una 


ANTONBLLA FIORI , , 

macchina portatile del 193Seguar- 
dava con dillidcnza alle icrmate 
degli aulobus la pubbHcilà dei 
computer Apple, sla stalo all'inizio 
degli anni Ottanta rinvenioie del 
eyberspoce: «Un concetto da 20mila 
dollari - ha detto pragmatico Gib¬ 
son -, Ero un nuovo scrittore che 
cercava di aver successo in un mer¬ 
cato molto.grande e avevo assoluto 
bisogno di una trovata-. 

Cosi nei primi romanzi e racconti 
di Gibson la trovata, ovvero H ciber¬ 
spazio, ai materializza: attraverso II 
software e particolari Interfacce, il 
computer esegue altivilà intclligenli 


di ordine superiore come progetta¬ 
re città e simulare nuove realtà do¬ 
ve il protagonista entra e si muove 
liberamente. A partire da questo re¬ 
ferente tetterario nasce l'ideologia 
-cybetpunk-.che in Italia ha trovato 
teneno fertile in particolar modo a 
Milano. CU spunti vengono ricavali 
da lutto l'immaginario sviluppatosi 
negli armi.80, soprattutto nel cine¬ 
ma. attorno alla figura del <yboig- 
presente in Terminator. Robotop e 
Biade Runner (con questa testata 
-Cyboq^ esce, tra l'altro, in questi 
giorni tti edicola il primo numero di 
un iirensUe di fanlascienza a fumet¬ 


ti). Ma anche da Tron, Il film della 
Wall Disney nel quale il protagonl- 
sta ingaggiavs'Una battaglia con il " 
■ sistemo operativo, che vuol uscire 
dalla macchina e dominare II mon¬ 
do. Il cyberpunk viene inteso inlatti 
come una vera e propria tecnologia 
della liberazione. Non é un caso 
che da noi abbia trovato II suo mez¬ 
zo di diffusione nei centri sociali. A 
Milano I più attivi sono i giovani del 
centro la -Conehetta-, Decoder, ri- ' 
vista interamente latta al computer, 
è il veicolo prelerenzlale di comu- 
' nlcazlone con l'esterno. Diveisa- 
mentc da quanto é accaduto negli 
Stati Uniti però, dove gli hackers 
entravano nei sistemi operativi del¬ 
le grandi banche dati per manipo¬ 
lare o distruggere il sistema, per I 
milanesi l'immaginario cyber ha 
agito in senso costruttivo. <51- allo 


scardinamento di impianti ideolo¬ 
gici sollocanti per creare nuovi 
mondi virtuali, che devono però 
avere un carattere reale o meglio 
realizzabile. L’idea (non originalis¬ 
sima. se é vero che era anche alla 
base della controlnlormazione de¬ 
gli anni 60) é quella di un progetto 
globale di reti informatiche aliema- 
trve che agiscano però all'Interno 
del sistema tecnologico e dcll'in- 
formazione. Utopia? William Gib¬ 
son é divertilo da queste variazioni 
sul tema della sua -troveta». Ha de¬ 
finito i cyberpunk milanesi -tipi 
postmarxbil politico punk anarchi¬ 
co filosofi-. Ma forse solo per luL a 
questo punto, il ciberspazio é rima¬ 
sto qualcosa di puramente virtuale, 
di vuoto, senza senso. 


Epigrammi per Dio 


A ngelus Slicsius (Angelo 
sicsiano) era lo pseu¬ 
donimo di Johannes 
Schclllor che. naio a 
Brcsiavin nel 1624, fini i 
conven¬ 
to di San Mania, nella città natale, 
dopo nove anni tra.scoRii in a.««oluta 
povertà, <0010010 ne' pensieri con- 
lemplallvi- come un mistico mi^ 
dioevale. Slleslus era tuti'altra che 
un'anima semplice: aveva studialo 
medicina e diritto prima a Strasbur¬ 
go. poi a Leida, e si era laurealo 
Doclor philosophlae el mcdicinae 
aH'unheisIlà di Padova nel 1648. In 
una Germania divisa Ira due schle- 
ramcnii conles-slonall opposti, lute¬ 
rani e cattolici, aveva percorso una 
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strada a ritroso rispetto a tanti suoi 
connazionali. Nel 1653 si era con¬ 
vcrtito al cattolicesimo per mettersi 
al servizio, con tenacia e pas.sione, 
delta causa delta Conlroriforma; 
tanto che nel 1661 aveva preso gli 
ordini religiosi. Olicse il suo nuovo 
credo soprattutto negli scrìtti, ma 
anche con l'azione pratica, se nel 
. 1654, appena nominato medico di 
corte onorifico dcirimpcraloie Fér- 
dinando Ufi in'zia un'alllva-opera di 
propaganda per riacquistare la Sie¬ 
sta al caltolicesllno. Slleslus ha con¬ 
sacralo la sua (ama con II Pellegrino 
Cherubico, una raccolta di epi^m- 
mi spesso, ma non sempre, mono- 
distici. inversi alcs.undrini, in seiH- 
bn neiredizione definitiva del 1675; 


mentre la prima, uscita in cinque li¬ 
bri a Vienna nel 1657, si iniiiotava 
Rime spirituali, epignimmalKlie e 
dottrinali, la lormula non era nuova 
dato che era stata usala da Daniel 
Czcpko. anch'egli slesiano. Ma Silc- 
sius \1 inlondcrà uno spirilo origina¬ 
le che, recuperando la iradizionc 
mblica tedesca più lllusltc, da Ma¬ 
stro Eckhart a Taulero o Jakob Bòh- 
me, intendeva ricostrulic l'Itinerario 
_ dell'anima verso Dio, anche con 
concezioni Innovalive. che conglo- 
' barro esigenze sta di parte cattolica, 
sia di parte protestante, senza con- 
' cedere nulla a quelle tendenze 
estremistiche tipiche dell'intransi¬ 
genza ideologica del neofita. Uno 
dei concetti chiave dell'orizzonte 


' religioso di Slleslus é l'esclusione di 
' qualsiasi schermo fra Dio e l'anima 
che lo ricerca. Nett'cpigraroma 43 
del libro II sì dice: -Via ogni media¬ 
zione' Se guardare devo la mia luce 
/ nessun muro deve alzarsi davanti 
al mio sguardo-. 

Se da un tato si sentono gli echi di 
' Eckhart e di Taulero, e quindi ci si 
muove in ambito cattolico, non é 
dillicile riconoscere anche l'im- 
pronta luterana nctt'abolizlone di 
qualsiasi aulorilà mediairìcc fra l’e¬ 
sigenza religiosa delta ricerca di Dio 
e il suo oggetto trascendente. Un'al¬ 
tra pcculiurilà del pensiero di Schcl- 
flcr é la dipendenza di Dio dagli uo¬ 
mini. che sovverte un principio lar¬ 
gamente dìifuso (epigramma 277, 
libro I): -Che Dio non abbia scopo, 
non le lo concedo! / Vedi egli mi 
cérca por avere pace In me-, Dio e 
' l'uomo, tuttavia, sono immaginati 
non in opposizione fra di loro, ma 
' inlcrdipcndenii, nel senso che i due 
' momctui dialettici non si escludo¬ 
no, ma si Integrano a vicenda. Tan¬ 
to che neircpigramma 289 del libro 
I troviamo: -La rosa é senza perché; 


liotisce perché fiorisce, / a se stessa 
non bada, che tu la guardi non 
chiede». I paradossi dei cosiddetti 
misteri delta lede non sono accetta¬ 
ti passivamente, ma piuttosto inter¬ 
pretati razionalmente, quando Site- . 
sius scrive (epigramma 28, libro 
III): -(Juando Dio era nascosto in 
grembo a una lanclulletta/ fu allo¬ 
ra che II punto racchiuse In sé licer- ' 
chio-. La ricchezza concettuale e . 
iinmaginillca di Slleslus ha avuto i 
suoi estimatori anche fuori della 
Germania: dopo la traduzione di 
Giuseppe Hcrmct del 1927, le Edi¬ 
zioni Paoline pubblicano una nuo¬ 
va versione de II Pellegrino Cherubi¬ 
co, a cura di Giovanna Fozzer e 
Marco Vannini, che olire a darci il 
testo nella nostra lingua, io com¬ 
mentano con riferimenti puntuali ' 
alle fonti relative ai singoli epigram¬ 
mi. e nel saggio introduttivo collo¬ 
cano la figura del poeta nel conte¬ 
sto della cultura del suolempo. 

AngehiaSIlealas 

-Il Péllegrìno Chcnibico-, Edizioni 
Paoline, pagg. 449, lire 32.000 


INRIVISTA 


ENRICO LIVRACHI _^_ 

n marxismo 
di Della Volpe 

N ella costellazione del marxismo 
mondiale Galvano delta Volpe é sta¬ 
to, da sempre, un personaggio fami¬ 
liare a molti e conosciuto a pochi. 
Uno che ha lasciato nel pensiero di 
questo secolo-non solo marxista-un 
segno profondo, rimosso quasi fastidiosamente 
dalle accademie, dalle neo-metafisichc più o me¬ 
no travestite e, purtroppo, dalla sinistra stessa. 
Spaventavano (e spaventano ancor oggi), in 
realtà, la sua complessità logica, difficile e sco¬ 
moda, il suo linguz^io rigoroso ed essenziale, la 
sua coerenza filologica, (^ano della Volpe ■ per 
quanto possano essere discutibili certe zone delta 
sua elaborazione - è stato una delle menti più 
acute e più lucide del pensiero anti-dogmatico 
del Novecento, c non certo esclusivamente italia¬ 
no. La sua ricerca leonca, non solo incrinava de¬ 
cenni di conformismo marxista, nmetlendo in di¬ 
scussione certezze inveterale, ma cosinnenia a 
misurarsi con uno schema logico che mandava In 
crisi secoli di intelletto speculativo. Con U suo 
contnbuto per un pensiero conoscente anti-me¬ 
tafisico c anil-ideologico, e perciò stesso già prati¬ 
co, sarà probabilmente sempre più diincile evita¬ 
re di conlrontarsl, non appena il velo ideologico 
di questi anni di fine secolo cominccrà a squar¬ 
ciarsi. 

Qualche segnale già s'intravede, La rivista Marx 
centouno, edita da poco più di un anno, e arrivata 
al suo Icrzo numero, pubblica un saggio di Pier 
Giorgio Bianchi dal titolo Tru elica e polittcu Ap¬ 
punti sul marxismo di Coivano della Volpe, per 
molti vcisl sintomatico, e tanto più mlercvsanle 
quanto più si presenta come un approccio critico 
e scevro da qualsiasi inlcnlo agio^lico. Sarà un 
caso, ma non appena a sinistra si avverte un biso¬ 
gno di riflessione più profonda - e non semplice¬ 
mente mass-mcdiologica. Ideologica c demoniz¬ 
zante - sulla crisi e sul crollo del socialismo reai- 
con tui61 problemi pratici ed ella che un tale iv- 
venimenlo ripropone, sarà un caso, ma ci si im¬ 
batte nelle tracce delta elaborazione dcllavolpia- 
na. Bianchi é esplxtito nel dichiarare che il tentati¬ 
vo - per lui tallito - di costruire un'etica sottratta al 
sistema di valori della società borghese, persegui¬ 
to da della Volpe, é un punto IneTudibUè: Oggi é 
necesMrio partire da qui per assumcrewn punto 
di vista cntico sul travaglio storico del socialismo 
dato-, .. * *’ 

Dunque, nella sua critica all'-uomo astratto» 
delta tradizione cristiano-platonica, avanzata ne¬ 
gli anni Quaranta-Cinquanta sulla base di una let¬ 
tura del giova¬ 
ne Mara (allo¬ 
ra sccfioaciu- , 
lo) in senso '■ 
rad'icalmente 
anti-hegelia¬ 
no, delta Vol¬ 
pe avrebbe al- ' 

4ualos «targa» >' 
mente un'o¬ 
perazione di 
maschera¬ 
mento ideolo¬ 
gico intesa a 
nbadire la 
realizzazione 
compiuta del- 
l'umairesimo 
marxiano nel 
modello dato 
di società so- 
ciallsla-. In ' 

Per una teoria 
di un umane¬ 
simo positivo 
e nella Teoria marxista dell'emancipazione uma¬ 
na. con la sovrapposizione di due dllferenli e di¬ 
stìnte logiche, qualla maraiana, pre-ri"oluzlona- 
rìa. dei bisogni, e quella sovietica, post-rìvoluzió- 
narìa, del merito, della Volpe sarebbe pervenuto 
a una visione assiologica. sfociala alta fine in -una 
apologia delio staio socialista (sovietico)-. An¬ 
che in Rousseau e Marx, lesto con cui della Volpe 
•coglie una convergenza di prospettive- tra i due 
pensatori, sarebbe assunta in modo strumentale 
la realtà del sistema sovietico con la completa 
•omologazione di Rousseau al "merito’' socibli- 
sta-, 

Insomma, sovrapponendo l'idea marxiana del 
lavoro-bisogro con quella, stravolta, del merito- 
lavoro, il lilosoio avrebbe suneltiziamcnte assun¬ 
to nella sua -etica marxista- la pienezza del socia¬ 
lismo reale di marea sovietica, e non sarebbe riu¬ 
scito mai a emanciparsene, néconilrichtamoal- 
la’restiluzione socialista delle libertà civili-, che 
per Bianchi rimane generico, e neppure con l'af- 
lermazione (contenuta in Rousseau e Marx) che 
-linché ci sia società organizzala secondo il rap¬ 
porto govemanti-govenrati, il principio lomrà- 
menlale dello Stalo di diritto, cioè il principio <li 
un limile dei poteri dello Stato riguardo alle per¬ 
sone dei cittadini, resta insuperato - e violabile so¬ 
lo a costo di iniquità e soflerenza umane non cal¬ 
colabili». , . 1 . 

, E evidente oggi che nelTeticadeltavolplana c'è 
un nodo ItTìsolio, soprattutto alta luce dei proces¬ 
si storici susseguitisi a più di venl’anni dalla sua 
morte (avvenuta nel luglio del '68). Il saggio co¬ 
glie la sua debolezza, e però sembra come rima¬ 
nere in superficie, in un assalto ai fall più inattuali 
e più scoperti D'altra parte non é agevole sonda¬ 
re a fonda i passaci dell'aigomcntare di detta 
Volpe intorno alla slera elica, separandoli, non 
tanlo dal loro contesto storico, quanto dalla sua 
militanza nel partito (il Pei, dove é nmaslo fino al- 
l'ullimo da illustre isolalo), che lui concepiva co¬ 
me un organismo pensante collettivo capace del 
passaggio pratico veiso la trasfurmozione del rea¬ 
le. 1 . r 

Resta comunque il dato che in delta Volpe q'è 
ben altro che un'erica: c'é quello cui Bianchi ac¬ 
cenna quando scrive delta -scoperta dcllavolpia- 
na del carattere non vuoto dcH'idcologia, cioè 
della pienezza strutturale cui essa allude-, utiliz¬ 
zandolo peraltro contro della Volpe stesso. Cé 
una logico, tuttora indigerìta, che nessuno sembra 
'in grado di sottoporre al vaglio di una critica al- 
' male Una logica che porta al'Tìballamento delle 
forme del pensare, a una vera e propria -eroenda- 
lio inlellcclus- contro l'apriorismo acnlico. l'in¬ 
versione di soggetto e oggetto, gliscombi di realtà 
e apparenza, le sicumere del -peiuicro pensante- 
e tutte le metafisiche sistematiche o ingenue che 
costituiscono la genasl e la slniltura di ogni xleo- 
logia. , . 
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La redazione è in via dei taurini, 19-00185 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle IS alle ore 1 




«CoUaborerò con la Giunta» 
Ieri rincontro in Campido^o 
sui dicasteri da trasferire 
Pronta la mappa dei palazzi 


n ministro Conte 
promette 
«Aiuterò lo Sdo» 



La comunità di Sant’Egidiò 
rende pubblica un’indagine 
«Speriamo che serva 
a capire chi sono i nomadi » 


Censiti i Rom 




in 50 campi 



■■ Qualcuno brontolerà; 'Io, di 
qui, non me ne vado*. Ma. comun¬ 
que, prima o poi i dicasteri deila 
città dovranno spostarsi. E ieri il 
: minbtro per le aree urbane Carme- 
. lo Come ha promesso; 'Tra qual- 
; che ora,' Il Comune potrà vedere la 
mappa di tutti 1 palajzl ministeriali, 
per decidere al meglio*. All'incon¬ 
tro, che era stato chiesto dal Pei, 
hanno partecipato Firanco Carraro, 
il pro-sindaco Beatrice Medi, l'as¬ 
sessore Cerace e alcuni cons^lieri. 
All'ordine del gionto, soptrattulto 
-una domanda; chi deciderà come ' 
e quali minteteri spostare? Sarà il 
Comune o il Governo? Conte; •Fi- 
nota ci hanno pensato I presldenli 


del consiglio, a suo tempo Ciolitti, 
poi Sella. Ora Stalo c Comune la¬ 
voreranno insieme*. Poi, il ministro 
ha annunciato che già oggi il Co¬ 
mune avrà il censimento dei dica¬ 
steri. E, entro una sexlmana, do¬ 
vrebbe costituirsi una commissio¬ 
ne paritetica di tecnici per studiar¬ 
ne la futura collocazione. Il Comu¬ 
ne. da pane sua. si è impegnalo a 
individuare dei locali, in cui inse¬ 
diare gli uffici per Roma-capitale. 
Nelle intenzioni, sarà una specie di 
sportello, lapetto al cittadini che 
vogliano sapere come Roma stia 
cambiando*. Allora, sta andando 
tutto per il meglio? Dice Walter 


ToccI, consigliere pei che ha preso 
parte airinconlro; «C'è un proble¬ 
ma. Il Comune è impreparato. Do- . 
vrebbe realizzare un piano, in cui 
si indichino I destini del centro sto ' 
rico, l'uso che si farà dei palazzi li¬ 
berati, ecc. Ma a questo piano non 
si pensa*. C'è. inoltre, un'incogni¬ 
ta; cosa accadrà, se qualche mini¬ 
stero si opporrà al trasferimento? 
«La commissione dovrà definire la 
strategia degli spostamenti*, dice 
Piero Salvagni, pei. «Il trasferimen¬ 
to del ministeri è il tassello princi- . 
pale di Roma<apitale. Non si pud 
assoluiam>:nte i^izzate un Inse¬ 
diamento nelle aree Sdo a mac¬ 
chia di leopardo*. 


M Quanti sono i nomadi, che 
vivono in città? Cinquemila, dice 
il Comune. Poco più di 3000, re¬ 
plica la comunità di Sant'Egidio. . 
che di recente ha eseguito un 
. censimento. Cosi, quache giorno 
dopo la decisione del Comitato . 
di sicurezza e ordine pubblico - 
: circa lo sgombero di forte An¬ 
tenne, ecco i risultati dell'indagi- , 
ne; «Li rendiamo pubblici peicnè . 
i romani abbiano una chiara di- , 
mensione del problema«, avverte 
con tono speranzoso la comuni¬ 
tà. Dunque, i nomadi a Roma so¬ 
no esattamente 3117. Il gruppo ; 
più consistente è quello del .- 
«Rom Xoraxane*, composto di 


1670 persone, che hanno lascia¬ 
to la Jugoslavia intorno al 1970. 
Poi ci sono «abruzzesi* e «napo¬ 
letani*; un migliaio di persone, in 
Italia dal 1400. E, ancora, «sinti* 
(434), «nidarl* (2S6) e una serie 
di altre piccole comunità. I cam¬ 
pi a Roma sono almeno una cin¬ 
quantina, in tutto vi risiedono 
666 famiglie. I bambini sono di¬ 
verse centinaia; 342 frequentano 
le scuole della città. Altri 424 se¬ 
guono i corsi di alfabetizzazione 
tenuti dai membri della comuni¬ 
tà di Sant'Egidio. Queste piccole 
scuole, che si reggono grazie al 
volontariato, sono nove. Funzio¬ 
nano anche due corsi per adulti. 


V! partecipano SO persone, pro¬ 
venienti da cinque campi. 

Ironica verso il Comune, la co¬ 
munità di Sant'Egidio dice; «Vo¬ 
gliono il numero chiuso per i 
rom? Di fatto c'è già, dal momen¬ 
to che Roma non ha un vero 
campo-sosta*. In effetti, negli ul¬ 
timi anni, il numero dei nomadi 
s'è stabilizzato intorno a 3 mila e 
non è mai cresciuto. Dove an¬ 
dranno, ora che il Comune si è 

K ronunclato per lo sgombero? 

;rì il consigliere Pei Battaglia ha 
commentato; «Carraro e la De 
stanno gettano la maschera della 
solidarietà, mostrando il vero 
volto di una giunta intollerante*. 


Il conflitto allarma gli operatori turistici. 80% di presenze in meno. Licenziamenti in agguato 


fyoTrìT 


ti 


Camerieri, cuochi e chef rischiano il licenziamento. 
^La^erra del Golfo ha messo in ginocchio I ristoran- 
gli alberghi della capitale. 1 turisti sono scompar- 
(;ai elromanT preferiscono trascorrere la serata in ca- 
j -aa. Secondo la Flpe-Confcommercio - che chiede la 
flisealizzazione d^lì oneri sociali • in^alcuni settori il 
{.cahulCiUe pieilenze afipra: l'iSO per..c9nto.nAlianne 
iatfKnenei^ndihotel. . <v i . 

pw',,-'.' : i I". ... ■■ 


AMNATAiraUIIII TlfilSATRIl 


^-■li 'L'oinbtà lungs della «Tem- 
irpesta nel deserto* si insinua tra I 
? tavoli del rislotanti romani. Ca- 
^merlerl, chef e cuochi rischiano 
j!*l Heeraiamenta palio scoppio 
*'del1e ostiOlà, i turbll sono prati- 
ji^cantente tcompaisi e gli abitanti 
'della capitale non amano ha- 
scotiere la serata fuori casa. E 
cosi, denuncia la Federazione 
regionale pubblici esercIzi-Conf- 
. commercio, si registra un netto 
' calo delle presenze, che in alcu- 
^ ni casi sftom addirittura rso per 
cento. . ' , ' 

«La contrazione più lotte della 
domanda, pati all'8ù/8S per 
r cento, si è,avuta nel settore con- 
sMerato alto - dice Giorgio Bodo- 
, ni, presidente della Flpe Lazio - ^ 
. dove solitamente ciascun risto- ^ 
tante ha uno stali che si aggira 
..sulle trenta, Irentadue unità. Sa- . 
. bato, al Sanssouci c'erano quat¬ 
tro persone e domenica tre. Nel¬ 


la lascia cosidelta media (un 
numero di dipertdentl pati allo 
15 persone) la caduta oscilla tra 
il Ù e il 60 percento. Per l'ultimo 
settore, quello piccolo, cioè piz¬ 
zerie e trattorie a conduzione fa¬ 
miliare, si arriva al 2V30 per 
cento In meno delle presenze. 
Se la differenza Ira costi e ricavi 
continuerà a essere negativa, a 
metà ttuuzo probabilmente si 
sfoltirà l'organico, le aziende 
non possono sopperire alla 
mancanza di clientela*. Giorgio 
BodonI ha preso cosi catta e 
penna e ha scritto ai sindacali e 
agli assessori regionali al com¬ 
mercio e al turismo chiedendo 
un Incontro urgente e la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali, per 
esorcizzare lo spettro dei Ikcn- 
ziamenti. 

«Durante I primi giorni di guer¬ 
ra il calo delle presenze è stato 


massiccio - dicono da D Toulà. 
in via della Lupa - poi il ritmo si è 
quasi normalizzalo. Gl uomini 
di affari non cancellano le cola¬ 
zioni di lavoro, gli stranieri inve¬ 
ce sono praticainente scompar¬ 
si*. «Sabato scorso - raccontano 
-a) Paasalto,, in.yla Zagi|tg^y- ' 
non è entrato neppure un clien¬ 
te. Qui chiudiamo tutti tniflto. 
presto, alle 23 le serrande sono 
già abbassate. Prima delloacop- ' 
pio delle ostilità avevamo In me- ' 
dia 30/40 persone al giorno. Dal 
IS gennaio c'è stalo un calo nel¬ 
le presenze che oscilla dal SO al 
70 percento. Le tendenze attuali 
sono identiche a quelle registra¬ 
te durante la crisi libica, sembra 
di vivere in una città dove all'ora 
z scatta il coprifuoco*. 

«Il lavoro è ridotto al lumicino 
-si lamentano al Portico d'Olta- 
, via -L'incasso di questo mese è 
pari al SO per cento In meno a 
quello registrato lo scoiso anno 
nello stesso periodo. I clienti 
preferiscono venire qui a pran¬ 
zo, la sera non c'è nessuno. Per 
tamponare la situazione abbia¬ 
mo deciso di ricotrere alla solu¬ 
zione delle forniture esteme«. 

. «La flessione è da addebitare so- . 
' prattutto al calo dei turisti -spie¬ 
ga Giorgio BodonI ■ La situazio¬ 
ne non è rosea: gli stranieri han¬ 
no annullato le prenouizioni lino 
a giugno. Le lettere spedite mira¬ 


no a sondare la sensibilità delle 
istituzioni verso questo stato di 
cose, che non abbiamo certa¬ 
mente creato noi. Lo scorso an¬ 
no, durame i Mondiali, gli affari 
non andarono behe. ma tutti ci 
rassicuti^^^|*e.Prt^. 
cltario jrei^i ^ 'PrU p ilW . m iL. 
mesi suoc«KMÌ^bm non ^ 
.wdenleói*,';; 

' La scompàisa tiel turisti ha 
messo in ginooehlo'anehe gn al¬ 
berghi a una sola stella. «Tutto 
ciò che mola attorno al turismo 
è a pezzi -dice Fabio De Rossi, 
della Fllctuns CgiI • Alcuni albe^ 
ghi, nel giorni scoisi, ci hanno 
segnalato la lista dei lavoratori 
'di troppo*. Il Gand Hotel ha 60 
persone In più, seguono l'Excel- 
slor, 90 unità; l'Hilton, ancora 
90; il Regina Carton, 61 dipen¬ 
denti; Eden, 40; Imperlale 16; 
Quirinale, 30; Fomm, 28; Garid- 
ge, 28; Severi)' Hills, 30. L'Amba¬ 
sciatori ha intenzione di licen¬ 
ziare tutti Per far fronte a questa 
situazione gli alberghi chiedono 
di poter attingere a uno speciale 
fondo di finanziamento, una sor¬ 
ta di cassa integrazione, non 
prevista per questo settore. Di 
fronte a una situazione cosi 
drammatica, è necessario un in¬ 
tervento straordinario della Re¬ 
gione e del Ministero, e, soprat¬ 
tutto, Il ministero dovrebbe di¬ 
chiarare lo stato di crisi*. 


E&ne^ato a Piumidno 


ALCSSANORA ZAVATTA 


M Compagnie aeree in diffi¬ 
coltà per la guerra nei Golfo. 
Lo stato di tensione intemazio¬ 
nale e il Umore di attentati ter¬ 
roristici ha ridotto quasi del 
50% il flusso passetti allo 
scalo romano di ^micino. 
Dalle 42.117 unità tmnsitate il 
13 gennaio al Leonardo da 
Vinci si è passali a meno di 
28.000. La ^nta massima del¬ 
la flessione è stata regiMla il 
24 gennaio: meno 403%- Qùel 
gionto sono passati neU'aerO- 
stazione intemazionale solo 
10.666 passeggeri. L'affluenza 
ai voli nazionali invece alla vi¬ 
gilia della guerra è progressiva¬ 
mente aumentala, toccando il 
vertice proprio il 15 gennaio, 
per poi ridiscendere eettestar- 
si su livelli piuttosto alti nei 
giorni seguenti Se il sorpasso 
del traffico nazionale rispetto a 
quello intemazionate ieri pote¬ 
va rappresentale un evento in¬ 
solito, oggi la «Airlines opera- 


tors commettee», l'associazio- 
' ne che raggruppa le compa- 
' gnie che operano nell'aero- 
, porto capitolino, lo considera 
il primo allarmante monito 
dell'escalation della strategia 
del terrore propagandata da 
.Saddam.. 

il timore di un'eventuale 
estensione del conflitto ha. 
Inoltre, spinto alcune compa¬ 
gnie medioiienlali a sopprime¬ 
re tutu i collegamenti con l'Oc- 
' cidente. La scarsità di passeg¬ 
geri ha indotto altre, come la 
Saudia, a ridurre I voli del 70- 
80%. Per cercare di contenere 
gli ingenti costi di gestione so¬ 
no state molte le compagnie 
. cosbetle a -cambiare veivolL 
Agli enormi Boeing 747 sono 
. stati sostituiti più economici 
'Dc9. mentre gli equipaggi in 
surplus sono stali mandali In 
ferie. A gravare in maniera rile¬ 
vante sul bilancio ci sono poi i 





n consiglio congela la situazione e proroga il commissario. Critici Pei e Verdi 

Teatro di Roma, restano GuUo e De Bìa^ 
«Uh pasticcio che lum può 


Tra le polemiche, ieri sera, il consiglio comunale ha 
approvato la delibera con cui si proroga, di un altro 
mese, il commissario per il Teatro di Roma, Franz 
De Biase. Contestato da Pei e Verdi il provvedimento 
nella parte in cui lascia in carica il presidente del¬ 
l'associazione Teatro di Roma, Diego Cullo, di area 
socialdemocratica. «Il sindaco ha ceduto alla logica 
della lottizzazione». 


FABIO LUPPINO 


'^Riplllit^ Da mesi era soffocata tra le im- 

. palcalure dei restauri, nosco- 

. ■ sta ad ogni sguardo. Ora, final- 

..dl Sdii CSnO . mente libera da tubi e travi, la 

ni Tama . chiesa di San Carlo al Corso è 

'Aiz>vsaw ' stata restituita agli occhi di ro¬ 

mani e turisti a passeggio. Cosi 
dovrebbe rimanere, resistendo 
' almeno qualche anno all'Inquinamento cittadino e, si spera, non 
^ invogllando'gli appassionati di bombolette spray, capaci di vanl- 
' - Acare In pochi bianti un lui^ lavoro per «eternare* un simbolo, 
un «viva la Lazio* (o «viva la ltoma«). 


■■ Nuova proroga p^ il 
commissario del Teatro di Ro¬ 
ma, l'ultima. E nuovo nugolo 
di polemiche sul sindaco. Al 
centro della discussione, che 
ieri sera ha animato la riunlo- 
! ne del consiglio comunale, la 
decisione di lasciare Diego 
Cullo alla presidenza dell'as- 
sociazione Teatro di Roma e 
Franz De Biase come commis¬ 
sario. Entrambi fino al 28 feb¬ 
braio. Per quella data dovreb¬ 
be entrare in vigore il nuovo 
statuto dell'Enle che, ira Tal- 
Irò, dovrebbe prevedere lo 
scioglimenlo deU'Ente Teatro 
di Roma e la permanenza del¬ 


l'associazione. Le opposizio¬ 
ni. Pel e Verdi, hanno vivace¬ 
mente contestalo la reitera¬ 
zione del doppio incarico, li 
' ruolo di Cullo In particolare, 
rilenuto. Insieme all'ammini¬ 
stratore delegato Pagliaccia e 
al consiglio di amminislrazio- 
ne . In carica all'epoca del 
. commissariamenlo, incapace 
•a fronteggiare la grave situa- 
; zione debitoria mi Teatro, 
che si era prodotta durante la 
loro gestione». La delibera 
della giunta, approvata a 
maggioranza dal consiglio, In 
pratica, lascia in carica il com¬ 
missario e l'uomo che Franz 


De Biase avrebbe do.-; ito 
commissariare. . 

Ben cinque gli emenda¬ 
menti del gruppo comun'ista. 

Il Pei ha denuncialo che l'as¬ 
sociazione Teatro di Roma 
avrebbe presentalo •due dine¬ 
renti statuti, per ta Regione da 
un lato e per II Comune e la 
Provincia dall'altro*. Lo statu¬ 
to regionale, secondo I comu¬ 
nisti, «avrebbe ^classato il 
Teatro di Roma da Ente di 
produzione teatrale ad Ente 
genericamente culturale* non 
più con valenza nazionale 
«impossibilitalo per statuto ad 
inviare le proprie produzioni 
in Italia e aireslero*. 

«In questo modo Roma ri¬ 
schia di perdere qualsiasi pos¬ 
sibilità di avere un direttore ar- 
listico di rilievo - ha detto il 
capogruppo Pei Renalo Nkio- 
lini - Invece di Cassman o allri 
della sua statura avremo per¬ 
sonaggi lottizzati Su questa 
strada ci porterà Cullo*. Cullo 
sarebbe decaduto dai suo in¬ 
carico il 22 maggio scorso con 
lo scioglimento ed il commis¬ 


sariamento del consiglio di 
amministrazione del Teatro di 
Roma, presieduto da lui stes¬ 
so. A premere per lasciarlo al 
suo posto è stato il gruppo so- 
cialdemocraiico. •Prendiamo 
alto don mollo dispiacere del- ' 
l'imbarazzo della giunta sul 
temi della cultura - ha prose¬ 
guito Nicolinl - Se il sindaco 
avesse tenuto duro non credo 
che Costi si sarebbe dimesso 
da assessore. E se lo avesse 
fatto sarebbe stato un bene 
per la città*. 'La verità è che 
Carraro ogni volta che si tratta 
di nomine cede alla lottizza¬ 
zione*, ha aggiunto II verde 
Athos De Luca. Il PCI ha indi¬ 
calo Franz De Biase al posto 
di Cullo, fino al 28 febbraio, a 
presiedere l'associazione, per 
assicurare •uh progetto di ri¬ 
planamento del deficit ( del 
Teatro di Roma rìdr) (di cui 
Cullo viene ritenuto responsa¬ 
bile) e di adeguamento dello . 
statuto del Teatro al decreto 
del ministero del Turismo e 
dello Spettacolo del 29 di¬ 
cembre 1990*. ■ 
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Seduti insieme nell'aula magna dell'Istituto Silvio D'Amico, 
studenti e politici ieri hanno discusso del Golfo. Cerano, in 
sala, Roberta Finto (Pei), Massimo Scalia (Verdi), Giulio 
Maceralini (Msi), AIflo Nicotra (Dp), il federalista radicale 
Giovanni Negri e Giovanni Franzoni della comunità di base. 
Hanno parlato a lungo, qualcuno ha strappato applausi. Co¬ 
me fennarc la guerra? S'è parlato di embarghi, di appelli per 
il <cssate il fuoco*, una ragazza ebrea ha proposto: «Si deve 
formare una catena umana, immensa, infinita, proprio nella 
zona delle operazioni militari». Roberta Finto ha detto; «£ 
necessario convocare un'assemblea generale sul Medio 
Oriente e. prima, chiedere che cessino le ostilità*. 


Pace /2 «L'Italia ripudia la guerra...». 

Cosi, citando la Costituzio- 
paSia Sparare>* comincia U comunicato 

Musica e fiaccole diffuso dai comitato di quar- 
. Csn I AmnvA fiere per annunciare «una 

a san Lorenzo glomara di pace a San Lo¬ 
renzo*. Si inizierà alle 9 e 
mezza di venerdì, con un 
concerto nel pareo Tiburtino. Alle 11,1 negozi del quartiere 
abbasseranno le saracinesche. Nel pomeriggio, alle 16, è in 
programma un dibattito. Infine, alle 19, si organizzerà una 
fiaccolata, che attraverserà il quartiere. All'iniziatjva. tra gli 
altri, aderiscono Pci, Agesci, Anpi, gli studenti di Economia e 
Psicologia. Servìzio civile intemazionale. 


Lavori in corso «Intervengano i vìgili il 

■•aI AÌMAm« 'Giardino* deve testare un 

Ir?" cinema*. I Verdi protestano 

Giardino por l lavori «sospetti» che, da 

I Verdi protestano 

. Montesacro. In un comuni- 
cato, il consigliere ptovirreia- 
le Paolo Cento scrive; «Nel quartiere non esistono altri luoghi 
di aggregazione, non si può regalate un cinema alla specu¬ 
lazione privata*. Gioml la, sempre a Montesacro, i vigili sono 
intervenuti per chiudere i'*£spero*, che era stato trasformato 
in un centro commerciale. 


TorBeiia Monaca •Da Puffo e Cario. Eroina di 

A A ^>b|a buona qualità. I vostri biso- 

«rimoeuno gn, saranno soddisfatti*. « 

drOfla passa-parofa tra f lossicodi- 

di buona qnlttà. 

pubblicitaiìo. La «centrale* 
di smistamento della droga 
era un appartamento di Tor Bella Monaca, in via dell'Ar¬ 
cheologia. I carabinieri, che da qualche giorno avevano no¬ 
talo un via vai sospetto di giovani ieri hanno bussalo alla 
porta della casa, presentandosi come addetti alla manuten¬ 
zione dell'ascensore. Manette per Ire persone; Cosimo De 
Sands (4Hilfo*), di 26 anni: suo fratello Carlo, di 22; Gian¬ 
franco Cooda («Orto*), di 38. NeH'appaitamenlo sono stati 
tiovaliduechUidien>inap«jta.pariaclicadueiiiila«dosi*. . 


premi di assicurazione per i 
vettori diretti nelle aree a ri¬ 
schio, quasi raddoppiati rispet¬ 
to alle prime due settimane del 
'91. La scomparsa della do¬ 
manda turistica costituisce l'al¬ 
tro fattore detetminanle della 
contrazione delle eniiate. Le 
società dlnavIgBzione che ba¬ 
savano i loro prolitU sui tour or¬ 
ganizzati come quelle dei pae¬ 
si mediterranei, si trovano a 
. dover fronteggiare grandissimi 
problemi. I viaggi d'aflari non 
sopperiscono alla carenza di 
richieste e Flu.-nicino, scolo tu¬ 
ristico per eccellenza, è stato 
. eliminato dalle rotte di nume¬ 
rose compagnie. Quelle che 
invece operano con l'Estremo 
Oriente hanno ^giralo l'osta¬ 
colo guerra deviando gli itine¬ 
rari verso l'Alrlca e riuscendo, 
cosi, a mantenete quasi r80% 
del viaggiatori 
Se l'Europa dei mana«r 
viaggia ancora. l'Italia dei diri¬ 
genti non sembra molto fidu- 
' dosa. Esempio lampante il vo¬ 
lo Roma-Milano, cosi aflollato 
da far programmare partenze 
ogni ora, e da una settimana 
scmivuoto. La soppressione di 
alcuni collegamenti appare or¬ 
mai inevitabile per evitate 
un'Impennata delie spese. Il 
. ministero dei Trasporti ha invi¬ 
tato le compagnie ad appron¬ 
tare un pianod'emetgenza per 
limitare quanto più possibile i 
disagi all'utenza. 


«Romaèinslcuni» Una sala piena di donne e 

Fàccia a filCCia- . «na ^anda pCTltO^ 

’ ~T y** re ira: «Non si può fare mente 

tra donne ' per rendere più sicum que- 

eammlnistratari * 

eammmisuaiiin atta cisi Da una 

parie loro, poliziotte, nettur- 
bine, sindacaliste. Dall'altra 
le •istituzioni*: Beatrice Medi pro-sindaco, Gaetano Borrelll 
vice-preletto, Annamaria Mammoliti, consigliere psL «Roma 
non è New York, è difflcite trovare la soluzione giusta», ha ri¬ 
sposto Beatrice Medi alle donne che dicevana «La dttà sta 
cambiando, molte di noi lavorano di notte e la paura è d'ob- 
bllgo*. 

Furto nel negozio Il negozio si chiama «La vec- 

d 'antifluariato è in via dei 

La?**""**” Coronari. L'altra notte, ladri 

RUbdu attiezzalissimi hanno a(>eito 

anch» i mobili serranda e sono entrati È 

anUieimODIII scomparso di tutto, dai can¬ 

delabri, alle lampade, ai mo- 
bill I ladri hanno pollato via 
anche degli armadi Per trascinare fuori del negozio ringont- 
branle «bottino», hanno usato martello e cacciavite: i mobUl 
sono stali smontati pezzo per pezzo. La perdita? Settanta mi- 
lionL 


Furto nel negozio 

d'antiquariato 

Rubati 

anche i mobili 


CLAUDIA ARLETTI 


Inchiesta sui pasti in aereo 

Le prime analisi sui cibi 
confermano l’accusa: 
«Germi fecali negli alimenti» 


Una critica severa alla scel¬ 
ta del quadripartito capitolino 
è partila dalla ClsL «Le scelte 
che il sindaco sembra si ap¬ 
presti a fare sul Teatro di Ro¬ 
ma preoccupano profonda¬ 
mente le forze sociali - ha 
detto il segretario generale ro¬ 
mano Allibo Orsini - Sfuggo¬ 
no le ragioni per cui fino ad 
oggi non si sia fatto nulla per 
rinnovare il Consiglio di am¬ 
ministrazione*. •Sconcerta poi 
il fatto - prosegue la nota del 
segretario generale della CisI 
- che si parli dell'esclusione 
delle rappresentanze sindaca¬ 
li dai Consigli di amministra¬ 
zione tanto più che essendo 
designate dalle confederazio¬ 
ni sono portavoce degli inte¬ 
ressi generali dei lavoratori 
della città e non, come si può 
pensare, solo ed esclusiva- 
mente dei dipendenti del tea¬ 
tro. La responsabilità del catti¬ 
vo funzionamento del teatro 
vanno ricercate tra chi perse¬ 
gue interessi che non collima¬ 
no nè con quelli dello stabile, 
nè, tanto meno, con quelli 
della città*. 


■■ Secondo atto deirinchh^ 
sta sui <ibi inquinati* distribui¬ 
ti daUa società aereoporti di 
Roma ai passeggeri. Sul tavolo 
del magistrato è giunto il rap¬ 
porto stilato dai tecnici della 
sanità aerea sui campioni di ci¬ 
bo sequestrati dopo un'isfre- 
zione condona neiraprìle 
scorso. Le analisi effettuale su¬ 
gli alimenti confermano quan¬ 
to sospettalo dai tecnici della 
Usi Rml: nel cibo servito sui 
voli di linea erano presenti ger¬ 
mi da staffilococco e alcune 
tracce fecali. Secondo il rap¬ 
porto la presenza di slaffllo- 
cocchi trovati nel camptone di 
pasti sequestralo non doveva 
essere del tutto casuale: infatti, 
il venticinque per cento del 
personale addetto alle cucine 
e alle zone adibite alla prepa¬ 
razione dei pasti è risultato do¬ 
po le analisi portatore sano dei 
germi. 

L'inchiesta della magistratu¬ 
ra era stala avviata il 4 aprile 
scorso, a seguilo di un'ispezio¬ 
ne effettuala dai medici della 
Usi nelle cucine della società 
aeroporti. Dopo U controllo si 


era allora ipotizzata una gene¬ 
rica presenza di geimi e di 
tracce fecali di topo su alcuni 
cibi 11 magistrato aveva allora 
affidalo le analisi agli esperii 
della sanità aerea. Il rapporto 
sulle condizioni igieniche del¬ 
le cucine della società ateo- 
porti è stato coninolo ieri e 
allegato al fascicolo dell'in- 
chiesla. Eppure non e finito. I 
responsabili delta società 
areoportl che contestano la 
attendibilità dei risultati ripor¬ 
tati nel rapporto, si sono oppo¬ 
sti «Le notizie che si riferisco¬ 
no alle vicende deH'aprile '90 - 
hanno detto - sono in contra¬ 
sto con i risultati delle analisi 
elfettuate nello stesso perìodo, 
che hanno invece dimostrato 
ampiamente la totale rispon¬ 
denza della nostra attività di 
produzione alla normativa vi¬ 
gente*. E con questa motiva¬ 
zione hanno chiesto e ottenu¬ 
to dal procuratore aggiunto 
che conduce l'inchiesta. Elio 
Cappelli una seconda prova 
sugli alimenti. L'incarico que¬ 
sta volta è stato affidato all'Isti¬ 
tuto superiore della sanità 
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ROMA 


Non arrivano i soldi per il centro sociale 
e per i laboratori del S. Maria della Pietà 
Da mesi la Usi non bandisce la gara 
per appaltare il servizio alle cooperative 


Senza più sussidio anche i malati di mente 
che venivano pagati dalla Resone 
Ora i contributi deve versarli il Comune 
e molti dei 600 assistiti non li hanno avuti 


Resta al verde l’assenza psichiatrica 


I 


. Per i nove «ribel» 
fuggiti dal manicomio 
neanche una lira 


■I Stanno tutti bene ma ri* 
achiano di tomaie in manico¬ 
mio perche I soldi promessi 
dal Comune non sono mal ar¬ 
rivati Sì sta parlando di Rober¬ 
to, Antonio •primo», Antonio 
•secondo,» Francesco, Cosi- 
ma Gualtiero, Emanuele, Giu¬ 
seppe e Nino, Cloe del nove 
•ribelli» del Santa Maria della 
Pietà che al termine delle ferie 
estive si sono riliutatidi tornare 
nelle squallide corsie dell'o¬ 
spedale psichiatrico, scrivendo 
al sindaco e alla Regione per 
un aiuto verso l'uxlipendenza 
e la •normalità» 

Dopo anni e anni dietro le 
sbarre manicomiali, gli psi- 
chiatn 11 hanno giudicali •da 
dimettere» Solo che a Roma 
non sono mai stale realizzale 
comunità residenziali per per¬ 
sone che devono ancora im- 
rarare a essere autoaullicienti. 
> Stanichidiaspctiare, a ottobre i 
nove, andati a villeggiare in un 
casale della campagna umbra, 
a Moiano, hanno deciso di re¬ 
stare, Incoraggiati dagli opera¬ 
tori che II accompagnavano. 
Ora abitano a Bracciano, in 
una villetta a pochi passi dal 
lago Si sono trasferiti a dicem¬ 
bre. a Natale hanno ricevuto le 
vbite di parenti Che non vede¬ 
vano da lenipo e persino degli 
assessori di Brarxiano Colthn- 
' Ito piante grasse, Gualtiero 
prende iF treno per andare a 
‘ trovare Graziella che e rimasta 
ai & Maria della Pietà, Antonio 


frequenta l'università della ter¬ 
za età. 

Tutt'altro che serena è inve¬ 
ce la vita dei tre psicologi e del¬ 
l'altro operatore della coope¬ 
rativa •Aelle II Punto», che li as¬ 
sistono notte e giorno Recen¬ 
temente sono stati alliaiKati 
da un assistente sociale della 
Usi di via Cassia, da un'infer¬ 
miera e da un'ausiliarla della 
Usi Rm/12 del Santa Maria del¬ 
la Fieli Ma dei soldi promessi 
dal Comune e dalla Usi per 
rallino (9 milioni di caparra), 
per il vitto e per il gasolio, ne 
sono arrivati ben pochL «Q 
hanno pagato un prolunga¬ 
mento del soggiorno estivo li¬ 
no a settembre - dice Ivonne 
Couvert, responsabile dell'e¬ 
quipe - La Usi ha poi approva¬ 
to una proroga lino al 20 di¬ 
cembre ma la delibera e stata 
inviala al Corcco solo a metà 
gennaio Perquest'annononsi 
sa niente Avevamo arxhe ot¬ 
tenuto dalla commissione sa¬ 
nità del Campidoglio l'impe¬ 
gno di 60 milioni per prosegui¬ 
re l'esperienza In modo stabi¬ 
le, ancora perb manca la firma 
dell'assessore al servizi sociali 
Azzaro. che non ci riceve. So¬ 
pravviviamo grazie alle offerte 
di Rdchialria democratica e 
del signor Mairuiidi, Il proprie¬ 
tario del casale di Moissro». Per 
chi vuole contribuire è stato 
aperto un conto corrente. 
32793002 Intestato a Nando 
MauielU. 



La Usi Rm/l ha bloccato i contnbufi tn favore dei 
malati di mente Ora circa 600 persone nschiano di 
trovarsi senza i sussidi necessan a vivere e senza 
l’assistenza ad essi collegata. La Regione infatti non 
anticipa più i soldi perchè spetta al Comune. Ma il 
Campidoglio fa finta di niente. E sempre sul versan¬ 
te psichiatria, non funzionano più t laboraton del 
centro sociale al S. Maria della Pietà. 


RACHELtOONNELLI 


M I servizi psichiatrici van¬ 
no alla deriva, senza soldi, sen¬ 
za convenzioni con le coope¬ 
rative d'assistenza, senza at¬ 
tenzione da parte del Campi¬ 
doglio Sbaraccati i laboratori 
di scrittura, burattini e cerami¬ 
ca dell'ospedale Santa Maria 
della Pietà II Coieco chiede un 
concorso tra gli operatori che li 
dovranno gestire e la Usi non si 
decide a oandlrto Mentre cir¬ 
ca seicento malati di mente ri¬ 
schiano di rimanere senza sus¬ 
sidio «Non spetta alla Regione 
anticipare i soldi» ha senten¬ 
ziato la Corte dei Conti Ma 
I assessore ai servizi sociali 
Giovanni Azzaro la finta di non 
sentire E qualche Usi, con il 
terrore di un buco non coperto 
da nessuno nel bilaiKio, lascia 
al verde gli utenti 
In città i malati di mente rag¬ 
giungono una popolazione di 
circa 50 mila persone I più sof¬ 
ferenti. i cronici, sono il 60% 
del totale Non tulli hanno bi¬ 
sogno di essere ricoverati nelle 
cliniche privale o in ospedale, 
ma hanno comunque necessi¬ 
tà di essere seguiti stabilmente 
Di questi circa 600 In città, mil¬ 
le nel Lazio, hanno diritto a un 
sussidio, una specie di pensio¬ 
ne sociale che varia da ISO a 
700 mila lire al mese Ma non 6 
soltanto questo II contributo 
infatti è legato a doppio filo 
con la possibilità di usufruire 


deH'assisienza di uno psicolo¬ 
go della Usi, capace di studia¬ 
re la malattia e individuare un 
progetto terapeutico per cia¬ 
scuno 

La legge stablllsee che sia il 
Comune a dare i soldi neces¬ 
sari alle varie Usi, ma finora nel 
Lazio questo incarico era rima¬ 
sto alla Regione Qualche me¬ 
se la la Corte dei Conti 6 inter¬ 
venuta per bloccare gli anticipi 
concessi dall'assessorato re¬ 
gionale alla sanità in deroga 
alla legge Ma nel frattempo il 
Campidoglio non si é ancora 
assunto le sue responsabilità 
Nella situazione di grande in¬ 
certezza. c'è già chi se ne e la¬ 
valo le mani Prima fra tutte la 
Usi Rm/I che ha bloccato i pa¬ 
gamenti Ora il precedente ri¬ 
schia di espandersi 

•La situazione é mollo 
preoccupante - sostiene lo 
psichiatra Renato Piccione, 
presidente del comitato per 
l'applicazione della legge ISO 
- perchè, senza assistenza, il 
destino di queste persone ha 
solo due strade o si ricovera¬ 
no, e ciò spesso significa un 
peggioramento clinico inever- 
sibTle, o vanno a lare i barbo¬ 
ni» •La commissione consilia¬ 
re sanità del Campidoglio - di¬ 
ce il comunista Augusto Balta- 

f llia, che ne la parte - aveva già 
aiKlalo rallarme a dicembre 
Una giunta seria avrebbe con¬ 


cordalo una linea d'intervento 
Invece I assessore al coordina¬ 
mento delle Usi Gabriele Mon 
e quello ai servizi sociali Gio¬ 
vanni Azzaro non si parlano 
neppure, anzi si fanno la guer¬ 
ra» 

Questa dei sussidi non è l'u¬ 
nica situazione di precanetà in 
cui versano i pochi servizi psi¬ 
chiatrici alternativi al ricovero 
che esistono a Roma II centro 
sociale ospitato in uno del pa¬ 
diglioni del S Maria della Pietà 
va in rovina I laboratori di pit¬ 
tura, ceramica, giardinaggio, 
burattini e scnttura non funzio¬ 
nano più perchè la Usi non ha 
rinnovato la convenzione con 
la cooperativa che li gestiva 
•Aelle il Punto», la stessa di 
Bracciano »So che da settem¬ 
bre II centro sociale è popolalo 
solo da malati che si aggirano 
per le stanze come anime in 
pena», racconta Anna Bemi 
dell'Associazione Franco Ba¬ 
saglia, che il centro l'ha porta¬ 
to a battesimo cinqua anni fa 
•Due di noi continuano ad an¬ 
darci ogni tanto, come volon¬ 
tari - dice Silvana Troni della 
coop - Da una settimana la di¬ 
rezione sanitana a trasfento II 
due infermiere, 2 portantine e 
2 medici e ciò la pensare che si 
voglia trasformarlo, medicaliz- 
zarlo Non servono infermieri 
per dipingere» •Da una setti¬ 
mana il centro ha una nuova 
responsabile, la dottoressa Da¬ 
niela Zampa - alfeima il presi¬ 
dente della Usi Solia Guerra - 
Il rinnovo della convenzione 
con la cooperativa è staio 
bloccalo dai Cbreco. ci vuole 
una gara d'appalto» E la Usi la 
sta prepararrdo questa gara? 
•Ci stanno lavorando gli ullici». 
dice Quanto ci vorrà? •Non so, 
quindici giorni prima di averla 
In comitato di gestione e poi 
due mesi per il bando, credo», 
è la risposta. 


' L’Anaao contesta i trasferimenti dal Policlinico al nuovo ospedale 

; ^pòs^entì truccati a Pidr^t^> 
ìmedid minacciano deriuncé 


Le proposte di Cgil-Cisl-Uil avanzate alla Regione 

ffServizi socìaH 

t, ^ a •»•!• ^ • A. 

priorità per i penrionati» 


A drappelli continuano ad affluire medici, infetmieri, 
radiologi nei nuovo ospedale di Pietralata. Ma suir<e- 
sodo> di lunedi dal Policlinico, è già polemica, il sin¬ 
dacato autonomo Anao minaccia un ricorso alla ma¬ 
gistratura a difesa degli anestesisti e dei chinirghi 
«esclusi» per il momento dai trasfenmenti. Ostacoli e 
lamentele anche per il passaggio dei reparti di gine¬ 
cologia e ostetrìcia dell'ospedale Sant'Anna. 


■i II nuovo ospedale di Pfe- 
tialaia continua a riempirsi di 
personale. Almeno sulla carta, 
perchè quasi tutti i medici e gli 
I infetmleiF che Fianno preso 
Kivizio negli ultimi due glomi- 
sdno In ferie. In attesa deH'arri- 
vodel primi ricoverati, previsto 
perii 15 febbraio 
Air^csodo» di lunedi scorso 
dal PolicUnico, ieri si sono ag¬ 
giunti un aiuto medico e due 
tecnici di radiologia, una ca¬ 
posala, 3 ausiliari e 10 inle^ 


mieri ptolessIonaH. Questa vol- 
la I traslenmenti non hanno in¬ 
teressato la struttura universita¬ 
ria. ma il scarnino e le alile 
Usi della provIrKia. Con i nuovi 
di oggi dovrebbe essere com¬ 
pletato Il settore radiologico, 
mentre per II primo febbraio 
sono attesi altri medici e tecni¬ 
ci di laboraloiio. F<er marzo in¬ 
vece è previsto il trasloco dei 
IS degenti psichiatrici del re¬ 
parto di diagnosi c cura attual¬ 
mente ospitato nella clinica 


«Nuova Itor». 

Non mancano però I segnali 
per essere sceltici Polemiche, 
fretta d'aprire e intoppi di ogni 
tipo, sono stati c restano gli in¬ 
gredienti essenziali della •tor¬ 
lo» Pletralata 

Fretto. A conti fatti il perso¬ 
nale In servizio a Pietralata da 
lunedi è risultalo di 91 unità, 
anziché di 82 come era stalo 
annunciato in un primo tempo 
dalla direzione saniiaria Osta¬ 
coli Si paria sempre con mi¬ 
nore convinzione del passag¬ 
gio alla nuova e moderno strut¬ 
tura di via Monti Tiburtini del 
piccolo e malridotto ospedale 
Sant'Anna, destinalo alla chiu¬ 
sura I medici del Sani'Anna 
vorrebbero essere Itapianlati 
In blocco a Pietraia. Il presi¬ 
dente della Usi Rm/I Isidoro 
Specioso sostiene che non va¬ 
le la pena di ristrutturare il vec¬ 
chio edificio Ma Manlio Mo¬ 
retti, direttore sanitario del 


nuovo ospedale, ritiene di non 
avere spazio per tutti «Ho già 
un primario rii radiologia», di¬ 
ce riferendosi alla convenzir>- 
ne con il San Camillo che a 
suo dire •ha dato buoni frutti» 

E polemiche Ieri la delibera 
in base alla quale l'UsI Rm/S si 
è presa In carico parte del per¬ 
sonale ospedaliero del Policli¬ 
nico è stala duramente attac¬ 
cata dal sindacato del medxi 
Anao, che ha definito I trasferi- 
rncnli •Indiscriminati e cliente- 
lari* e minaccia un ricorso alla 
magisiratura a difesa degli 
•esclusi». «L'accrxdo prevede¬ 
va il congelamento dei posti in 
ruolo a Pieiralata per i medici 
che avevano presentalo dr>- 
manda e non avevano ancora 
ricevuto il nulla-osta dall'unl- 
versKà - dice il segretario rlel- 
l'Anao Enrico Sballi, da lunedi 
insferito a neiralata - E invece 
i posti vengono coperti ora con 
personale proveniente da altre 
Usi» 


MARISTELtA lERVASI 


■■ Una piattaforma sindaca¬ 
le unitana per tutelare un mi¬ 
lione e centomila pensionali 
del Lazio II piano congiunto di 
Cgil-Cisl-Uii - illustrato ieri nel¬ 
la sede di via Buonarroti dai se¬ 
gretari regionati Ubaldo Radi- 
cloni. Umberto Mosiello e 
Franco Striano • individua due 
pjionià d'intervento l'assisten¬ 
za sanitaria e srxttale Su questi 
campi è previsto per venerdì I 
febbraio il confronlo con la 
giunta regionale Successiva¬ 
mente verranno vagliale le 
proposte per migliorare il ser¬ 
vizio trasfròrti e la politica abi¬ 
tativa con soluzioni alternative 
al ricoverò (residenze sanita¬ 
rie protette, case alloggio per 
pensionati e handicappati) 

Per attuare il •progetto salu¬ 
te* i sindacati chiedono la co¬ 
stituzione nelle Usi dei distretti 
socio-sanitari, previsti dalla le¬ 
gislazione nazionale e regio¬ 
nale «Con adeguate forme di 


finanziamento • hanno detto 
nel corso della conlerenza 
stampa - si potrebbe avviare 
una sperimentazione dei di¬ 
stretti in 4-S Usi della regione» 
La legge sull'assistenza domi¬ 
ciliare integrata (Legge regio¬ 
nale del 2 dicembre 1988, 
n 80) per i non aUtosuflicienU • 
hanno aggiunto - deve essere 
attuata In tutte le Unità sanita¬ 
rie, ciò eviterebbe il ricovero 
massiccio degli anziani «in 
strutture fatiscenti e abnormi 
che non distinguendo tra assi¬ 
stenza sanllaiui e/o sociale, 
non riescono a fornire nè l'una 
nè l'altra in modosoddislacen- 

tei » 

•Nel 1989 sono siati stanziati 
10 miliardi per l'applicazione 
delia legge regionale n 80 del 
1988 -^la spiegato Franco 
Siriano della UH - Tale cifra è 
passata nell'anno 1990 e an¬ 
che questa volta non è stala 
spesa una lira per finanziare la 


legge Nel 1991 sono stati ap¬ 
provali 1 primi finanziamenti 
per 27 Usi del Lazio per un am¬ 
montare circa di 6 miliardi e 
mezzo Sempre nel 1991, il 
fondo sanitario nazionale ha 
stanzialo per la Regione Lazio, 
finalizzandoli airassislenza 
domiciliare integrala (socio- 
sanitaria), 9 miliardi che van¬ 
no a sommarsi al residuo dei 
10 miliardi non impegnato» 

La Regione, secondo i sin¬ 
dacali, deve anche dotarsi di 
una disciplina organica per i 
servizi sociali Un coordina¬ 
mento o un consorzio tra i Co¬ 
muni permetterà di gestire in 
modo più efficace una vasta 
gamma di servizi asslstenzlcli 
■Venerdì Rodolfo Gigli a deve 
dire se considera marginale la 
tutela della popolazione an¬ 
ziana del Lazio» ha detto Ubal¬ 
do Radicioni della Cgil «Se 
dall'inconlro non riscontriamo 
segnali positivi - ha aggiunto 
Umberto Santacroce della Spi- 
Cgll - metteremo a punto delle 
nuove torme di lotta» 


«Fuorilegge» a San Cesareo 

Multe agli automobilisti 
Con Tindirizzo di Zagarolo 
le patenti non sono valide 


L’azienda di Santa Severa ha deciso di liquidare 19 operm e di smantellare gli impianti 
Cgil e Pei chiedono l’intervento della Regione per garantire i posti di lavoro 


Italmìneraria chiude e licenzia 

A 


Santa Severa Nord; i lavoratori occupano lo stabili¬ 
mento minerario. La Italminerana - Gruppo Pozzi 
Ginori - è decisa a licenziare 19 operai e a smobili¬ 
tare l’impianto che da cinquanta anni produce cao¬ 
lino per l'industria delle ceramiche e dei sanitari. 
Troppo forte la concorrenza del caolino sardo. La 
Cgil: «L’impianto si pud ristrutturare, pud essere re¬ 
cuperata la competitività del prodotto». 


SILVIO SERANCELI 


■■ Sulla patente risultano 
lesidenli in bna frazione di Za¬ 
garolo Ma dal novembre Kor- 
ao San Cesareo è diventalo co- 
I mune autonomo con tutti i cri¬ 
smi ed un proprio consiglio I 
djocumenti non aggiornali so¬ 
no divenuti irregolan e i cittadi¬ 
ni del piccolo centro rischiano 
di essere multati perchè privi 
dt autorizzazioni alla guida va¬ 
lide. Lo stesso vale anche per i 
libretti di circolazione *^110 
iniziate a piovere multe c con¬ 
testazioni da parie della poli¬ 
zia siradale» sostiene Angiolo 
Marroni, vicepresidente del 
consiglio regionale, che ieri ha 
’ sollecitato la prefettura di Ro¬ 
ma a trovare soluzioni più 
, semplici nspcRo alla prassi in¬ 
dicata dalla burocrazia. 

Per mettersi In regola, infatti, 
gli abitami di San Cesareo do¬ 
vrebbero presemarsi in prefet- 
tura con un ceitilicato di resi¬ 
denza in carta da bollo, che di¬ 
ca. nero su bianco, che ormai 
San Cesareo non è più una fra¬ 


zione di Zagarota Slesso pro- 
cedlmcmo anche per aggior¬ 
nare i libretti di circolazione, 
che vanno riportali ai pubblico 
registro aulomobilisUco Tra¬ 
dotto nel tempi burocralici. 
una «via crucis» Tanto più che 
gli uffici del neonato comune 
rischiano di ingollarsi tra le 
pratiche richieste per rimettere 
In riga lutti i documenti. 

Il Comune di San Cesareo è 
in iraitalive con il prcteito di 
Roma per snellire le procedure 
per l'aggiornamento degli indi- 
nzzi delle paicnii Forse già a 
partire dalla prossima settima¬ 
na 1 cittadini del neonato co¬ 
mune potranno sbrigare la fac¬ 
cenda allidando I propri docu- 
mcnii ai vigili urbani, che prov¬ 
vederanno ad Inolirarll alla 
prefettura per far registrare il 
cambio di residenza, o meglio 
la «maggiore età» di San Cesa¬ 
reo Ma per i libretti di circola¬ 
zione ancora non si profilano 
soluzioni. iJi trattativa è anco- 
rain allo mare 


■i aviTAVECCHIA Dicianno¬ 
ve liccnziamcnii già premi 
Soltanto dodici lavoralon ver¬ 
rebbero per il momc-mo rispar¬ 
miali L'Ilalmincraria, del 
Gruppo F^zzi GInori ha deci¬ 
so di risolvere drasticamcmc 1 
problemi di produttività dello 
slabillmento di Santa Severa 
Nord Una slnjllura vecchia, 
ma ancora elliciemc, che ma¬ 
cina da cinquanta anni i massi 
di caolino prelevati dalla mi¬ 
niera del Suso, a pochi chilo¬ 
metri da Cervelen Da ieri i la¬ 
voratori sono in assemblea 


permanente, occupano la 
sliutlurd principale per difen¬ 
dere I posti di lavoro cd evitare 
la cliiusura dcliniliva degli im¬ 
pianti Una vicenda che si tra¬ 
scina da mesi prima la ridu¬ 
zione progressivo delle milviià, 
poi la cassa integrazione spe¬ 
ciale. ora i liccnziarneml Da 
sei mesi gli escavatori e le 
macchine Iranlumatrici sono 
ferme, ormai smaltiscono le 
scorie Da Milano, sede del 
Gruppo Pozzl-GInori, si ripete 
con decisione I azienda non è 
più competitiva, è crollata la 


domanda del caolino sul mer¬ 
cato delle ceramiche Daiven- 
Ifcinquemila quintali di mate¬ 
riale lavorato lino a qualche 
mese la. si è arrivati al blocco 
delle commesse delle industrie 
di piastrelle e di sanitari La Ce¬ 
ramica Flavi di Modena, che 
da sola acquistava II 60% del 
prodotto dei! impianlo di San¬ 
ta Severa Nord, ha cambialo 
lomilore «Slamo entrati in crisi 
da quando è arrivato sul mer¬ 
cato il caolino sardo - dice En¬ 
zo Pelllni capoturno da sedici 
anni all Ilalmincraria - £ un 
prodotto di qualità nettamente 
inferiore ristrétto al noslro, ma 
alle aziende ceramiche va be¬ 
ne lo stesso perchè costa po¬ 
co» 

Dunque una chiusura inevi¬ 
tabile’ ’La crisi cè - nsponde 
Pcllini - Ma la fabbrica non è 
un ferro vecchio, da buttare 
C'è una grossa professionalilà 
che va salvaguardata L'azien¬ 
da si era impegnata a ristruttu¬ 
rare, ma non i'ha più fatto Con 


nuovi macchinari torneremmo 
ad essere competitivi, con un 
prodotto nettamente migliore 
degli altri» Ma intanto l'im¬ 
pianto è fermo. Ira I mucchi di 
caolino si aggirano gli operai 
che occupano. •Il comporta¬ 
mento deH'azienda è incom- 
prenslbile - dice durante l'as¬ 
semblea Piero AlessI, segreta- 
no dellis Camera del Lavoro di 
Civilavccchia - Qui c'è una 
mano d'opera giovane, assun¬ 
ta con precisi plani di poten¬ 
ziamento Più volle I Italmine- 
raria ha dichiaralo di essere 
pronta a ristrutturare Lo ha ri¬ 
petuto meno di un anno fa ai 
rappresentanti del Comune di 
Tolta, proprietario del terreno 
su CUI sorge la fabbrica L'a¬ 
zienda era sicura di mantenere 
i livelli occupazionali inalterati 
per almeno tre anni Poi è arri¬ 
vata la cassa integrazione, ora 
sono prontti licenziamenti» uà 
egli chiede un incontro con 
Regione e Provincia per inqua¬ 
drare il problema dell'Impian¬ 


to di Santa Severa Nord in un 
piano di recupero promosso 
dagli enti locali Anche il grup¬ 
po comunista alla Pisana ha 
chiesto rmtetvenlo della Re¬ 
gione pre<so li ministero del la¬ 
voro 

L'assemblea ieri mattina ha 
espresso preoccupazione. 
•Troppi mesi di cassa integra¬ 
zione Troppo soli - dice An¬ 
drea MussonI, capoturno del 
reparto pressature - La Regio¬ 
ne’ La Provincia’ Non si sono 
mai viste Se chiude l'impian¬ 
to, Santa Severa Nord non esi¬ 
sterà più» Gli impianti di maci¬ 
nazione essiccazione e stoc¬ 
caggio sorgono infatti vicino 
alle case che compongono il 
piccolo abitato Qui negli anni 
Quaranta i minatori della So¬ 
cietà Nazionale di caolino ave¬ 
vano cosltuilo le prime abita¬ 
zioni Ora tutto è in discussio¬ 
ne L'occupazione è stata con¬ 
fermata anche per i prossimi 
giorni Giovedì è prevista 
un'assemblea pubblica con i 
rappresentanti degli enti locali 



FEDERAZIONE 

CIRCOUAZIENDAU 

ROMANA 

VIA CAVOUR. 228/b • 00184 ROMA • TEI. 4741005 

La F CA in collaborazione del CRAL Comune di Roma 1* Oro» 
scrizione. Il CRAL dell'Alltalla e l'Associazione “Giano ?00(r, pro¬ 
muovono due deli di conferenze su 

AinEECM.ll)RAIN ITALIA: 1400-1500 

30 GENNAIO 

1 n Quattrocento, nuove concezioni, “diversa pro s pettiva*, 

2 Trasformazione uibanistica ed evoluzione architettonica di R> 
ma, 

3 La pittura dell'Italia centrale; protagonisti Masaedo, Beato An¬ 
gelico Paolo Uccello, Piero della Francesca, 

4 notagonisti (2* parte) BoWcellI, Leonardo da VInd. Perugino, 
Luca SIgnorelII, 

5 Principali personalità deiraite figurativa delUtalia settentrionale. 
Mamc 3 n^ Cosmè Tura, Antonello da Messina, Giovanni Belli¬ 
ni Glorgione, Tiziano; 

6 La pittura rinasdmenlale a Roma fra Quattrocento e Cinque¬ 
cento Raffaello Sanzio e la sua scuola, 

7 Michelangelo Buonanrod pittore, scultore, architetto e letteraloc 
8. La pittura del Manierismo Parmiglanlno, Dosso Dossi Bconzfr 

no. Rosso Fiorentino, Beccafuml 'Tlntoretto, Conegglo 
li seminario verrà integrato dalia proiezione di diapodtlvc e da alcu¬ 
ne visite guidate attinenti al programma da svolgere. 

1) Il rinasdmento in Vaticano b stanza di RaflaeDo, la CappdlaNI- 
collna del Beato Angelico, la Capp^ SlsUna. 2) Firenze, i'archltet- 
lura rinasdmentale e gli Uffizi la più gande raccolta di atte figurati¬ 
va Italiana di questo periodo 

Orario daUe ore 18 alle ore 19. Sede; vìa dd Vdabio. 6 (Ah. 
Giano 2000). 

QUOTADI PARTEOPAZIONE- L SO.OOOcsdHlnialIt IspsH 


SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE 01 ROMA 
PER IL CIMITERO 01 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 
Per Informazioni 

06/69.62»955 

06/69.60.854 


«GIBABOHAIN TBENO” 


CONCOBSOAFBEUl 

EERUt SGDOZfiBOlUn 

Per il connpietamerito dell’aneflo fer¬ 
roviario di Roma 

REGOLAMENTO Da CONCORSO 

1) Pottonopoitoclpore lutti gl alunni alunna cMtoacuela 
di ogni ordina a giade di Roma. 

2) GII aiciboiaflilcliiM sono (a scatta}; 

A) un monlfesto pubblicttailo (cm 60x70)- disagno -•- sIò- 
gan(congrattcoacoloi1aicatto)cnasotto«naraconi4n- 
co sui vonlaggl e la piloittà di potenziala. coetTuka a utoie 
Inaa a mezzi di trasporto pubbnd su rotato (metto; ttam. 
Iiano) In dttò rispetto a quali su strado sio pubbàd che pit- 
waN(outomoblilx 

B) uno orduelotogrotta (bianco-nero oppure o colori) tos- 
mesto em 20x25 o max 30x40 che ooritangono lo stono 
messaggio proposto par II monllatlOi. 

3) GII etotxiran con rindlcaziona dalla scuola dosaci tado- 
na a noma, cognome di rjgni conconama vormci Hanoi 
do un mttsgnorila a consacrtxin par mazzo posto o Inaa 
Aiaascmdtina Ravizza io ■ 00iS2 ■emo (ptam video i) 
arttro'anen otite il ttS-MARZOIbbl (folade I Umbro petto- 
la); 

4) Uno commissiona-lormoto rio esperti a roppra s ant c mBdH 
comitato orgonlzzotota scagnerà I migttrxt lovott; n. B par 
ogni ordine <11 scuola pM rauonlo tH p io t da I monISstai 
pubbUcItatlan. 1 par tulli gli aldini di tcssota por quanto 
riguarda II conrrorto lotogrolloe. 

lo commissione 0 cosi composto; Antonio CEDERNA ratv 
btatalltta; Alessandro QUARRA, orchltatto; Sergio PALUCCL 
presidente DII Roma Enzo PROIETTI, prasldenta Coop.va le¬ 
zio. Slirano STOPPIONI, consIgDcria allo Sport Off Roma St- 
monatto ROSSI Insegnante, MourtzIoPIERMATTEI, eroerto In 
comunicazioni pubblldtcala; oa Roberto PINTO. presldaiv 
teUIspRoma 

5) Al vindtort ondronna 1* premio. L 5(n000; 2* premio, L 
ISO 000; 3* premio, L 20u000. Sono ptawstt cmcha premi 
par ga otiti porteclpantt. 

6) Lo scuoio die ovràportedpoto con II mogglor numero di 
lovoil sarò premiata con un fritarassante mciletlala didatll- 
co 

7) Lascudopremlataelvlndtortdeleoncoisosatonnoawrt- 
satt quanto primo sullo drzlo a n luogo detto pratniaziona; 

8) llovoilInvIatteconsegnatinoniaiannoiasttluMalulNIcMI- 
ttdegllalaborcinvIncentIdIvanteiannodipioptialOdatoo- 
mitaro organizzatore che na fdià furo più opportuna 

Il comitato orgentEzatore GlRAROMAWn U WO 
prasao II Cip, Canlfo Inldanva peHfloa tutronada 
Via Principe Amedeo. 1M»TaL734*77 


Le ragioni della pace coatro la follia delle aznl 
FERMARE LA GUERRA 
«Ceaaale II fuoco» 

«Klllro degli aerei cdeDc navi italiane nel Golfo» 

TRATTATIVE SUBITO 

Ritiro rlciriraq dal Kawrdl 
Conferenza di pace per II Medio Oticme 
Soluzione della qneatioae paicstineae 
treoado II priiKipio Iszaele-lhrieatina due popoU due Stati 

È quesu limi^orvtolkisrietsdK potsumo «p nnicre oro ■Ho rmthzis di povaot 
di turii I paca che ructiiano uni morte che puòe dev e c u er c cvhsis wr lont 
Ci tctitiuno lolidsli • quioii. mini i noi, in quoto mornnlo soirraiw i Tsoiliifi 
da miliisn, ab ebrei preoccupali per le penone csre in Isnele, |b lanuaisti sfata 
lontini dille loro comuniu - siiaoicttuper il preicnle c il foiure da loéo paca, i 
psiestincsi che nschiano di essere ancora di piu penalinsu dal conttma 

mercoledì 30 GENNAIO 

ORE 17.30 CORTEO DA PIAZZA DEI TRIBUNI 
ORE 18.30 FIACCOLATA A PIAZZA DON BOSCO 
PROMUOVONO. AMododpneprr la 0oct ZCIreaiMa •(ndifili* 
in$egtutntl coni ISOon Scuota CartoJfoaoUL Verdi 41 Bomo I 
Otre nCt SinUtra giovanile X drente, Univeroità per lo term «lA 
Pei X Ciré ne» PoUeportiva popotare Jlortno, Pollepartloo Vcr^ 
deidem Quadmro, Ciomole mta Decimo», Omtro eoeiolo Corto 
Circuito, CGIL Scuote Roma zona Sud, CCtL Centro Spe r lm o ntm* 
te einemau^rofta Cinecittà, ComUmtogenitori contro le toeeicodl 
pendenze, SVNIA X Cirejte, Coop, Arteleoop, Coep, Capodoreo, 


Ogni lunedi alie ore 14.30 e ogni venerdì 
(repiica) aiie 19.45 su VÌDE01 

K3e 

Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dal parlamentari comunisti del Lazio 
Coordinamento di Roberta Pinta 
Ogni settimana. 

- discussione su un argomento specifico 

- servizi su Roma e sul Lazio 

- attività del parlamentari 

- filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana In studio 
I senatori Ugo VETERE e Angelo DIONISI 


Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a. Gruppo parte» 
mentare Pcl-Lazio • Vie del Corso, 173 ■ 001B6 Roma. Un 
parlamentare nel corso della trasmissione risponderà 
ai tuoi quesiti 
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NUMIRIUTIU 

nonio intervento 113 

Carabinieri 112 

‘ Questura centrale 4686 

' Vigllt del fuoco 115 

. Cnambulanze 5100 

: Vigili urbani 67691 

i Soccorso stradale 116 

' Sangue 4956375-757Se93 
' Centro antiveleni 3054343 

Inotte) 4857972 

, Guardia medica 475674-1-2-3-4 
I Pronto soccorsocardiologlco 
; 83ÒS21 (Villa Maialila) ^72 

!! da lunedi a venerdì 8554270 
t Aied: adolescenti 860661 

/ Percardlopatlci 8320649 

* TeMonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Osperlalli 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

n051 

Fatebenslraletli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590166 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Rag. Marghsrlta 5844 

S. Giacomo 

67261 

S Spirito 

650901 

Centri velerinartt 


Gregorio VII 

6221886 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animati morti 

5600340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi; 

3570-499408754984-88177 


CeopautM 

Pubblici 

7594588 

Tassistica 

885264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550858 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


(SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luca 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti ^ 182 

Servizio borsa ' 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sltter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4748954444 


Acotral 5921462 

Ufi. Utenti Atac 46954444 

S A PE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinotegglo 6543394 

Collalll(blcl) 6541064 

Ssrolzio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
telelonica 389434 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovici; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla- 
na) 

Parloll; piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 


I Steven Berkoff 
I e le parole 
I che devastano 

i 

I 


‘ MB Stagione dopo stagione. 

• teatro,’a chi 6 abituato a 
! préstaie Shenzione a eventi 
« scenici particolarmente cu- 
} itosi non gli sari sluggito di 
I certo •Misesendspace*. letiu- 
i_ re di testi inediti, rassegne di 
pvWeoteaiio che vogliono co- 
t gliere quello che c'é nelTaiia 
1 di generazionalmente nuovo: 
; nucleo di artisti Ira i trenta e i 
1 quaram'annidbpoeti a gettar- 

* si nella .mischia in alcune 
'• esperlenn produttive Incon- 
I sueté. 

* L’Eti, incoNaborazione con 

• la Tea (Teatro e Autori), sta 
j lealizzandb a tappe un fitto 
j programmi di letnire di testi 
ì iMiHiii con. questa segreta 
f speranza;-rutilizxo della Saia 

Umbenof(dove si leggono i 
< lesti) con una rinnovata im- 
! magine disi stessa eia cono- 
, scenzadijsutori stranieri e ita- 
> Mani inedUip poco conoaciu- 
IL 

/ Nei giomi parsati è stata la 
j wita di.Sieven Berkon ad es- 
I sere pretientato con il lesto 


teatrale «Oecadence». edito 
da Gremesa. traduzione di 
Giuseppe ManMdt e Carlotta 
Clerici, rmisiche di Antt>nio Di 
Poli, a cura di Piero Maocari- 
(lelU. La lettura del lesto è sta¬ 
ta allkto a'Masstmo Ventu- 
«ietlo eOmbretta Colli, l'Intro¬ 
duzione a Masolino D'Amico 
e Paolo Petronl,ll quale ha let¬ 
to personali appunti scritti di 
getto ma illuminanti per la 
comprensione del testa 
In fin dei comi quello che 
awviiice del teatro di Berfcott 6 
proj^ la parola. queOa che 
<ie^dlb..Gba •esatta» teqlaisi. 
di appartenenza. Ogni classe, 
tsaiegoria ha la suedi parolae 
rtiio che ne la 6 sempre un 
paravento che nasconde altre 
pauroie, altri latti prodotti dallo 
scatenarsi delie vocali a delle 
consonantL 


Steven BertoH da piO parti 
è stato dermito dilficilissimo 
da tradurre e da interpretare. 
E' attore di cinema e di teatro, 
ha cominciato a scrivere per 
teatro nel primi anni Ottanta. 
Ha ridotto I suoi amori lettera¬ 
ri (Kalka, Artaud, Poe) per il 
teatro (ino alla meta degli an¬ 
ni Settanta. Ha lavoralo come 
attore e regista di teatro a 
Londra, Edimburgo e New 
York, come attore di cinema 
in numerosi (llm anche di 
' cassetta lino al 1986. non per¬ 
dendo mal di vista l'Inghilter¬ 
ra e gli attrezzi allegorici della 
personale scrittura che girano 
attorno al non-sense. all'as¬ 
surdo teatrale e al basso ven¬ 
tre. Tutto è ail’lnsegna dell’in¬ 
sano e del grandioso e non 
sfugge a questa catalogazio¬ 
ne il fallo e l'utero con le ne¬ 
cessarie penetrazioni edipi¬ 
che oscene e raffinate. 

Tutto per Berkoff è volumi¬ 
noso, slabbrato e bastardo: 
anche i suoi amori letterari 
non sfuggono a questo hu¬ 
mus perverso; «Da quando ho 
cominciato a late l'amore 
con Artaud, non l'ho latto con 
nessun altro». Di tutto questo i 
due attori recitanti. Massimo 
Venturiello e Ombretta Colli, 
non (tanno dimenticato nulla 
o quasi I quattro personaggi, 
a greppi di due. sono tinteg¬ 
giati secondo ie classi di ap¬ 
partenenza: scurrile e peco¬ 
reccia, con grandi propini di 
agiatezza, fune: svenevol¬ 
mente usuale con tic altobor 
ghesi, l'altra. OH attori «recita¬ 
no» (Weamenta i due diversi 
..linguaggi « la.z]iveislta che 
poi 11 accomuna per la «legge 
del contrari»; la setsuafiia 
slabbrata per misure la prima 
e travestita la seconda, che 
' poi sono ia stessa cosa per¬ 
che 6 solo la ricchezza che in- 
folstuiteedue. 


{La poesia 
i non prevede 
j impotenza 

I t . . HARCOCAPORAU 


I ■§ E' nato Atgfoa quadri- 
»-tnestialedi poesia. Costo com- 
f plessivo del numero zero, in 

Ì carta rieitiata e col formato di 
un quotidiano (di dimenaci 
toggermenle ridotte). A di 
l.3(XlXlOOi Composto a) com- 
j poter, il periodica A stampato 
I presso la tipografia di «Ora d'a- 
ì ria» ( a sso c iamone di delenu- 
' li). Alle spese di fttgfne. rivista 
J piva di un editore e per II mo- 
■ mento di un distributore, la 
1 honte il.greppo redazionme. 
I composto dal poeti Vincenzo 
i Anania, Daniela Attanasio, Fa- 
J btoCriachlAnnaOradenigoe 
j Sara Zanghl. Direttore tespon- 
ì sablIeACrnimenBettolazzi, 
Sonotempi incui lasaggisti¬ 
ca, sotto (orma di sintesi gene¬ 
rali sempre più somiglianti alla 
chiacchiera, assorbe l'interes¬ 
se deimedia, con conseguente 
svalufazione delia poc«a e di 
dò che fuoriesce dalla conver- 
laóooa lelevislvB (modello di 
-qualsiasi dibattilo). Ben venga 
"quindi un periodico di Uenlu- 
no pagine fitte di testi poetici, 
da far circolare di mano in ma¬ 
no e di casa in casa. Estranea 

Ìalle retoriche belliciste, all'In¬ 
tolleranza e all’annientamen¬ 
to. alle guerre tecnologiche in 
dbetta, alla Ibitilicazione quo- 
, lidiana di emozioni e ragioni, 
ì la poesia, in quanto linguaggio 
j del non potere, della rottura 
: delle abitudini linguistiche e 
! mentali, non prevede rasse¬ 
gnazione e impotenza. nA ade¬ 
sione ai metodi persuasivi, al- 
; l'informazione manipolata e 
alla ricerca del consenso. 

CU elletii salularl di Atgfne, 
naturalmente nei limiti di un'i¬ 
niziativa imdergmunà, priva di 
pubblicItA e di canaU disinbutl- 
vt. sono proporzionali alla 
quaUtè dei teso. A giudicate 
dal munero aptena ulUmato, 
E ciré dovrebbe comparire in al¬ 


cune librerie come Rinascila, 
Feltrinelli, L'Uscita, al prezzo 
di 4000 (l'abbonamento an¬ 
nuo è di 10.000. da inviarsi al¬ 
la sede romana di via Amobio 
11 ) le proposte confermano le 
attese. Inaugurato da versi edili 
e Inediti (tratti dalla raccolta 
Memoriak d'amore, di prossi¬ 
ma pubblicazione presso Cro- 
celli) di Alda Merinlpoelessa 
nata a Milano nel 1931 e solo 
rccentemenle. dopo vent'anni 
di silenzio, rivalutata dalla criti¬ 
ca più accorta, il numero zero 
di Argine (con tiratura di miUe 
copie) prosegue con inediti di 
Roootto Roversi e di Carlo Bor¬ 
dini. Tra gli stranieri figurano la 
scnttrlce tedesca SariUi Kitsch 
e l'americana Anne Sexton. 
motta suicida nel 1974 ed 
esponente della cosiddetta 
Confeashoal poetry. Con lesto 
a fronte, le versioni italiane so¬ 
no di Giuseppina Oneto e di 
Daniela Attanasio. 

Come dichiara Sara Zanghl 
che A anche redattrice della ri¬ 
vista viterbese Malavo^kt, «in¬ 
tendiamo rispecchiare tulle le 
tendenze, prestando attenzio- 
no ai giovanissimi (tre o quat¬ 
tro a numero), al campo della 
poesia dialettale, ad autori da 
tempo dimenticali e alla pro¬ 
duzione rton Isiituzionale*. A 
qucsi'ultima appartengono i 
versi di Ire detenuti (Feman- 
dez Villa. Michael Craber e 
Ivan Kosiov Paulov), premiati 
in un recente concorso di poe¬ 
sia nelle carceri. Di alcuni libri 
usciti di recente (di Alessan¬ 
dro Ricci FVancesco Oalessan- 
dro. Bartolo Cattali « Gianfran¬ 
co Ciabatti) figura.to scelte di 
testi. Seguono un saggio di An¬ 
na Cascella su una poesia di 
Montale, inediti di Marina Piz¬ 
zi versi in romanesco di Mario 
DeH'Arco e la riproposta di 
composizioni e lettere del poe¬ 
ta-pittore Scipione. 


Intervista con Maddalena Grippa che debutta domani al Delle Arti 

Travestii:^ la solitudine 


MMSILLA BATTISTI 


■i I capelli biondi e corti, 
buttali aU'tndieiro. la tutina 
scura unisex: Maddalena Grip¬ 
pa sembra adeguarsi già nel¬ 
l'aspetto al singolare ruolo di 
Albert Nobbs, con il quale de¬ 
butterà domani al teatro delle 
Arti sotto la regia minutà e cu¬ 
ratissima della regista francese 
Simone Benmusia. Un copio¬ 
ne Insolito, tratto da un rac¬ 
conto di Georges Moore, che 
descrive l’alienazione di una 
ragazza costretta a vestirsi da 
uomo per poter lavorare e so- 
prawtrére neiraustere epoca 
vittoriana. E un copione non 
amato a prima vista dalla Grip¬ 
pa, che annovera nel suo nutri¬ 
to curriculum Shakespeare e 
Goldoni e alterna Indifferente¬ 
mente la scena teatrale a quel¬ 
la del piccolo e grande scher¬ 
mo. «Anzi, ho provato una re¬ 
pulsione totale per questo pen 
sonaggk) cosi diveno dalla 
mia natura - conferma, frul¬ 
lando vivacemente le mani co¬ 
me farfalle diafane. - Ecco, per 
esempio. Albert Nobba non 
gesticolerebbe come laccio io. 
per «tradizione familiare». «Lui» 
si limita a impeicettibiti sposta¬ 
menti, A una figurina piccola 
piccola, che passerebbe inos¬ 
servata se rton fosse messa sot¬ 
to le luci teatrali di un rifletto¬ 
re». 

Che cesa li ha ditto caaibto- 

fctdaa} 


«Parteggio» per il teatro d'inte^ 
prelazione e, dopo qualche at¬ 
timo di titubanza, sono stata 
affascinata dal fatto di dover 
affrontare un ruolo che non mi 
A affine d'istinto: A un interes¬ 
santissimo esercizio di stile. 
Soprattutto peichA a guidarmi 
nei meandri psicologici di Al¬ 
bert è Simone Benmussa, che 
ha già allestito questo spetta¬ 
colo in Francia, a Londra e a 
New York e conosce le Inso¬ 
spettabili pieghe del testo, te 
sfumature di percorso, la trina 
dei dettagli., la singolare alla 
di Albert Nobbs diventa quindi 
un gioco di recitazione mini¬ 
male, Introversa, dal ritmo lie¬ 
ve come un battito d'ali. Spes¬ 
so diincile da inseguire tra un 
piano e l'altro, quando si pas¬ 
sa dal narrato alla rappresen¬ 
tazione vera e propria. 

C'è anche un gioco di trave- 
atimeod e di tabe Identità: 
Albert, che è In realtà un'e¬ 
ducanda uscita bniscatnen- 
te da un ooUealo di suore e 
costretta a (ingeni nomo 
per ottenere un lavoro di¬ 
gnitoso, Incentra Hubert Pa¬ 
ge, nn'alira donna che sotto 
Mise spoglie nHsehIll ha rl- 
cosinitto nn'apparente nor¬ 
malità vivendo addirittura 
con una «roogUm. Qual A 0 
risvolto sodale prlvOegiatoT 
Per b verità, non credo ci sia¬ 
no molte note «impegnate» da 


pone in calce a questo lesto. 
La scelta di Alberi in fondo, è 
casuale, senza Intenzioni 
•femministe»; un’amica le sug¬ 
gerisce un posto dove assumo¬ 
no camerieri e le consiglia di 
travestirsi anche perchè la pa¬ 
ga è più alta per pi uomini La 
«futura» Albert acconsente e di 
Il si troverà invischiata In un 
meccanismo perversoche non 
le permetterà più di uscire dal 
suo ruolo, dalla sua inalterabi¬ 
le solitudine. E' proprio questo 
il nodo centrale dello spettaco¬ 
lo, un Incontro di solitudini 
che conserva il suo messaggio 
di amarezze al di là delle epo¬ 
che e delle condizioni sociali. 
Una regiMa è un cast intera¬ 
mente femminile con ad 
giovani attrld, ad eachizla 
ne di qualche Intervento, re¬ 
gistrato, di vod maachitti cfr- 
me tl ad trovata? 

Potrei dite «in famiglia». Le 
donne sanno essere molto più 
dirette, si fanno capire senza 
bisogno di mediazioni o di 
•maschere» come fanno alcuni 
registi 

Non qnandoddtiaasaao Pe¬ 
ter Stetti... 

Infatti mi sono Innamorata di 
lui galeotto Tifo Andronico. E 
da allora ho trovato un equili¬ 
brio perfetto fra amore, lavoro 
e me stessa. Non si deve crede¬ 
re a chi dice di puntare au un 
solo aspetto nella vita: la vera 
dimensione è questa, sfaccet¬ 
tata e completa. 




Due jazzisti 

in viag^o con i Beatles 


UICAQIQU 


AMwMllo Sali* « Qaraid Pinsanel In concerto Staterà al Si louls; sopra 
rattrice Maddalena Grippa 


M Chissà quante emozioni 
possono provare un Jazzista 
italiano ed uno francese inol¬ 
trandosi nella musica dei Beat¬ 
les: rileggendo, cioè - ed ese¬ 
guendo - quelle straordinarie 
composizioni; da ùtQi bt die 
sky with diamonds, a Bkxk- 
bird, da Yestenioya Girl Certo, 
la Londra degli armi '60 poco 
ha a che vedere con ia Roma 
della partila all'Olimpico o del 
sabato In discoteca. L'hashish 
ha ceduto il passo ad altre dro¬ 
ghe. Maiy Quant ntm abita cer¬ 
tamente a Trastevere e Abbey 


La «tre giorni» del Chianti 


■gl Per i seguaci di Bacco è in arrivo la 7V« 
ghmi del Cbiantì Claaioo. Organizzato da Ar- 
cigola- Slow Food Condotta romana, l'evento 
occupa un posto di notevole importanza nel 
panorama enogastronomlco. Appuntamento 
da venerdì a domenica nella cornice dell'Ho- 
tel Cavalieri Hilton di Roma. 

Produttori ed esperii della zona del Chianti 
sveleranno i segreti di quello ctie molti hanno - 
etichettato come il «vino dell'anno». Incontri, 
conferenze e degustazioni: un'occasione in 


più per sapere «tutto, me proprio tutto, tu di 
Lui». Il programma si articola in due pomeriggi 
e una mattinata all'Insegna del buon gusto. Il 
' «carnet» di appuntamenti prevede incontri con 
con la Storia e l'illustrazione di tendenze e 
prodotti in dolce Siil Nuovo delie colline del 
Chianti, naturalmente bicchieri alla mano. 
Quota di partecipazione alla manifestazione; 
2S0 mila, per i soci Arcigola è di 200 mila. Per 
ulteriori informazioni rivolgersi al numeri 
487.07.I6eS4I.18.54. 


Road, per motivi architettonici 
e di costume, assai si differen¬ 
zia dalle nostre strade. Ma di 
questo passo il gioco delle par¬ 
ti potrebbe farsi lungo quanto 
ovvio. Meno ovvio e scontato è 
Invece il contesto musicale e 
culturale nel quale Antonello 
Salis (piano e fisarmonica) c 
Gerard Pansanel (chitarra) si 
muovono e operano. Il rappor¬ 
to con la musica dei quatlro di 
Liverpool trova credibilità e 
ampio respiro espressivo gra¬ 
zie alla attenta rielaborazione, 
legata in pnmis aH’oggettlva 
differenza organico-musicale 
dei Beatles con quella di Salis 
a Pansanel «Esploratori sono¬ 
ri», maestri indiscussi di quella 
che si potrebbe delinire «area 
izzistica senza confini», «medi¬ 
terranea» per r italiano, rock 
per il francese: entrambe però 
autentiche fonti di invenzione 
e di ricerca. 

Antonello Salis con poche. 
Chiare parole racconta; «Gl sia¬ 
mo accorti io e Gerard, che 
amavamo molto i Beatles, e 
più volte cl siamo detti; percliè 
non proviamo a suonare la lo¬ 
ro musica? Ad altri vanne la 
stessa idea e nelI'SS parteci¬ 
pammo aU'inlzlativa che si 
svolse a Reggio Emilia. Assie¬ 
me a noi c’erano musicisti che. 


con approccio e risultali diver¬ 
si. lavorarono alle composizio¬ 
ni beatlesiane». Al progetto 
parteciparono musicisii classi¬ 
ci, Alvin Cunan e la band dì Mi¬ 
ke Westbrook. Aggiunge il pia¬ 
nista; «Non vogliamo imitare i 
celebri 4. perchè sarebbe ba¬ 
nale oltre che impossibile. Ri¬ 
maniamo invece noi stessi, 
cercando di cogliere in quelle 
composizioni tutti gli aspetti 
più belli e suggestivi, ripropo¬ 
nendoli con il nostro persona¬ 
lissimo stile Jazzistico». Lavo¬ 
riamo su brani dilferentl e di 
periodi diversi, anche perchè 
ogni pezzo si presta a soluzio¬ 
ni interpretative diverse e sem¬ 
pre, comunque, libere da 
schemi». D’altro canto i due 
musicisti già da diversi anni 
percorrono strade convergenti 
e i loro album «Calypso» con 
Aldo Romano e Mxthel Benlta 
e «Ginecitta» sono, arxth'essi, la 
conferma di quanto tl |azz pos¬ 
sa nitrare e rideclfrare le più di¬ 
verse espressioni musicaU. 

Salis e Pansanel sono questa 
sera in concerto al Si Louis di 
via del Cardello. Qui inldatto 
una tournée che II porterà nel 
corso di 10 giorni a Bressano¬ 
ne, Brescia, Porto Maighera, 
Foligno, Umbertide, Milano, 
Palermo e Napoli. Un bel viag¬ 
gio con i Beatles a tempo di 
iazz. 


La guena, un graffio centro Tumanità 


Veni a parte. «La ^erra/ Un graffio sui sogni del- 
rumanilA». Una scrìtta sul muro annerito dai fumi 
deH'umidità, in un lavatoio di campagna. La sintesi 
poetica di questo passaggio in un evo tecnologico, 
dove II valore della vita viene definito in termini di 
know how. Bimbi o menestrelli estemporanei sono 
soli. E difendono il lembo pacifista di una cultura or¬ 
mai assediata dai tank dei mass media. 


GIULIA PANI 


■i La dillerenza residua. Tra 
la gente e l'immagine della 
gente filtrata dalla maggior 
pane del giomali e dei ligi Un 
solco di luce, sempre più stret¬ 
to. che testimonia in giomi di 
guerra il senso etico espresso 
dalla poesia estemporanea: 
contro gli esperti, appaiono gli 
xriltori da muro, gli autori di 
granili e di slogan pacifisti. Ec¬ 
co gli uni (esperti) e gli altri, 
con qualche commento. 

La tautologia; «La guerra è 


una perdila di umanità», 
(Francesco AlberonI). 
L'oroscopo: «La guerra agli 
uomini onore a lutti i soldati 
Italiani, oggi, domani, sem¬ 
pre». (Anonimo Portonacclo). 
A scuola: -La giicnra con l'I- 
rak, la prima guerra moderna 
su vasta scala dal dopoguerra, 
oltre una serie di Insegnamenti 
sia strategici sia operativi», 
(j^UilglCallgaris). 

War ganwst «Le traiettorie lu¬ 
minose del Patriot nel cielo ne¬ 


ro della notte subtropicale di 
Dhsrhan, hanno atterrito la 
gente, con una visione da 
gjerre^sieltari». (Giuseppe Di 

MIÙUI: •Tre^a2 tra stelle fi¬ 
lanti che tagliano II cielo e 
scuotono roscurllà», (Lorenzo 
Bianchi La Nazione). 
Volontari; ‘La guerra è anche 
bella... ha una sorta di attrazio¬ 
ne etica, non solo bellica», 
(Giorgio Bocce). 

Le cose come stanoo; •Di¬ 
fendere il portafoglio non è 
una cosa sporca», (Piero 
Ostelllno. L'Europeo). 
Telecomando; «Aho, metti su 
'a Cnn che se vederne ’a gue- 
ra», (Anonimo Pieiralata). 

CU animali; «Gli americani di¬ 
sorientali/ gli Iracheni rintanati 
nei rifugi/ b una ^rra coatto 
il topo». (Autore di titoli Gaz¬ 
zetta del Mezzoglom^. 
BoUcttlnl romani; «Imma do¬ 
menica di guerra in città. Glelo 
sereno, clima un po' più mite, 
condizioni meteo iavotevoli 


per uscire di casa», ([Anonimo 
cronista, Goniere della Sera). 
Ammirazione: .Un arsenale 
da lanloscienza», (Maurizio 
Modugno, Il Messaggero). 
Ineluttabile stile ventennio: 
•Noi non cl tireremo indietro», 
(Anonimo Talenti). 
Calcisllco: «La guerra del Col- 
lo/minulo per minuto», (Auto¬ 
redi liloli, Roma). 

Sulla 160: 'La guerra è una 
malattia mcnialc», (Francesco 
Atberoni). 

Disfattismo pacifista; «Per 
molli la parola bumliera non 
ha più alcun significalo», 
(Anonimo militare). 

Un popolo di navigatori: 
•Tutti al mare per non pensare 
alla guerra», (Autore di titoli. Il 
Tempo). 

Mitico; «Uno Scud s'alza nel 
ciclo rosso/ Lo taglia con la 
sua luna/ Spinge la sua testa¬ 
ta/ oltre II nostro tramonto/ 
Un cappadei che place/ batta 
il mio cuore/ è l'ora dell’amo¬ 
re/ ma voglio la pace», (Dante 


De Joris, poeta d'avanguaidia 
metropolitana). 

Dedicato alla Jnventua di 
Agnelli (Fiat e Snla-Bpd); «I 
sogni muoiono all'alba*. (Mar¬ 
co De Garli, l'Unità). 

La pace; «Un normale week¬ 
end/ alla faccia di Saddam», 
(Autoredi titoli, Il Mattino), 
òtomallsmo: «Il Manifesto è 
diventato il bollettino della 
sconfitta per disertori e disfatti¬ 
sti di ogni colore e folclore». 
(Federico Guiglia, Il doma¬ 
le). 

Poesia civile: «S'è oscurato il 
nostro caldo sole/ a scrivere 
nel vento le parole», (Gabriella 
Sica). 

Studenti e Manifesto; •Attra¬ 
verso i suoi titoloni vivono an- 
ch'essl 11 loro eroico furore di 
fascisti in camicia rossa», (Fe¬ 
derico Oriando, Il doma¬ 
le) .Murales d'amore: «La guer¬ 
ra/ un graflio sui sogni daH'u- 
manità», (Anonimo, lavatolo 
di campagna). 



■ APPUNTAMENTI 


naccolala per la pace. Sabato alle ore 17 a piazza Sem- 
pione (Montesacro) manifestazione e fiaccolala indetta d«1 
Comitato per la pace della IV Cbcoscrizione, con l'adesione 
del Comitato aEduaido De Filippo». 

Poesia In brossura. Seconda seta, alle 21 di oggL di «Poe¬ 
sia 90«: appuntamento a Spaziozero con «Poeti & lesti da ri¬ 
viste, plaquettes, edizioni non recenti e varie». 

•I progressi tecnico-scientinci deU'Istituto moscovita dei- 
rocchio diretto da S. Fyodotov»; sul tema conferenza doma¬ 
ni, ore 17, presso la sede deH'Associazione Italia-Uiss, piaz¬ 
za della Repubblica 47,4* piano. Intervengono Albina hra- 
shlna e Marina Vossilievskaia. L'Associazione organizza an¬ 
che corsi fluiti di lingua russa. Le lezioni si terranno ki* 
nedl martedì e mercoledì ore 18-20. Infonnazioni al tei 
48S.45.70e 488.l4.II. 

•Giordano Bruno nel Onemlla». Conferenza a cura di 
Giuliana Conforto oggi ore 18.30, alla sala A del •Teatro Inn» 
(Vicolo degli AmatriclarU n,2). 

«Clnemandlamo». Rassegna cinematografica articolala ki 
14 proiezioni organizzata per II 4* almo consecutivo dal 
duppo Cinema del Crai ttalcable. Tutti i lunedi a partire dal 
4 febbraio al Qnema delle Provincie (Via delie nowincle 
41). In programma una raccolta ragionata delle migUofi 
proposte italiane e straniere della produzione 1990. L'abbo 
namento all'Intero ciclo costa 30.000 lire e la tessera è in 
vendita presso il botteghino del cinema. Informazioni al leL 
47.70.44.88. 

Il RlnBadmcnto, Atte e Cultura italiana: 1400-1500. Semi- 
narto della Federazione CticoU aziendali in programma og- 
ore 18, presso la sede di via del Velabro £ Interviene 
Claudio CiàcentinL 

Incontro con rautùs*. Riprende l'iniziativa deirAssoda- 
zione intemazionale Incisori: domani, ore I8J0, presso il 
«Club 50« (Via Modena 50) Joyce Lussu presenta H racconto 
«La gana» (ed. CIg), presente l'autrice Nives FedrigollL Alle 
20 Inaugurazione della mostra di incisioni e monritipl di MI- 
kaFaihl 

D Mieli al Grigio Notte. Il circolo culturale presenta oggL 
ore 22, nel locale di via dei Fienatoli 30b, il trasfoimista Si» 
lano Fiori in «Le dive sono lo«. Seguirà discoteca con Udì KU* 
lIngCows. 

Molaflronle. Il Centro di via del Monti di Pletalala 18 (Aid 
Nova) oiganizza nei mesi di febbraio e marzo tra labontorl 
di danza. Il primo sarà condotto da Giorgio Rossi U secortdo 
da Adriana Boiriello: Il terzo da Raftaella Ctonlano sotto la 
direzione artistica del Centro «Sosta Palmizi». Inibiinaz. al 
teL4l30.369e4l.80m 

Nlco ladlspoB, me^Tto conos c i u to co m e S te fa no Prosi to» 
na questa sera al «Classic» di via Ubetta 7 per «Oacizi di 
comicttV{oR2L30). 

■Una cosua nai parisato». La mostra oiganizzata dall'Atte 
in via Flaminia 80 per celebrare i 100 anni deUa prima tram- 
via elettrica italiana resterà aperta lino al 31 gennaio (ore di 
visita: 10-20). 

■ MOSTRE 

Artisti roasL 1900-1930:150 opere tra acquareUi e disegni 
provenienti dal Museo Puskin di Mosca. Palazzo deUe Espo¬ 
sizioni, via Nazionale. Ore 10-22 (martedìchiuso). Intaso 
lire 12.000. Pino al 10 febbrato. 

Espressionismo. Da Van Cogh a Klee, capolavori della 
collezione 'niyssen-Bomemisza. Palazzo RuspoU, via dai 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. ingresso lire I0inlia,il- 
dotti lire Smila. Hnoal 12 lebbraio. 

Fragonord e Hubert Robert a Roma. Cèntonovanta ope¬ 
re di paesaggi e monumenti italiani Villa Medici viale Ttfaii- 
là dei Monti I. Ore9-19, sabato9-21. luiiedichiuso.FbMal 
24 febbraio. 

L'arehltettnta del qpiotldlaiio 1830-1V40. Fotografie ria 
tutto il mondo. Palazzo Braschl piazza San Pantaleo. Ore 9- 
13.30, giovedì e sabato anche 17-1930. lunedi chiuso. Fino 
al 20 lebbraio, 

n rttomo dd dlnneamL Robot semoventi vertebra del 
Museo di zoologia, vtdeo.computer. PalahezlbH, via Cristo- 
foto Colombo (an^lo via delle Accademie). Oie 10-20, sa¬ 
bato 10-24. Pienotaz. 23.20.404 e 3231384. Lire 6.000, ri¬ 
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

Monslcur Bèbé e la lanterna «««“gr»-» Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e '900. Centro cuiiuiale frannae, piazza 
Campitelli 3. Orario; lunedi e venerdì 13.30-1830, martedL 
metcoledi e glovfedi 10-1830. Fino al 22 fèbbraio. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei ValicanL Viale Vaticano (tei 6983333). Ore 83^ 
16, sabato 8.4S-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'oipti mu¬ 
se è Invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

CaDerla nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle Aid 
131 (tei 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli a67 (tei 
67.9&482).Ora 9-21, ingresro Un4.000. 

Galleria Coralnl. Via della Lungara 10 (tei 65.42323. Ora 
9-14, domenica 9-13. ingresso lire 3.000, gratti under 18 c 
anziani 

Museo napoleonico. Via Zanaidelli 1 (lelel.65.4(L286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.SOO. 

Cakognifla nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali chiuso domenica e (estivi. 

Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce In Geru¬ 
salemme 9/a, telel 70.14.796. Ore 9-I4lèriall chiusodome- 
nica e [estivi 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Comitato Monteverde contro la guena c/o AssocUiione 
culturale Via di Monteverde S7/a, ore 2030, assemblea cot^ 
Ito la guerra con G. Piegosi. 

X Clrcotcrlzlmte. Ore 1730 manifestazione contro la 
guena, corteo da Piazza dei Tribuni a Piazza Don Bosco e 
fiaccolata. 

Avviso. Oggi In Federazione alle ore 1730c/o Villa Passini 
riunione dei cooidinatori ciicoscrizionalL 0.d.g.: InlilaUve 
per la pece. 

Avviso. Tutte le sezioni sono invitate a riUiare, pr ess o la Fie- 
derazione; I moduli relativi alla petizione contro la guena. 
COMITATO REGIONALE 

Federaikme CMinvecclila. SI avvisano i compagni del 5 
direttivi di CMiovecchla che oggi alle ore 18 presso la sezim 
ne «Beriinguert è convocata l'assemblea. 
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Or* 12.1S Film «Le avventure 
di Arsenio Lupin»; 14 Tg; 
14.40 Novela •Brillante»; 
16J0 Cartoni animati; 17 Tea¬ 
tro oggi; 18.80 Novela «Vero¬ 
nica Il volto dell'amore»; 
‘ 18.40 Novela «Brillante»: 
20M Film «Charlle II negro»; 
82J0 Tg; 24 Film «L'uomo 
> ombra». 


QBR 

Or* 12.08 Rubrica: sport e 
sport; 13 Telenovela «Vite ru¬ 
bate»; 1440 Vldeoglorna- 
te;t8.18 Buon pomeriggio (a- 
mlglia; 18.30 Telenovela «Vi¬ 
te rubate»; 18.30 Vldeogior- 
nale; 2040 Film «Ehi amico... 
c'4 Sabata, hai chiuso»; 22.48 
A tutto iazz; 0.30 Vldeoglor- 
■nale. 


TELELAZIO 

Ore 14.08 «Junior Tv», varle- 
' ta, cartoni animati; 20.80 Te¬ 
lefilm -FBI Oggi»; 22.08 Tele¬ 
film «Aftermesh»; 22.50 Roma 
contemporanea; ^.48 News 
notte; 0.08 Telefilm «I giorni 
di Bryan»; t.SS News Notte. 







CINEMA o OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


0EFINI21ONI. A: Avventuroso; 8R; Brillante; D.A.; Disegni anlmsll; 
DO; Oocumenterlo: OR; Drammatico; E: Erotico: F; Faniaslico: 
FA: Fantascienza; 0: dallo: H: Horror; M; Musicale; SA; Satirico: 
SE; Sentimentale: SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti¬ 
no; 13.30 Telenovela «Piume 
e palllettes»; 14.15 Tg: 14.30 
Speciale Tg; 15 Rubriche del 
pomeriggio; 18.30Telenovela 
«Piume e palllettes»; 19.30 
Tg; 20 Speciale Tg; 20.30 Film 
«Romanzo nel west»; 22.30 
Rubriche della sera: 1 Tg. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Le sei mogli di 
Enrico Vili»; 11.30 Film «Il pu¬ 
gnale misterioso»; 15 La no¬ 
stra salute; 18.30 Scuola e 
università; 20.30 Film «I pro¬ 
messi.sposi»; 2240 Speciale 
teatro:1 Film «Il processo». 


TRE 

Or* 10 Cartone animato; 13 
Documentarlo; 15 Telenovela 
«Signore e padrone»; 16 Te¬ 
lenovela •Paaiones»; 17 Film 
«Eniantasme»; 19 Cartone 
animato; EOTeleUl'm «Càbitan 
Power»; 20.30 Film «Credere 
per vivere»; 22.30 II ritratto 
della salute; 23 Film «Le ore 
dell'amore». 


I PRIMBVISIONII 


k" 






«CAOCIITHAU 

L 5.000 

Fanloiil *5* rtocotaa di Nari Parami; 

VXSHffllra 

Tal. 426778 

con Peolo Villaggio • 8R 

(19-17.40-19.15-20.50-22.301 

«OMOUt. 

Flt2aV*rbino.S 

L 10.000 
Tal. 8541195 

2» «eap** < w* bbnbi di Emll* Arde- 
Uno.BR (15-».10.».1S-22.») 

WRUNO 

F)azuC««sur,22 

L 10.000 
Tel. 3211690 

Olarnma he para* l’t«f«o di Chris Co- 
himbui-Bn (16-iai0.20.20.22.M) 

«LCAZM 

L. 10.000 

□ IMnaldatarM di Bernardo Berlo- 

Vi*M*r.yMVti.14 

2*1.66800» 

lucd-DR (17.19-20.22.») 

«LOONC 

VI* L di Latini.» 

L.6000 
Tel. 9380930 

Cniuooporroitauro 


L. 10.000 

Foodono di Chrlillan De Sico- BR 

Accadami* Aglali, 57 

T*i.64oeni 

(ie.30-».30-».30-22.») 

MURRA 

VI* K dal Grand*. 5 ' 

L 10.000 
Tei. 9919168 

Monimo ho pofoo rooroo di Chria Co- 
' lumbua - BR (10-». 1020.20-22.30) 

ARCNWIOC ■ . 

VieArcMmedii,7l 

L 10.000 
2*1.875907 

0 La Maitoae di e con Sergio Rubini- 
BR (16.30-16.30-20.30-22.30) 

ARUTON 

VlaCicaran*. 1t 

L. 10.000 
2*1.37232» 

■ nWaro di Vo* Baio* di Barbai ScN 
roodor-OR (16-iai0.».15-22.30) 

AnCTON* . 

Gall*rla Cotenna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

' CNuta por lavori 

ASTRA 

Viale Jonie. 229 

L 7.000 
Tei. 8179299 

RIpooo 

A1UNT1C 

V.TuKolana.745 

L. 9.000 
Tei. 7610699 

Daitfaen di Sam Ralml; con Liam Nee- 
•on-H (1S30-19.30-20.30-22.30) 

AMUSTVS 

C,OV.Emanu*t*205 

L 7.000 
Tel.68754S5 

Mobattwi bàita di Sputa iea-OR 

(17.15-20^.30) 

•ARBCRM 

Piazza Barberini. 25 

Liaooo 

2*1.4627707 

■ Otaoara a eaat « Alleo di o con 

Cork) Verdone-BR 

(1S.20.17.90-».10-2230) 

CAMm 

viaG.Sacconi.» ' 

L 10.000 > 
Tel. 393390 

b) nomo del popolo aovrano di Luigi 
Magni; con Nino ManIrodI - OR 

(18-iai0-»»-22.») 

CAMAMCA 

FlaaiaCapranlea.101 

L. 10.000 
2*1.6792405 

□ IMotidooartodi Bernardo Borto- 
hiecl-DR l16.30-».90-22.») 

CA»RAÌ«eHCnA 

F.aaMonMci(M)o.13S 

L 10.000 
2*1.6706967 

O Zio AngaBno di Ellonno Chiuiloi - 
BR |I5.1&10.»20.22.30) 

fìAìttft 

VleCaaaià.662 ' - ' 

L&OOO 

2*13651007 

Ripoeo 

oouMRnao Lmooo 

Plaaaa Cola di Rianao, n Tal 6575303 

5Ntai« di Carlo Vtnilna; con Carol Alt 
-BR (t6-ia202020.23.30) 

OMUANn 

VlaFranaallna.2» ' 

l.T.000 

2*1.296600 

Ripeto 

mi) LiOOn 

PjiaColadiRlanio.74 Ttta755S3 

. NkRi di Lue Bottoru con Anno PatII- 
lOud-DR (15-1510203022.451 

■MRAnV ■ 

VlaSM«eanl.7 ' 

. L 10.000 
TM. 570245 

5l«ai«diCorlo Voniino:con Carni Alt 
•BR I10ia20.»2022.»l 

VlalaR-Maroharlta.» 

L10.000 

2*1.54177» 

Arica«ahlldlFrortiMAra)iolt-H . 

|1S20-t7.4920.0&.23.30) 

IMPMl 

V.ladall'Eaafelto.46 

L 10.000 
2*1.6010052 

55tnima ho pone rooroo di Chria Co- 
hjmbua-BR 110.10102020.22.30) 

omuA . 

FlaiiaSonnlne.37 " 

. L 7.000 
Td. 552554 

CaontohMOOtodiBovIdLynch-CIR 

IIO-ia)UO2O22.30) 

cno.. 

AtA*t»"lLiA;lML.41. .. 

Ù0.M) 

jd.oorei» 

■ Uno oconeochde allo porti di John 
Sehitilnow.o;' (1B-Il.1ll2a2022.30l 

IMIICBIE.. > a 
viàUsztai' ' ^ 

. . k'IOXIOO 

TtLaiOOèS 

WUIa di Lue Bonari; con Anne Ptrll- 
r loudvBR-. V ^Ht1»4M0«l2522.») 

OMORA' 

CwaodUalia, lOn» -. 

' ' i,iaao0' 
2*1.19567» 

-AledllenHdiPaulVprhet«tn;eon'Ar- 
. noMSchworaonoggor-FA r ■ - 
(16-101020.30.22.30) 

SXCilSIOR 

Vla&V.dalCarmelo.2 

Liaooo 

2*1.02922» 

HMmdi di Carlo Vonjlna: con Carol All 
-BR (ia30.ia30».30-22.») 

FARNUC - 

Campodi'Flart 

L 7.000 
2*1.58643» 

■ Froounle Innaconli di Alon J. Polui- 
•«CdnKtrrltonFord-G ' 

(18.iai0-».20-22.30) 

FIAHMAI 

VlaBiaaolall.47 

L 10.000 
2*1.4527100 

□ 1 Mail doaoile di Bernardo Berto- 
lucci-DR |ia4S-».9022.») 

(Inaraato aalo a Inizio analtacolo) 

FUWMl 

VlaBI*aolall.47 

Liaooo 

2*1.45271(10 

O BanvamiBIncoaoOort dl Aloatir- 
' droBonvanuU-BR 

(I7-18.90».40.22.») 

GAROCN 

vialaTraaMvara, 244/a 

t8.000 

Tel. 982846 

O BonvaiwIhiciaoOorldiAlaaMn- 
droBonvanuli-BR 

(t5.40-t5.35.».30.22.») 

QIOUUO 

, L 10.000 

Nlla di Lue Boaion: con Anna Parti- 

VlaN0ffltfilana,43 

T*L 0594149 

(aud-DR I15-I8.10-».1022.»I 

Goum ' 

VlaTaranto.» '' 

Liaooo 

2*1:7906002 

■ Uno teonoadutoan* porti di John 
;3chlotlnoor-Q (10-iai0-».2022.3a) 

GRCOORV 

ViaOrtgork>V)l.780 

Liaooo 

,2*1.6384552 

O BtiwtnudlncttoQotldlAleaaap- 
dro6anvtnuU-BR ' ’ ' 

Iia30.ia30'»3022.») 

HOUDAV 

Largo B. Marcano, t 

Liaooo 

2*1.89453» 

■ Toil Biuta di Pival Lounguine; con 
PiobMtnionov-DR 

(10-iai0-»19-22.») 

MOUNO 

L 10.000 

□ UakonodidldohnMuatoroRon 

VlaG.lnduno 

2*1.9024» 

Oomenta-OA 

|15-1850-18.40.».3O22.») 

. UNO - -. 

Via Fogliano. 37 

L.10.000 
'Tei 8319641 

□ llèesldMirte di Bernardo 8trtt>> 
lucci-OR (16.45-19.50-22.30) 

HAOaONI 

VlaCblabrtta.121 

LaOQO 

2*1.51259» 

U Merlo InAnAa 2 di George Miller; con 
Jonathan Brtndia-F (16-17.40-19.15) 

■ Roio^ofmoMo 4 a t di Andrtt 



. Bortlnl;conNancpBrllll-DR 

(».45-2220) 

MAINS0N3 

*ViaCM8brtn.l2i : 

LSOOO 
Tel. 5126829 

O Unoo mortela di JoatSohumochor; 

'. conKialtrSutherland-G > 

(10.ia20.».20-22.30) 

.UMiarow 
VlaApFla.4ia ' 

LiaOOQ 

2*1.7850» 

. Staaara 0 coti di Anca di a con 
: CarloVdrdone-6R . 

(l530.t7.9S-».10-22..»l 

.MAJESne 

VlaSS.AFoaloll.20 

L 10.000 
2*1.67949» 

. O Qhotl di Jorty Zuclm; con Poirlek 
' Swayzo. Domi Moote - FA 

I19.3O-17.46-K.0S-22.») 

' IHTRONUTAN 

ViadalCoraa,S 

Laom 

2*1.3200933 

Aae« lem di Paul Vtrhoeven; con Ar¬ 
nold Schwmanegger-FA 

(iai0-l8.l0-».20-22.») 

MIGNON 

ViaVHsfbo.ll 

Liao» 

2*1.5094» 

. Babard1AlinBunco-DA 

(16.30-19.30-22.») 

NEWVOmC 

Via delie Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7610371 

FaeclonodI Chriatitn De Sica - BR 

|15.30-18.30-».30-22.»l 

FAR» 

Via Magna Grada. 112 

Liao» 

2*1.79959» 

. In nomo dot popolo oovrane di Luigi 
Magni; con Nino Mantrodi - DR 

(15.30-l7.90-».)().22.») 

FASGUINO 

Vioalo dal Piada.» 

LSOOO 

2*1.9803522 

AocHaMallovtWIln Ingioia) ■ 

(16-iai5.».30-22.») 

OURWAU 
VlaNaikmala.tn ' 

L8.000 

2*1.45825» 

FaodonodiCtiriatlanOaSiea-BR 

|1620-l8.30-».30-22.»l 

QWRWSnA 

V!aM.Mlnglialll,S 

Lio.on 

T*I.679W12 

■ Vtfsoaar* di Francate* Archibugi: 
con Marcello Maaboianni - OR 

(18.30-ia30.».30.32.») 

R(AU 

FlaaaSonnino 

L.10.000 

T*I.U1(I234 

1 mMtro di Von Buio* di Barbai Sch. 
rotdtr-OR (t5.iai02ai522.30) 

i .1.''./!'/ ..'!ii|ll!Ìii‘|/iÌF!tiilÌS^ 


RIALTO 

Via IV Novembre. 195 

L. 7.000 
2*1.6790763 

PrMIy Woman di Qtrry Marthill; con 
Richard G*r*. Jull* RoMrtt - BR 

(I6.10.18.20-20.26-22.»| 

RKZ 

Viale Somalia, 1» 

L. 10.000 
Tel. 937481 

Hwiun* ho parso rooroo di Chrit C> 
lumbuo.BR (l6-ia.10-m20.22.») 

RIVOLI 

VII Lombardia.» 

L. 10.000 
Tal. 4890883 

Niklla di Lue Botton; con Anne Partl- 
laud-OR (16-taia20.20.».45) 

ROUGEnNOIR 

V(aSa(tha3f 

L.10.000 

2*1.8994306 

Daràinaa di Sam Raimi: con Llam Nee- 
ton-H ((9.30-19.30-20.30-22.30) 


ROTAI 

Vie E. Filiberto. 175 


L 10.000 
Tel. 7574549 


UNtVERSAL 

Vie Beri. 18 


L. 7.000 
Tal. 8831216 


Meimii he perso rserea di Chris Ce- 
lumbue-BR (18-18.10-20.2022.301 


□ Usirsnetlsiti JohnMueksrsRim 
Clemenle-OA (f6-16.2O-20.25-22.301 


VtP-SOA L10.000 Alls4llofisdiPaulVerhoev*n;eonAr- 

Vle6allseSldema.20 Tel.638$173 noldSchwerzensgger-FA 

(1545-(6.fl8.20.fM230| 




ARCOBALENO 

ViaF.Rsdi. 1/4 

L 4.500 
Tel. 4402719 

RIpooo 


CARAVAGGIO 

Vis Palslello. 24/8 

L. 4,500 
Tel. 8554210 

RIpeoo . 


OELUPROVMCte 

Viale delle Provincie, 41 

L. 6 . 0 » 

2 * 1.420021 

Starno biM bona 

( 1522 . 30 ) 

I^nTTOrìnlfiiili^B 

LIOOO 
Tel. 588116 

Stanno tuMbano 

( 1522 ») 

PALAZZO OCUl ESP 05 IZIONI 
VUNtzkmalo.W Tal. 466496 

Riposo 


RAFFAEUO 

ViaTefni .94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

RIpooo 


8 .MARIAAU 8 lllATRICt L 4 . 0 m 
VlaUmbarlid *.3 201.7806841 

Riposo 


2 IBUR 

Via dagli Elrutchi.dO 

L 4 . 000 - 3.000 
Tel. 49 S 7762 

IldoealosoToS 

( 16 . 1522 ») 

TOSANO 

VltRanl ,2 

L 6.000 
Tel. 392777 

Un'arldiilaglaMMaoef { 18 J(L 22 ») 

VASCEUO (Ingresso gratuito) 

Viso. Carini. 72-79 Tel. 5809399 

RIpooo . . . . ■ 





AZZMROécmONI 
Vild*' elploM 84 

L 6.000 
Tel. 3701094 

suona 'Lumloro'. Con rUn ( 15 ); 2 ha 
bltdi( 20 );Eroiithnd(g). 

Silotta 'Chtplln'. Ooimo aMTarle di 
una erW di nani ( 15 J 0 ): U 501 M 
im. 30 ); U toppo dal daoMarla ( 22 . 30 ). 

BRANCAUONe (Ingrettogralullo) 
ViiL*vann *.11 T*l.n 9116 

RIpooo . 


GRAUeO L.aoM 

VlaPantgia.M T*I.Tmi 7 tS. 782»11 

Clnamt tpognolo: La aardad aeèr* al 
caso aavoP* di Antonio Orovo ( 21 ) 

■•LABIRINTO • 
VltPompaoMtgna .27 

Laooo 

2 * 1.3216253 

Sola A; Rana, Faito, BaroaBooo di Pio¬ 
lo Grtiilr)l e Italo Spina» (ia 3 a 21 - 
22 . 30 ) 

Sala 6 : l'orto mano doCnaal di 811 - 
vloSoldlnl(ia 30 .a. 3042 mi 




MIBMtlATOntDni 
VltMoMabMloilOl' . 

. LBOOO 
Tel. 4941»0 

FII/n|Mradul 5 . ' 

,..( 1511 »- 15 : 223 l|) 

VtorSuiiaL 74 -- 

- .tao» 
24 I. 7634 K 1 

FUnrparaduM v 


MOBERNETTA 

PlizzaR*pubbllca ,44 

L 7.000 
Tel. 4990295 

Film par odulb 

( 102230 ) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

cao» 

Tal. 4550286 

Film par adulti 

, ( 1522 ») 

MOUUNROUGE 

VI*M.Corbina .23 

L. 6.000 
201 . 69623 » 

Film por adulo 

. ( 152230 ) 

ODEON 

Piazza Rapubblica. 48 

LAOOO 

201 . 4647 » 

Film par adulo .- 


PREMOENT 

VlaAppisNuQVS ,427 

L 5.000 
Te). 7810146 

Film per adulo 

( 11 - 2230 ) 

PUSSKAT 

VloCalrell.» . 

1 . 4.000 
Tel. 7313300 

Film par adulo 

(1122») 

SPLENDO) 

ViaPlerdelleVigne 4 

L. 9.000 
Tel. 920205 

Film par adulo 

( 11 - 2230 ) 

ViaTlburtlna .380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film par adulo 


VOLTURNO 

ViaVollurno .37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film por adulo . 

. 







ALBANO 

noRioA : , 

Via Cavour. 13 

Lv9.000 
Tel. 9321339 

Riposo 


BRACCIANO 

VIROIUO 

VlsS.NoorelU.M 

Laooo 

Tal. 9024046 

RocSyV 

( 1522 ») 

COLLEFCRRO 

CINEMA ARISTON 

Via Consolar* Latina 

L 8.000 
Tel. 97009 » 

Sala Do SIciiOHMldOMrto ( 10 . 15 - 22 ) 
Sala RoiMlllnl: Fantoul aOa rtocoai* 


(1550-22» 

Sala Leone; Concerto di mutice clasaL 

ca 

SelaViiconb: Mainili* he perso reecee 


FRASCATI 

POUTEAMA 

LarpoPtnIiza.S ' 

L9.000 
‘ Tel. 9420179 

SalaA;AR0«toiil 

SalaBrltontldooorto 

(1522.30) 

(10.3022) 

SUPERCMEMA 

P.za del Gesù. 9 

L 9.000 
Tel.9420193 

binomodolpapatooevrano (152231)) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L6.0M' 

Tel.9XA404 

Ripoao ' ■ ’ ; 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L. 8.000 

P.za Bellini. 25 Tal. 9490041 

Chluaeparraalturo 


VENERI 

Viale l*Mtagio.96 

L. 0.000 
Tef.9411592 

Ualaileno 

(1522») 

MONTBROTONDO ■ 

NUOVOMANCINI LOIXIO 

VloQ.MiHeottl.» 2*1.9001888 

Ripoao '; ■' . 


OSTIA 

KRYSTALL 

Irta Pallelttni 

L.9.0» 

2«I.9»3IM 

lIMnaldttorto - 

(13.A522.») 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 9.000 
Tel. 5610750 

Tra teopon 0 una bimba 

(16.1522.») 

SUPERBA 

V.iedelia Marina. 44 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

Mimmahoponorotroo (15152230) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNicodemi.S 

L 7.000 
Tel. 0774/20067 

Ripoto ,, . 


TRBVIONANO ROMANO 

CMCMA PALMA LAOOO 

Via Garibaldi. 1» T«l.901»tA 

Chiutoporretlauro 


VBLLETRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido NaU. 7 . 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

Ripoao , 



SCELTI PER VOI 



Gl Interpreti dei film «Uno sconosciuto alla porla» diretto da John Scheslnger 


m UNO SCONOSCtUTO AUA 
PORTA 

Una coppia fatica. Un appunta* 
manto balOsaimo nei tranquillo a 
raaidenztala quartiere di daPacinc 
heiontE» e San Frttncisco. Pany e 

Oralce (Melante Oriffith e Mattew 

Modlnei decidono di ecqulalarlo. 
(t mutuo è carissimo ma a pagar* 
lo aiuterà l'affitto di queM'^ulll* 
no cosi perbene che abiterà al 

K lan terreno. Cosi, senipitcemen* 
comincia un incubo lungo una 
vita. Carter Hayes (l'Inquilino. 
cioè Michael Kealon) A In realtà 
un terribile psicopatico. f4on al II* 


miterè a non pagare raffino, di* 
struggerà rappartamento, porte¬ 
rà sul lastrico I due ragazzi, li ri¬ 
durrà alia disperazione. Un thrii* 
ler tutto suspence. rltmojmmagi* 
ni molto In movimento. E una pa* 
rabola suM'insostituibliità della 
privacy, il valore antico e attualis* 
simo dei «focolare». 

ETOILEeOOlDEN 


O BENVENUTIIN CASA CORI 

I Ciancattivl di nuovo insieme per 
portare sullo schermo radane* 
mento cinematogralico della di* 


vertente commedia di Alessarv 
dro Benvenuti, per l'occasione 
tornato regista di cinema. Il pran¬ 
zo di Natale in una casa qualun¬ 
que; due sorelle di mezza età, i ri¬ 
spettivi mariti. I figli. Il nonno, 
sempre affamato e in (brenne lite 
col genero, la nipotlna Samantha, 
tanto carica ma che dice solo -ot¬ 
to». Tra I torteillni e il panettone 
una carrellata di personaggi, tic, 
rivelazioni e tanti piccoli psico¬ 
drammi. Accanto a Benvenuti, 
che a teatro interpretava tutti i 
personagal. un cast di bravi att^ 
ri. tra cui Irarla Occhini. Alhina 
Cenci, Novello Novelli. 

FIAMMA 2, GARDEN, GREGORY 


a ILTÈNELDESERTO 

Dal. romanzo autobiografico di 
Paul Bowles, «The Sheltering 
Sky». il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alla riconferma 
dopo i 9 Oscar di «L'ultimo impe¬ 
ratore», Kit e Pori sono marito e 
moglie. Il toro matrimonio è In 
crisi. Arrivano in Africa, a Tange- 
ri, assieme airamico Tunner: un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
percnà nonostante tutto Kit e Pori 
si amano e, a contatto con gli spa¬ 
zi immensi ed esotici del Sahara, 
la passione riesptode. Ma amore 
e felicità eembrano essere Incon¬ 
ciliabili; Port muore e Kit si perde 
nel deserto, assieme ai tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
identità di donna moderna e occi¬ 
dentale. Molto bravi John Matko- 
- vich e Debra Wlnger. splendida 
. come sempre la fotografia di Vit¬ 
torio Storaro: un film colorato e 
smagliante. 

ALCAZAR.CAPRANICA 

FIAMMAI.KINO 


■ STASERA A CASA DI ALICE 

Ecco, punruaie come l'albero e il 
preaepo. il film natalizio di Carlo 
. verdone. Comico e un po' grotte¬ 


sco, tutto giocato sulle disavven¬ 
ture sentimentali di Saverio e Fi¬ 
lippo. amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un a* 
Qonzia di viaggi sacri e religiosi 
che si chiama Orbi et Orbi. Quan¬ 
do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo. per¬ 
de la testa. E quando Saverlo cer¬ 
ca di -rimediare» e va a conosce¬ 
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite dei due amici sono com¬ 
pletamente sconvolte. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agi 
borghesi, ridiscendono lunga 
una spirale di piccoie'divertenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventerarv* 
no contea sori ed amici. 

BARBERINI. MAESTOSO 


□ USIRENEHA 

' Ritorno alla Qranàe per la pre¬ 
miata ditta Walt Disney. «La;&re* 
netta» è un film dei grandi classi¬ 
ci detta casa, erano almeno dal 
temoi del «Libro della giungla» e 
dogli «Arlstogatti» che il lungo- 
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural¬ 
mente. ma soprattutto dei bravis¬ 
simi artigiani delia Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi¬ 
che e colori. Accanto alla sirenet¬ 
ta Ariel, che si fa donna a abban¬ 
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film i personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e so- 

f srattutto del granchio Sebastian. 
onte inesauribile di gag a di risa¬ 
le. Coma si diceva un tempo? Un 
film per grandi epicclni. 

INDUNO.UNIVERSAL 


VERSO SERA 


Dopo il grande successo di «Mi- 

g non è partita», Francesca Archi- 
ugi ci riprova sempre pigiando 
sur pedale dell'intimismo, delle 
storie minime e, quando si rievo¬ 
ca il '77, si sa «il personale 6 poli¬ 
tico». Il suo^econdo film è la sto¬ 
ria del rapporto conflittuale tra il 
professor Bruschi (Marcello Ma- 
stroiannil comunista tutto d'un 
pezzo e stella (Sandrlne Bonnai- 
re). fidanzata friccriettona di suo 
figlio Oliviero. Tra I due. ta picco¬ 
la Papere che in realtà si chiama 
Mescalina perché Stella a Olivie¬ 
ro t'hanno «latta sotto un fungo». 
Nonostante II llnguagglb*un po' 
stereotipato • I peùrsoniagoi.che a 
' volte sconfinano nella macchiet¬ 
ta, il film affronta, sla punalivRrat- 
tamente, un periodo della nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora, latto i 
conti a sufficienza. __ 

ouiRwenA 


■ TAXI BLUES 

Gli anni della perestrolka non 
producono ancora gran cinema, 
ma permettono ai cinea'vtt sovie¬ 
tici di togliersi un sacco di sfizi. 
. PaveI Lounguine, non più. giova¬ 
nissimo, approda all’opera prima 
dopo che la censura io aveva te- 
- Auto «a bagr^maria» par anni. Il 
V risultato è ^axi blues», premiato 
Cannes '90 per la migliore regia, 
un film bizzarro e interessante. Si 
narrano te notti moscovite di un 
. ti^inaro probabilmente «brez- 
neviano» e di un sassofonista 
Jazz ebreo e sicuramente vicino 
al nuovo corso. I due ali;Mizio di 
odiano ma poi nasce ira loro una 
stravagante sotictarletàr e il per¬ 
sonaggio più interessante, alla 
lunga, si rivela H tassista esperto 


di Imbrogli e mercato nero, affa¬ 
scinato da quello strano sas80f> 
nista, un «nemico di classe^^he 
' finiace'par diventargli simpatico. 


■ PROSA 

ABACO (Luflflefevwe MelM 331 A - 
Tel. 3204706) 

' SALA A: All* 20.45. Cfil *f di Wa- 
t*rhouM • Hall, con la Compa- 
gnla dall* Indi*. Ragia di RIccar. 
do Cavallo. 

AGOnA 80 (Via dalla PanltaniA, 33. 
Tal. 6886211) 

VanardI alla 21. Un raglonavoi* 
duMilo di Raginald Roaa; Ragladl 
Paolo Scolti. 

AROENUNA (Largo Argantin*. 52 • 
7*1.8644801) 

All* 21. FaIdnaM di Manlio San* 
lanalll, con Maaalfflo Ranlarl. R*. 
già di Maurizio Scaparro. 

ARGOT TCATRO (^ Natala dal 
Ortnda, 21 a2r .Tal. 6698111) 

Alla 21. Davo tara im mualeal con 
. Mtaalmo Bagllanl, ragladl Mania 
Stiiagla. . 

ATCNSO (Vlaia dalla Scìanza. 3 • 
Tal. 4486332) 

LunadI alla 21. Caat bruciala di 
' SIrtadberg; oan 4l'Tàèlro BWnbo 
.. StabnaatlPafarmo. Ragli d( R> 
.bailo OulceiardinL .. . . 

- All*21.15 ll martonattMadIUda 
di Gilles Sega), con Josà Quaglio. 
Salvatore Gloncardi. Regia di 01- 
" no Lombarde. 

CATACOMBE 3909 (Via LablceM. 
43-Tel.7009498) 

SALA A* Venerdì alle 31. OtoOe 
Scritto ed interpretato de Franco 
Venturini: Regie di Frencomagno. 
SALA 0: Alle 20. U Ofvfna Com¬ 
media. Letture interpretale de 
Franco Venturini. 

CEKTRAU (Vie Gelee. 9 • Tel. 

, 9797270) 

Venerdì elle 21.19. PRIMA. LuM) 
con Oibora Céprtogllo, tenHe di 
Tinto Brasa. 

BEI COCCI (Vie Oaivenl. 90 • TeL 
6763902} 

Alle21.19.AvolleunoettodlCrl- 
etleno Censi, con Cvmen Onora¬ 
ti, Giorgio Lof^ Regladi Massi¬ 
mo Milazzo. 

DEI SATIRI (Piazze di Oruttapinta. 
19-Tel. 9540244} 

Alle 21. Cleto mio mento con A. 
MorIscOa N. Malam^icco. Regie di 
Moriaco^iancottt. 

OELU COMETA (Via TeaSro.Mar- 
cello. ♦-Tei.omW)} 

' Aiie2l.LevitsiidnèunffMidlDo« 
Ile Oay scritto, diretto ed Interpre- 
, tato da Mino Belfel. con Olarma 
PliZv Marisa Mantovani. 

OELU ARTI (Via Stoitta. 69 - Tel. 
4918690} 

Domani 21. PRIMA La etngotere 
sito df Albert NoMe scritto ediret- 
. to da Slmone Senmusse* con 
maddelena Grippe. 

DELLE MUSI (Via ForA. 43 - Tel. 
9931300-0440748) 

Alle 17.40 me noe n dlmoelra di 
Titìne e Poppino De Filippo; con 
' Wanda Pirol e Rino Santoro. Re¬ 
gia di Antonio Ferrante. 

DELLE VOa (Vie Bombeili, 24 • Tel. 
699M18} 

Alle 20.30. demmo luW ee reer a S 
di E. De Filippo e E. Scarpette, con 
. ta Compagnia Teatrale 'Baracca 
e Burattinr. Regia di Carmelo Sa- 
vignano. 

Uff (Vico! 

670^) 

« Aie 21 • Oied a oenoe cK iBdi Eme- 
nueie Gtordano e Meddtiene De 
PinflHs. 

EU8EO (Vie Nazionale. 163 - Tel. 
4992114) 

Alle 17. So Venie di A. P. Cechov. 
diretto ed inierpretalo de Gabrie¬ 
le Levia, con Monice Ouerritore. 
Roberto Herlitzka. 

PLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 
19-701.6799499) 

; Alle 17.30. ta Pamela di Carlo 
Goldoni, con fa Compagnie 'Tori¬ 
no Spottacoii". Regie di Filippo 
Crivelli. 

GHIGNE (Vie dellf Fornaci. 97 • Te). 
9372294} 

Alle 17. Re Lear e le evo tette eia 

di William Shakespeare, con Nan¬ 
do Gazzolo. Maria Teresa Bax. 
Regia di Waifer fAenfrè. 

IL PUFF(Via O. Zanazzo. 4 • Tel. 
5910721/6900999) 

Alte 22 30 Alle rietrca delle 
aa* perduta di Mario Amendola e 
.. Viviana Gironi: con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri. Carmine Fareco e 
’ Alessandra tzzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASnVBRE (Vicolo Moronl, 1 - 
Tel. 6996782) 

' SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 31. U 
aolttudine di un perdere di calcio 
di D. Kaminka e P. Beuchot. con 
Francesco Censi. Regia di Adai- 
bertoRoasetti. 

SALA TEATRO: Ripoeo 
SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
di Stello Fiorenze; con 


vigr. . 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tal. 


• Luigi Mezzanotte. Regia di Shah- 
roo Kheradmand. 

U CHANSDN (Largo Brarteaecio. 
82/A-Tal. 737277) 

Alle 21.30, A ruota Ubere spetta¬ 
colo di cabaret con Lucia Cassini 
e Oerinarp Morrone. 

LA COMUNITÀ (Via Q. Zanazzo. 1 - 
Tel. 5817413) 

Domani alle 21. Casa di bambole 
di H. ibsen; Regie di Giancarlo 
Sepe. 

MANZOM (Via Monte Zeblo, 14/C > 
Tel. 3223934) 

Alle 10. SPETTACOLO PER LE 
SCUOLE. Il teatro comico di Carlo 
GoMeni e la Commedie defrArte 
con Ertzo Ouarlnl. Bruno Brugno- 
la. Regia di Carlo Allghiaro. 
NAZIONALE (Via dal Viminalo, 61 - 
. 701.466490) 

Alla 17. Prtma de) aKantlo di Qlu- 
sappe Patroni Griffi, con Mariano 
Riglllo. Scena, cottumi e regia di 

• ‘ Aldo Tornò). 4 ' • 

.. ragie » ! 

■ balli. 

SALA CAFFÈ TEATRO; RIpoap 

; SALA ORFEO (Tal. 6548330): All* 
21. Netta da rfflut) ecvilto e diretto 
de Mauro Mandolini, con la Com¬ 
pagnia "Prima Stabile''. 

PARtOU (Via Gloeuè Dorsi, 20 - Tot. 
9083623) 

Alle 21.30. foaperlamoche mele 
cavo di Msrcsilo D'Orta e Maurl- 
. zio Costanzo, con Ferruccio 
Amandole, regia di Ugo Oregoret- 

ti. • 

PIceOLO EU8SO (Via Nazionale, 
163'Tel.4a6809S>.. 

, Alle 18. Ouetoo donne di italo 
Svevo, con Mario BussoUno. Eli- 
. eabetta Carta. Regia di Marco Pa- 
’■ rodi. 

QUIRINO (Via Mtnghettl, 1 • Tel. 
67946964790919) 

Domani alle 2a46. PRIMA. U 
. grande magia di Eduardo De Fi¬ 
lippo, con Renato De Carmine. 
Giancarlo Oettorl. Regia di Gior¬ 
gio Strehier. 

ROSSINI (Piazza 8» Chiara. 14 • Tel. 
6642770) 

Alle 17. Ahi Vecchiaie maledetta, 
di Falnl e Durante, con Anita Du¬ 
rante 4 AlflàVo’Alfieri.’Règia di 
Leifa Duecie Aiflero Alfieri.’ 

8ALA UMBERTO (Via della Merce- 

■ de. 60-Tel, 9794763) 

Domani alle 21. PRIMA. Rosei di 
Harald Mutler. con Agathe Aloxls. 
Regia di Christian Schiaretti. 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 76 - Tel. 9791439- 
s 9799269} 

. Alle 21.30. Troppe trippa di Ca- 
stellaocl e Pingitore: con Oreste 
' Lionello e Pamela Prati. Regie di 
Plerfrencesco Plngltore. 

SAN GENESlQ (Via Podgora. 1 - Tei» 
3223432) 

Venerdì alle 21. Due dozzine di 
roee ecarfeSe di A. De Benedetti, 
RegiadiClaudIoOtdanl. 

SISTINA (Via SIsUna. 129 • Tei. 
4626941) 

Alle 21. In principio era II Trio 
scritto, diretto ed interpretato da 
Massimo Lopez. Anna Marchesini 
eTullioSolenghi. 

SPAZIO UNO (Vìcolo del Panieri. 3 - 
701.5696974) 

Alle 21.1 catafratti da Mawimo 

Bontempeill, con Giancarlo Cor¬ 
tesi. Regia di Carlo Timpanaro. 
BTABIU DEL GIAUO (Via Cassia. 
871-Tel. 3669600) 

Alle 21.30. OsssMioni perlcoloee 
' dlJ. N. Crisp. Interpretato e dlret- 
^ to da Ennio Coltorti: con Massimo 
Lodolo s Lillans Eritrei. 

« STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
i 26-Tel.6347623) 

Alle 21. ...anche ae l) lampo va... 
'■ con Alina De Slmone. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
nl.2-tel.6e879t0) 

Alle 21. La Chanteuse a «ingt ana 
di Wardal. con Viviana Polle. Re- 
gladi Camilla Migliori. 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 19-Tel.6S46690) 

Alle 21. Donrte da bruciare di 
Aprii De Angslis, con Franca 
Stoppi, Nathahe Guetta. Regia di 
Mario Lanlranchi. 

TRIAHON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Te). 7660965) 

Vedi spazio "Danza" 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 

TaI 

Alle 21. Un saluto, un addio di A. 
Fugard. con Ombretta Colli, Mas¬ 
simo Venturletio. Regia di Franco 
Però; 

VITTORIA (Piazze S. Maria Libera- 
vice. 6 - Tel. 6740696-5740170) 
Alle 21. Vita • morie di Cappuc¬ 
cetto Roteo di L Tiock con la 
Compagnia "Attori a Tecnici". Re- 


»be<U>^aiya,Alie16.3D. 
riàn urtgWÌìresfqKMar- 


. gladiAniiloCoralnl. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

V ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 91 - 
Tel. 6666711} 

Domenica alte 16. Il coniglio dal 
cappello spettacolo di illusioni¬ 
smo e preaiiglazlone. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro del burattini a animazione 
(ette per bambini. 

CRtSOQONO (Via S. Gallicano. 6 • 
Tel.5260945-639S75) 

Alte 10. Pinocchio ella corta di 
Carfomagno di F. Pasqualino, con 
la Compagnia del Pupi Siciliani 
dai Fratelli Pasqualino. Ragia di 
Barbara Olaon. 

ENQU8H PUPPET TNEATRE CLUB 

(Via Orottapintt. 2 - Tel. 6679670- 
5609201) 

. ..Sabato e domenica alle 16.30. PL 
nocchio. (Alle,17.30 In lingua lr>> 

' giese). 

QRAUCO (Wa'^^cuglà; 34/^ Tèi. 
,“.J700)796-7622311) . , 

. ■ Sabafq-aUt'IO^La tempesta ver* 

.. 

col JÉrikòvica. 

IL TORCHIO. (Via E, Morosinl. 19 - 
. Tet.662049)- 

. Alle. 10. Un.pappè di M. Qiovan- 
neft), con Oipràlo Colangell. 
TEATRO MONOIOVINO (Via 0. Qe- 
nocchl.15-Teia601733) 

Alle 10.1 racconti delie feto con le 
Marionette degli AccetteMa. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA 09 
OVADA (Via Glasgow. 32 • Ladk 

• apoii) 

, Tutte la domeniche alle ll.Pape- 
.. re Piero #11 clown megtoo di G. 

Taffone: con 11 clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
' Qianicolenae,10-Tel. 6692034) 

, Alle IG t auofietort ambulentt di 
, Brema regia di Giuseppe Di Mar- 

• s .'L,: ' 

■ DANZA ■■■■■■ 

TRUNON (Via Muzio Scevola. 101 - 
‘ Tel. 7660995) 

' Alle 21.30. Rapeodla per una sial- 
la con la Compagnia "Sosta Pal¬ 
mizi". coreografia di Giorgio Ros¬ 
ai. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO Dea'OPERA (Piazza 8. 
Olgll-Tel. 4663941) 

■ VanardI alle 20.30. Ermiene di 
, Gioacchino Rossini; con Anna Ce¬ 
lerina Antonaccl. Rockwell Blake. 
Direttore Evellno Pidò: regia, sce¬ 
ne e costumi Hugo De Ana. 

ACCADEMIA 1ÌA25ÒNALE 8. CECt- 

• DA (Via delia Conciliazione - Tel. 

• 9780742) 

Venerdì e sabato alle 21. Concer- 
' to del vioipnceillsta Merlo Brune!- 

■ lo e del pianista Andrea Lucchesl- 
' nLin Programma: Beethoven. So¬ 
nate e variazioni per violoncello e 
pianoforte. 

ACCADEMIA O'UNGNERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 3. 

. Pietro in Montorlo. 3 • Tel. 
5810907) 

Riposo 

AGORA* 90 (Via dalla Penitenza. 33 
• Tsl.666e52a> . 

AUeSfoRK) DUE PtNI (Via Zàndo- 
^ nai. 2 - Tal. 3292326-3294288) 

' Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel.32^52) 

. Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosia 
-Tel. 6816607) 

Sabato alle 21. Concerto Stnfonl- 
' co Pubblleo Pubbfleo diretto da 
Zoltan Pesko. violinista Victor 
Treiiakov. Musiche di Prokoliev a 
Sehumann. 

■ AUDITORIUM S, LEONE MAGNO 

(ViaBolzano.38-Tel.853.216) . . 
' Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 

Riposo 

AUU M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Alle 20.30. Concerto della BBC 
Scottlsh Symphony Orchestra di¬ 
rettore Jerzy Maksymiuk, musi¬ 
che di Mendeissohn. MacMiilan, 
Strawinski). 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 

• 3742016) . 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270-6795679) 

^ Domenica alle 11. Concerto del 
pianista Marco Tazza. Musiche di 
Mozart. Sehumann. Brahms. 

C.I.D. (Via F. Sales. 14 - Tel. 
6668138) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 


NORD(ViadelGlanicolo.14) . 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca Sf A - 
. Tei. 7004932) 

' Lunedi #1^21. ConcertedeirOr- 
chestra d'ArchI di Roma direna 
dal maestro Raffaele Napoli. Mu¬ 
siche di Haendel. J. S. Bach. 
Tchiaikowal^. 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 

ni.32) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE 0*ARTB 
MODCRNA(Vlale Belle Arti. 131) 
Riposo , 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37-Tel. ' 
9372294) 

Lunedi alle 21. Maaler Concert 
Bertee Tatyana Ntkolaeva (piano¬ 
forte). Musiche di CiBikowakl) a 
MussorgskiJ. 

IL TEMPIETTÒ (Tel. 4614800) 

Sabato alle 21 e domenica alle 19^.. 

. (c/0 Sàia BaidlM - Piazza Campi- 
, teiiL.p). fastival dalle Nazioni. 
1991. Varca mualcate Germanl- 


Teaiacci0.9t-Tai.5^79) ' ' . 
Ripeto . 

■ JAZZ-«OCK»FCÒC:B 

^ ALEXANDERPUTZ (Vfb Oaéa.^S - 

Tel. 3729396) 

Alla 22, A cena tulle atsile con il 
cantautoreStefanoCovrL 
BAR8AGIANM (Via OmitxWA • 

Tel. 6674972) 

Dalle 20.30. Tutte te aeM.mu|ftlca 

d’ascolto."- 

B» lum (V.leS. FraniaMo*?»- 
p*. 16-Tal. 582661) ^ 

All* 21.30. CóncartO fodrvlua* 
del gruppo Mad Doga. 

BIRO UVE6I (Corso Matteotti. 153 - 
Tel.0773/489602} • . % . 

• Riposo ' , 

CAFFÈ UtTMO (VI* Monta VeflBC. 
do, 86-Tal. 6744020) 

All* 22. Musica Isunoainarlcana 
:''eonlWeanl*.-, , 

CASIULO^Ma DI Porta Cbaitalto. 
' 44.T*l.6àèM2a)'. 


- .. *“— Wood».y>aw|àeiam;lal 


AgoSimi^ 20/A»Teh 6696441^ 
Riposo 

OUMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17.Tel. 3962636) 

Qggi alle 21. La prlndpetaa della 
Ceardea con la Compagnia di 
Sandro Massiminl. 

Domani alle 21. Concerto del ao- 
prano Fallcity Loti con II pianista 
Graham Johnson. Musiche di 
Sirauss. Wolf. Poulenc. 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tei. 
6676952) 

Venerdì alle 21. Concerto del 
Ouertetle RIdge. Musiche di Mo¬ 
zart. Beethoven, Haydn. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERU (Piazza 
della CancoMeria) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteill) 
Riposo 

SALA CASELU (Via Flaminia, 116) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina¬ 
re. 49-Tal.6543918) 

Riposo 

SALA 06UO STENDITOIO ($. ML 
.dioleARIpa*VlaS.Micl)ele.22) 
'Ripose;' 

8ALAPlOXCVIaPlamonte.41) . 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni; 10- Tel. 
7006691) 

Domani afte 21. Concerto deirA n 
. tiaanet Furleux» Musiche di Mat¬ 
tel, D'Amico. Di Sciplo, Reiner, 
SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo • 

. SCUOLA TESTACaO (Via Monte 


f* Dan 

EL CHARANOO (Via SaifTODOMo. 
28) ^ 

Alle 22.30. Musica latinoQfnertba- 
naeonOKUpbWayra. 

FONCLCA (Via Crescenzio. S2/a • 
Tel. 6896302) 

Alle 22. Musica africana con I 
Sangana. 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroli, 
30/b-Tel. 5613249) 

Alle 22. Serata organizzata dal 
. Circolo "Mario Mieli".' 
L'ESPERIMENTO (Via Rateila. 6 - 
Tel.4828966} 

' Alle 22. 30. Concerto del ghippo 

''BlueMÉtter. 

MAMBO (Via del fleneroll. 30/A - 
Tel. 6697196) 

Alle 22. Concerto dei gruppo ChL 
rimie. 

MUSIC IMr(Urgo dei FiOrentipl. 3 • 
Tel. 6544934) T 

■ ■ Riposo 

OUàlPfCO (PiazzaO. '^Fabriano, 
17-Tel.3962(196) , 

Riposo '.^ 

PALLADIUM (Piazza'49artotomeo 
Romano,6) ^ 

Oggi e domani DHe 22. Concerto 
del le Dar Aftor Bànd. 

PANICO JVicolodeUqLCanipaoeUa. 
..4.TeL6B74953) v . - i»; 

Riposo . ' ' • 

SANTT LOUIS (Via de) Cafdelld. 13/e 
-Tel. 4745076) 

Alle 22. Salls-Penaanebfieattee. 
8AXOPHONE (Via Germanico, 29 - 
Te).380047) 
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Sepamti L’interesse della squadra mette la sordina 
in casa alla polemica tra Sacchi e Van Basten, che 

Afilan dovrebbe rientrare domenica, ma la ruggine 

I affiora dietro le dichiarazioni distensive 

Amìd per la palla 


Vuoi giocare? No, tu no. Storia di un rapporto vissu¬ 
to pericolosamente. Arrigo Sacchi, parla per l'ulti- 
' ma voltadel caso Van Basten; «È vero, venerdì mi ha 
chiesto di giocare, ma ho ritenuto di dargli un'altro 
turno di riposo». Una punizione? «Assolutamente 
fw, io ho stima dell'uorno, che però è un ragazzo e 
come tutti i ragazzi talvolta...». E intanto Van Basten 
sembra sempre più solo e triste. 


PIER AUGUSTO STACI 


, H MILANO Van Baaten e 
' Sacelli I duellanti. La teleno¬ 
vela tra il Kcnico roesonero e il 
^ bomber olandese continua a 
colpi di tiorciio. Anche ieri I 
due si sono ignorati. La loro é 
, unastoriachedasempieoacil- 
< la tra amori e IncompiensionL 
All'Inizio si scontraiona per 
poi rlawidnaisi, prima di tor¬ 
nare a guardarsi storta l^iso- 
naggi veri per un lumettone 
che ieri sf e arilocliito di un 
.nuovo capitolo. 

U scena si svolge acMIIanel- 
'la Arrigo Sacchi si presenta 
con 11 volto scavato e gli occhi 
-—luaii dalle orbite all'appuitta- 
menio con i cronisU, è visUril- 
meme famlrarlato per rjuesUi 
vicenda che non accenna a di- 
rttinulre; • Devo smentite tutti 
rioolorochO hanno serlnoe dtd- 
10 che io e Marco abbiamo 


avuto un duro (accia a (accia - 
spiega - Ho 44 anni e la com¬ 
prensione e un requisito im¬ 
portante per un mestiere come 
il mio. Forse aH'inizio con lui 
ho avuto qualche problema - 
ammette il tecnico - ma poi 6 
prevalsa la stima, per un uomo 
che 0 comunque un ragazzo e 
certe volte non rinuncia a ma- 
nilestare il suo malessere 
quando le cose non vanno co¬ 
me vorrebbe». 

L'ultimo retroscena di una 
convivenza dlllicllc risale a ve¬ 
nerdì. quando l'olandese, al 
termine dell'allenamento dice 
a Sacchi di sentirsi più caricato 
e disposto almeno di lar parte 
della comitiva in partenza per 
Genova. Sacchi non toma in¬ 
dietro: un modOGome un'altro 
per castigate U suo gioiello. 
•Venerdì mi ha detto di essere 


disponibile un gesto che io ho 
apprezzato moltissimo, ma in 
ogni caso ho ritenuto di conce¬ 
dergli ancora un turno di ripo¬ 
so In quell'occasione gli dissi 
anche che noi gli garantivamo 
di lare un risultato a Genova, 
ma lui doveva garantirci di tor¬ 
nare in (orma per il Cesena. Un 
dialogo (ranco, tra due perso¬ 
ne che sono abiatuate a pa^ 
latsi chiaramente e che è ten 
minalo con un abbraccio». Il 
tecnico di FUsignano cerca in 
lutti I modi di minimizzare le 
cose. «Non parliamo di ripic- 
che, qui non siamo In Irak e 
non c'è nessuno pronto a tira¬ 
re bombe Delle ripicche non 
sappiamo che larcene Abbia¬ 
mo vinto tanto assieme e assie¬ 
me torneremo a vincete Con 
lui posso essere anche parzial¬ 
mente d'accordo - ha prose¬ 
guito - nel senso che e vero 
che questo Mllan non riesce 
più ad esprimersi ai suoi livelli, 
ma solo perchè manca di velo¬ 
cita. Non sono però d'accordo 
con lui quando dice che è un 
problema di schemi. Ad ogni 
modo da questo momento 
non voglio più parlare di que¬ 
sto argomento, lo non ho mai 
visto una telenovela e mi spia¬ 
ce In questi giorni di esserne 
stalo un penlmo protagoni¬ 
sta». 

Tutto a posto, tutto risotto? 


^L'Atalanta ha esonerato Rerluigi F>o$io. Al suo po¬ 
sto e stato chiamato Bruno Giorgi, che toma in pan¬ 
china dopo (a stagione-no vissuta l’anno scorsoa Fi¬ 
renze. Il presidente Percassi lo ha assunto dopo una 
“lunga serie di contatti: al neo tecnico chiede la sal- 
. «ezza e una scossa per un ambiente rilassato dopo i 
. successi in Europa. La grinta e il desidero di rivinci¬ 
la potrebbero essere le carte vincenti di Giorgi. 


HROMA E cosi il Signor 
Scorbutico è lumaio in pista. 
Aveva lascialo Firenze con l'a¬ 
nimo devastilo, sconlllto pri¬ 
ma dalla piazza e poi dai risul- 
lari, loira ora sul palcoKcnico 
per guarire un'Atalanta alllilla 
" da un malessere mollo slmile a 
. quello che la scorsa stagione 
aveva tormentalo la Florcnli- 
na. FU caccialo da Firenze con 
.una sqitadra in piena zona re- 
irocesakMic, ma lanciaiissima 
, ki Coppailcla, tanto da arriva¬ 
re. con Usuo successore Gra- 
zkmL m nnale. BrunoGlwgl si 
filrava Ira le mani un'Atalanta 
"iMibdata al quarti di Coppa 
Uela c Impantanata nelle pafu- 
1 di della lolla per la talròzza: 
un ritorno, insomma, su senile- 
liglAcalpattotL 
Cè. bi questo riallaeclarsi di 
Giorgi sulla ribalta, una scelui 
Lui k>M: pOCA 
gente Ubera sulla piazza, e le 
migliori alternative. Caslagncr 
■ e Agioppl. più a loro agio da¬ 
vanti alle lelecamcte della liv- 


SOLORINI 

vO, che seduti su panchine a ri¬ 
schio Come questa dell'Ala- 
lanla, dove si vive ancora nei 
ricordi dell'era Mondonico e 
c'è da fate i conti con una lilo- 
scria a disagio nel riscopnni, 
dopo tre stagioni boom, in una 
dimensione più modesta. A 
occhio. Ciotgi è atteso da un 
compito a rischio l'Atalanlaè 
formazione parecchio supe¬ 
riore alla sua classifica, ma 
certe cadute libere, come 

D uella dei bergamaschi, sono 
ifficili da frenate (( vero pr> 
bfema. dicono a Bergamo, è la 
presunzione uno dei difetti 
pegglorL per un Savoiuuola 
con gli scarpini come Giorgi 
Nel suo rlfomo, c'ù intanto 
qualcosa che va olite II dato 
tecnico, ce. soprattutto, l'atte¬ 
sa di rttrcMire nella sala <iei co¬ 
mandi un uomo comunque 
scomoda twl banee nel male. 
Personaggio molto neiro, Gior¬ 
gi, o esalta o deprime. C pa.ssa- 
10 con disinvoltura dagli altari 
di Vicenza e Cosenza, dove 


Mah. non ne siamo tanto si¬ 
curi, Basta vedere la faccia di 
Van Basten all'uscita da Mila- 
nello a bordo del suo Porsche: 
•Non ho nulla da dite, per me 
questa storia è chiusa», rimbol- 
ta II giocatore. Il tecnico, si sa, 
e uno inflessibile, e in allena¬ 
mento e uno che richiede ai 
giocatole sempre li massimo, 
con esercizi ripetitivi, tutt'altro 
che distensivi. Van Basten in¬ 
vece è un purosangue, che 
non ama essere tenuto alla bri¬ 
glia. Vuole aflinare le sue doli 
balistiche, soprattutto cerca 
nell'allenamento un momento 
di svago, di divertimento, per 
ricaricare le pile in vista del 
prossimo Impegno 
•Non può pretendere di can¬ 
tare da solo - disse un giorno 
l'Arrigo, stanco dei capricci di 
Van Basten - le variazioni sul 
tema le posso accettare soltan¬ 
to quando ogni componente 
della squadra ha imparato alla 
perfeziono la sua pane». Ma è 
qui che sta il punto: Van Ba- 
sien la sua parte dice di saper¬ 
la a memoria, troppo bene, 
tanto da trovarla ripetitiva, mo¬ 
notona, poco stimolante e an¬ 
che prevedibile II Milan deve 
cambiare lutto. Modulo, sche¬ 
mi, gioco, altrimenti è la fine. 
Questo è II pensiero del due 
volle pallone d'oro, uno che di 


Cambio all’Atalatita. Frosio esonerato, arriva Giorgi 

Un grande scorbutico 
per curare i bergamaschi 


non troievano assoluiamenie 
lasciarlo partile, alle offese di 
Broscia e Firenze, dova due clt- 
lù lo hanno tifluiaio prima an¬ 
cora df acfebglieilo. A Firenze, 
in paiticolaie, Cioigl ha osato 
rivelate il suo calcio-pensiero; 
un'intetvista, quella rilasciaui 
lo scorso inverno a •Repubbli¬ 
ca». che segno il suo cestino 
sulle rive dell'Alno. La tra¬ 
sgressione fu punita pochi lo 
assolsero. 

Giocatori viziati, ipnotizzali 
dalle telenovelas e dalle partite 
a carte, pign, poco disposti al 
sacrificio, la febbre tifoidea di 
molla stampa sportiva, gli 
umori instabili come diagram¬ 
mi Impazziti deH'inlero am¬ 
biente' furono queste le sue 
accuse e non potevano, natu¬ 
ralmente, non lasciare il segno 
in un ambiente paludato come 
quello del pallone Cera il giu¬ 
sto e il discutibile, in quelle pa¬ 
role, ma erano comunque una 
coraggiosa presa di posizione. 
Eppure, il termine più gemile, 
nel suol confronti, fu quello di 
•iriMnuo». 

&a un qualcosa da prevede¬ 
re. Comunque Un tecnico che 
dice di considerare l'automa 
bile un semplice mezzo di la 
comozione, di avere l'hobby 
del cinema, di ascoltate la mu¬ 
sica di Ray Charles e di Indica¬ 
re Ancelotti come calciaioie 
ideale, è destinalo a trovare 
molli ostacoli nel suo cammi¬ 
no Eppure, la grinta e la sua 
fede maniacale nel lavoro pa 



battaglie se ne intende Come 
dimenticarsi infatti delle pole¬ 
miche che videro protagonisti 
proprio Van Basten e compa¬ 
gni alta vigilia del mondiali, 
quando risuclrono a far esone¬ 
rare Thljs Librata, sostituito da 
LeoBeenhakker? 

Berlusconi, dal canto suo, 
sembra non preoccuparti. «In 
passato abbiamo avuto pra 
btomt molto più grwf». ha det¬ 
to nel giorni sconl. Ma quello 
che a tuo parere era un non¬ 
caso, sta assumendo I conna 
tati di una storia infinita, tra 
due persone, tra l'altro, che 
non hanno mai avuto l'inten¬ 
zione di parlare la stessa lin¬ 
gua Un caso nato in sordina 
dopo la sconfitta con II Raima 
e lievitato atta vigilia del recu¬ 
pero con il Pisa. •Van Basten 
non si tocca», disse Sacchi alla 
vigilia delt'incontta Detto e 
(atto- l'olandese fu Riedito In 
tribuna. Il giorno dopo Van Ba¬ 
sten tple^ a lutti il suo ma 
mento no e quello del Milan, di 
una squadra a suo dire triste, 
stanca e annoiata da un gioco 
ripeiiiivD e prevedibile. Dome¬ 
nica, óopo il pareggio con il 
Genoa, Sacchi ringrazia »! suoi 
campioni umili», una trecciata 
ail'iitditizzo di Van Basten, che 
Incassa In silenzio, e si aliena, 
sempre più solo. 
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Van Basten a Sacchi, dopo il «teellno», giorni dinidil 


Mondiali di scL La Kronberger si ia male nel SuperG 

Maier «mamma» d’oro 
Ogd d mova Ghedina 

“i.rr'iLTP dal Nostro INVIATO 


RIMOMUSUMRCI 


Brano Giorgi, SO armi 


Irebbero fargli vivere con me¬ 
no angosce la sua terza avven¬ 
tura In serie A. E quanto gli 
chiedono a Bergamo, dove si è 
presentato con l'aria di chi ha 
una gran voglia di mettersi alle 
spalle un passato vissuto come 
un IrKubo I suoi venti minuti 
di faccia a faccia con la stam¬ 
pa nella presentazione di ieri 
lo hanno fatto capire «Questa 
chiamala è una sorpresa non 
mi aspettavo di tornare subito 
In Ae a meta stagione Mlèan- 
data bene avevo rifiutato sei 
chiamate In B. Quest'aweniu- 
ra non mi spaventa, perchè 
l'Atalanla è squadra mollo più 
valida della sua classifica Non 
(arù nessuna rivoluzione: la 
crisi non dipende dagli uomi¬ 
ni, quanto, piuttosto, da stimoli 
forse seppelliti Le mie certez¬ 
ze? La voglia di cancellare Fi¬ 
renze. Un anno di inferno, 
quello, che ancora (a male 
Qui ho quattro mesi per torna¬ 
re in quota, dopo, a stagione 
coiKlusa, tireremo le somme». 


■■ HINTTROCMM. L'Auslria 
aspettava la r^ina, e cioè Pe¬ 
tra KroDbergèr..'Mirb' iegiha - 
dopo due theti durissimi di 
Coppa del Mondo: ha corso 
tutto quel che c'era da coneie 
- è caduta sullo xhuss dei «su¬ 
pergigante» a tre metri dal tra¬ 
guardo Al rilevamento inter¬ 
medio era davanti a tutte, con 
12 centesimi su Ulnke Maier. 
Ma sulle curve del «Carosello» 
è parsa scoordinata, incapace 
di reneie gli sci L'aveva colla 
all'Improvviso un acuto dolore 
al ginocchio destro che ha sa¬ 
puto sopportare fino a tic me¬ 
tri dal traguardo Poi si è ab¬ 
bandonata sulla neve e ha pas¬ 
sato la linea rotolando. L'han¬ 
no portata all'ospedale di Zeli 
am Sec dove le hanno riscon¬ 
trato un leggero sttappo al le¬ 
gamento interno del ginoc¬ 
chio. 

La Kronberger, grazie ad 
una terapia roonseivativa», 
continuer&comunque a gareg¬ 
giare nei Mondiali impossibiie 
capire, cosi a caldo, il perohè 
del suo Infortunio. Ma l'espe¬ 
rienza spiega che si tfaita di un 
tipico incidenle da usura Petra 
Kronberger A l'unica sciatrice 
che corre tutto, discesa, sla¬ 
lom, «gigante» • •supergigan¬ 
te». E dunque sottopone il suo 
giovane corpo a sollecilazioni 
tremende. Il ginocchio destro 
ha liliuloto di soneggeria dopo 


non più di trenta secondi del 
bellissimo e intenso «superai- 
gante» di Hinteigiemm.'X'urio 
mjiloia deLtanU sponivi radu¬ 
nati attorno alla pista si è spen¬ 
to quando han visto la giovi¬ 
netta. sul grande schermo del¬ 
la Iv, ballare come una baxa 
nella tempesta Senamente le¬ 
nta, invece, l’ausUratedesca 
Katiin Cutensohn. lacerazione 
dei legamenti croclatoi del gi¬ 
nocchio sinistro Ha vinto Uln¬ 
ke Maier. piccola austriaca di 
23 anni che aveva lasciato per¬ 
dere lo sci agonistico per par¬ 
torire una bimba. Uli è specia¬ 
lizzala in lltoli mondiali Non 
ha mai vinto una corsa della 
Coppa del Mondo ma giù van¬ 
ta due monti iodati due anni 
la aveva vinto a Vali e ieri si è 
ripetuta a Hinterglemm La 
montanara francese Carole 
Merle - che amava molto il 
tracciato dei «Cristalli di neve» 
- era delusa dopo la sua disce¬ 
sa perchè aveva solo due cen¬ 
tesimi di vantaggio su Amia 
Wachler «Non baslana E non 
sono bastati Ma era contenia 
per Uli e addolorala per Petra. 
Delle azzurre è meglio tacere. 
Micaela Maizola ha subito un 
distacco di 2*40 che su una pi¬ 
sta di appena 1629 metri è un 
buco enorme. E Andrea Ralfei- 
ncr è finita lontana 5*33 
Vi abbiamo detto raliro 
giorno della combinata inutile 
e senza interesse. La Fis se ne 


Ai torneo 
di Viareggio 
inaugurazione 
asuondigol 


Giuseppe Giannini (nella foto) ha letto il giuramento dell'a¬ 
pertura della 43* edizione del 'Tomeo mondiale di Viareggio 
denominato Vitoppa Carnevale». Ieri, si è disputato il primo 
incontro tra i campioni in carica del Cesena e l'Atalanla. 2 a 
2 li risultato finale con gol di Zagati (C) al 22' e 90', Bonavita 
(A) 27'e Orlandml (A) 50' L'Atalanta aveva rimontato il 
gol iniziale dei roTiagnoli ed era poi passata in vantaggio, 
ma all'ultimo minuto il Cesena ha pareggiato il conto delle 
reti Oggi scenderanno In campo le prime «grandi» Fiorenti¬ 
na, Aston Villa, Juventus e Panna. 


Le nuove regoie Una imprecisa Inteipretazia 
dei caldo nedegliarbitri.ri^ar^alle 

j**' »*•»«»» nuove regole sul falli di gto- 

fannO discutere co, ha generato molta con- 

Tropiil espulsi 

che la Fila si appresta a for- 

nire ulteriori chiarimenti II 
numero del giocatori espulsi è aumentato sia in Inghilterra 
sia negli alni paesi europei Le lamentele contro le nuove la 
gole sono partite anche dall'Italia, dalla Germania e dalla 
Spagna. Le critiche maggiori si nfenscono alla norma che 
prevede l'espulsione del giocatore che deliberaiamente at¬ 
terra un avversano lanciato a rete Nel Regno Unito le espul¬ 
sioni sono aumentate da 28 a 12S dallo scorso anno, in Spa¬ 
gna sono salite del 25% e In ftalla si è passati dalle 43 della 
1989/90 alle 52 del'90-'9I. 


AMaradonapiace Tra li serio e il faceto, Gino 

Il Rnlnnna Corionl presidente del Boto¬ 
li DOiOgnU gna calcio, si è confessato 

E Corioni sogna ieri ai giornalisti «Ho giù in- 

•ma ynnnla contrato due O tre volte Ma- 

UndCUppiG radona, e tutte le volte lui mi 

con Dotari ha chiesto di venire a Dola 

gna. Ed io, n a rispondergli 
'ma va la, tu sei del Napoli, figurati*, li pibe de oro. sembra 
abbia insistito nelle sue proposte :«Mi prenda presidente, 
non se ne pentirà». Ma a Corioni piace sognare quest'ipotesi 
cosi' remota. «Plxrverei a mettere assieme Maradona e Deta¬ 
ri, eppoi vorrei vedere come si troverebbero gli avversari 
C'è, perù, un piccolo paiticolaie; il Napoli vorrebbe come 
minimo venti miliardi». 


Donne e bambini Domenica prossima, in oc- 

gratisaiiostadio 

L Ancona cerca l'Ancona e li Padova, le doa 

numiitifn«l ne e l ragazzi di età inferiore 

nUDVIUTU»! ailSanniaviannoHberoac- 

cesso allo Stadio Comunale 
nel settori di gradinala non 
numerata e nelle curve Lo ha deciso ieri la società dorica 
«consapevole del necessario apporto e sostegno da parte 
dei maggior numero di tifosi possibile». Per lo stesso motivo 
ha anche deciso di mettete in vendita biglietti a prezzi pepa 
lari per l'incontro con il Padova. 

Pallavolo Non SI è ancora conclusa la 

Clcimi haI «niat Frisi tecnica della squadra 

5 *!97!** ca’-anese di pallavolo. Ter- 

GUStafSOn fuori me Adreale li presidente 

narfMin^ Consoli, dopo U licenzia- 

per ire nH» deU'allenatora Niki 

* ' '* Lo Bianco, sta aspcttanOb' 

notizie dalTEsL Vladimir 
Jankovic, Iugoslavo, è al primo postodella lista di gradimen¬ 
to, ma l'ex tecnico della Philips Modena campione d'Euia 
pa, non riesce a liberarsi dai suoi impegiu di lavoro. Ancora 
guai invece per la Sisley di Treviso che dovrà nnunciaie per 
li resto della stagione ai suo straniero Bengt Custalson Lo 
svedese è stato operato al ginocchio destro dal prof Patter- 
son al Medicai Center di Goteborg gii è stato ricostruito il gi¬ 
nocchio, dovrà stare fermo per almeno sette settimane. Il 
suo ritonxr all'attmlà è previsto tra non meno di tre mesi La 
società veneta sta pensando di «tagliare» lo svedese con il 
martello brasiliano Tande, il presidente della Sisley è volato 
ieri in Brasile Oggi intanto si giocherà un anticipo della 14» 
giornata del campionato tra il Falconara e le Terme acireale 
Catania (TV I. Mercoledì sport). 

M3ISÌglÌ3( Tspte Mentre i giocatofi dell'Oly- 
P cfizluriatn mipique di Marsiglia (pros- 

e snuuuno awcisaiio del Milan in 

Ld SOCietS P3SS3 coppa Campioni) continua- 
al fratpllA> ^ * minacciare lo sciopeio 

ainamiwf in segno di solidarietà con U 

presidente Bernard Tapie 
(sospeso dalla (edercalcio 
francese per un anno), i tifosi s'inienogano sul futuro della 
società. L'Olympique ha un budget annuale di 220 milioni di 
franchi (circa 44 miliardi di lire) e non si vede chi possa sa 
stituire Tapie che dopo il provvedimento federale ha annun¬ 
ciato le sue dimissioni Si paria di una soluzione interna, con 
la presidenza del fratello di Bernard. Jean Claude. 

LORENZO BRUNI 


rende conto e ha deciso di ma 
dificaila, ma a partire dal 1992 
Ai Giochi di AJbettville dovre¬ 
mo ancora soibiicela. L’idea è 
quella che vi abbiamo annun¬ 
ciato' una competizione sul ti¬ 
po della combinala nordica. Si 
fanno due mamhes di slalom 
delle quali per ogni sciatore 
vale la migliore. Dopodiché si 
corre la discesa con gli atleti 
die si avviano scattando dal 
tempo ottenuto II responso 
del traguardo sarà il tempo 
reale eia gente finalmente ca 
minccrà a capirci qualcosa e 
potrà interessarsi a quel che 
accade 

Per la prossima Coppa del 
Mondo - strutturata in 27 gare 
- la Federsci intemazionale 
avrà II diritto di nfiutare quelle 
stazioni proposte dalle Federa¬ 
zioni nazionali ma giudicate 
non all'aliczza L’idea è di pri¬ 
vilegiare le classiche, un po’ 
come accade nell'atlelica e nel 
ciclismo Ma non è semplice 
CU sponsor vogliono stazioni 
ricche Si cerca, per esempio, 
di rcinserìre la celebre Sankt 
Anton che pero sono anni che 
dimostra di infischiarsene del¬ 
la Coppa del Mondo. 

Oggi slalom della combina¬ 
la con Marc Cirardelli ali'insa 
guimenio del terzo titolo della 
specialilà. Krisllan Chedina 
spera in un bronza Ma peichà 
ciO si realizzi dovrebbe acca¬ 
dere che ne caschino - di 
quelli bravi - almeno una deci¬ 
na. Sperare non costa niente. 


P3ll3VOlO 
Sisley nei gu3i 
Custalson fuori 
per tre mesi 


Marsiglia, Tapie 
è sfiduciato 
La società passa 
al fratello? 


Basket Si aggrava il tecnico 

Ancora paura per Guerrieri 
Infarto e arresto cardiaco 
ma i medici lo salvano 


I 


; HE RECCIO EMILIA. Purtroppo 
I roMmismo A durato appena 
I «entlquallr'oiu. Le condizioni 
I di Dido Cuenieil il v.-ssanten- 
I nc allenaMiU dclTAuxillum 
j Toriiw di bMkei ricoverato in 
1 ospedale domenica sera per 
I un ictus cciebcale. si sono im- 
! piQvvisamenle aggravate ieri 
manina. Cueirien è sialo colpi- 
' to da un infarto del miocardio 
' nella parere fcilcnore a cui A 
I seguito, iwlla fase acuta della 
J malattia, un aiieslo cardiaco 
I risolto grazie a un pronto inicr- 
< vento cardioraapiratorio. Una 
I brutta sorpresa, specie per chi 
I si èra recato lunedi a irovaic il 
t tecnico nelTAicbpedalc Santa 
J Maria Nuova di Riisgio Emilia c 
lo aveva Iravaio di ottimo uma 
! re, addirinura smanioso di tor- 
' luue sulla panchina della (or- 
ì mazioiM'torinese. 

1 II professor Emanuele Preile, 
^ direttore sanitario dell’ospeda- 


Rally di Montecarlo. Oggi la conclusione: dalla Lancia una grande delusione 
La favorita Toyota è stata costretta a un duro testa a testa con la Ford di un outsider 

Francois Delecour, ijilota 


. le. ha precisato che II paziente 
ha accusato una «siniomatola 
già dolorosa slenocardica» che 
si è poi rivelala secondaria ri- 
spello ad un infarto del mia 
cardio. Guerrieri A stalo subito 
trasportato in una cameretta 
del reparto di unità coronarica 
dove, poco dopo. A intcìvcnu- 
10 l'arresto cardiaco risolto per 
l'intervento dei medici II de¬ 
corso si è poi slabilizzalo an¬ 
che se la prognosi resta riser¬ 
vala. Unica noia positiva A il 
quadro neurologico del deca¬ 
no degli alicnaiori di pallaca- 
ncslro italiani I sintomi di pa¬ 
ralisi al braccio destro di Guer¬ 
rieri lunedi erano regrediti len, 
nonostante l'infarto, non ci sa 
no stati peggioramenti intanto 
TAuxlllum na comunicato che 
sarà Federico Danna, respon¬ 
sabile del settore giovanile, a 
sostituire Guerrieri in panchi¬ 
na. 


Stamane si conclude il Rally di Montecarlo: una pro¬ 
va famosa, entrata nella storia del motorismo inter¬ 
nazionale, ma in grado, stando a quanto accaduto 
fino a ieri sera, di sconsacrare senza titubanze nomi 
blasonati. Come quello della Lancia, davvero in af¬ 
fanno, nei confronti della Toyota di Carlos Sainz, ed 
incredula, come tutti, sulla prestazione del francese 
Delecourcon la Ford. 


LODOVICO BASALU 


BB MONTECARLO Vecchia 
cara Delta. Ancora alla ribalta 
dopo tanti anni, sempre luci¬ 
dala, affinata, incrcdibiimcnie 
provata e sfruttala Per chle- 
dcrte a volte quanto non puO 
dare, lei che fu concepita e ca 
strutta nel lontano 1978 Come 
In questo rally dt Montecarlo 
un palcoscenico troppo im¬ 
portante anche per una vec¬ 
chia signora. Una signora che 


esce da quattro titoli mondiali 
seppur con l'ultimo conquista¬ 
to per il rollo della culiia per 
cedere senza discussioni quel¬ 
lo assegnalo ai piloti a Carlos 
Sainz e alla sua To>ola «Che 
bravo quello spagnolo - dice¬ 
va ieri sera ringcgncre Claudio 
Lombardi - MaormaMocona 
sciamo, noi della Lancia, pur 
se i nostri piloti non sono da 
mena 


Il sangue blu perù non A di 
moda nemmeno da queste 
parti alla porta bu.uano nuovi 
Cdvalicii In qrado di farsi valere 
con II coraggio e l’irriverenza. 
Fosse pure nei confronti ap¬ 
punto della Lancia odella stes¬ 
sa Toyota, giunta a Montecarlo 
con i (avori del pronostico 
Francois Delccour, chi è co¬ 
stui'’ si domandavano! più Ieri 
sera E via a consultare cartelle 
stampe o curriculum vilae di 
questa bizzarro ventottenne 
francese Che lir» a tarda not¬ 
te ha continualo la sua liKiedi- 
bilc danza con la nuovissima 
Ford-Slcrra Cosworth alternan¬ 
dosi addirittura al comando 
con Carlos Sainz Delecour.Un 
nome conosciuto solo degli 
addetti al lavori, per essersi 
messo In luce nel 1990 con 
una Peugeot 309 nel campta 
nato transalpino Amico di 


Jean Todt, boss della casa del 
leone, slava per andare alla 
Lancia-Prauce, ma lo stcs-so 
Todt lo consigliò alla Ford. 
Cinque corse, gli dissero gli in¬ 
glesi Abbiamo già Alex ì^lo 
e Michael Wilson, nostre prime 
guide Dicci, venti, trenta se¬ 
condi ad ogni prova speciale 
Inflitti da Delccour ai due pa 
vercill In questo rally di Monte¬ 
carlo, (ra lo stupore di tutti an¬ 
che di Sainz '-he con la Toyota 
pensava a una passeggiata da 
po II ritiro della Della-Rna di 
Didier AurioI già nelle prime 
fasi della corso. Specie con 
Kankkuncn c Blasion che con 
le altre Delta-Martini erano, 
anche fino alla mezzanolle dì 
ien, ben più che distanziati 
«Non è la loro gara - si è giusti¬ 
ficato Lombardi - ma comun¬ 
que non è subito il caso di get¬ 
targli le pietre addosso Forse 


rUnità 
Mercoledì 
30 gennaio 1991 


con la neve sarebbe andata di- 
veiMmcnte E poi nelle corse A 
sempre una questione di vari 
elementi macchina, piloli, 
gomme». Già, le gomme L'as¬ 
salto cctlB Pirelli A senza pari 
nei onironli delle Michelin 
che c .;uipaggiano le macchine 
Italiane, Ione anche a causa di 
un ridimensionamento dei 
programmi agonistici della ca¬ 
sa francese Alla Pirelli gonga 
tono. Ora hanno due macchi¬ 
ne vincenti la Toyota e la 
Ford La riconquista del mon¬ 
diale marche 1991, per la Lan¬ 
cia appare ardua davvero. 
Questa la classinca a ieri 
aera IvSainz.Moya (Toyota); 
2" Dclecour-Pauwols (Ford) a 
4*. 3" Biaslon-Siviero (Lancia- 
Mattini) a 3’09*, 4“ Schwaiz- 
Herz (Toyota) a 5’40*; 5* 
Kankkunen-Piironen a 6' 23*. 


_ LO SPORT IN TV _ 

Ralnno. 22 40 Meicolcdl sport. Pallavolo, Falconara-Acireale; at¬ 
letica leggera, criterium società indoor sene A. 

Raklue. 18 20Sporlsera, 20 ISSponO lORallydi Montecarlo. 

Raltre. 9 SS Soalbach, mondiali di sci, I« manche slalom; 12.55 
Saalbach, mondiali di sci 2a manche; 16JO Hockey ghiac¬ 
cio, 1845 Dcrt^ 

Tmc. 950 Saalbach, mondiali di sci 1* manche slalom; 12.50 
Saalbach, mondiali di sci, 2a manche, 13.30 Sport news. 

Tele -F 2. 12 30 Campo base, 13 30 Obiettivo sci, 14 30 Usa 
npoit, ISSO Calcio, (7 45 Campo base. I930Sportime;20.IS 
Eroi, 20 30 Basket NBA, 22 30Calcio Intemazionale. 


_ BREVISSIME _ 

ComidinI ko. L'infortunio toccato domenica scorsa al libero 
d'emergenza del Napoli non era di poco conto, frattura al 
polso sinislro ingcssato.Coiradmisalleràtregare 
EOetto Golfo. La guerra ha indotto l'Unione europea Ginnastica 
a rinviare (a settembre'’) il congresso delle lederazioni, in 
programma dal 22 al 27 aprile a Istanbul 
Basket I. Nei quarti di Coppa Coppe, a Bologna la Knoir ha bat¬ 
tuto lo Cholct 103-80 ma il quoziente canestri porla in semifi- 
nafelfraiKCsi 

Basket 2. La bbertos bvomo ha ingaggialo lo statunitense Mark 
Plansky, guardia-ala (mcirl 2,01 ), dal Tulsa. 

Viola, Sono stati più di I Ornila i telegrammi giunti nella sede del¬ 
la Roma per esprimere l'affelto nei confronu di Dino Viola, U 
presidente scomparso li 19 gennaio scorso. 

Sald Aoulta. Il marocchino tenterà di migliorare il mondiale dei 
Smila indoor nel «6 Nazioni» di Parigi 
Taranto-Ci«monese. In programma domenica prossima per il 
campionato di B, si giocherà sul neutro di Barletta. 


27 















t} 










(i 


\ 




2.0 Tìirbo i.c. 158 CV-DIN. 215 Km/h. Alberi controrotanti. Turbina raffreddata ad acqua. ABS. Cerchi in lega. Pneumatici ribassati. Interni in pelle. Condi¬ 
zionatore automatico. Vetri atermici Solextra. 2.0 l.e. 119 CV-DIN. 192 Km/h. Alberi controrotanti. Gestione elettronica di accensione e iniezicMfie. Condizio¬ 
natore automatico. Vetri atermici Solextra. 2.0 CHT. 100 CV-DIN. 183 Km/h. Motore con dispositivo “Controlled High Turbulence” a condottigli aspirazione 
sdoppiata. Riscaldatore automatico. 2.5 llirbodiesel. 118 CV-DIN. 195 Km/h. Intercooler. Correttore automatico deU’anticipo. Condizionatore automati¬ 
co. Vetri atermici Solextra. 2.0 Ibrbodiesel i.d. 94 CV-DIN. 180 Km/h. Inie^tone diretta. Intercooler. Tbrbina a geometria variabile. Riscaldatore automatico. 


Nuova Croma; 
Guardare e sognare 

Finalmente è qui, sotto gli occhi di tutti. Perché tutti vedano che niente è stato risparmiato per fare della nuova Croma un prezioso oggetto del desi¬ 
derio. Guardate per esempio le linee raffinate e decise del frontale. Osservate la plancia dal design moderno, perfettamente ergonomico. Scoprite tut¬ 
te quelle cose che tutte le Croma hanno, tome l’idroguida, la chiusura centralizzata con telecomando, gli alzacristalli elettrici ante¬ 
riori e posteriori, gli interni in morbido velluto o in pelle naturale. E anche quelle sensazioni che sono diffìcili da esprimere, come 
la potenza, la grinta e l’elasticità dei suoi motori. Scoprirete così che il bello di un sogno è poter continuare a sognare. Dal vero. 
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